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duri scontri tra studenti e polizia 
serrate contro gli scioperi operai 






MADRID — La pollila franchista davanti all'università madrilena. Fra qualche minuto sarà 


scatenata contro gli studenti 


Il centro-sinistra 
alla ricerca di un alibi 

Chi SI ERA illuso di metterci in difficoltà specu- 
landò sulle vicende della Polonia e della Cecoslovac¬ 
chia, è già costretto ad accorgersi di essersi grossola¬ 
namente sbagliato, e non trova niente di meglio da 
fare che abbandonarsi a reazioni convulse e rabbiose. 
Non altrimenti si spiega un articolo come quello pub¬ 
blicato da La voce repubblicana sotto il già sintoma¬ 
tico titolo « La retroguardia del PCI ». Dopo un fretto¬ 
loso riconoscimento del significato deH’« adesione, sia 
pure a mezza voce (?), dei comunisti italiani alla 
tendenza di Praga », si sono condensate in queirano¬ 
nimo editoriale tali e tante consapevoli menzogne e 
ridicole deformazioni da porre davvero l’organo del 
PRI a\Y avanguardia dell’anticomunismo da dozzina. 
Si arriva a sostenere che i comunisti italiani « non 
hanno mai dato un contributo originale alle elabora¬ 
zioni del comuniSmo internazionale ». Ma sfoglia mai 

— questo provinciale redattore del quotidiano repub¬ 
blicano — la stampa internazionale, che in questi 
giorni è piena di riferimenti al ruolo svolto dal PCI 
nel movimento comunista mondiale? E perchè non si 
è almeno preso il disturbo di leggere suìl’Unità la tra¬ 
duzione dell’articolo apparso martedì sul Rude Pravo: 
articolo in cui si indica nel pensiero e nell'iniziativa 
di Togliatti, e in tutta l’elaborazione sulla « via italiana 
al socialismo », una delle « fonti più importanti » a cui 
ci si è ispirati in Cecoslovacchia per affermare idee 
e posizioni nuove, per attuare la svolta di cui oggi si 
parla in tutto il mondo? 

Ma sono proprio questi riconoscimenti che scottano 
ai nostri avversari e ai nostri critici di ogni tendenza. 
Si tratta di riconoscimenti che fanno piazza pulita 
anche di quel che — commentando il rapporto di Longo 

— ha ancora scritto VAvanti!, sul carattere «contrad¬ 
dittorio » che avrebbe avuto il memoriale di Yalta e 
sull’« inerzia » in crfi noi saremmo in questi anni 
rimasti. No. ci siamo mossi e ci muoviamo, con se¬ 
rietà e con coraggio, sulla linea elaborata nel corso 
di anni, e la portiamo avanti, e anche nel partecipare 
alja vita del movimento comunista mondiale ci siamo 
coerentemente ispirati al memoriale di Yalta, e sul 
grande tema del rapporto tra democrazia e sociali¬ 
smo abbiamo affermato posizioni chiare e originali. 

Il TENTATIVO di imbastire sugli avvenimenti ceco¬ 
slovacchi e polacchi una nuova campagna di diver¬ 
sione anticomunista si ritorce contro i suoi autori. Su 
questi avvenimenti ci siamo pronunciati ih modo netto 
e responsabile. L’indipendenza di giudizio del nostro 
partito, la sua autonomia, il suo ruolo positivo sul 
piano internazionale, la sua capacità di contribuire 
alla elaborazione di un « nuovo modello di socialismo », 
emergono in questo momento come non mai. Abbiamo 
tutto da guadagnare a discutere di questi temi. Ed 
è penoso vedere come uomini e giornali che si dicono 
di sinistra o che addirittura si richiamano al movi¬ 
mento operaio tentino di negare — per un meschino 
quanto inconsistente calcolo elettorale — quel che 
il PCI rappresenta, nel mondo e in Italia, per la linea 
che ha saputo esprimere, e il contributo essenziale 
che ne può venire al mutamento della situazione poli¬ 
tica e all’avanzata verso il socialismo nel nostro paese. 

Nessuno pensi peraltro di poter sfuggire, parlando 
di Praga e Varsavia, ai problemi italiani. Lo spetta¬ 
colo che hanno dato alla TV l’altra sera Piccoli e 
Orlandi è stato, nel suo squallore, assai signifi¬ 
cativo. E sintomatiche sono le reazioni di stampa al 
Comitato centrale con cui abbiamo aperto la campa¬ 
gna elettorale: alla nostra denuncia si oppongono 
gli argomenti di sempre. Non presenteremmo — 
si dice — una linea positiva, ma solo un «cartel¬ 
lo dei no »; non avremmo nulla di meglio da proporre, 
ha scritto II Popolo all’indomani del nostro CC, che 
« la programmazione della protesta ». Siamo di fronte, 
come si vede, a formule vecchie e stravecchie (con 
qualche variante puramente verbale) di difesa, di 
stanca difesa, nei nostri confronti. Non sì ha la forza 
di contestare il bilancio giustamente e aspramente 
critico che noi presentiamo di cinque anni di centro- 
sinistra: ci si limita a negare che siamo in grado di 
offrire un’alternativa. 

A ANCHE QUESTO argomento mostra la corda. 
Non « promettiamo tutto a tutti e nello stesso momen¬ 
to *: indichiamo una diversa linea di sviluppo econo¬ 
mico e sociale, che può consentire la graduale soluzione 
dei problemi di fondo della società italiana, il graduale 
soddisfacimento di essenziali bisogni ed esigenze popo¬ 
lari, una volta che si siano colpite determinate posizioni 
di privilegio e di potere, rimossi gli ostacoli alla valo¬ 
rizzazione delle risorse disponibili, colpiti gli sprechi 
e le distorsioni che caratterizzano la tanto vantata 
c ripresa » dell’economia nazionale. In questi anni 
abbiamo elaborato e proposto risposte concrete e qua¬ 
lificate tanto ai singoli problemi quanto al problema 
generale del «piano», della politica di programma¬ 
zione da portare avanti in Italia. Ci rifaremo, nel 
corso della campagna elettorale, a queste nostre pro¬ 
poste. Esse convergono, in parte, con quelle elabo¬ 
rate da altre forze di sinistra: già si profilano le 
basi di un confronto, da cui possa nascere una poli¬ 
tica di collaborazione o almeno di convergenze par¬ 
ziali tra tutte le forze democratiche e di sinistra. Su 
questo confronto, su questa politica si fonda l’alterna¬ 
tiva che noi opponiamo al centro-sinistra e al prepo¬ 
tere della DC: alternativa di indirizzo, innanzitutto, e 
insieme di schieramento. Ad essa apriremo la strada 
con un voto che segni la sconfitta della DC, metta in 
liquidazione il centro-sinistra, porti avanti il PCI e lo 
schieramento unitario dell’opposizione di sinistra. 

Giorgio Napolitano 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


OGGI I FUNERALI 


La situazione diventa incandescente in tutto il Medio Oriente 


A migliaia 

toa Malia 
davanti 
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Attacco degli israeliani aiie ceneri 

en un fvAnto «li Ififi |f m di Gag**™ 
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I caccia-bombardieri attaccanti si sono spinti anche su Amman - Tredici centri abitali giordani bombardati - Ammas¬ 
samenti di truppe anche nel Sinai e al confine siriano - Minacciose dichiarazioni del ministro Alton e del gen. Bar-Lev 


Breznev, Kossighin e Podgorni hanno for¬ 
mato il primo picchetto d'onore accanto al¬ 
le urne - Sgomento in tutta l’Unione Sovie¬ 
tica * Continuano i lavori della commissione 
di inchiesta - l| saluto degli altri cosmo¬ 
nauti - Titov ha fatto ritorno a Mosca 


Manifestazione al cinema Brancaccio (10,30) 

Berlinguer opre domani a Roma 
la campagna elettorale del PCI 

Parleranno anche l'onorevole Anderlini e il , 
professor Giannantoni 


Battaglia per le 
strade di Memphis 



U situazione nella città americana di Memphis, dove la polizia 
ha aggredito centinaia di negri che avevano aderito ad una 
marcia di protesta capeggiata dal premio Nobel Martin Luther 
King, è ancora tesissima. Il sindaco ha proclamato lo stato di 
emergenza a il coprifuaco dalle 10 alle 5. La guardia nazionale, 
come era scontato, ha raggiunto la città per dare man forte ai 
poliziotti (A pagina 5) 


IL CAIRO. 29. 

Per la seconda volta in otto 
giorni, forze armate israelia¬ 
ne hanno attaccato stamane 
la Giordania, dando luogo a 
violenti combattimenti che si 
sono protratti per sei ore e 
mezza. Gli aggressori hanno 
mobilitato caccia-bombardie¬ 
ri, artiglierie e mezzi coraz¬ 
zati su un fronte di oltre cen¬ 
to chilometri che va dalla re¬ 
gione a sud del Lago di Tibe- 
riade fino a Gerico. Gli aerei 
israeliani si sono spinti fin su 
Amman, ma sono stati ricac¬ 
ciati dalla contraerea. Come la 
scorsa settimana, l'esercito 
giordano e le organizzazioni 
patriottiche palestinesi han¬ 
no reagito vigorosamente al¬ 
l'attacco. Comunicati emanati 
ad Amman annunciano che 
sette degli aerei invasori sono 
stati abbattuti e numerosi 
mezzi blindati sono stati posti 
fuori uso. •• -«*- • 

Secondo molti osservatori ai 
Cairo, il cui giudizio è ripre¬ 
so dall’Associated Press. la 
situazione nel Medio Oriente 
sta tornando ad essere incan¬ 
descente ed è paragonabile 
a quella che si aveva alla vi¬ 
gilia della guerra di giugno. 
Da Beirut, da Damasco, da 
Bagdad e da Amman giun 
gono notizie secondo le quali 
Israele ha concentrato trup 
pe anche nel Sinai e al con 
fine con la Siria e si starebbe 
preparando a colpire su tutti 
i fronti. Domani, il presi¬ 
dente Nasser si rivolgerà al 
paese attraverso la televisio¬ 
ne. Sempre per domani è at¬ 
teso al Cairo il ministro del¬ 
la difesa sovietico, marescial¬ 
lo Grecko, che ha visitato 
nei giorni scorsi Bagdad e 
che resterà nella RAU quat¬ 
tro giorni in visita ufficiale. 

L attacco israeliano alla 
Giordania ha avuto inizio nel¬ 
la tarda mattinata e si è pro¬ 
tratto fino al tardo pomerig¬ 
gio. Poco prima. Tel Aviv ave¬ 
va annunciato che quattro co¬ 
loni israeliani erano rimasti 
uccisi e un « volontario » ame¬ 
ricano gravemente ferito da 
una mina dei guerriglieri, 
mentre procedevano a bordo 
di un trattore presso Masna¬ 
da, lungo il Lago di Tiberia- 
de. Gli israeliani avevano an¬ 
che accusato i giordani di 
aver bombardato con le loro 
artiglierie alcuni villaggi del¬ 
la riva occidentale. E’ col pre¬ 
testo di « ridurre al silenzio » 
le artiglierie giordane che è 
stato motivato l’attacco, il qua¬ 
le ha tuttavia assunto, come 
quello della scorsa settimana, 
l’ampiezza di un’autentica ope 
razione di guerra. 

Un comunicato giordano, e- 
manato poco dopo le 13, ha 
annunciato che gli israeliani 
sono stati i primi ad aprire il 
fuoco e, poco dopo, a far in¬ 
tervenire l’aviazione. Lo stes¬ 
so comunicato dava notìzia 
dell’abbattimento di tre appa¬ 
recchi israeliani. Comunicati 
diffusi nel pomeriggio hanno 
dato notìzia dell’abbattimento 
di altri tre aerei e delle per¬ 
dite inflitte ai mezzi corazzati 
attaccanti. Ben tredici sono i 
centri abitati attaccati dalla 
aviazione nemica e tra questi 
è la cittadina, già semidistrut- 
ta. di Karameh. Le perdite su- 

(Segue in ultima pagina) 
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le idee 


S’È UCCISA LA DONNA 
CHE ACCUSÒ CIMINO 


Si è nedsa. Angela Fiorentini, la su per tea te 
di via Gatteschi, la donna che indicò in Cintino 
l’autore del delitto. Si è avvelenata in una 
starna d’albergo ed è morta, dopo una setti¬ 
mana d’agonia al Policlìnico: ha lasciato 
cinque lettere, una delle quali diretta al nostro 
giornale, che sono state sequestrate. Grave- 
. m en te malata, dim en tica ta ormai da tutti, la 
doma Jteenb spola tra MlhuM^Ron^da 


milioni che i poliziotti le avevano pro m ess o e 
che non le erano mai stati versati. Era in con¬ 
dizioni disperate: sfrattata di casa, sommersa 
dai debiti, costretta per lunghi periodi in ospe¬ 
dale, gii era rimasta soltanto la sp e mnaa di 
incassare quei soldi. La sua tragica fine crea 
un «vuoto» Bell’i st r u t t o ria ancora in cono e 
nel pr oces so per l’assassinio del fratelli M» 


La moglie del cosmonauta scomparso, Valja, affettuosamente consolata da Valentina Teresckova 

MOSCA, 29 

Il grande portone della Casa dell'Annata sovietica dove rimarranno esposte sino alle 

ore 12 di domani le urne con le ceneri di Gagarin e di Serioghin (che saranno tumulate due 

ore dopo nelle mura del Cremlino) è stato aperto stamane alle 8,35 precise. Fuori la folla 

di operai, studenti, soldati, donne di casa era già imponente. Contemporaneamente altre 

migliaia di persone si raccoglievano in vari punti della città: lungo la Via dei Cosmonauti, 

nei pressi della zona delle Esposizioni, davanti ai vari monumenti sorti, insieme a quello bell 1 ,simo che 
si alza nei pressi della Casa dei pionieri, in vari quartieri per salutare i primi passi sulla via del cosmo; 
nei cortili di molti caseggiati, dove mani pietose hanno improvvisato un monumento fissando a terra una 
foto del cosmonauta. I compagni Breznev, Kossighin e Podgorni sono stati tra i primi a raggiungere 
stamane la camera ardente della Casa delle Forze armate e hanno formato il primo picchetto d’onore 
accanto alle urne. Com¬ 
movente è stato rincontro __ 

fra il compagno Breznev 
e la moglie, Valja, del 
cosmonauta scomparso. Il 
segretario del PCUS, con le 
lacrime agli occhi, ha abbrac¬ 
ciato a lungo la donna. TORÀ COLORO che han - segno con rara precisio- digree, ha l’orecchio fino: 

Ad essi hanno poi dato fl -fi- no commentato il di- ne quando ha sottolinea- egli sente che Longo è 

cambio cosmonauti, comandati- scorso tenuto da Luigi to il fatto che il segre- uno di quelli che credo- 

li militari, operai delle fabbri- Longo martedì al Comi- tario generale del parti- no sul seno alle idee per 

che di Mosca, studenti, scien- tato Centrale, crediamo to comunista, dovendo in- cui si battono. Ci crede 

ziati e costruttori delle nari il direttore della dicare al Paese, come di- davanti al Comitato Ce ri- 

spaziali, mentre una colonna , Nazione », Enrico Mal- ce Mattei, la via della trale « ° casa ' P*T 

di moscoviti sfilava ininterrot- fei, debba essere consi- salvezza, ha indicato il strada e dal barbiere, 

tamente. Cosi sino a sera. La derato il più originale. comuniSmo. quando lavora e la dome- 

genio di Mosca è sgomenta. Egli ha infatti scritto, Siamo nella stravagan- nica nel pomeriggio. A 
Il lutto è qualcosa di perso- tra l’altro: « Degradati- za più paradossale. Ma Mattei gli dà fastidio, 

naie per tutti. C’è anche, e lo dosi al ruolo di imbonì- come. Se i comunisti si perché soltanto i comu- 

notava stamane un amico del tore da fiera, l’onorevole mettono a consigliare il nisti sono gente così, 

pilota. Pieskov, sulla Komso- Longo non sa indicarci comuniSmo, dove va a aente con la anale non 

roolskaia Pravda, un diffuso che una ria per la nosra finire quell’impagabile Trmi .. 

sentimento di colpa, di rabbia. salvezza: il comuniSmo ». scetticismo così diffuso , p l, _ , ’ 

Gagarin che è volato nel co- Ora, a parte che tutto, fra i nostri ceti dirigen- . ’ 070 diciamolo tra 

smo, che è tornato sorrider!- il porgere, il linguaggio, ti, per cui i liberali si no, ~ *• , 

do... e adesso cadere cosi, da l’esattezza, la voce, la vantano di ridere dei li- Niente. Questi comunt- 

un aereo che sfiora appena compostezza, fanno Lon- berali, e i democristiani sti non smontano mai, • 

la terra... perchè. la _ gente g 0 somigliante a un im- fanno l’occhietto quando neppure di notte. E i 

colpita nel profondo si chie- bonitore da fiera, come parlano dei democristia- arnesi hnrahrri n* trmn 

de, non l’abbiamo difeso? Non l’agilità, la levitò e la ni, e i socialisti, se allu - nZ^Ltir^rhJ i 

gli abbiamo proibito di volare? grazia rendono Mattei dono ai socialisti, alzano Armati, perché i furti. 
Domande comprensibili ma al- somigliante a Carla Frac- gli occhi al cielo, scon- COTrt * violo, solitamente 

le quali il primo cittadino del- ci, bisogna riconoscere fortori e, insieme, diver- ri consumano nell* or* I 

- Afirìaiwi fi.,... che il direttore della riti? Enrico Mattei, come notturne. I 

Adriano guerra € Nazione • ha colto nel * J -’-’ «-•- 8 


(IN CKONACAI rAKllGOUU) 1 (Segue in ultime pagina) 


segno con rara precisio¬ 
ne quando ha sottolinea¬ 
to il fatto che il segre¬ 
tario generale del parti¬ 
to comunista, dovendo in¬ 
dicare al Paese, come di¬ 
ce Mattei, la via della 
salvezza, ha indicato il 
comuniSmo. 

Siamo nella stravagan¬ 
za più paradossale. Ma 
come. Se i comunisti si 
mettono a consigliare il 
comuniSmo, dove va a 
finire quell’ impagabile 
scetticismo cosi diffuso 
fra i nostri ceti dirigen¬ 
ti, per cui i liberali si 
vantano di ridere dei li¬ 
berali, e i democristiani 
fanno l’occhietto quando 
parlano dei democristia¬ 
ni, e i socialisti, se allu¬ 
dono ai socialisti, alzano 
gli occhi al cielo, scon¬ 
fortati e, insieme, diver¬ 
titi? Enrico Mattei, come 
tutti i reazionari col pe¬ 


digree, ha l’orecchio fino: 
egli sente che Longo è 
uno di quelli che credo¬ 
no sul serio alle idee per 
cui si battono. Ci crede 
davanti al Comitato Cen¬ 
trale e a casa, per la 
strada e dal barbiere, 
quando lavora e la dome¬ 
nica nel pomeriggio. A 
Mattei gli dà fastidio, 
perché soltanto i comu¬ 
nisti sono gente così, 
gente con la quale non 
si può mai sussurrare: 
« Be’, ora diciamolo tra 
noi.„ ». 

Niente. Questi comuni¬ 
sti non smontano mai, 
neppure di notte. E i 
grossi borghesi ne sono 
allarmati, perché i furti, 
com’i noto, solitamente 
si consumano nelle ore 
notturne. 




























|£' fA * % » * , s - ' / ”> A * * , x , -X . 

; 1 , 

/ , 

PAG. 2 / vita Italiana 

• • . ’ • • ■ T 1 V > 
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«Questa lotta è anche la lotta dei comunisti, fuori e dentro l'Università» 

In risposta a una lettera della LID 


I CC del PCI : consolidare e estendere 
le conquiste del movimento studentesco 

Non solo è stata liquidata la legge Gui, ma si è creata negli atenei una situazione nuova dalla quale nessuno potrà più prescindere — L’autonomia del movimento e il legame tra 
gli obiettivi immediati e quelli a lungo termine — La battaglia che oggi si sviluppa nella scuola è un momento della lotta per la trasformazione democratica e socialista del Paese 


lagno ribadisce 
l'impegao del PCI 

per il divorzio 

I parlamentari comunisti riproporranno, nella pros¬ 
sima legislatura, gli orientamenti elaborati in que¬ 
sti anni, appoggiando ogni convergenza unitaria 


Sul movimento studen¬ 
tesco, il Comitato centra¬ 
le ha approvato nel corso 
della sua ultima seduta 
il se (j ite ut e ordine del 
giorno. 

\ L’eccezionale sviluppo 
A/ delle lotte studentesche 
in tutte le università italiane 
e la loro progressiva esten¬ 
sione alle scuoio medie supe¬ 
riori costituiscono una dram¬ 
matica conferma del conti¬ 
nuo aggravarsi dei problemi 
della scuola e della totale in¬ 
capacità dimostrata dalla po¬ 
litica governativa di avviare 
a soluzione tali problemi e 
sono al tempo stesso l’espres¬ 
sione di una più generale 
esigenza rinnovatrice che 
non investe solo gli ordina¬ 
menti scolastici, ma pone 
problemi di trasformazione 
dell’intera struttura sociale 
e della organizzazione poli¬ 
ta del Paese. 

Gli studenti in lotta, infat¬ 
ti, non si limitano a denun¬ 
ciare tutto ciò che vi è di 
Inaccettabile, per una co¬ 
scienza democratica, nell’at¬ 
tuale sistema scolastico: il 
suo funzionamento come 
meccanismo selettivo di clas¬ 
se che esclude 1 figli dei la¬ 
voratori dai gradi più alti 
della istruzione: l’autoritari¬ 
smo nei metodi di governo e 
nell’organizzazione dei rap¬ 
porti tra docenti e allievi e 
11 sostanziale conservatori¬ 
smo culturale e politico che 
domina la vita della scuola; 
la subordinazione della pre¬ 
parazione tecnica e profes¬ 
sionale alle esigenze imme¬ 
diate del sistema produttivo 
anziché un loro sviluppo cri¬ 
tico che valorizzi le capacità 
di ciascun individuo e quindi 
dell’intera compagine socia¬ 
le; la radicale inadeguatezza 
di tutte le attrezzature scola¬ 
stiche e parascolastiche e 
dello stesso.corpo. Insegnante 
rispetto alla crescente do¬ 
manda di istruzione, di cul¬ 
tura, di qualificazione pro¬ 
fessionale. Le lotte studente¬ 
sche non si limitano a que¬ 
sta denuncia, ma mentre ri¬ 
vendicano una diversa orga¬ 
nizzazione degli studi fonda¬ 
ta sul riconoscimento del di¬ 
ritto degli studenti di essere 
attivi e coscienti protagoni¬ 
sti, esprimono anche una 
sempre più diffusa coscienza 
critica nei confronti della 
struttura sociale di cui que¬ 
sto tipo di scuola è espressio¬ 
ne ed affermano la volontà di 
contribuire alla lotta per tra¬ 
sformarla. 

L’impegno nella battaglia 
contro l'imperialismo e con¬ 
tro la politica aggressiva de¬ 
gli Stati Uniti, per la libertà 
del popolo del Vietnam e de¬ 
gli altri popoli oppressi; la 
critica della società capita¬ 
listica e dei meccanismi op¬ 
pressivi e intimamente auto¬ 
ritari di cui l’autoritarismo 
accademico è un aspetto; la 
rivendicazione di forme di 
organizzazione democratica 
che assicurino la piena parte¬ 
cipazione di tutti ail’elabora- 
zione delie decisioni contro 
il processo di svuotamento 
delle istituzioni democrati¬ 
che e contro la tendenza alla 
concentrazione del potere in 
organi burocratici e tecno¬ 
cratici sottratti ad ogni con¬ 
trollo: sono questi, oggi, ca¬ 
ratteri distintivi, essenziali 
del movimento studentesco 
italiano, che chiamano in 
causa precise e gravi respon¬ 
sabilità della politica gover¬ 
nativa e pongono oggettiva¬ 
mente l’esigenza di un or¬ 
ganico collegamento fra le 
lotte universitarie nella scuo¬ 
la e la lotta più generale che 
la classe operaia conduce 
per una svolta politica pro¬ 
fonda e per la trasformazio¬ 
ne dell’attuale società. 

A\ La maggioranza di cen- 
«/ trosinistra si è dimo¬ 
strata incapace, nei trascorsi 
cinque anni, di affrontare 
positivamente i problemi del¬ 
lo sviluppo e del rinnova¬ 
mento della scuola italiana, 
ed anzi ha cercato, attraver¬ 
so il piano Gui, di cristal¬ 
lizzarne il carattere conser¬ 
vatore e la funzione di se¬ 
lezione di classe, limitandosi 
a proporre qualche ammo 
dernamento tecnicosettoria¬ 
le, né ha saputo dare in que¬ 
sti ultimi mesi alcuna rispo¬ 
sta alle esigenze che hanno 
trovato espressione nell’im- 
petuoso sviluppo delle lotte 
studentesche. Dapprima es¬ 
sa ha cercato di soffocare il 
movimento universitario col¬ 
le misure punitive e discipli¬ 
nari e coll’intervento delle 
forze della polizia; poi non 
avendo questo tentativo avu¬ 
to altro effetto che l’esten¬ 
sione della lotta a masse più 
numerose di studenti, susci¬ 
tando anche l’attiva solida¬ 
rietà dei lavoratori e delle 
forze democratiche, essa ha 
•arcato di alternare conce»- 
ttem 5, fame la circolare Gui 


sulla sperimentazione didat¬ 
tica, con atteggiamenti re¬ 
pressivi e intimidatori, mi¬ 
rando a dividere e a disper¬ 
dere il movimento, anche con 
la minaccia dell’invalidazio¬ 
ne dell’anno accademico. 
Tutto ciò è stato accompa¬ 
gnato da denunce e arresti, 
promossi dalle autorità acca¬ 
demiche e dalla polizia, con¬ 
tro centinaia di studenti dei 
quali l'opinione pubblica de¬ 
mocratica e il nostro partito 
chiedono l’immediato pro¬ 
scioglimento. 

Parallelamente si cerca, 
soprattutto da parte dei di¬ 
rigenti democristiani, di e- 
ludere agli occhi dell’opinio¬ 
ne pubblica le proprie re¬ 
sponsabilità presentando le 
lotte studentesche come un 
fenomeno di generico e con¬ 
fuso ribellismo giovanile, 
alia cui base starebbero non 
problemi precisi e storica¬ 
mente determinati, ma la 
consueta crisi di rapporti tra 
le generazioni. Questo ten¬ 
tativo va fermamente denun¬ 
ciato e respinto. La lotta de¬ 
gli studenti non è ribellione 
generica: alla sua base vi 
sono problemi che lo stesso 
movimento studentesco ha 
chiaramente individuato — 
cosi problemi politici gene¬ 
rali come problemi specifici 
del mondo della scuola — 
c’è una situazione di cui por¬ 
tano diretta responsabilità la 
classe dirigente italiana e i 
governi che la hanno rappre¬ 
sentata, e innanzitutto quin¬ 
di la DC, che in tali governi 
ha avuto, da venti anni a 
questa parte, un ruolo deci¬ 
sivo e dominante. Per quel 
che riguarda, in particolare, 
la scuola e l’università, è 
grave responsabilità della 
DC e dei governi di centro- 
sinistra non aver saputo, nel 
corso di una legislatura che 
pure era stata annunciata 
come la legislatura della 
scuola, soddisfare neppure i 
bisogni più urgenti di svi¬ 
luppo dell’istruzione. Non 
solo infatti non è stata rea¬ 
lizzata nessuna delle riforme 
promesse, ma nemmeno so¬ 
no stati predisposti mezzi 
nuovi e adeguati per rispon¬ 
dere alla crescente spinta 
all'istruzione: si pensi al con¬ 
tinuo peggioramento nell'u¬ 
niversità, del rapporto nume¬ 
rico fra studenti e docenti o 
del rapporto fra l’impetuoso 
aumento delia popolazione 
scolastica e la disponibilità 
di aule, laboratori, bibliote¬ 
che, centri di ricerca, attrez¬ 
zature di ogni genere. In tal 
modo non è soltanto manca¬ 
to lo sviluppo di una poli¬ 
tica del diritto allo studio, 
ma sono cresciuti gli ostacoli 
anche per chi. comunque, è 
riuscito ad arrivare all’uni¬ 
versità: ne è una prova il 
continuo accentuarsi (soprat¬ 
tutto a danno degli studenti 
lavoratori e di quelli fuori 
sede) del divario fra il nu¬ 
mero di coloro che si iscri¬ 
vono all’università e il nu¬ 
mero di coloro che arrivano 
alla laurea. 

9\ li C.C. del PCI confer- 
O/ ma perciò il suo appog¬ 
gio alla lotta che gli studenti 
conducono per la trasforma¬ 
zione deU’università e della 
scuola e riafferma che tale 
lotta è anche la lotta dei co¬ 
munisti, fuori e dentro l’uni¬ 
versità. 

L’autonomia che il movi¬ 
mento studentesco rivendica 
è fatto positivo. Essa nasce 
da una concreta esperienza 
di lotta che vede uniti giova¬ 
ni di vario orientamento 1- 
deale, ed è quindi punto di 
forza del movimento; ed è 
al tempo stesso una mani¬ 
festazione di quella com¬ 
plessa e autonoma articola¬ 
zione di forze sociali che 
pongono esigenze e obbietti¬ 
vi di profonda trasformazio¬ 
ne delle attuali strutture, 
che è — come il PCI ha da 
tempo affermato — una delle 
condizioni di un processo de¬ 
mocratico di costruzione di 
una società socialista. 

Tale autonomìa va perciò 
non solo rispettata, ma valo¬ 
rizzata e difesa. In questo 
spirito deve essere respinto 
ogni tentativo di strumenta¬ 
lizzazione; compreso quello 
di chi tende a interpretare 
l’autonomia del movimento 
come contrapposizione, ine¬ 
vitabilmente sterile e infe¬ 
conda, a tutte le forze poli¬ 
tiche esistenti. In realtà è 
questo un tentativo che non 
a caso appare particolarmen¬ 
te gradito alla DC e alla 
stampa borghese, perché 
conduce ad annacquare ogni 
responsabilità precisa in una 
critica generica e indistinta, 
e potrebbe d’altra parte por¬ 
tar* ad un pericoloso isola¬ 
mento delle lotte studente¬ 
sche anziché a stabilire il ne¬ 
cessario, articolato collega¬ 


mento fra queste lotte e quel 
le della classe operaia e dei 
suoi partiti. 

Il movimento studente- 
^*7 sco ha già ottenuto in 
questi mesi importanti suc¬ 
cessi. Non solo esso ha con¬ 
tribuito a liquidare definiti¬ 
vamente, assieme all’opposi¬ 
zione comunista in Parla¬ 
mento, le proposte negative 
contenute nel disegno di leg¬ 
ge 2314; ma ha creato nelle 
Università una situazione 
nuova, dalla quale nessuno 
potrà più prescindere. 

Oggi il movimento è impe¬ 
gnato nel compito, certo non 
facile, di consolidare ed e- 
stendere la sua forza, con¬ 
solidando ed estendendo in¬ 
nanzitutto le conquiste de¬ 
mocratiche e di potere con¬ 
seguite nella lotta, come 
realtà permanente e irrever¬ 
sibile della vita universitaria 
e non come transitorie ac¬ 
quisizioni dei momenti più 
acuti di lotta; evitando feno¬ 
meni di dispersione e di ri¬ 
flusso; rendendo permanente 
là dove già si e realizzata 
ed allargando ad altre situa¬ 
zioni l'affermazione dei dirit¬ 
ti di organizzazione demo¬ 
cratica degli studenti negli 
Atenei e nelle Facoltà; im¬ 
pedendo che si determini o 
si accentui e si cristallizzi 
la divisione, su cui cercano 
oggi di fare leva il governo 
e le autorità accademiche, 
fra alcune facoltà di punta e 
la massa studentesca e altre 
facoltà; sventando la minac¬ 
cia dell’annullamento dello 
anno accademico, come stru¬ 
mento per dividere gli stu¬ 
denti e fiaccarne la lotta. 

Il consolidamento e l’allar¬ 
gamento, al di fuori così di 
ogni interpretazione ridutti¬ 
va come di ogni velleitari¬ 
smo estremista, della piatta¬ 
forma di lotta che il movi¬ 
mento studentesco ha già in¬ 
dividuato, è la condizione de¬ 
cisiva per raggiungere que¬ 
sti risultati. La lotta per una 
diversa organizzazione de¬ 
gli studi e per una diversa 
Università non si esaurisce 
nella sperimentazione di 
nuove forme di ordinamento 
didattico (superamento del¬ 
la lezione cattedratica, semi¬ 
nari e commissioni di lavoro, 
nuove modalità di svolgi¬ 
mento degli esami, ecc.); es¬ 
sa richiede altresì profonde 
trasformazioni istituzionali 
delle strutture universitarie. 
Gli obiettivi che emergono 
dalle lotte studentesche con¬ 
fermano, al riguardo, la ne¬ 
cessità della rottura del si¬ 
stema imperniato sulla cat¬ 
tedra, il superamento dell’at¬ 
tuale frantumazione degli in¬ 
segnamenti per singole di¬ 
scipline e facoltà, la creazio¬ 
ne e la valorizzazione di or¬ 
gani collegiali e interdisci¬ 
plinari quali i dipartimenti; 
e comporta al tempo stesso, 
così un’effettiva estensione e 
generalizzazione del diritto 
allo studio come, d’altra par¬ 
te, un considerevole svilup¬ 
po del corpo insegnante e di 
tutte le attrezzature, svilup¬ 
po indispensabile perché tut¬ 
ti gli studenti e non solo po¬ 
chi fortunati possano dav¬ 
vero fruire di una diversa 
organizzazione didattica. 

Tutti questi obiettivi — a 
breve, a medio e a lungo ter¬ 
mine — sono fra loro stret¬ 
tamente congiunti. La lotta 
per conseguirli può e deve 
estendere il movimento ad 
altre masse di studenti (in¬ 
nanzitutto gli studenti che 
lavorano); sono obiettivi che 
toccano gli interessi non solo 
di coloro che già sono alla 
Università, ma anche di co¬ 
loro che dall’accesso all’Uni¬ 
versità sino ad oggi sono sta¬ 
ti esclusi, ossia i lavoratori 
e i loro figli. Al PCI com¬ 
pete, dunque, l’organizzazio¬ 
ne di una grande lotta so¬ 
ciale su grandi obiettivi e lo 
sviluppo della battaglia con 
organiche proposte, anche 
sul terreno parlamentare, 
per le quali il nostro impe¬ 
gno di elaborazione deve im¬ 
mediatamente confrontarsi 
con le esigenze e le pro¬ 
poste del movimento e del 
mondo universitario. 

La battaglia che oggi si 
sviluppa nella scuola e nella 
Università non è una batta¬ 
glia settoriale: è un momen¬ 
to integrante della lotta po¬ 
litica e sociale che è in corso 
nel Paese, per una trasfor¬ 
mazione democratica e socia¬ 
lista dell’Italia. Il C.C. del 
PCI impegna perciò tutti i 
militanti a sostenere la lotta 
del movimento studentesco. 
Una particolare responsabi¬ 
lità spetta, senza dubbio, 
agli studenti e agii inse¬ 
gnanti comunisti: ma tutta 
l’organizzazione di partito 
deve dare il suo contributo 
perché si estenda e si affer¬ 
mi positivamente la lotta 
per un diverso sviluppo del- 



T.A BATTAGLIA DFKiTjT A Milano, ogni giorno, il centro cittadino ospita migliala di giovani che 

manifestano, si siedono nei punti nevralgici bloccando il traffico, organiz- 
Q 'TP- IT TI WW T T PONTINI T A zano assemblee e dibattiti sulle piazze. A Cagliari la lotta si ò estesa alla 

U I/Lil X X vyV/lv X 111 U/l facoltà di legge, che è stata occupata, mentre a ingegneria e a lettere si 

susseguono controcorsl, e riunioni affollatissime. A Palermo il movimento studentesco ha preso nuovo vigore nella lotta contro 
I baroni delle cattedre in seguito allo scandalo deila laurea < reg alata » al genero del rettore. Ora gli studenti chiedono che le 
dimissioni del prof. Gerbasi vengano immediatamente accettate e si proceda ad un'inchiesta sul suo operato. A Bari continua la 
occupazione della facoltà di lingue. Nella foto: studenti e assistenti della Cattolica di Milano, attendati davanti all'Università, 
continuano lo sciopero della fame 


La lega italiana del divor¬ 
zio si è rivolta con una let¬ 
tera a parlamentari comuni¬ 
sti chiedendo che quale primo 
atto della loro attività di par¬ 
lamentari. si impegnino a pre¬ 
sentare il progetto di legge 
redatto dalla stessa lega. La 
posizione dei comunisti a prò 
posito del divorzio è ben chia¬ 
ra e l'impegno a battersi per 
l'istituzione del divorzio è 
stato ribadito in questi giorni 
al Comitato Centrale dal com¬ 
pagno Longo. 

Alla lettera della lega ha 
direttamente risposto il com 
pagno Ingrao: 

« E' noto, fino al punto da 
apparire superflua un'ulte¬ 
riore dichiarazione, l'atteg¬ 
giamento del gruppo parla¬ 
mentare comunista a propo¬ 
sito dell’introduzione del di¬ 
vorzio neH’ordinamento fami¬ 
liare. E’ incontestabile infatti 
che alla battaglia per il di¬ 
vorzio abbiamo dato il con¬ 
tributo autonomo delle nostre 
idee, quello della ricerca uni¬ 
taria di una posizione comune 
fra i gruppi politici di orienta¬ 
mento divorzista, e l’apporto 
di tutta la nostra forza, senza 
la quale sarebbero stati im¬ 
pensabili alcuni successi col¬ 
ti nelle votazioni in seno alla 
Commissione Giustizia. 

All’appello rivolto nelle vo 
stre lettere ai ’’ parlamentari 
laici ”, rispondo a nome del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta che noi confermiamo e 
confermeremo l’impegno no¬ 
stro per questa fondamentale 
e urgente rivendicazione nel¬ 
la prossima legislatura. 

Per quanto riguarda il me¬ 
rito. riproporremo i nostri o- 
rientamenti ricercando e ap¬ 
poggiando. come sempre ab¬ 
biamo fatto, ogni convergen¬ 
za e ogni occasione unitaria 
per il successo della batta¬ 
glia. Distinti saluti ». 


Comizi elettorali 
del PCI e delle 
sinistre unite 


Oggi e domani, in tutta Ita¬ 
lia. si terranno comizi e mani¬ 
festazioni elettorali del PCI • 
dello schieramento unitario d| 
sinistra che presenta listo co¬ 
muni per il Senato Ecco ì prin¬ 
cipali comizi indetti dal Partito 
per i piossiml giorni • 

OGGI 

Catanzaro: Alinovi; Carpi: 

Jottl; Loreto Aprutlno: Ingrao; 
Napoli • S. Francesco: Napo¬ 
litano e Fermarlello; Cairo Mon- 
tenotte: Natta; Crotone: Occhet- 
to; Taranto: Reichlln; Verona: 
Scoccimarro; Forlì: Tortore!!*; 
Goro: Boldrlnl; Marlanella (Na¬ 
poli): Caprara; Gnlole In Chlan- 
ti: Fabbrini. Cetona (Siena): 
Guerrlnl; Pozzuoli: Mola; Man¬ 
tova: G. Paletta. 

DOMANI 

Reggio Calabria: Alinovi; Pa¬ 
lermo: Bufalinl e La Torre; Ma¬ 
lora: Chlaromonte; Viareggio: 
Galluzzl; Modena: Jottl; Tera¬ 
mo: Ingrao. Catania: Macaiu¬ 
so; Sestri Levante: Natta; Avel¬ 
lino: Napolitano; Avers<i: Na¬ 
politano; Cosenza: Occhetto; 
Crema: G. C. Paletta; Castel¬ 
lammare Stabia: Scheda; Gros¬ 
seto: Sereni. Rieti: Terracini; 
Rlmlni: Tortorella e Scendono; 
Fabriano: Barca; S. Quirico 
d'Orcla: Delogu; Macerata: M. 
Ferrara; Imperla: Grifone; Ge- 
nazzano: Mammucari e Marro¬ 
ni; Sanremo: L. Napolitano e 
Dulbecco; Tortona: Perna; Cam¬ 
pobasso: Pesanti; Forlimpopoli: 
G. Paletta; Filo d'Argenta: G. 
Paletta; Cassano S. (Alessan¬ 
dria): Polidoro; Castelnuovo 
Val Cecina: Raffaeli!; Pomaran 
ce: Raffaelll; Serravalle Serl- 
vla: Raschio. 


Ricerca: accuse 
al governo 
del segretario 
della C.I.R. 

La situazione della ricerca 
scientifica in Italia è stata il¬ 
lustrata nel corso di una con¬ 
ferenza stampa dal segretario 
della confederazione italiana 
della ricerca (CIR) Giorgio 
Cortellessa. 

L’occasione è stata offerta 
dalle prossime elezioni dei co¬ 
mitati consultivi del Consiglio 
nazionale delle ricerche che si 
svolgeranno il 3 e 4 aprile e 
alle quali la CIR intende pre¬ 
sentare una sua lista di can¬ 
didati. 

L'esposizione del segretario 
della CIR è stata vivacemente 
critica nei confronti del gover¬ 
no: cE' necessario — ha detto 
Cortellessa — richiamare an¬ 
cora una volta l’attenzioue sul¬ 
la situazione fallimentare in 
cui la quarta legislatura ha 
lasciato la ricerca scientifica 
italiana e la responsabilità pri¬ 
ma del fallimento è del go¬ 
verno *. 

A giudizio del dr. Cortellessa 
nessuna realizzazione efficace 
ha fatto seguito alle molte pro¬ 
messe nel settore della ricerca 
scientifica. Egli ha in partico¬ 
lare lamentato la mancata ri¬ 
forma del CNR. dell’Istituto su¬ 
periore ai sanità, del CNEN e 
dell'università. 

Inoltre, secondo il segretario 
della CIR. su di una situazione 
già di per sè precaria « pesa 
l'atteggiamento di regime della 
classe scientifica dominante, 
ancorata al mito del professore 
cattedratico». Per questi moti¬ 
vi la CIR ha deciso di entrare 
nella competizione elettorale 
per le elezioni al CNR con lo 
intento d: far eleggere alcuni 
suoi esponenti « liberi da con¬ 
dizionamenti e che possano im¬ 
pedire e contrastare le più evi¬ 
denti storture*. 


I fascisti 
assaltano 
Architettura 
a Napoli 

NAPOLI. 29. 

Un gruppo di teppisti fascisti 
ha assalito questa sera la fa¬ 
coltà di Architettura, occupata 
dagli studenti, tentando di pe¬ 
netrare all’interno per scaccia¬ 
re gli occupanti. 

Il gravissimo fatto è avve¬ 
nuto nella tarda serata, dopo 
che l’on. Almirante aveva ar¬ 
ringato qualche centinaio di no¬ 
stalgici al ponte di Tappia. Ter¬ 
minato ii comizio, una parte de¬ 
gli ascoltatori si sono diretti 
verso la facoltà di Architettura. 
Una volta giunti davanti a Pa¬ 
lazzo Gravina, i missini hanno 
divelto un cartello stradale, 
usandolo come rudimentale arie¬ 
te per sfondare il portone sbar¬ 
rato. Dall'interno gli studenti 
occupanti si sono subito prepa¬ 
rati a respingere l'assalto, men¬ 
tre la polizia ha incomprensibil¬ 
mente tardato a intervenire per 
disperdere 1 teppisti. 

Ci sono stati tafferugli, dopo 
di che i fascisti si sono allon¬ 
tanati. Non è stato operato nes¬ 
sun fermo. 


Convegno nazionale 
dell'urbanistica . 

II 2 e il 3 aprile si svolgerà 
a Grosseto un convegno sui pro¬ 
blemi urbanistici, imperniato sui 
tema c Per una città a misura 
deile esigenze deU’uomo». Il 
convegno, che è stato promosso 
dalla Lega dei comuni, dal- 
rARCI. dall’UISP. dalla Lega 
delle cooperative, dalla FILLEA 
e daD’UDI, si aprirà con una 
relazione dei sindaco di Gros¬ 
seto, Pollini, sulla legge-ponte 
; e la legge 167. Parteciperanno 
delegati di tutta Italia. 


In un discorso critico sul centro sinistra 


L 'ON. FANFANI POLEMICO 

SULLA CRISI DELLO STATO 

Trasparente riferimento allo scandalo Petrucci - Bisogna «fare operare lo Stato previsto dalla Costitu¬ 
zione» - Mancini promette la disponibilità del PSU a una riedizione moderata della politica governativa 


Dopo una serie di este¬ 
nuanti trattative conclusesi 
all’alba di ieri la direzione 
de ha ratificato le liste elet¬ 
torali. Rumor, che ha impo¬ 
sto il suo diktat per il colle¬ 
gio di Monza (si presenta il 
vice presidente delle ACLI 
Pozzar in luogo del candi¬ 
dato locale Longoni) ha 
dovuto far marcia indietro 
per Froslnone e Brìndisi 
dove entrano In Usta Fa¬ 
nelli e Zurlo, la cui esclu¬ 
sione, decisa In un primo 
tempo, aveva messo a soq¬ 
quadro l’organizzazione de 
delle due province. Ha ri¬ 
chiesto molto tempo anche 
la definizione dei papabili 
romani. In testa a tutti sarà 
Andreotti seguito da Bono- 
"ini. Storti e Maria Badaloni 
L’esponente della sinistra 
Galloni sarà a centro clas¬ 
sifica e avrà quindi minori 
possibilità di successo. Sarà 
della partita anche Amati, 
il noto proprietario di sale 
cinematografiche, mentre al 
Senato a fianco **• Piccioni 
e del segretario della de 
romana Signorello si candi¬ 
derà il marchese Gerini, 
grande proprietario di aree 


fabbricabili. A Napoli il pri¬ 
mo posto andrà a Gava. In 
Sicilia 1 « tavianei * sono 
riusciti a piazzare Alessi 
per la Camera. Il senatore 
Romano che era rimasto ta¬ 
gliato fuori si è dimesso dal- 


Il sen. Lopardi 
lascia il PSU 
ed appoggerà 
il PSIUP 

li senatore Lopardi ha lascia¬ 
to il PSU ed ha deciso di ap¬ 
poggiare la campagna eletto¬ 
rale del PSIUP nelle cui liste 
s: presenterà come indipendente 
nella circoscrizione dell'Aquila. 
Il sen. Lopardi insieme ad aitri 
esponenti del PSU dell’Aquila, 
che hanno lasciato il partito, ha 
redatto un documento nel quale 
si denuncia i'inserimento del 
PSU nel sistema borghese non¬ 
ché l’adozione di metodi clien¬ 
telali nella condotta politica e 
l’abbandono di quel residuo di 
moralità e onestà che sono state 
sempre caratteristiche del parti¬ 
to socialista. 


la DC e ha trovato subito 
il PLI che gli ha offerto un 
collegio. 

In una sezione romana 
Fanfani ha pronunciato ieri 
il primo dei suoi interventi 
elettorali, non privo di rife¬ 
rimenti polemici. Dopo aver 
affermato che « le forze de¬ 
mocratiche possono vantar¬ 
si tutte d’aver contribuito, 
sia pure da posizioni diver¬ 
se, a portare l’Italia dalla 
dittatura alla libertà, dalla 
distruzione alla ricostruzio¬ 
ne » il ministro degli Este¬ 
ri ha detto che il centrosini¬ 
stra deve impostare un di¬ 
scorso sulle cose da fare. 
Ma come mal « non si sono 
ottenuti tutti i risultati spe¬ 
rati * da questo esperimen¬ 
to governativo? Fanfani si 
limita a trattare il proble¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione, indica le disfun¬ 
zioni dell’apparato statale, le 
contrappone allo « scontento 
dei giovani », segnala la crisi 
delle autonomie locali e — 
con trasparente allusione al¬ 
lo scandalo Petrucci — par¬ 
la di « spiacevoli eventi pe¬ 
riferici e centrali che colpi¬ 
scono persone, imprese, or- 


Domande ai socialisti che non possono rimanere senza risposta 


mediatamente confrontarsi Quando a Valle Giulia, a 
con le esigenze e le prò- Roma, la polizia si è accanita 

poste del movimento e del contro gli studenti ; quando, 

mondo universitario. per quello che è successo poi 

La battaglia che oggi si olla Questura, i ragazzi arre- 

sviluppa nella scuola e nella stati sono stati bastonati uno 

Università non è una batta- ad uno. e La voce repubblica 

glia settoriale: è un momen- na è uscita con un titolo < La 

to integrante della lotta po- polizia è impazzita», non ci 

litica e sociale che è in corso siamo rivolti soltanto al mini- 

nel Paese, per una trasfor- stro democristiano Taviani. 

inazione democratica e socia- Cè un sottosegretario socia¬ 
lista dell’Italia. Il C.C. del lista con lui, l’onorevole Leo- 

PCI impegna perciò tutti i netto Amedei e abbiamo chie- 

militanti a sostenere la lotta sto anche a lui cosa ne pen¬ 
dei movimento studentesco, sasse Forse legge le deplora 

Una particolare responsabi- zioni dell’A vanti!, certo tace, 

liti spetta, senza dubbio, si dichiara dalla parte del mi 

agli studenti e agli inse- nistro e del manganello e se 

gnanti comunisti: ma tutta gliene chiediamo conto non ci 

l’organizzazione di partito risponde per non rispondere ai 

deve dare il suo contributo suoi elettori, 

perché si estenda e si affer- Quando 0 ministro Gui ha 
mi positivamente la lotta cacciato il preside Mattalia dal 

per un diverso sviluppo del- Panni di Milano « ha voluto 

l’Università e della scuola, che vi entrasse un commissario 


in funzione di un diverso svi* 
luppo della società. 


di polizia con gli agenti a but- 


gozzi, noi abbiamo protestato, 
ma anche dichiarato U nostro 
apprezzamento per la solida¬ 
rietà telegrafica dei parla¬ 
mentari soddisfi milanesi. 
Tutti, se non sbagliamo, al- 

Waf gaffoeaffraf Aria 

Caleffi, senatore socialista e 
milanese e del ministro mila¬ 
nese Tremelloni . Abbiamo 
chiesto al senatore Caleffi se 
avesse qualche cosa da dire, 
se pensasse di dissociare la 
sua responsabilità dai perse¬ 
cutori o di dichiarare, come 
facevano i suoi cótleqhi di 
partito, la propria solidarie¬ 
tà a chi era stato disonesta 
mente colpito Al ministero 
delVIstrvzione fi senatore so¬ 
cialista Caleffi in quesfi anni 
ha imparato a tacere 
Adesso vorremmo rivolgerci 
a Paolicchi che, eletto dagli 
elettori socialisti toscani alla 
Camera dei depotati, per di¬ 
ventare tm pezzo grosso della 


tar fuori e bastonare quei ra-1 TV ha rinunciato a rappresen¬ 


tarli in Parlamento. Ci par¬ 
vero già allora strane quelle 
dimissioni: non potevamo at¬ 
tribuirle a una improvvisa 
conversione verso interessi ar¬ 
tistici nè a una sistemazione 

J:-:-f>.*4- - 

us tur t scria, miersevurnu, turi 

qualche dubbio. che Paolicchi, 
socialista, pensasse che la Te¬ 
levisione dovesse, da quel 
giorno, essere più libera. 

Gli chiediamo adesso se 
l’ostruzionismo grottesco che 
fa rinviare Tribuna politica di 
mezz’ora, con la speranza che 
qualche lavoratore socialista 
cada a letto: se la camorra 
per cui si distribuiscono gli 
incarichi: se i ricatti, lo cen. 
suro e. infine, il servilismo — 
contro la legge e contro gli 
accordi — a profitto del presi¬ 
dente del Consiglio, avvengo¬ 
no a sua insaputa. O forse U 
bottone, netta stanza con I mo¬ 
bili di lusso dove lo hanno 
messo, che gli è dato di schiac¬ 


ciare t solo quello di un po’ 
di anticomunismo di più. ac¬ 
compagnato dalle dichiarazio¬ 
ni di Pietro Senni al ritorno 
da ogni viaggio o dall’edifi¬ 
cante immagine della sua usci - 

té V /ìstìlrt 

Paolicchi tacerà, come han¬ 
no taciuto Amadei e Caleffi? 
Vorrà provare che quella del 
silenzio che è d’oro o che pud 
essere interrotto soltanto da 
qualche lazzo anticomunista è 
proprio una regola? Del resto, 
non è che Corona abbia par. 
lato di più. che Pieraccini ab¬ 
bia chiesto la Commissione di 
inchiesta, a norma deU’arti 
colo 74. quando le storie degli 
incontri con oli uomini del 
SJF AR. dei soldi dei hiolietti 
di aereo sono venute fuori. E 
non solo, come si è detto in un 
primo tempo, sulla stampa fa- 


difendere la propria linea poli¬ 
tica e anche . quando viene 
messo in causa. U proprio ono¬ 
re. dove avrebbe dovuto tro¬ 
vare il modo di colpire i ricat¬ 
tatori. di smascherare i man- 
*•** »»*•. 

La TV del vicepresidente 
Paolicchi, della famiglia del 
socialdemocratico De Feo non 
rispetta nessuna regola e 
gliene facciamo rimprovero 
Speriamo che glielo dicano. 


ganismi, collettività e inci¬ 
dono sulla vita, sulla liber¬ 
tà, sulla economia, sul co¬ 
stume ». Di fronte a questi 
fenomeni degenerativi si in¬ 
voca lo « Stato forte », una 
tentazione — dice Fanfa¬ 
ni — « che deve essere re¬ 
spinta e combattuta ». Biso¬ 
gna invece « comprendere 
meglio ciò che accade nel 
paese * e « fare operare lo 
Stato previsto dalla Costitu¬ 
zione ». 

E’ tornato alla ribalta an¬ 
che Gedda, oratore parti¬ 
colarmente loquace nei pe¬ 
riodi preelettorali. Ha ri- 
spolverato la sua idea fissa: 
« non cambiare binario », 
restare fermi alla scelta del 
18 aprile 1948 con tutto quel 
che segue in fatto di anti¬ 
comunismo. Anche il PSU 
dà per conclusa la compila¬ 
zione delle liste. In real¬ 
tà è ancora aperto il ca¬ 
so di Firenze perchè Ma- 
riotti non accetta come » de¬ 
finitiva » la designazione di 
Cariglia al primo posto. In¬ 
tanto l’agenzia dell’on. Man¬ 
cini annuncia che il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici e 
Ferri — i due protagonisti 
di una recente sortita fra¬ 
zionistica nel PSU — apri¬ 
ranno la campagna eletto¬ 
rale socialista insieme, ad 
Arezzo. L’agenzia non vuo¬ 
le lasciare « dubbi o ambi¬ 
guità » sulla disponibilità 
dei socialisti a rifare un 
centrosinistra tale e quale 
a quello che è già fallito. 
La politica del PSU — fa 
dire Mancini — « non dovrà 
essere frenata da inesistenti 
problemi di jrevisione ». ’ 

ii CC dei rSiùr ha con¬ 
cluso ieri I suoi lavori. Il co¬ 
municato finale ribadisce la 
necessità di « opporre all’at¬ 
tuale politica di centro sini¬ 
stra un nuovo schieramento, 
capace di trasformare la so¬ 


glielo scrivano, glielo telefo- cictà e lo stato in senso so- 
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nino : felewettafrrri da ogni 
parte d’Italia. Potremmo fa¬ 
re una eccezione, potrebbero 
tollerarla anche i telespetta¬ 
tori. se questi socialisti, taci¬ 
turni ostinoti, chiedessero una 
mezz’ora per raccontarci, se 
non proprio tutto quello che qli 
abbiamo chiesto, almeno per 
dirci chi ha dato loro la con¬ 
segna di non rispondere, di 


scista — contro la quale non segna di non rispondere, di 
ci si querela per principio — farsi cosi esplicitamente sve¬ 
rna anche in Parlamento, do- cubi e complici detta prepo¬ 
ne, per princìpio, si dovrebbe terna democristiana. 


cialista. Ciò potrà ottenersi 
con l’unità a sinistra delle 
forze socialiste e progressi¬ 
ste e di quei cattolici che. 
sempre più numerosi, non 
hanno piu fiducia nella 
DC ». Per ciò che riguarda 
la politica estera il PSIUP 
indica l’obiettivo della usci¬ 
ta dell’Italia dal patto atlan¬ 
tico e l’avvio di una politica 
di neutralità attiva. 
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Un affare 
Dreyfus 
all’italiana 

I « moralizzatori di governo » * La vicenda dei 
due giornalisti • Quale è l'impegno ufficiale del 
PSI-PSDI unificati davanti al corpo elettorale? 


E’ stato giustamente osser* | rimenti, apparire come uno 


NORVEGIA - La fine del mito del socialismo scandinavo 

« Come ritrovare 1 

'ani 

ima sodai 

ista 

?» 


Questo interrogativo mi accompagna insistente nei colloqui con i dirigenti politici scandinavi ad Oslo - Tre conversazioni-intervista - Il peccato 
capitale: durante il governo socialdemocratico si è rafforzato il capitalismo monopolistico • Ritorna la parola « compagna » - Il Vietnam è vicino 


vato che di tutto l’affare 
SIFAR, del tentato colpo di 
Stato del 1964, delle Innomi¬ 
nabili porcherie e sopraffa¬ 
zioni poliziesche consumate 
dallo Stato ai danni dei cit¬ 
tadini, si potrebbe dire che 
si è trattato di un « affare 
Dreyfus all’italiana ». Vale a 
dire di un affare terribil¬ 
mente drammatico ridotto a 
farsa dalle trame della clas¬ 
se dirigente e di chi detiene 
le leve del potere esecutivo. 

La definizione è giusta e 
duole dire che a tale fine 
hanno direttamente collabo¬ 
rato anche coloro i quali, per 
altri versi, sono da annove¬ 
rare tra i principali promo¬ 
tori dell’accusa: i giornalisti 
Eugenio Scalfari e Lino Jan- 
nuzzi, oggi candidati al Par¬ 
lamento nelle liste del PSI- 
PSDI unificati. E non sol¬ 
tanto perchè essi si trova¬ 
no a dover chiedere il voto 
degli elettori facendo causa 
comune con quel ministro 
Tremelloni che, a detta loro, 
è uno dei responsabili della 
loro condanna in tribunale, 
ma, soprattutto, perchè essi 
nel corso stesso del noto pro¬ 
cesso fecero a un certo pun¬ 
to macchina indietro sulla 
questione chiave: la questio¬ 
ne delle resnonsahilitè poli¬ 
tiche dei fatti del ’64. 

Su questo punto Scalfari 
e Jannuzzi avevano sempre 
tenuto duro, non si erano 
mai lasciati convincere della 
necessità di attribuire al so¬ 
lo De Lorenzo la mira di 
voler violare l’ordine costi- 


di questi ripensamenti e ten¬ 
tativi. Ma l’incostanza e il di¬ 
sordine di essi sono stati più 
forti della loro volontà di 
chiarezza e sincerità politica. 

Quel che occorre sapere 
fin d’ora, e che tutti gli elet¬ 
tori democratici vogliono 
sentirsi dire in questa cam¬ 
pagna elettorale, è se PSI- 
PSDI Unificati procederan¬ 
no coraggiosamente allo 
svincolo dal compromesso 
degli omissis e dell’occulta¬ 
mento delle responsabilità 
che furono dietro l’affare 
SIFAR e il tentato colpo di 
Stato, ovvero no. Gli eletto¬ 
ri, e non soltanto quelli so¬ 
cialisti, hanno il diritto e il 
dovere di essere interamen¬ 
te informati su tale decisiva 
questione. 

A seguire soltanto le re¬ 
pliche dell’on. Orlandi al 
compagno Ingrao durante il 
dibattito televisivo dell’altra 
sera si sarebbe detto che il 
PSI-PSDI Unificati hanno 
già deciso di perseverare 
nella posizione subalterna di 
« moralizzatori di governo », 
vale a dire le mille miglia 
lontano dall’accertamento 
della verità, entro i limiti 
fissati dallo strapotere della 
DC e dalla servitù atlantica. 
Ma quale è l’impegno uffi¬ 
ciale del PSI-PSDI Unificati 
davanti al corpo elettorale? 
Questo finora non si cono¬ 
sce. Occorre invece che sia 
reso noto al più presto, poi¬ 
ché si tratta di una unità di 
misura indispensabile della 
autonomia, della libertà di 
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azione, della sincerità di 
tuzionale, avevano anzi sem- | propositi di una forza deci- 


pre battuto e ribattuto sul 
fatto che dietro De Lorenzo 
c’era stata l’attiva presenza 
dell’ex presidente della Re¬ 
pubblica Antonio Segni, il 
quale era a quei tempi, è 
bene ricordarlo, anche il ca¬ 
po riconosciuto della poten¬ 
te corrente dorotea della DC. 
Quando Lino Jannuzzi deci¬ 
se di abolire Interamente 
rruesto punto cardine di tut¬ 
ta la sua precedente camoa- 
gna, allora il destino politico 
suo e di Eugenio Scalfari 
sub] una radicale modifica¬ 
zione: da accusatori e In¬ 
dagatori della verità, « di 
tutta la verità » come si di¬ 
ce nei tribunali, essi erano 
già diventati idonei per por¬ 
tarsi candidati in una lista 
della maggioranza di centro- 
sinistra. Sempre, s’intende, 
come « moralizzatori delle 
degenerazioni del SIFAR », 
ma non più come liberi in¬ 
dagatori della verità a li¬ 
vello di opposizione. Dicia¬ 
mo, piuttosto, come moraliz¬ 
zatori a livello di governo. 

Avevano infatti aderito 1 
due giornalisti dell’Espresso, 
con quell’atto di assoluzione 
del presidente Segni, al me¬ 
desimo compromesso al qua¬ 
le il PSI-PSDI Unificati era¬ 
no stati interamente piega¬ 
ti fin dalle prime battute 
dello scandalo: non doversi 
dar luogo od accertamenti 
di responsabilità politiche 
essendo esse inesistenti ed 
essendo i fatti denunciati 
assolutamente estranei ad 
ogni allarmata ed allarman¬ 
te preoccupazione di ordine 
costituzionale. 

In effetti il carattere di 
« affare Dreyfus all'italia¬ 
na », assunto più chiaramen¬ 
te in seguito dal « j’accuse » 
di Scalfari e Jannuzzi. ha le 
sue orìgini proprio in quella 
seduta del Consiglio dei mi¬ 
nistri di circa un anno fa 
dove i delegati del PSI-PSDI 
Unificati, con il vicepresi¬ 
dente Nenni alla testa, ac¬ 
cettarono di sottoscrivere un 
comunicato di governo (va¬ 
le a dire uno degli atti pub¬ 
blici più solenni nella vita 
dello Stato) interamente 
menzognero: quel comunica¬ 
to che reca al primo punto 
l’annuncio delle deviazioni 
dei Servizi segreti e di spio¬ 
naggio, e, all’ultimo, dopo 
una serie di provvedimenti 
di tutt’altra natura, la deca¬ 
denza del generale De Lo¬ 
renzo da Capo dì Stato Mag¬ 
giore dell’Esercito, senza al¬ 
cun collegamento fra le due 
questioni e senza alcuna, 
nemmeno indiretta, motiva¬ 
zione. 

E’ vero, che in seguito, in 
modo però del tutto disor¬ 
dinato e incostante, sì sono 
manifestati dall’interno del 
PSI-PSDI Unificati ripensa¬ 
menti e tentativi dì evade¬ 
re dalla stretta di quel com¬ 
promesso. In un certo sen¬ 
so la stessa offerta di can¬ 
didatura a Scalfari e a Jan- 
Buzzi avrebbe potuto, se ac¬ 
compagnata da precisi chia- 


siva della sinistra italiana, 
in un momento decisivo per 
il profondo mutamento di 
governo che il paese re¬ 
clama. 

Antonello Trombadop 
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Un vlto dolcissimo di una 
bimba vietnamita — un an¬ 
no • mezzo o due—, 1 cui ge¬ 
nitori sono rimasti vittime 
della barbara aggressione 
americana, ha fatto Inna¬ 
morare di sé moltissimi ame¬ 
ricani che la vorrebbero 
adottare. Nel migliore dei 
casi deve trattarsi di un 
profondo, forse angoscioso 
senso di colpa, quasi un mo¬ 
do per riparare al torti, ai 
lutti che la loro guerra di 
aggressione ha generato per 
migliala di bimbi vietnami¬ 
ti. La foto, scattata in un 
campo di profughi, ha fatto 
il giro dei giornali di tutto 
il mondo. Quando sono tor¬ 
nati a cercaria, nello stesso 
campo profughi, la bimba era 
scomparsa. Dietro i fili spi¬ 
nati un bambino mostra la 
foto della coetanea introvabi¬ 
le che si continua a cercare. 
(Telefolo ANSA - l'Unilà) 
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Un fermo documento del circolo « Ferrari » di Messina 


Sicilia: i cattolici del dissenso 
respingono 1 ’appello a votare DC 

Impegno a favorire una « nuova sinistra » - L'organo della Curia di Palermo si pronuncia contro 
la presenza nelle liste rumoriatte di « personaggi al centro di troppi scandali » 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA 
OSLO, marzo 
Sono seduta su un banco 
del Consiglio Nordico — nello 
emiciclo legno-oro-velluto ros¬ 
so dello Stortìng di Oslo —; 
ho davanti a me una lustra 
tavoletta di mogano, la cut 
fia per ascoltare gli interven¬ 
ti in cinque lingue incompren- 
sibili, e stupendi bloctt notes 
di carta levigata. Se non mi 


queste contrade nordiche? In- che « la gestione dello stato 
dubbiamente sì, perchè in era meno efficiente di quel- 


questa occasione ho ivuto mo¬ 
do dì comprendere quello che 
Halvar Lange. ed altri mi spie¬ 
gheranno l'indomani. La clas¬ 
se dirigente norvegese, forma¬ 
tasi durante il lungo governo 
della socialdemocrazia, gesti¬ 
sce oggi il potere per evinto 
dei partiti borghesi, senza cri¬ 
si di coscienza. Come ho già 
notato in Svezia e come con¬ 
staterò in Danimarca, le so¬ 
cialdemocrazie hanno formato 


ricordassi che devo discute- cialdemocrazle hanno formato 
j re con questo o quel «vici- leve di «tecnocrati socialisti» 

no » di banco per VUnità. po con i quali nè il partito nè 


no » di banco per l Unità. po 
trel credere di essere ìj st/»s 
sa delegata al Consiglio. Un 
giornalista qui, può sedersi 
tra ministri e capi di gover¬ 
no, senza dare scandalo. Al¬ 
meno, 11 mio caso è proban¬ 
te. Ognuno di noi è in pos¬ 
sesso di un piano sulla di 
sposlzìone del posti, numera¬ 
ti come al teatro, e a fianco 
di ogni numero c'è, stampa 
to sulla pianta, 11 nome dello 
occupante. Per cui, a colpi» 


con i quali nè il partito nè 
i sindacati hanno mai cerca 
to o sono mai riusciti a sta 
bilire un contatto di tensio¬ 
ne ideale o di battaglia po 
lìtica Erano puri amm.nistra- 
tori della res publica, e co¬ 
me tali continuano. Si può fa¬ 
re il socialismo senza socia¬ 
listi? No di certo. E si pos- 
sono creare quadri socialisti 


la del capitale privato ». Il 
NAP ha portato a termine 
qualche grande riforma socia¬ 
le. Ma la borghesia, che ora 
è al potere, non solo le con¬ 
serva tutte ma sembra così 
forte da poterne addii ittura 
migliorare qualcuna, come 
quella delle assicurazioni so¬ 
ciali, che aveva costituito una 
lotta storica per il movimen¬ 
to operalo norvegese. 

Malgrado la calma ufficiale, 
mille sintomi attestano che 
il malessere nel partito so¬ 
cialdemocratico si accentua: 
Bratteli cercn di spiegarmi 
che se il governo è stato la¬ 
sciato tranquillo per due an¬ 
ni ciò si deve a una sorte di 
agreement democratico tradì- 
zionale, ma che ormai e giun¬ 
to il tempo della ripresa del- 
Piniziatlva politica, per rida¬ 
re al partito lo slancio idea- 


senza teoria marxista? Nem- le, preparare la piattaforma 


meno. « Non slamo ta.men 
te marxisti-leninisti. PiOprio 


sicuro, si può andare ad uro no. Pragmatisti piuttosLi. Il 

scranno e chiedere aU’occu- periodo ascendente, rivoluzlo- 

pante: « Scusi, lei è lì primo nario, si ferma attorno agli 

ministro dellTslanda? », por anni 30 ». E’ la constatazione 

sentirsi rispondere Si. eortìial più remissiva che spavalda 
mente. Ogni tanto cl si al- che sento spesso, 

za. e si va a mangiare, se- In conclusione, ta borghe- 
guendo un corridoio che vi sia può servirsi senza affali 

sbuca diretto come una oo ni dei « tecnici » che :1 selcia¬ 
tola. nel self service dello St^r- lismo nordico gli ha aipron 

ting. Mi siedo alla stessa ta- tato In Norvegia, oer il go 

vola con Erlander, capi del verno norvegese, le cose vnn- 

governo svedese, o con 11 Ira no lisce da tre anni. « Per¬ 
der « borghese » Borten, ora ché siete così tranquilli? chic- 

primo ministro norvegese, o do a Trygve Bratteli. Perchè 
con il signor Herman Baun- questa sorta di continuità? 
sgaard, 11 primo ministro da- Ma che differenza c‘è insorn- 

nese « nuovo di zecca ». che ma, tra un governo socialde- 

ha tolto il posto al severo mocratico e uno borghese? ». 


delle elezioni che avranno luo¬ 
go nel T>9 e In tal senso otte¬ 
nere unn mobilitazione del 
partito, impegnato già in tut¬ 
ta una serie « di commissio¬ 
ni di studio ». Egli compara 
« Il partito socialdemocratico 
ad un grande esercito: prima 
di dargli via libera intta la 
strategia della battaglia deve 
essere messa a nun‘ i. come 
nelle guerre ». Bratteli con¬ 
sente che la realtà e otte.la 
di un partito che chiede di¬ 
namismo. e che c’è infine In 


Otto Krag; qui presente an¬ 
che lui con le sue grosse len 
ti alla Cary Grani, e triste 


come si conviene esser tristi ché questa Identità? Kispon- 


ché siete così tranquilli? cine- inquietudine dei giovani a fa 
do a Trygve Bratteli. Perché re da pungolo. E c’è. s ittoli- 

questa sorta di continuità? neo io, questo sfilacciarsi del 

Ma che differenza c‘è insom legame con la NATO e l'Al¬ 
ma, tra un governo soctalde- leanza atlantica. In qviesro pae- 

mocratico e uno borghese?». se membro del Trattato E’ 

« Anche nel partito, mi ri- q fatto nuovo in cui ci si lm- 

ponde Bratteli con un flre batte, la conferma :he dovun- 

sorriso, cl si chiede: ma per- au e trovo a Oslo 


sp si perde il governo e si 
vede sconfitto il vecchio nar 
tito socialdemocratico danese. 


do: il perché sta nel tario che _ T • 

la democrazia sociale da noi « Un amica 

creata costituisce una garan¬ 
zia massiccia, è qui presente, iÌpII’A morlea « 

e non la si può cambiare; aeM America » 

nemmeno da parte della bor- ... . . ... 

ghesia Ho fatto osservare tn L America ha per luto ln- 
Parlamento alla destra- se vo- fluenza nella Scandinavia 

lete esìstere, non onir“te fa- **6 spiega Gidske Anuerjen 

re altra politica ohe quella S1 qualifica «un amica dei- 

delia socialdemocrazia. Non 1 America» . Ora e ùnpossi- 

hanno scelta». Ma e una ^le avere una poli.ica atlan- 

«spiegazione»? Per Bratteli ” ca con ,/ a guerra nil Viet- 

non c’è stato in Norvegia uno nam. e 1 atteggiamento verso 

scivolamento radicale a de- l'America diventa sempre n>u 

stra, e le variazioni ulettora- reticente. Da tre anni, si assi- 

li sono assai piccole. Egli mi s . te U P rovesciamento di 

spiega che socialdemocrazia, stati d animo verso gli CSA. 

socialisti popolari e comuni- perche 1 impegno dell Amen- 

stì ebbero nel ’65 II 51,1% dei ca ln Asia ha guastato tutto, 

voti, la maggioranza dunque: 1 paesi scandinavi si avvici 

ma la legge elettorale, che na no all Europa: « amo l'Ame- 

non è strettamente proporzio- rica, conclude Gidske. ma vor- 

nale, 11 ha sfavoriti. La de- rei che 1 Europa fosse euro- 

stra ha ora 80 seggi contro pea». Questa spinta centrifu- 

i 70 della sinistra. Fino al ’65 R a dall America si va raffor- 

vl erano 74 soclaldeinocrati- zando. Ame Petterson, dello 

cl e 74 deputati borghesi. E ufficio politico del PC norve- 

i due deputati socialisti tene gese, mi spiega che c’è un 

vano la bilancia tra gli uni movimento di massa che la- 

e gli altri. Lo slittamento av- v °ra costantemente per fa¬ 
venuto non è gran cosa, e 11 uscire la Norvegia dal- 

leader del NAP afferma che ,a NATO nel ’69: esso va dai 

il ’69 potrebbe cambiare le comunisti ai socialdemocrati- 

cose a favore della sonla'de- c * borghesi, ed è tortissi- 
mocrazia. Tuttavia mi accor- J 11 ® * giovani e gli Intel 

gerò quanto questa opinione Jettuall. Si propone ai imuor- 

sia poco condivisa ila altri re governo un referendum 

leaders popolare sull’abbandono dal¬ 
li capitalismo monopolista b NATO, 

che il partito socialdemocrali- Dopo l'incidente dell'aereo 
co non ha mal scalfito, si è con 1® bombe atomiche in 

rafforzato, durante tl lungo Groenlandia, dove «a Norve- 

govemo socialdemocratico. 8* a ba grandi riserve di pe- 
La nazionalizzazione del- sce, la gente si chiede aliar¬ 
le banche e delle grandi so- mata, per la prima volta, se 

cietà assicurative erano sta- n q n è esposta al rischio ato- 

te iscritte nei programmi so- mico. La « minaccia dall’Est », 


Lo Stortine di Oslo con la zia massiccia, è qui presente. 


« crema » dei parlamenti dei 
governi e dei partiti di nln- 


e non la si può cambiare, 
nemmeno da parte della bor- 


que nazioni nordiche - orite ghesia Ho fatto osservare m 
il diagramma del eroWo so Parlamento alla destra- se vo- 
nialdemocrntico: solo ?il svp lete esistere, non unirne Ta- 

desi e i finlandesi sono an- re altra politica ohe quella 

cora al potere. Gli altri si della socialdemocrazia. Non 

aggirano come anime in pe- hanno scelta ». Ma e una 

na, malgrado la nordica flem- « spiegazione »? Per BratMi 

ma. Che l'osservazione sia giu- non c’è stato in Norvegia uno 


sta è confermato dall'atmo- scivolamento radicale a de¬ 
sfera che regna sulla grande stra, e le variazioni eiettora- 


festa notturna, con cena e 
danze, che il sindaco di Oslo 
offre ai membri del Consi¬ 
glio. 

Vincitori 
e sconfitti 

Al suono di vecchi valzer 
— la musica non oltrepassa 
lo slow — ballano le anziane 
deputate nordiche forti come 
vichinghe, ballano 1 ministri 
e 1 capi di governo con le io- 
ro signore, ballano g.l am¬ 
basciatori: tutti Insieme, gli 
ez e i neo, si muovono nel¬ 
la gavotte, si scambiano le 
dame, si inchinano. Ma die¬ 
tro questo mondo idillico c’è 
un dramma shakespeariano, 
che l’alcool ■ à gogo » non rie¬ 
sce a far dimenticare. Vinci¬ 
tori e sconfitti si fiancheg¬ 
giano con lair play, come gli 
sportivi di Grenoble. Ma 11 
problema resta. Il sole ael so¬ 
cialismo tramonta sul nord. 
E la preoccupazione e scrit¬ 


ta sul volto di Tage Er*ander cialdemocraticl, ma non ven 


li sono assai piccole. Egli mi 
spiega che socialdemocrazia, 
socialisti popolari e comuni¬ 
sti ebbero nel ’65 11 81.1% dei 
voti, la maggioranza dunque: 
ma la legge elettorale, che 
non è strettamente proporzio¬ 
nale. li ha sfavoriti. La de¬ 
stra ha ora 80 seggi contro 
1 70 della sinistra. Fino al ’65 
vi erano 74 socialdemocrati¬ 
ci e 74 deputati borghesi. E 

I due deputati socialisti tene 
vano la bilancia tra gli uni 
e gli altri. Lo slittamento av¬ 
venuto non è gran cosa, e il 
leader del NAP afferma ohe 
il ’69 potrebbe cambiare le 
cose a favore della -ìoe'.u'de 
mocrazia. Tuttavia mi accor¬ 
gerò quanto questa opinione 
sia poco condivisa ila altri 
leaders 

II capitalismo monopolista 
che il partito socialdemocrati¬ 
co non ha mai scalfito, si è 
rafforzato, durante 11 lungo 
governo socialdemocratico. 

La nazionalizzazione dei- 


che danza con scrupolo il 
« bolero » di Ravel... in atte¬ 
sa delle sue elezioni settem¬ 
brine. Danza con malinconi¬ 


co Impegno Bratteli. :1 leader due di queste — la Den Norsk 
del partito socialdemocratico credit Bank e la Christiania 
norvegese, sconfitto tre anni Bank og Kredit Kasse og Ber- 
or sono; danza Per B^rton g ens prjvat Bank — tl cut di- 
— riporto biondo sulla calvi- rettore è anche presidente 

_I _ k<sl1n Hnli ’orCfl ma J .1 ili _ _A 


cietà assicurative erano sta- n ® n è esposta al rischio ato- 
te iscritte nei programmi so- inico. La « minaccia dall'Est », 
cialdemocraticl, ma non ven- è un argomento finito: Popi- 
nero mai realizzate. La con- mone corrente è ormai eh® la 
centratone del capitali è nu- minaccia viene dail’America. 
mentata, e tre grandi banche n 'l dice Petterson. La mia ìn- 
hanno in pugno l’economia: tervista con Halvar Lange mi 
due di queste — la Den Norsk offre la bussola di quella che 
Credit Bank e la Christiania n °o esito a chiamare un’evo 
Bank og Kredit Kasse og Ber- luzione, visto che Lange fu 


zie —, un ballo dell’orso, ma del partito conservatore — 

familiare, che gli ha rubato controllano più del 607» di tut- 

il seggio presidenziale. Krag to il capitale bancario. Il 3% 


non è venuto, cosi come Ak- 

sel Larsen, capo del partito ^ _ _ _ . .... ........ _ 

socialista popolare danese, an- i a produzione e il 557) degli accade nel Vietnam, anche se 

che lui sconfitto. investimenti. La proprietà del- * non assume un cara'tere an- 

II grasso Per Hekaerupp, io Stato conta il 20% di tutto tiamericano ». Per ciò che con¬ 
facela allegra da buon ama- q capitale, ma essa In gene- cerne il NAP, I’atteggiHiren- 
tore di birra, già ministro de- r e è composta da Industrie to verso la politica america- 
gli esteri danese, sembra lo non remunerative; e !à dove na è assai critico, vi » enor 
unico a non prendersela: an- jj governo socialdemocratii'o me simpatia per il PNL • 
che perché è il solo che non creò nuove Industrie, come la per gli ambienti USA che si 


delle industrie impiega li 42% 
degli operai, vanta il 50% dei- 


imo dei piu accesi sostenito¬ 
ri dell'adesione delia Norv* 
già all’Alleanza atlantica. L'ex 
ministro degli Esteri mi tm 
notare che nell’opinione pub 
biica norvegese c’è una « ve 
ra repulsione » per ciò che 


gli esteri danese, sembra lo non remunerative; e !à dove 
unico a non prendersela: an- jj governo socialderaocratii'a 
che perché è il solo che non creò nuove Industrie, come la 


ha perduto voti alle e»ez.onL prima grande acciaieria nor- oppongono alla guerra. « Sen 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29 

Due precise prese di posi¬ 
zione — l’una del Circolo 
« Ferrari » di Messina, il più 
noto fra i circoli siciliani che 
esprimono il dissenso cattoli¬ 
co; e l’altra addirittura dello 
organo ufficiale della Curia di 
Palermo — testimoniano oggi 
in modo eloquente dell’am¬ 
piezza dei fermenti e della 
profondità delle inquietudini 
che scuotono gli ambienti cat¬ 
tolici siciliani in questa vi¬ 
gilia elettorale. 

Prendendo spunto dalla « in¬ 
debita ingerenza > della Con¬ 
ferenza Episcopale « nell’azio¬ 
ne polìtica della comunità ita¬ 
liana * iì Circolo « Ferrari » 
(cui fanno capo un folto grup¬ 
po di docenti universitari e di 
intellettuali) denunzia il si¬ 
stema democristiano di « con¬ 
servazione e di tutela del si¬ 
stema capitalistico » che « si 
regge anche e soprattutto per 
gli stretti legami » con l’impe- 
rialismo americano e che tro¬ 
va la sua sublimazione nella 
«solidarietà con i responsa¬ 
bili della politica statunitense 


di superpotenza, volta al mas¬ 
sacro del popolo del Vietnam e 
allo asservimento economico 
dell’America Latina e di altri 
paesi sottosviluppati ». 

In politica interna, la DC è 
quella < del ricatto politico sui 
fatti del SIFAR e del luglio 
196t messi sotto silenzio *. del¬ 
la < assenza totale di validi 
contenuti politici » e delia « ge¬ 
stione in senso privato dei po¬ 
tere », cose da cui « deriva il 
grave pregiudizio della poli¬ 
tica de per il popolo italiano 
e la conseguente necessità di 
operare per evitare e ripudia¬ 
re qualunque forma diretta o 
indiretta di sostegno e di raf¬ 
forzamento di qualsiasi tipo di 
politica clerico-moderata ». 

ua qui la denunzia all'opi¬ 
nione pubblica dei paese, da 
parte del Circolo « Ferrari », 
«della falsità e della illegitti¬ 
mità dei miti del partito cat¬ 
tolico e dell'unità politica dei 
cattolici ». e « dell’ingerenza 
del clero nella vita politica »; 
e la riaffermazione «dell’as¬ 
soluta libertà morale, religiosa 
e civile di ogni persona di in¬ 
dirizzare la sua azione politi¬ 
ca... guidata da retta coscien¬ 


za e appunto perciò senza con¬ 
dizionamenti nascenti dalla 
propria appartenenza ad una 
comunità ecclesiale ». Il docu¬ 
mento del Circolo « Ferrari » 
conclude quindi affermando 
che i cattolici del dissenso che 
vi fanno capo continueranno 
a battersi « per creare — sen¬ 
sibili alle urgenti esigenze di 
rinnovamento della politica i 
taliana — ì presupposti di una 
efficace azione comune di una 
nuova sinistra in Italia ». 

Ad integrare, in un certo 
senso, il manifesto politico del 
« Ferrari », reso noto stamane, 
è intervenuta stasera una du¬ 
rissima nota dì Voce nostra 
(settimanale ufficiale della cu¬ 
ria arcivescovile di Palermo 
retta dal Cardinal Carpino) 
che. pur senza fame il nome, 
affronta di petto la decisione 
della segreteria nazionale del¬ 
la DC di presentare come can¬ 
didato da eleggere alla Ca 
mera quell’ex sindaco di Pa¬ 
lermo. Salvo Lima, il cui nome 
ricorre e non certo in termini 
elogiativi, in tutte le carte i- 
struttorie dei più clamorosi 
processi alle bande che hanno 


insanguinato Palermo nei pri- —— ' 

mi anni ’GO. ■■ ^_ «• ■ 

« Certe scelte discusse — e- Ull 0111000 01 IQV0T0 
sordisce netta Voce nostra — • • ■ 

sono una sfida ai cattolici ». IllfifOldfO 

e fanno salire il conto delle 

cambiali in sospeso con l'elet- m |«f|f|f|riii 

torato cattolico. Quasi tutti — M ,,, 

afferma il settimanale — tro- Si costituirà a Reggio Emilia 
vano che determinati perso- aq * gruppo di lavoro » sui oro- 

naggi al centro di troppi scan- b em! de ’ la P«*e** e delia con 

dali... possono essere tranquil f< % az3 °7. P° rere * nt,tola - 0 
lamento definiti « poco oppor- 3 ™” a ^Slcato oggi a Ko 

u,ru * . , ma all’azenzia Adista U prof. 

L’organo della Cuna cosi Corrado Corghi U quale ha Tra 

soggiunge: « La responsabilità l'altro affermato: « Che un cat- 

maggiore non è di chi ha il tolico open per la formazione di 
potere locale e ne abusa. La primo gruppo di lavoro sui . 

responsabilità è della segrete- * efTU della protesta intitolandolo j 

ria nazionale che sa benissimo ?, Gagarin. colui che iniziò per 


e tace per motivi elettorali. 
La responsabilità è di quegli e- 
sponenti siciliani, personal¬ 
mente con le mani pulite, che 
vanno in giro lamentandosi e 
sospirando (come certi fascisti 
sotto Mussolini) ma che poi 
finiscono sempre per non pren¬ 
dere posizione, quando addi¬ 
rittura non sì mettano insieme 
a coloro che essi criticano na¬ 
scostamente ». 


i’urterà umanità il canunino per pQ delia gioventù socia«denxv 


ma il piu allegro sembra Kar- vegese, questa fu impredut- 
lus von Heurlin, 11 rappre* tiva, così che la oorghes».x 
sentante socialdemocratico potè spavaldamente affermare 

finlandese. Instancabile balle-__ _ 

rino dal flato possente, che, 
passandomi vicino, riesce an- 
che a dirmi qualche fia.«e in 
italiano o in francese: « Si 
trova bene tra noi? ». E’ giu- 

sto: sono tra loro. Mi viene BH 

in mente che quello che fu BH 

già un universo chiuso e osti- 

le si schiude adesso, genero- 

so, a noi comunisti. Ormai. 

è più facile trovare tra loro 

un comunista occidenta.e che 

un americano— Ricordo che 

dovunque sono arrivata le 

porte socialdemocratici»® mi 

si sono aperte e la parola _ __n 

«compagna» è corsa spesso Dam ■! 7t w 

tra noi, insieme al tu del mo ■ Cl II m *3 

vimento operalo. Che sucre- 

deva prima non so, perché • • 

non c’ero mai stata. Ma a»- f||||||V 

tri possono dirlo, «a sensa- «iiiiii¥*i«ii iw 

rione che una nuova epoca _ 

si apre — contraddistinta or- «IaIIm mm* 

mai dal possibile diaiog) tra UCllQ IIQSCIIU 

1 due settori del movimento 

operalo — prende ’n me sero- * 

pre più convinzione ||| 

A Oslo, ho tre conversario- Wl IVIJIIUIII 

ai-intervista: con Trygve Brat¬ 
teli, presidente del Norsk Ar- 

beite L^2 y ® I suoi ultimi 

var Lange, già ministro so¬ 
cialdemocratico norvege s e dal Scritti’ nCaDÌta- 

’45 al "65, e con Relulf Sreen, bkiim. v-apiid- 

rice presidente del NAP e » lismo Q riforme 

di struttura» 
a II memoriale 
di Yalta» 

• G. C. Pajetta: 

TOGLIATTI: l'u¬ 
nità per il so¬ 
cialismo 


la conquista pacifica dello spa¬ 
zio. credo debba essere conside¬ 
rato come motivo di coraggiosa 


cratica. Il quotidiano s'x-ia’de 
mocratico a Arbelderbladet » 
mi offre una cena ninnale. 


ricerca comune fra credenti e coll'Intelligente Gidske An- 


non credenti, fra giovani che 
giustificano con diverge motiva 
noni la protesta. la contestazio¬ 


ne al potere. Gagarin è un eroe I cale 


derson. commentatrice di po¬ 
litica estere come ospite, • 
Per Kleppe, dirigente «inda 
del NAP. - - 


che mi fa da 


3- f- p- 


del mondo, non ha confini la sua Virgilio per 1 problemi eco- 
testimonianza nella nostra epo- nomici. Debbo aggiungere al¬ 
ca. Nel suo nome che unisce e la lista la cena dei diploma- 
non divide, fi gruppo di lavoro tiri del ministero degli Affa- 
che andrà costituendosi a Rei- ri esteri, offerta a me e a due 
gio Emilia avrà un impegno non giornalisti tedesco-occidentali, 
cornine ». gli unici che bazzichino in 


za accusare gli USA di impe¬ 
rialismo, dice Lange, la no- 
stra posizione è che essi non 
vinceranno mal questa guer¬ 
ra sul plano militare. La so¬ 
la via è quella della cessazio¬ 
ne del bombardamenti senza 
condizioni, e l’accettazione del 
FNL come Interlocutore va¬ 
lido. 

i * Queste rivendicazioni sono 
fiate espresse nel maggio del 
67 nella risoluzione del Con¬ 
gresso del nostro partito» E* 
un fatto nuovo. SI compren¬ 
de che la Norvegia re 3 *a mem¬ 
bro della NATO ma con riser¬ 
ve sempre più grandi, che non 
crede più alla NATO come 
« organismo militare » — or¬ 
mai assai Indebolito, tra l’al¬ 
tro — ma intende affidare 
soprattutto al Consiglio e nau¬ 
tico, in cui la Francia è an¬ 
cora presente, un piolo che 
non è militare ma di consul¬ 
tazione politica, per aurire 
un dialogo con l’Europa orien¬ 
tale. « La cortina di ferro ne 
larghi 1 buchi », dice sorri¬ 
dendo Ironicamente Lange, 
prima di parlarmi ael parti¬ 
to. «Come ritrovare l’anima 
socialista? », egli conclude E 
questo Interrogativo nu ac¬ 
compagna insistente mentre 
abbandono Oslo, tutta bianca 
e azzurra, queste terre dove 
la borghesia tre anni fa si A 
rimessa a gestire In proprio 
il potere; essa pere avere li 
vento in poppa, 3 perirai e 
Grenoble, sotto 11 suo gover¬ 
no, le Norvegia è arrivate pri¬ 
me alle Olimpiadi. La crisi 
del socialdemocratici? « Il lo¬ 
ro peccato capitale, mi ave¬ 
va spiegato il capo del PC 
finlandese Saarìneen. è che 
sono stati troppo ouani ge¬ 
stori degli affari capitalisti. 
E quando una vacca rwn €k 
più latte, la si porta al sa¬ 
cello ». 

Maria A. Macciocchi 
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l'Unità / sabato 30 marzo <1968 


La relazione sulla situazione economica 
del paese approvata dal governo 


Investimenti e occupazione 
al di sotto delle cifre 1963 


Per la settimana corta e il salario aziendale 


OGGI SCIOPERA LA FIAT 

Il monopolio torinese ha manovrato invano fino all’ultimo per dividere lo schieramento sindacale - Momento decisivo della pre¬ 
parazione dello sciopero un referendum cui hanno risposto 20.000 operai - Comunicato unitario sulla rottura delle trattative 


Malgrado l'esaltazione della «ripresa» economica, siamo ancora al di 
sotto dei livelli precedenti alla fase della congiuntura difficile del '64 
Il ritmo degli investimenti produttivi, fa dubitare che si possano mante¬ 
nere nel futuro i tassi di incremento registrati negli ultimi anni • Gii oc¬ 
cupati che erano il 40,34% della popolazione nel '62, sono oggi il 36,45% 


Il Consiglio dei ministri, in 
un'ora e venti minuti, ha ap¬ 
provato ieri mattina la * rela¬ 
zione generale sulla situazio¬ 
ne economica del paese nel 
1967 ». La relazione è stata 
presentata e illustrata dal mi¬ 
nistro Pieraccini e si riferi¬ 
sce a tutto il quinquennio ul¬ 
timo. dal 02-'63 al 07 

Malgrado il tono addirittura 
euforico, i dati parlano chia¬ 
ro e i gioeh' di bussolotti — di 
cui si fa largo uso nella rela¬ 
zione — non possono convin¬ 
cere. 

E’ un fatto che gli investi¬ 
menti fissi, a prezzi del 1963, 
sono quelli che riproduciamo 
nella prima delle tabelle a 
fianco Una tabella dalla qua¬ 
le si ricava che rispetto al 
1903 gli investimenti per im¬ 
pianti e macchinari sono ca¬ 
lati di 333 miliardi, quelli per 
fabbricati non residenziali (e 
cioè per fabbriche) sono cala¬ 
ti di 30 miliardi, quelli per i 
mezzi di trasporto sono calati 
(quasi soltanto per la voce 
ferrovie, in realtà) di 15 mi- 


Costiu/inni 

Abitazioni 

Fabbr non resldenz. 
Opere pubbliche 
Impianti e Macchinari 
Mezzi di trasporto 

Totale 


Le trattative per il rinnovo del 
contratto per l'industria delle 
materie plastiche si sono con¬ 
cluse con la firma dell'accordo 
preliminare per il rinnovo del 
contratto, per il quale i 40 mila 
lavoratori sono stati impegnati in 
due scioperi di 48 ore in sette 
giorni. 

Questi f termini dei contratto: 
aumento dei minimi del 7%. di 
cui 5% dal 1. marzo scorso e 
2% dal 1. luglio '69. 

Orario di lavoro: riduzione di 
un'ora e mezzo, pervenendo alle 
44 ore settimanali attraverso 
1 ora di riduzione dal maggio 
prossimo e di mezz'ora dal mag¬ 
gio '69. Per gli impiegati e 
qualifiche speciali: 42 ore set¬ 
timanali. Controllo dei lav oratori 
sulla riduzione effettiva deil'ora- 
no. Istituzione di una maggio- 
razione del 10% per le ore ev en¬ 
tualmente lavorate tra l'orario 
contrattuale e quello di legge. 

Classificazione: istituzione del¬ 
le prime categorie super nelle 
qualifiche cperaie e impiegati- 
aie a parametro, rispettiva¬ 
mente. 245 e 270. Aumento pa¬ 
ra metr ale del 3 per cento per 
i lavoratori della 5» categoria: 
parità retributiva per i giovani 
di 18-20 fin dall'inizio del rap¬ 
porto di lavora 

Scatti di anzianità: per gli 
operai rivalutazione dei primi 
due scatti dall'l.SO al 2% col 
ricalcolo degli stessi sui mini¬ 
mi e contingenza: rivalutazione 
degli scatti ante 1952 per le qua- 


Le trattative 
per PENO, 
riprenderanno 
il 3-4 aprile 

' Si sono Incontrate ìen a Roma 
!e segreterie della CGIL, CISL 
e UIL e le rispettive segreterie 
dei sindacati di categoria con 
la presidenza dell ENEL per 
esaminare i motivi che hanno 
determinato la rottura delle 
trattative per il contratto. Pur 
non essendo emersi sosranziali 
fatti nuovi, la presidenza deh 
l’ENEL ha insistito per la ri¬ 
presa delle trattative. I sin¬ 
dacati e i rappresentanti del- 
l'ENEL si incontreranno pertan¬ 
to il 3 • 4 aprile. 


bardi. Nel complesso gli in¬ 
vestimenti nel quinquennio so¬ 
no diminuiti di 181 miliardi. 

A queste considerazioni — 
che già contraddicono chiara¬ 
mente i toni euforici non sol¬ 
tanto del comunicato del Con¬ 
siglio dei ministri di ieri, ma 
di tutti i gioiosi commenti uf¬ 
ficiali di questi ultimi mesi — 
ne va aggiunta un'altra, fon¬ 
data su dati altrettanto seri 
e concreti. In Italia non so¬ 
no i soldi che mancano. Al¬ 
l'ottobre del 19G7. presso le 
aziende di credito e gli istitu¬ 
ti di categoria, si avevano 
25 528 miliardi di depositi ri¬ 
spetto a 17.7G8 miliardi di im¬ 
pieghi. Il rapporto percentuale 
fra impieghi e depositi cioè, 
era pari al G7.G per cento. Il 
rapporto ottimale è dell’80 
per cento Si può quindi valli- 
fare che almeno 2 G50 miliardi 
di lire — che avrebbero potu¬ 
to trovare impiego — sono ri¬ 
masti inutilizzati presso le 
banche. A ciò si aggiunga an¬ 
cora che è aumentato com¬ 
plessivamente il volume degli 
investimenti all’estero. Cioè la 


3.991 

4170 

+ 179 

2.162 

2.209 

+ 47 

1.180 

1.130 

- so 

649 

831 

+ 182 

2.256 

1.911 

-345 

903 

888 

- 15 

7.150 

6.969 

— 181 


liflche speciali e impiegatizie 
(dal 3,50 al 4.50%). 

Introduzione di una organica 
regolamentazione per la contrat¬ 
tazione del cottimo col supera¬ 
mento della confusione esisten¬ 
te nel precedente contratto tra 
cottimi e incentivi e premio di 
produzione- A quest'ultimo ti¬ 
tolo è consolidato in contratto 
il compenso sostitutivo del 6%. 
mentre il minimo di cottimo è 
stato aumentato dail'8 al 10%. 

Aumento dell'indennità di an¬ 
zianità per gli operai con un 
giorno in più per il primo sca¬ 
glione e 2 giorni in più per le 
anzianità da 15 a 18 anni: di¬ 
ritto all’indennità completa an¬ 
che in caso di dimissioni per 
operai, qualifiche speciali e im¬ 
piegati. 

Aumento di una giornata di Ie¬ 
ne all'anno per gli operai con 
anzinn-tà fino ai 12 anni di an¬ 
zianità. 

Istituzione obbligatoria dei co¬ 
mitati per la previdenza e si¬ 
curezza aziendale. 

Aumento dal 45 al 75% della 
retnbuziooe per la 9» e la IO- 1 
ora dei lavoratori discontinui. 

Miglioramento delle maggiora¬ 
zioni per il turno notturno dal 
25 al 28%) e per il lavoro do¬ 
menicale con il nposo compen¬ 
sativo (dal 15 al 25%) per gli 
operai, le qualifiche speciali e 
gli impiegati. Miglioramenti pe¬ 
requativi per le qualifiche spe¬ 
ci. li (fene trattamento malat¬ 
tia. indennità di anzianità). Mi¬ 
glioramento del trattamento dei 
lavoratori studenti. Deleghe per 
la riscossione dei contributi sin 
dacali con garanzie di miglior 
favore Fornitura gratuita di un 
abito di lavoro all'anno a cia¬ 
scun lavoratore. 

Complessivamente, nell'ambito 
dei tre anni. 1 miglioramenti del 
contratta rispetto al livello dei 
minimi salariali, raggiunge il 
20%. Si tratta di risultati ap¬ 
prezzabili che non colmano la 
situazione di bassi salari e di 
trattamenti complessivi dei la¬ 
voratori del settore, anche per¬ 
ché non sono accompagnati da 
specifiche regolamentazioni dei 
diritti di contrattazione integra 
tiva aziendale. 

U contratto apre la via al* 
razione a livello aziendale per 
i cottimi, le qualifiche, l’ambien¬ 
te di lavoro, i premi di produ¬ 
zione. per la soddisfazione del¬ 
le esigenze che nelle diverse 
fabbriche si pongona 


liquidità resta altissima e non 
viene investita produttiva¬ 
mente. 

Quasi incredibile poi è il to¬ 
no trionfante che la relazione 
presentata dal governo Moro 
a conclusione di un quinquen¬ 
nio di centro-sinistra, usa per 
quanto riguarda l'occupazione 
« I più elevati livelli produtti¬ 
vi — scrive Pieraccini nella 
relazione — si sono riflessi po¬ 
sitivamente sull'occupazione 
attraverso un aumento degli 
occupati ». Anche qui riman¬ 
diamo alla tabella che pubbli¬ 
chiamo a fianco. Se ne ricava, 
purtroppo, un calo sempre più 
grave della occupazione. Da 
questa tabella risulta che fra 
il 1962 e il 19G7 gli occunati in 
tutti i settori sono diminuiti 
ufTìHnlmento di 843 mila uni¬ 
tà Nel cnnfemnn la nnn^Iazio- 
np italiana è aumentata d ; 2 
milioni e 965 mila unità Le 
persone che non sono consi¬ 
derate come facenti parte del¬ 
la forza lavoro, sono aumen¬ 
tate di 3 milioni e 730 mila 
unità. 

Peraltro, anche secondo i 
dati ufficiali e ottimistici di 
Pieraccini. i disoccupati sono 
aumentati di 78 mila uni¬ 
tà. Forse per questo nella 
relazione — con toni di grande 
pudore — si accenna al fatto 
che « tuttavia altre occasio¬ 
ni di lavoro dehhnnn essere 
create ner cndd'ifare le esi¬ 
genze della elevata quota di 
persone in cerea di occupa¬ 
zione ». 

Per chiudere su questo dram¬ 
matico capitolo, l’occupazione, 
due cifre chiare e definitive: 
la percentuale di occupati sul 
totale della popolazione era 
del 40.34 per cento nel 1962: è 
del 36.45 per cento nel 1967. E 
poi si vuole parlare di mira¬ 
colo della « ripresa ». 

In realtà c'è molto da teme¬ 
re per quanto riguarda il fu¬ 
turo, dai dati illustrati nella 
relazione Pieraccini. L'aumen¬ 
to di reddito che si è potuto 
registrare non potrà ripetersi 
nei prossimi anni se conti¬ 
nua questo flebile ritmo di in¬ 
vestimenti. 

I dati rispetto al 1966 fanno 
registrare un aumento del red¬ 
dito del 5.9 per cento e que¬ 
sto sembra rendere compieta- 
mente soddisfatto il ministro 
Pieraccini e il governo, che 
anzi preparano queste cifre 
per la stampa sui manifesti 
elettorali. Occorre però sape¬ 
re — e volere — guardare den¬ 
tro e dietro queste cifre. Per 
esempio: uno degli obiettivi 
del Piano Pieraccini è l’au¬ 
mento della spesa per impie¬ 
ghi sociali e una relativa con¬ 
trazione di quella per i consu¬ 
mi privati. Invece è accaduto 
l'inverso: aumento del 6.1 per 
i consumi privati (fra '66 e 
*67) e aumento del 4.2 per gli 
impieghi sociali. Perfino l'ot¬ 
timismo di Pieraccini non può 
fare a meno di riflettere su 
questo dato: < Insufficienze e 
impegni ancora limitati rispet¬ 
to alle indicazioni del Pro¬ 
gramma. si rilevano invece in 
alcuni settori degli impieghi 
sociali... ». è scritto nella re¬ 
lazione. Del resto le cifre del¬ 
la relazione — non potendosi 
tutte e sempre manipolare — 
parlano chiaro. A prezzi '63, 
fra il 1966 e il 1967. gli investi¬ 
menti per il settore Istruzione 
sono calati (diciamo calali) 
del 5.1: gli investimenti per la 
Sanità sono rimasti identici: 
quelli per i trasporti sono au¬ 
mentati complessivamente del 
15.5 per cento, ma come? In 
questo modo: U 20.5 per cento 
in più per la viabilità: il 60 
per cento in più per aero¬ 
porti e aviazione civile e 1*11.3 
per cento in meno per le fer¬ 
rovie. Quelle ferrovie che già 
registravano questo andamen¬ 
to negli anni precedenti: — 3.9 
nel 1966 rispetto al 1965: - 10.7 
nel 1967 rispetto al 1966 Calo 
sensibile infine anche per 
quanto riguarda la edilizia 
pubblica* un — 6 del '67 ri¬ 
spetto al '66 che investe an¬ 
che il delicato settore di crisi 
delle aule scolastiche. 

Se aumentano le cifre per 
quanto riguarda (come risul¬ 
ta da una delle tabelle accan¬ 
to) le opere pubbliche e le 
abitazioni, ciò riguarda solo 
gli effetti dei decreti straor¬ 
dinari sfornati in piena bassa 
congiuntura nel '64. 

Infine 1 prezzi: un aumento 
del 2.7 per cento nel '67 ri¬ 
spetto al '66. Una voce che ri¬ 
duce assai la cifra degli au¬ 
mento lordi delle retribuzioni, 
cui non è dedicata dalla rela¬ 
zione alcuna analisi dettaglia¬ 
ta e convincente. 

Nel complesso si può dire 
che le cifre — che sono molte 
e meriterebbero anche discor¬ 
si più specifici e ampi — con¬ 
fermane alcune cose: slamo 
ancora al di sotto dei livelli 
precedenti alla crisi congiun 
turale: le spese di quella crisi 
e della « ripresa » sono an¬ 
cora fatte dai lavoratori, 

Ugo Badual 


Investimenti fissi a prezzi del 1963 

(miliardi di lire) 

1963 1967 1967/63 


Forze di lavoro 

(migliala di unità) 
1962 

Occupali 19.950 

Disoccupali 611 

Altra popolazione 28.883 

Popolazione totale 49.444 


Rinnovato il contratto 


Materie plastiche: 
in tre anni 


20% di aumento 

Tra le altre conquiste, orario, classifica¬ 
zione, regolamentazione, cottimo, ferie 


1967 

1967/62 

19.107 

- 843 

689 

+ 78 

32.613 

+ 3.730 

52.409 

+ 2.965 


Dalia nostra redazione 



La manifestazione contadina di Palermo 


TORINO. 29 

Domani i 120 mila lavoratori 
degli sfabilimenli torinesi del¬ 
la FIAT scenderanno in scio¬ 
pero per 24 ore. I tre sinda¬ 
cati nazionali di categoria e 
la delegazione dei sindaca 
ti provinciali metalmeccanici 
(FIOM. FIM, UHM e SIDA) 
nella riunione di ieri pomerig¬ 
gio con i rappresentanti della 
azienda e dell’unione indu¬ 
striali hanno avuto modo di 
verificare la assoluta indispo¬ 
nibilità della controparte ad 
una trattativa che avesse co¬ 
me conclusione un accordo sul¬ 
le richieste presentate in ma¬ 
teria di contrattazione e riva 
lutazione dei cottimi. La FIAT 
fino all'ultimo, ha tentato di 
rinviare il momento della ve¬ 
rità mascherando le sue reali 
intenzioni dietro generiche di¬ 
chiarazioni per affogare il di¬ 
scussioni inconcludenti l’inte¬ 
ra vertenza. 

Il gioco non è riuscito, come 
in precedenza era andate a 
vuoto la manovra di dividere 
il fronte sindacale fidando su 
valutazioni dircrsrfeat' da 
parte dei sindacati circa le 
possibilità di proseguire, stari 
do l'attuale stato delle cose, 
una trattativa reale. Del re¬ 
sto. la settimana scorsa, la 
FIAT sulla prime rivendica 
zione presentata concernente 
l'orario di lavoro (cioè la ef¬ 
fettuazione della settimana la - 


Ieri manifestazioni in tutta 


la Sicilia 


OL TRE200 MILA LA V0RA TORI A GRICOU 
CONTRO L'ALLEANZA GOVERNO PADRONI 


e in altri centri - Perchè si vuole esautorare TESA e mantenere il carroz- 
di bonifica - Non ci sarà lavoro per tutti senza riforme nelle campagne 


pa importante. Ad esso hanno 
contribuito, con iniziative che 
si sono sviluppate negli ultimi 
mesi, la CGIL, l’Alleanza con¬ 
tadini e la Lega delle coope¬ 
rative; per quanta riguarda la 
lotta dei braccianti anche la 
CISL. I U1L e le ACLl. Al fondo 
del crescendo di foffe unitarie 
nelle campagne stanno due ele¬ 
menti 

Il primo è dato dal carattere 
globale dello scontro: il gover¬ 
no si è collegato direttamente 
alla grande proprietà ai suoi 
interessi, mentre i lavoratori 


Smirnov visita 
gli stabilimenti 
Zanussi 
di Pordenone 

PORDENONE. 29 
Il vice presidente del Consi¬ 
glio dei ministri dell’URSS, L.V. 
Smirnov, accompagnato dall'am¬ 
basciatore sovietico, N. S. Ryjov. 
ha visitato oggi gli stabilimenti 
di elettrodomestici e di televiso¬ 
ri di proprietà dei fratelli Za¬ 
nussi. In serata, il vice presi¬ 
dente Smirnov e la delegazio¬ 
ne sovietica sono ripartiti alla 
volta di Venezia. 


hanno « scoperto * sempre più 
chiaramente i termini di un 
programma politico unitario. 
Alcuni esempi: oggi i consorzi 
di bonifica si pretende siano 
mantenuti in vita, a prescin¬ 
dere della loro utilità economica, 
per il solo fatto che fanno co¬ 
modo alla grande proprietà ter¬ 
riera. Per contro, non si tollera 
più. nemmeno a parole, l'idea 
di uno sviluppo organico e ge¬ 
neralizzato dell'azienda coltiva¬ 
trice e delle cooperative di la¬ 
voratori; e proprio per questo 
si nega all'Ente di Sviluppo la 
possibilità di divenire il canale 
unico della spesa pubblica in 
agricoltura, regionale e statale, 
in quanto lo si considera trop¬ 
po € aperto » verso te esigenze 
dei contadini. 

Un secondo dato positivo è 
nel carattere non settoriale del¬ 
le lotte agrarie. I problemi 
dell’occupazione e della previ¬ 
denza. quindi dello sviluppo eco 
vomico stesso dell'Isola, non si 
risolvono sema una svolta ra¬ 
dicale nella politica agraria. 
Applicazione della legge suoli 
elenchi previdenziali, rimbo¬ 
schimenti. costruzione di dighe 
e impianti irrigui, esproprio del¬ 
le terre richieste dalle coope¬ 
rative (alcuni espropri, già de~ 
liberati, sono bloccati), attua¬ 
zione del piano dell'Ente di 
sviluppo con priorità alle zone 
terremotate: sono aspetti di 
un unico indirizzo politico, che 
i lavoratori agricoli richiedono 
venga attuato nell'interesse di 
tutti 

Giorgio Frasca Polara 


Occupata 
la Genepesca 
di Formia 

FORMIA. 29. 

Oggi in appoggio alla lunga 
lotta degli operai della Genepe¬ 
sca. dopo 35 giorni di sciopero 
e 7 di occupazione, sono scese 
in sciopero due altre importanti 
aziende dando vita a una gran 
diosa manifestazione di proto 
sta. Le rivendicazioni degli ope¬ 
rai della Genepesca sono: ac¬ 
conto di 50 000 lire sui futuri 
miglioramenti contrattuali, dati 
i salari di fame corrisposti dal 
l'azienda: istituzione del pre¬ 
mio di produzione del 15% (la 
produzione è quasi triplicata ne¬ 
gli ultimi tre anni, passando 
dai 10 q.li del '64 ai 25 del 
'fifv'68 al giorno di pesce in sca¬ 
tola). 


Rinaldo Scheda 
membro del CNEL 

Il compagno Rinaldo Scheda, 
segretario della CGIL, è stato 
nominato ieri dal Consiglio dei 
ministri componente del Consi¬ 
glio nazionale dell'economia e 
del lavoro (CNEL). 


Università: 
intensificata 
la lotta 
del personale 

La lotta del personale non 
insegnante delle università 
verrà intensificata nella pri¬ 
ma decade di aprile se il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione. Gui, non convocherà 
i sindacati per Tesarne delle 
rivendicazioni, alla cui ba¬ 
se sono l’adeguamento degli 
organici, aumento delle in¬ 
dennità di rischio, regola¬ 
mentazione dei diritti di se¬ 
greteria. ecc. Il ministro 
della P. I. continua di fatto 
ad ignorare le richieste dei 
lavoratori. 

Con lo sciopero di quattro 
giorni terminato ieri, si è 
conclusa la prima fase del¬ 
la lotta dei dipendenti am 
ministrativi e ausiliari delle 
università. Anche ieri le 
astensioni hanno raggiunto 
percentuali altissime in tut¬ 
ti i centri universitari ita¬ 
liani. Manifestazioni oltre a 
quella di Roma di giovedì, si 
sono svolte a Napoli e Fi¬ 
renze. 


Il dramma dell'occupazione nella Valle del Liri 

Mille cartai hanno perso il lavoro 

Ora anche la Boimond, che sta per riaprirsi grazie alia lunga lotta dei lavoratori, pretende di 
effettuare 86 licenziamenti • La riconversione delle piccole cartiere, problema aperto 


Cortei a Palermo 
zone dei consorzi 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 

Più di 200.000 lavoratori 
agricoli sono scesi oggi in lotta 
in Sicilia per reclamare — con 
una profonda modifica delle 
strutture fondiarie e dei rappor¬ 
ti di proprietà — più alti sa¬ 
lari. più alti livelli di occupa¬ 
zione. più atti redditi. Lo scio¬ 
pero ha investito tutte le pro¬ 
vince aell'isola e in ciascuna 
di esse braccianti, coloni e pic¬ 
coli coltivatori hanno dato pi- 
fa a imponenti raduni e a gran¬ 
di manifestazioni di protesta 
contro la politica del governo 
regionale di centrosinistra che. 
sulla falsariga dell'orientamen¬ 
to nazionale (e per alcuni 
versi esasperandolo) sta ten¬ 
tando di imporre un piano di 
ristrutturazione capitalistica nel¬ 
le campagne, fondata sulla li¬ 
quidazione della piccola pro¬ 
prietà. sull’abbandono di va¬ 
stissime zone, e sul soffoca¬ 
mento di Quell’Ente di sviluppo 
la cui avanzata legge istitu¬ 
tiva prefigura invece una vera 
e generale riforma agraria. 

A questa offensiva — che la 
opposizione di sinistra sta con¬ 
trastando in questi giorni an¬ 
che con una vivacissima bat¬ 
taglia parlamentare all'ARS 
che ha già registrato alcuni 
parziali significativi successi — 
i lavoratori hanno leagito con 
Velaborazione di una articolata 
piattaforma programmatica (che 
il comitato regionale della Fe- 
derbraccianti ha condensato in 
un « manifesto » in dieci pun¬ 
ti) che è stata oggi al centro 
della grande giornata di lotta 
contadina. 

Paralizzate le campagne, lo 
sciopero è dilagato nei paesi e 
nelle città con un impeto rive¬ 
latore della drammaticità della 
crisi A Palermo i più di 4.000 
braccianti e contadini della 
fascia costiera agrumelata e 
dell’entroterra han,to sfilato per 
il centro prima di partecipare 
a un comizio al < filassimo » e 
recarsi qv’ndi in corteo all'As¬ 
semblea per gridare alto e fer¬ 
mo il loro * no » al tentativo 
della DC e del PSU di aggan¬ 
ciare e subordinare tutta la 
legislazione agraria regionale 
alla strategia del piano verde. 

A Etna e a Pietrapersta ì 
principali protagonisti della 
giornata di lotta sono stati i 
forestali; sui Sebrodi — l'ab¬ 
bandonata zona montana del 
messinese — i pastori e i con¬ 
tadini poveri che reclamano da 
anni tassepnazione di alcuni 
feudi all * loro cooperative; nel 
siracusano i fortissimi nuclei 
bracciantili di Lentinì; in pro¬ 
vincia di Catania i coltivatori 
della piana, di Randazzo. di 
Paterno e della zona di Aci¬ 
reale; raduni imponenti anche 
a Gela (cui hanno fatto capo 
alcuni dei più grossi centri 
contadini della provincia dì Cal- 
tams setta) e. nell Agrigentino, 
a Menfi, dove tremila lavora¬ 
tori agricoli chiedevano sta¬ 
mane anche la ricostruzione 
delle case distrutte dal sisma 
Eccezionale ampiezza lo scio¬ 
pero ha registrato nelle cam 
papne del trapanese, tra i pitt- 
cultori e i braccianti portico 
tormente colpiti dalle conse¬ 
guenze del disastroso terre¬ 
moto. Erano in cinquemila sta 
mane ad affollare la piazza 
Garibaldi, a Castelvetrano; in 
tremila sulla piazza di Alcamo 
intitolata a Ctullo; m duemila 
infine a Marsala. 

Il processo unificatore delle 
1 lotte ha segnato oggi una top¬ 


Da! nostro inviato 

ISOLAL1RL 29. 

Superano i cento milioni di 
lire i debiti delle famiglie dei 
trecento operai della cartiera 
Boimond. ormai da quasi quat¬ 
tordici mesi disoccupati. I bot¬ 
tegai si rifiutano cù continua 
re a dare cibo e vestiario a cre¬ 
dito. mentre su una cinquantina 
di operai, che avevano usufrui¬ 
to della cessione del quinto del¬ 
lo stipendio, stanno piovendo le 
intimazioni di sequestro. 

Lo stabilimento chiuse I bat¬ 
tenti T8 febbraio *67. eoo un 
passivo di « miliardo e mezzo 
di lire, lasciando le maestranze 
senza lavoro e senza salario; 
e poiché l'azienda da due anni 
non pagava 1 contributi assicu¬ 
rativi. rimasero anche senza as¬ 
sistenza malattia La direzione, 
la quale in precedenza aveva 
ottenuto anche ottocento milioni 
dallTSVElMER. di fronte al 
forte passivo e alle difficoltà 
di mercato, decideva la chiu¬ 
sura. 

Gli opera non Intendevano pe¬ 
rò pagare i difetti della gestio¬ 
ne, la mancata riconversione de¬ 


gli impuniti. La concorrenza, con 
la perdita del posto di lavoro. 
Si mobilitarono, protestarono, 
chiesero ed ottennero la solida¬ 
rietà dei cartai delia provincia 
di Fresinone e di tutte le catfr 
gone produttive dei centri del¬ 
ta Media Valle del Liri. Furono 
organizzati scioperi, grandi ma 
prestazioni, periino cortei nella 
capitale, per rivendicare la na 
pertura della cartiera, per sol¬ 
lecitare un prestito delITMI. Del 
problema fu investito il Parla¬ 
mento e i comunisti appoggia¬ 
rono l’intervento finanziario del- 
TIMI, chiedendo naturalmente 
tutte le misure che ne garantis¬ 
sero l'esito. Chiesero il control¬ 
io delle attività tecniche e am¬ 
ministrative dell'azienda, sug¬ 
gerendo anche la modificazione 
del tipo di produzione. 

Finalmente, dopo ma lotta, 
durata più di un anno, pare si 
sia giunti a qualche risultato 
positivo. L’IMI si è deciso a 
concedere un prestito di cinque 
cento milioni e la cartiera do¬ 
vrebbe tornare a funzionare. 
L'azienda, prima ancora del fi¬ 
nanziamento. fn un incontro con 
I sindacati aveva esternato il 


proposito di procedere alla ri¬ 
duzione di un terzo del perso¬ 
nale. licenziando ottantasei ope¬ 
rai, di cui 26 donne (la metà 
di quelle occupate) scegliendoli 
tra i più anziani. 

Ora. dato per certo il finan¬ 
ziamento (non cerio per mento 
del solito telegramma che im¬ 
mancabilmente è arrivato da An 
dreotti). la direzione vorrebbe 
unilateralmente procedere ai U- 
eenziamenti, senza alcuna trat¬ 
tativa. La « Boimond > vorrebbe 
ridurre 0 passivo, licenziando 
e mettendo in funzione soltanto 
una delle tre macchine conti¬ 
nue. che permetterebbe con 
scarso impiego di manodopera 
una produzione giornaliera di 
duecento quintali di carta; in 
compenso aprirebbe un nuovo 
reparto per la trasformazione 
de) prodotto, con un Impianto 
automatico di cartotecnica, che 
dovrebbe consentire la lavora 
zione di almeno il 70% della 
carta. 

Il problema della riconversio¬ 
ne degli Impianti, dell'animo- 
demamento tecnologico, purtrop¬ 
po, non è solo della Boimond, 


ma di gran parte delle piccole 
e medie cartiere del Frusinate, 
se si vuole evitare il peggio. 
Nella provincia sono stati fino 
ra licenziati mille operai cartai. 

E' di questi giorni la notizia 
della chiusura dela Bottaro (60 
operai), dell Amtrella (65 operai) 
dei licenziamenti ad Alma, del 
la crisi che ha investito le car 
nere Angeo Mancini. Trito. Vi 
nicio Mancini e numerosi altri 
opifici. La situazione della oc¬ 
cupazione ad Isolaliri (che or¬ 
mai più nessuno osa chiamare, 
come già fin dall'inizio del se¬ 
colo, la < Manchester » del bas¬ 
so Lazio) è diventata dramma 
tica: dei quattromila operai oc¬ 
cupati nel I960, ne restano oggi 
meno di duemila. 

Ecco perchè i sindacati si op¬ 
pongono al licenziamenti propo 
stl dalla Boimond Ecco perchè 
hanno chiesto la convocazione 
delle parti presso l'Unione In 
dustriali e si accingono a pren 
dere iniziative per riproporre 
tutto insieme il problema delta 
creazione di nuovi posti di la 
voro nella falle del Liri. 

Claudio Notari 


vorativa di 44 ore pagate 19 
per tutte le settimane dell'an¬ 
no e i sabati festivi), averi 
già nettamente risposto di no. 
tanto da cnstrinacro i sinda 
cati ad interrompere la tratta¬ 
tiva. A questo punto vi era 
sfata una sollevazione gene 
rale dei lavoratori che ut 
una accesa riunione scottasi 
alla CdL di Torino avevano 
chiaramente espresso la loro 
insofferenza per l'andamento 
deludente degli incontri ed in¬ 
vocato il ricorso atta lotta, a 
brevissima scadenza. 

L'assemblea dei lavoratori 
aveva anche indicato netta 
duta del 23 marzo if momen¬ 
to di avvio degli scioperi Te¬ 
nendo conto di questa spinta 
che conseguiva anche alla va¬ 
sta azione di orientamento 
condotta dai sindacati attra¬ 
verso il referendum, si trat¬ 
tava di avere la massima chia¬ 
rezza aule posizioni della Fiat, 
su tutto farro dei problemi 
posti, per togliere spazio ai 
seminatori di confusione, per 
solfrarre all'azienda qualsiasi 
tipo di alibi. I sindacali si so¬ 
tto regolati su questa estoni 
za pregiudiziale per l'orcio 
dell'azione unitaria ed hanno 
obbligalo la FIAT nella riu¬ 
nione di ieri a mettere le car¬ 
te in tavola. Al di fuori dèi fu- 
nambulismi verbali, come per 
l'orario, la risposta è stata ne¬ 
gativa anche per i cottimi 

Terminata la riunione con la 
azienda a notte inoltrata, i 
sindacati si sono immediata¬ 
mente consultati ed hanno de¬ 
ciso lo sciopero in ludo il 
complesso. Per gli stabili¬ 
menti torinesi della FM' r la 
fermata di 24 ore sarà ittua 
ta a partire dal primo '"-no 
di domani Un volantino i 
firma FIOM. FIM. UHM e 
SIDA. è stato diffuso m avi 
ne di migliaia di esemplari 
davanti a tutte le sezioni. :o 
esso si sottolinea che allo sta¬ 
to attuale delle cose lo sciope 
ro è la sola risposta che tutti 
i lavoratori devono dare alia 
FIAT per rafforzare la loro 
unità e far valere i loro di¬ 
ritti. Riuscitissimi comizi vo¬ 
lanti sono stati improvvisati 
davanti alle porte delle se¬ 
zioni più importanti durante la 
uscita dei turni ■ di ■ lavoro, 
mentre incessantemente le 
macchine dei sindacati muni¬ 
te di altoparlanti diffondeva¬ 
no la notizia della rottura del¬ 
le trattative e l'appello unita¬ 
rio allo sciopero. 

Dal canto loro, i tre sinda 
cali nazionali metalmecc ilici 
FIOM, FIM e UILM hanno 
diramato un comunicato che 
puntualizza fattuale stato del¬ 
la vertenza. In esso si ribadi¬ 
sce che * le trattative sul 
cottimo iniziate ieri alla FIAT 
si sono concluse a tarda sera¬ 
ta con un nulla di fatto ». Il 
documento informa che la 
FIAT si è detta solo disponi¬ 
bile ad una generica discus¬ 
sione senza assumere però 
qualsiasi impegno di perveni¬ 
re ad un accordo, respingen¬ 
do la richiesta di rinnovare lo 
accordo sui cottimi, scaduto 
da ben quattro anni. Di con¬ 
seguenza i sindacati non po 
tevano accettare l'impostazio¬ 
ne negativa della controparte 
ed iniziare una discussione 
priva in partenza di ogni con¬ 
creta prospettiva. 

c Analoga posizione era già 
stata assunta dalla contropar 
te sull'orario di lavoro. Di 
fronte a questo atteggiamento 
— conclude la nota dei tre 
sindacati nazionali — FIM, 
FIOM e UILM hanno deciso 
la proclamazione di un primo 
sciopero di 24 ore in tutto il 
complesso FIAT OM WEBER 
da effettuarsi entro il 6 aprile 
prossimo nel giorno che sarà 
stabilito dalle organizzazioni 
sindacali provinciali. A Tori¬ 
no la fermata verrà realizza¬ 
ta domani. 30 marzo ». 
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Il ghetto negro della città americana insorge contro i crimini della polizia 

Battaglia per le strade di Memphis 

L'assassinio di un ragazzo negro di 19 anni ha fatto esplodere la rivolta - Quattromila soldati della guardia nazionale in aiuto dei poliziotti 
La vita della città bloccata - Si spara dai tetti - Pieni poteri ai sindaci dello stato del Tennessee - Dichiarati lo stato d'emergenza e il coprifuoco 
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Nostro servizio 

L’estate calda della rivolta negra ha avuto qui a Memphis un drammatico 
Memphis», titolano tutti i giornali dello stato del Tennessee questa mattina. E 
si è trattato, conclusasi questa sera con una tregua assai precaria e con la 

La tragedia nello stabilimento delle Acque Albule di Bagni di Tivoli 

Condannati i responsabili 
della morte di 5 giovani 


Due anni ai dottor Gar- 
berini e un anno e sei 
mesi al dottor Scipioni 
Le pene condonate 

Per la morte di cinque gio¬ 
vani, avvenuta nello stabili¬ 
mento di Bagni di Tivoli, l'ex 
presidente della società Acque 
Albule, professor Arturo Gar- 
berini e l’ex direttore sanita¬ 
rio. dottor Giovanni Scipioni, 
riconosciuti colpevoli di omici¬ 
dio colposo plurimo, sono stati 
condannati rispettivamente a 
due anni e ad un anno e sei 
mesi di reclusione. La pena è 
stata interamente condonata. 

Solo a cinque anni dalla scia¬ 
gura nella quale i giovani per¬ 
sero la vita, la Magistratura 
romana è giunta alla senten¬ 
za. L’istruttoria, infatti, a cau¬ 
sa di alcune perizie, è stata 
lunghissima. Il dibattimento 
poi ha subito vari rinvii. Ma 
— sia pure dopo tanto tem¬ 
po — i presunti responsabili 
sono stati condannati. 

II tragico episodio avvenne 
il 4 agosto del 1963. Di mat¬ 
tina. dopo avere fatto il ba¬ 
gno, alcuni giovani stavano 
giocando a palla ai bordi di 
una piscina dello stabilimen¬ 
to. Il pallone, colpito forse 
troppo violentemente, finì nel 
canale di scarico delle acque. 
Alessandro Crisostomi saltò un 
muretto non più alto di ottanta 
centimetri e scese nell’acqua. 
Sì chinò e subito fu avvelenato 
dai gas che si sprigionavano. 
Gli amici che Io attendevano 
ai bordi, pensarono ad un ma¬ 
lore. E così, uno dopo l’altro. 
In una tragica catena di soli¬ 
darietà scesero. 

Oltre al Crisostomi morirono 
altri quattro ragazzi: Vincen¬ 
zo Proietti. Guido Fundaro, 
Germano Marcelli. Giovambat¬ 
tista Ronci. Nello stabilimen¬ 
to. nonostante la pericolosità 
del canale, non fu trovata una 
aula maschera antigas. Così il 
salvataggio delle vittime non 
potò essere neppure tentato. 

La mancanza di una rete 
protettiva, l’assoluta assenza 
di cartelli che segnalassero il 
pencolo di morte, portarono 
alla incriminazione di Garbe- 
nni e Scipioni. Ma l’accusa 
raccolse un altro elemento gra¬ 
vissimo: i responsabili dello 
stabilimento erano stati invi¬ 
tati in modo categorico dai ca¬ 
rabinieri ad innalzare la rete 
e a mettere ì cartelli, perché 
nel canale, {dà in passato, vi 
erano stati episodi luttuosi. 

Attraverso una serie di te 
stimonianze. la responsabilità 
di Garbenni e Scipioni è ap¬ 
parsa chiara al Tribunale, il 
quale ha accolto quasi inte 
gralmcnte le richieste dell’ac¬ 
cusa. Infatti il PM. Ricciardi, 
aveva sollecitato condanne di 
soli due mesi più forti di quel¬ 
le inflitte. 

I difensori, Ungaro, Appella, 
Fasioli e Bogino hanno presen¬ 
tato subito appella contro la 
decisione dei magistrati. 


NOTE GIURIDICHE 


Proiettili involontari 


Un gravo fallo di sangue 
è accaduto qualche giorno 
fa in Roma. 

Un ufficiale di comple¬ 
mento dell’arma dei cara¬ 
binieri, nel pulire la rivol¬ 
tella, ne Ila lasciato par¬ 
tire, inavvertitamente, un 
colpo che, purtroppo, ha 
allinlo la madre ucciden¬ 
dola. 

Si traila di un fatto che 
in linguaggio tecnico si 
chiama « colposo » perche 
l’agcnle (in questo caso 
l’ufficiale) lo realizza sen¬ 
za averne avuto l’intenzio¬ 
ne, o lo realizza o per im¬ 
prudenza, o negligenza, o 
imperizia ovvero per inos¬ 
servanza ili leggi, regola¬ 
menti. ordini o discipline. 

1 fatti colposi (omicidio 
o lesioni) sono puniti na¬ 
turalmente assai meno se¬ 
veramente di un omicidio o 
di una lesiono dolosi, pro¬ 
dotti, rioc, con intenzione. 

L’art. 589 del codice pe¬ 
nale stabilisce che « chiun¬ 
que ragiona, per colpa, la 
morte di un uomo è punito 
con la reclusione da sci 
mesi a cinque anni« a. 

Commina, quindi, una 
pena che, per essere supe¬ 
riore nel massimo a tre an¬ 
ni. obbliga gli ufficiali o 
gli agenti della polizia giu¬ 
diziaria ad eseguire l'arre¬ 
sto del colpevole se que¬ 
sto è colto in flagranza 
cioè « nell’atto di commet¬ 
tere il reato » come dice tra 
l'altro fari. 235 del codice 
di procedura. 

Non è così per i fatti 
colposi da investimento au¬ 
tomobilistico. Il codice del¬ 
la strada dispone, in effet¬ 
ti, che « il conducente che 
si fermi ed, occorrendo, 
presti assistenza alla per¬ 
sona intestila mettendosi 
immediatamente a disposi¬ 
zione degli agenti di poli¬ 
zia giudiziaria, non c sog¬ 
getto alTarreslo preventivo 
stabilito per il caso di fra¬ 
granza di reato e le pene 
da infliggere possono esse¬ 
re ridotte di un terzo a 
(art. 133). 

Quelruffìeìale diventalo, 
disgraziatamente, matrici¬ 
da per imprudenza è stato 
tratto in arresto malgrado 
ci fosse molto da dire, se¬ 
condo noi, sul suo stato di 
flagranza. 

Non è stato arrestato in¬ 
vece il metronotte che, con 
un colpo dì rivoltella alla 
nuca, il giorno prima, in 
Roma stessa, aveva spento 
la giovane esistenza di un 
ladruncolo il quale, alla 
sua vista, e senza aver sol- 


trailo alcun che dall'auto 
presso la quale era stato 
sorpreso ad armeggiare, si 
era dato alla fuga. 

Eppure se una differen¬ 
za vi è tra i due accaduti, 
questa c a vantaggio del pri¬ 
mo nel quale la involonla- 
rielà ili quantii c successo 
è stala evidente, mentre 
non altrettanto può dirsi 
nel secondo. 

Per quest’ultimo ci si 
può domandare, intanto, 
per esempio, se l’inseguire 
un ladruncolo tendendo la 
pistola armatissima col col¬ 
po in canna c senza la si¬ 
cura, sia un comportamen¬ 
to prudente, ammesso che 

10 cose si siano svolte co¬ 
me il metronotte le ha rac¬ 
contate. 

L’opera certamente me¬ 
ritoria dei metronotte e la 
nostra battaglia per l'abo¬ 
lizione ilei la carcerazione 
preventiva non ci impedi¬ 
scono di chiederci il moti¬ 
vo di questa disparità di 
trattamento e, sopralulto, 

11 perchè di un certo atteg¬ 
giamento indulgente e be¬ 
nevolo che le autorità as¬ 
sumono allorché un agen¬ 
te, un metronotte in servi¬ 
zio sono implirati in fatti 
di questo genere. 

Perchè, in<omma, la sto¬ 
ria del colpo che esplode 
per caso od anzicchè 
schiacciarsi sul selciato o 
contro un muro attinge 
quasi sempre parti vitali 
dell'inseguiio, è data subi¬ 
to per buona? 

Abbiamo la convinzione 
che questi colpi d'arma 
da fuoco «involontaria 
non siano, in fondo, che 
una delle manifestazioni 
del carattere autoritario 
della società italiana che, 
a sua volta, crea una male 
intesa solidarietà professio¬ 
nale, che lega tra loro, sia 
pure involontariamente, i 
portatori di questo autori¬ 
tarismo ormai secolare. 

Ma vorremmo cogliere 
questa triste occasione per 
domandare alle autorità 
competenti a quali esami 
siano sottoposti i metronot¬ 
te prima di essere arruola¬ 
ti, quali indagini si espli¬ 
chino sulla loro personalità 
psichica prima di dichiarar 
li idonei per un compito 
che richiede coraggio e 
prudenza, fermezza e buon 
senso, dato ehe uno dei ri¬ 
svolti di questo compilo 
può essere — come si è vi¬ 
sto — la « licenza di uc¬ 
cidere a. 

Giuseppe Berlingieri 
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PAG. 5 / attualità 

Misteriosa tragedia a Cividale 

Bimbo trova morti 
svegliandoti 
il padre la madre 
e II fratellino 


I corpi dei genitori giacevano nei bagno; il fra¬ 
tellino nella culla - Ha chiesto aiuto ai vicini 
«Chiamo, chiamo e nessuno risponde» 


yF- 






MEMPHIS, 29. 
anticipo, « La battaglia di 
di una battaglia in realtà 
proclamazione, da parte 
del sindaco Henry Loeb, 
dello stato d’emergenza e 
del coprifuoco dalle 19 al¬ 
le 5. Fin dal mattino la 
Guardia Nazionale, circa 4 
mila uomini, era stata fatta 
affluire a Memphis per dar 
man forte alla polizia che non 
era in grado di fronteggiare 
la situazione. Come è noto, i 
primi incidenti tra negri e po¬ 
liziotti sono sorti durante una 
marcia, guidata dal premio 
Nobel Martin Luther King, in 
appoggio alle rivendicazioni 
degli spazzini di Memphis (che 
sono tutti reclutati fra i ne¬ 
gri e per questo supersfrutta- 
ti). Gli agenti sono intervenuti 
con estrema ferocia sin dallo 
inizio, freddando un ragazzo 
negro di 16 anni con due col¬ 
pi di fucile, ed è stato questo 
assassinio a suscitare la rea¬ 
zione dei manifestanti prima, 
dell’intera popolazione del 
ghetto di Memphis poi. 

All’inizio, alcuni negozi bian¬ 
chi sono stati presi d'assalto; 
si è sentito l’urlo delle sirene 
della polizia ed è cominciata 
la battaglia. Lancio di bombe 
lacrimogene da una parte, 
fitta sassaiola dall’altra. La 
polizia ben presto non era più 
in grado di tener testa ai ne¬ 
gri ed allora interveniva la 
Guardia Nazionale con circa 
4 mila uomini, mentre altri 
8 mila venivano tenuti in sta¬ 
to di pronto impiego nelle ca¬ 
serme. Dalle finestre di alcu¬ 
ni edifici dei quartieri Beale 
ed Hemando. l'epicentro degli 
scontri, si sparava dai tetti. 

I soldati hanno indossato i 
giubbotti a prova di proiettile 
mentre i pompieri erano co¬ 
stretti a correre da una par¬ 
te all’altra della città per spe¬ 
gnere gli incendi appiccati dai 
dimostranti. I negozi chiude¬ 
vano le saracinesche, gli au¬ 
tomezzi pubblici venivano fer¬ 
mati. Le auto dei privati cer¬ 
cavano rifugio nei garage e 
nelle stazioni di servizio men¬ 
tre la battaglia infuriava per 
le strade. Le autoambulanze 
facevano la spola fra gli ospe¬ 
dali e le strade teatro degli 
scontri, col passar delle ore 
aumentava il numero dei feriti . 
Tutto il quartiere negro era in 
rivolta. 

Parallelamente agli scontri, 
si svolgeva una frenetica at¬ 
tività fra le più alte cariche 
dello stato; i parlamentari del 
Tennessee si precipitavano dal 
governatore perchè concedesse 
ai sindaci i pieni poteri per 
dichiarare lo stato d’emergen¬ 
za. La misura veniva appro¬ 
vata: i sindaci dì ogni città 
e villaggio del Tennessee sono 
stati autorizzati a dichiarare 
lo stato d’emergenza, a impor¬ 
re il coprifuoco, a vietare la 
vendita di benzina, di liquori, 
di birra, di armi da fuoco, e 
prendere qualsiasi provvedi¬ 
mento giudichino necessario 
per ristabilire l’ordine. 

Gli scontri sono durati per 
tutto il pomeriggio e nelle pri¬ 
me ore della sera, anche do¬ 
po che era stato imposto il 
coprifuoco. Quando la Guar¬ 
dia Nazionale riusciva a ri¬ 
prendere parzialmente in ma¬ 
no la situazione, due isolati 
del quartiere negro all’incTo- 
cio di Beale con Hernando 
presentavano l'aspetto tipico 
di una città dove si è combat¬ 
tuto: le strade disseminate di 
vetri, oggetti di ogni genere 
sparsi un po' dovunque, mac¬ 
chie di sangue, i segni neri 
delle bombe lacrimogene a 
centinaia, bossoli di proietti¬ 
li. I) bilancio dei feriti è di 48, 
tra cui quattro poliziotti. 

s. e. 


MEMPHIS — Un giovane negro giace a terra In una pozza di sangue per le percosse dei poli¬ 
ziotti. A sinistra: una panoramica della manifestazione prima dell'attacco della polizia (Tel.) 


UDINE. 29 

Si è svegliato ed ha trova¬ 
to morti padre, madre ed un 
fratellino di pochi mesi. La 
terribile esperienza è capita¬ 
ta ad un bimbo di appena 
cinque anni. Il piccolo è corso 
fuori di casa a chiedere aiu¬ 
to; terrorizzato ha bussato al¬ 
la porta di una vicina ed ha 
gridato: « Chiamo, cmam > • 
nessuno mi risponde ». Sono 
intervenuti in molti ma per 
Federico Hosmer Zambelli (31 
anni), Vanda Gallatti (23 an¬ 
ni) e il loro figlioletto Marco 
(di un anno e tre mesi) non 
c’era più nulla da fare. E 
nessuno, nemmeno i inedie:, 
riesce ancora a spiccarsi le 
cause della tragedia Bisogne¬ 
rà aspettare l’autopsia . 

Andrea Zambelli. il bimbo 
di 5 anni che ha vissuto la 
tragica esperienza, ieri matti 
na. si è svegliato alle otto. 
Nella casetta dove ah : M a Ci- 
vidale del Friuli c’era uno 
strano silenzio II piccolo si è 
avvicinato al lettino del fri 
tettino, lo ha toccalo e si è 
accorto che era morto. Ha 
chiamato allora il padre e la 
madre, ma non ha avuto ri¬ 
sposta. Li ha cercati, ma non 
erano nella loro camera. Allo¬ 
ra è uscito, ha bussato alla 
porta di una vicina. La don¬ 


na è accorsa per prima, ha 
guardato nelle due stanze che 
compongono l'appartamento, 
poi si è diretta in bagno: la 
porta era sbarrata. 

La donna ha pensato a qual¬ 
cosa di terribile ed ha chia¬ 
mato i carabinieri. 1 milita¬ 
ri hanno sfondato la porta del 
bagno ed hanno trovato lo 
Zambelli immerso nella vasca 
da bagno, senza vita; ai suoi 
piedi, la moglie, anchVva 
morta. L’inchiesta per accer¬ 
tare le cause che hanno por¬ 
tato alla morte padre, madre 
e figlio sono iniziate imme¬ 
diatamente. 

I medici della scientifica non 
si pronunciano, non riescono 
a spiegarsi come sia potuta 
avvenire la tragedia. E' sta¬ 
ta forse un’intossicazione? Ma 
allora perché il piccolo An¬ 
drea è sfuggito alla tragica 
sorte? D’altra parte la morte 
dei tre si fa risalire a ieri 
sera verso le 19, quando an 
v ora non avevano consumato 
la cena. Un’altra ipotesi avan¬ 
zata è quella che lo Zainbel- 
li si sia sentito male mentre 
faceva il bagno; ma allora 
perché sono morti anche la 
moglie e uno dei figli? Que¬ 
sti interrogativi, come abbia 
ino detto, potranno essere sciol¬ 
ti soltanto quando ci saran¬ 
no i risultati dell'autopsia. 


Ancora senza eco l’appello rivolto per radio dal bandito 

Uccisi gli ostaggi 


dai complici di Mesina ? 


Il principale collaboratore 

Ha rubato a Garrison 
documenti su Kennedy 

- NEW ORLEANS. 29 

Z Jim Garrison, il procuratore distrettuale che sta condu- 
” cendo una clamorosa inchiesta sull'assassinio di Kennedy, ha 

- accusato di furto un investigatore che fu, fino al giugno dello 
“ scorso anno, il suo principale collaboratore. William Gurvich 

- — cosi si chiama l'investigatore — avrebbe sottratto a Gar 
Z rison documenti di capitale importanza sul caso Kennedy. 

“ Il processo aperto da Garrison contro Clay Shaw sta in- 
« tanto battendo il passo: il giudice Edward Haggerty, il quale 
“ avrebbe dovuto decidere oggi sul rinvio a giudizio del prin- 

- cipale indiziato dell'attentato a Kennedy, ha concesso invece 
Z un rinvio ai difensori, i quali lunedi potranno discutere, per 
■ l'ennesima volta. la richiesta di far svolgere il processo in 
Z una sede diversa da New Orleans. 


Incredibile in Inghilterra 

Udienza di 60 secondi 
per dare un ergastolo 

- LEEDS (Inghilterra). 29 

Z Valentin Sokol, di 43 anni, è stato condannato all’ergastolo 
“ al termine di un processo che è durato in tutto un minuto. I 

- giornali hanno criticato la sentenza, rivelando che l’imputato 
“ è stato dichiarato colpevole senza essere sottoposto a un pro- 
« cesso regolare. Effettivamente. la giustizia inglese, nota per 
Z essere rapida, questa volta ha finito con il dimostrarsi assai 
~ leggera. 

- L’imputato, interrogato dal giudice, ha dichiarato di essere 
“ colpevole. L’accusa non ha ritenuto opportuno motivare la 

• propria richiesta di condanna e non ha neppure perso tempo 
Z a presentare prove, nonostante che raramente una confessione 

• sia ritenuta, di per sè soia, elemento sufficiente di colpevo- 
Z lezza. Il difensore, dal canto suo. si è limitato a dire: «Se 
“ l'accusato ammette di essere colpevole, sa benissimo quello 
» che sta facendo». 


Tredicenne americano 

Ammazza la madre 
giocando ai banditi 

; CHICAGO. 29 

« Un bambino di 13 anni, giocando a fare Q rapinatore di 
Z banche, ha ucciso la madre con un colpo di pistola. La tra* 
“ gedia è avvenuta a Chicago nella casa dei stgnon Damla. La 
Z madre del bambino, Lydia, di 41 anni aveva appena. rice- 
“ vuto la visita di una figlia. Laura, la quale abita in un’altra 

- città. La giovane si era presentata con una pistola nella bor- 
Z setta « Me l’ha prestata un amico — ha detto — per di- 

- fendermi durante il viaggio». 

I Laura Davila ha appoggiato la pistola, già carica, su un 
“ tavolo. Poco dopo il fratello, John, ha impugnato l'arma ed 
• è cono in cucina, dove si trovava la madie. «Mamma, 
“ mamma — ha esclamato — guardami. Sono un rapinatore di 

- banche. Mani in alto». Poi ha premuto U grilletto, colpendo 
Z la madre al cuora. 


II questore di Nuoro è ottimista — Grazianeddu 
non parla più—Teme per ifamiliari—I latitanti 


Dalla nostra reda 2 Ìone 

, CAGLIARI. 29. 

Giovanni Campus e Nino Pe- 
tretto non sono stati liberali. 
Sulla loro sorte pesa un dram¬ 
matico silenzio. 1 banditi che li 
tengono prigionieri non hanno 
risposto all'appello di Graziano 
Mesina. « Liberateli, non farò i 
vostri nomi ». aveva detto dai 
microfoni di Radio Sardegna il 
latitante che si è fatto prendere 
da una pattuglia della Polizia 
stradale a quattro chilometri 
da Mamoiada. 

Le parole di Grazianeddu so¬ 
no cadute nel vuoto? La banda. 
rimasta senza un capo o una 
guida, ha deciso di disfarsi de¬ 
gli ostaggi? 

Il questore di Nuoro. dottor 
Anania, non crede al peggio. 
« Mesina — dichiara — non ha 
mentito quando ha detto che 
Campus e Petretto erano anco¬ 
ra riri martedì sera. Forse ver¬ 
ranno liberati, ma per i banditi 
si tratta di guadagnar tempo. 
Devono scegliere il pos*o in cui 
gli asteggi saranno lasciati ti- 
beri Non è cosa facile Le dif¬ 
ficoltà sono tante, determinate 
soprattutto dalla presenza dei 
nostri uomini. Perciò da ieri ab¬ 
biamo allentalo i servizi di pat¬ 
inaifomento sulle strade Lo di- 
rettira resterà vàlida fino a 
quando non rivedremo Petretto 
e Campus sani e salvi Speria¬ 
mo che Hncubo dei familiari 
cessi presto». 

E" successo proprio il contra¬ 
rio: lo stato dì tensione è giun¬ 
to all'apice, stasera, quando 
centinaia di baschi bla e di ca 
rahinieri in pieno assetto di 
guerra hanno ricevuto Lordine di 
tenersi pronti per un tasto ra¬ 
strellamento nella zona di Re 
neiutti Qualcuno ha scanalato. 
in quelle campagne, il passao 
pio dei banditi con i prigio¬ 
nieri? 

E ’ anche probabile che Cam¬ 
pus e Petretto vengano tenuti 
in luoghi separati. Adesso resta 
da stabilire in che stato si tro¬ 
vano. Sono ancora vivi? Questo 
r angoscioso interrogatilo che 
molti ri pongono proprio dopo 
che Mesina ha lanciato il mes¬ 
saggio dalla emittente isolana. 
! suoi complici (che non sareb¬ 
bero diciotto, ma appena cinque) 
convinti che il « capo » ha tra¬ 
dito o si è consegnato a deter¬ 
minate condizioni possono per¬ 
fino emettere delle condanne a 
morie, sicuri della impunità 

ET improbabile che Mesina 
parli faccia nomi, o menlio che 
dia la Usta dei nomi giusti Lo 
farebbe se non avesse nuWal¬ 
tro da perdere, oltre alla liber¬ 
tà. Fuori del carcere però, ri¬ 
pario la madre, i fratelli, f pa¬ 
renti: se cantasse, le conse¬ 
guenze per loro potrebbero es¬ 


sere molto gravi. 

Pare lo abbia detto al procu¬ 
ratore della Repubblica, dottor 
Emilio Caredda. che lo ha in¬ 
terrogalo nuovamente in carce¬ 
re. per oltre tre ore. « Ilo fa¬ 
miglia. non posso dire di più. 
Fate quel che volete. Tanto, in 
ogni modo ne ricaverò l'erga¬ 
stolo »: queste le parole attri¬ 
buite al cosiddetto « re del Su- 
pramonte ». La « vendetta tra¬ 
sversale ». in Barbagia, non ri¬ 
sparmia neppure i monarchi. 

Con l'arresto di Mesina. la 
partita è chiusa: il banditismo 
sardo ha ricevuto un grave col¬ 
po. E" la opinione dei « benpen¬ 
santi ». rassicurati dalla cam¬ 
pagna di stampa e dai discorsi 
demagogici dei governanti di 
Cagliari e Roma. 

Ma ci saranno, purtroppo, al¬ 
tri Mesina. Sella Sardegna in¬ 
terna permangono i presupposti 
del fenomeno. 

£T vero: con t'arresto di Gra- 
zianeddu si chiude un altro gros¬ 
so capitolo delta storia del ban 
ditismo isolano Antonio Casula 
ucciso Panno scorso. Sino Cher- 


Da domani 
la radio guida 
il ritorno 
dalle gite 

Informazioni sulla situazio¬ 
ne del traffico nelle autostra¬ 
de dell'IRI verranno forni¬ 
te, a partire da domani, do¬ 
menica, nella trasmissione 
« Arrivano i nostri » che an¬ 
drà in onda sul secondo pro¬ 
gramma radiofonico fra le 
11,45 e le 21. La trasmissio¬ 
ne vi sarà tutte le domeni¬ 
che, fino alla fine di settem¬ 
bre. 

Le notizie verranno forni¬ 
te suite base di collegamen¬ 
ti fra lo studio della Rai a 
la sala radio della società 
autostradale che sarà a sua 
volta in contatto radio con 
tutta la stazioni della rete 
e le macchine della stessa 
società e delta polizia stra¬ 
dala. 

In «Arrivano | nostri» ver¬ 
ranno fornite informazioni, 
come già avveniva lo scor¬ 
so anno, sulla situazione del 
traffico al momento del rien¬ 
tro nella città a saranno da¬ 
ti consigli sul modo miglio¬ 
ro di raggiungerò la locali¬ 
tà desiderata. 


chi in carcere, pochi sono i 
grossi latitanti ancora liberi. 
Erano dodici, sono rimasti in 
quattro: Giuseppe Campana, di 
33 anni, da Orane, dieci milioni 
di taglia ; Giovanni Pi rari, di 20 
anni, da Nuoro, dieci milioni di 
taglia: Ciriaco Caloisi, di 29 
anni, da Ritti, cinque milioni di 
taglia: Mario Copiali, di 29 anni, 
da Patlada. 5 milioni di taglia. 

Nessuno di questi, da anni, dà 
più notizie di sé. Forse hanno 
lasciato la Sardegna, per rifarsi 
una vita altrove. Lo studente Pi¬ 
rari. che uccise il 4 maggio del 
'67 sulla strada Oliena-Nuoro. le 
guardie di P S. Manna e Pian 
chi. ha un clan familiare for¬ 
tissimo pronto a proteggerlo. 

Un clan di entratura politica 
assai potente (è nipote di un'al¬ 
ta personalità de). Per lui. chis¬ 
sà. può essere stato facile tro¬ 
vare un passaporto falso per lo 
espatrio. Campana no: è un di¬ 
sgraziato. rappresenta la « ma¬ 
nodopera * del banditismo, come 
Mesina. Anche egli è stanco, 
malato. La vita alla macchia è 
dura, la famiglia è poverissima, 
ha bisogno di soldi. Non ci stu¬ 
piremmo se. nei prossimi giorni, 
anche per l'ultimo latitante da 
dieci milioni di taglia, sarà mon¬ 
tala una grossa cattura. 

Esiste poi una proliferazione di 
banditi di piccolo calibro (li chia¬ 
mano « gli incensurati ») i quali 
hanno fatto esplodere quest'anno 
in maniera clamorosa la stagione 
dei sequestri. Sono banditi im¬ 
prendibili, perché non vivono 
in montagna, ma in paese e io 
città. Gli stessi banditi che han¬ 
no preso il possidente di Calan- 
gianus Paolo Pittorru e il com¬ 
merciante di Cagliari Luigi Mo¬ 
ralis. Il primo sarebbe di ritor¬ 
no: la famiglia è tranquilla, ha 
già pagato il riscatto di dieci mi¬ 
lioni. Evidentemente i piccoli 
gangster di oggi hanno miti pre¬ 
tese. 

Giuseppe Podda 
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RCA 


Berlinguer 
parla al 
Brancaccio 



per la Camera 


Il Partito apre domani a 
Roma la campagna dottora 
lo con una manifestazione al 
cinema Hiancaccio (ore 
10.:i0). 

Dopo la presentazione del¬ 
la lista per la Camera dei 
Deputati e dei candidati al 
Senato, che sarà fatta dal 
compagno Trivelli, parle¬ 
ranno il compagno Knrico 
Berlinguer, capolista per la 
circoscrizione; Tori. Luigi 
Anderlini, soclaltsta indi- 
pendente ed il prof. Ca¬ 
lmele (iiannantorn. indipen¬ 
dente. Saranno presenti tut¬ 
ti r candidati del PCI nella 
entoicri/ione e dirigenti 
delle Federazioni comuniste 
del Lazio. 

Delegazioni con bandie¬ 
re rosse e tricolori giunge¬ 
ranno dalla provincia, dalle 
borgate, da tutti i quartieri 
romani. 

Continua, intanto, la piog¬ 
gia di impegni aH’appello del¬ 
la Federazione per la sot¬ 
toscrizione elettorale. Ieri la 
sezione ATAC ha versato 
mezzo milione raggiungendo 
cosi il 55'<> deH’obiettivo. La 
sezione Cinecittà ha versato 
50.000 lire; quella di Tusco- 
lano 50.000: Pigliano 10 000; 
Trevignano 20.000- Gavigna- 
no 10 000. Inoltre il compagno 


senatore Edoardo Perna ha 
sottoscritto 50 000 lire: il 
compagno Mazzola 30 000, il 
coinp Alberto Rischi 50 000. 
Infine i compagni dell'appa¬ 
rato della FGCI nazionale 
hanno consegnato un primo 
versamento di 2-1 000 lire. 

Numerose sono le organiz¬ 
zazioni e i compagni che 
hanno preso impegni per do¬ 
mattina. La zona Tiberina 
verserà 150 000; la sezione 
Quydraro 50 000. la cellula 
Forlanini verserà 1H0 000. An¬ 
che la sezione Latino Metto- 
nio farà un proprio versa¬ 
mento. 

C’è tempo tutt’oggi per 
coiwgnare la sottesi rizione 
in Federazione. Anche do¬ 
mattina. tuttavia, funzione¬ 
rà nel teatro Brancaccio un 
apposito ufficio Amministra¬ 
tivo al quale le sezioni po¬ 
tranno rivolgersi. 

♦ ♦ ♦ 

Sul tema: « Il partito al la- 
coro |>er battere la DC e la 
politica del centro sinistra e 
per determinare un’avanzata 
comunista che cambi le cose 
in Italia c a Roma » si ten¬ 
gono in città c in provincia 
attivi di zona molto larghi 
per l’orientamento politico e 
la mobilitazione elettorale 
del partito. 


per il Senato 


MERCOLEDÌ' 3 APRILE: zo¬ 
na Appia (presso la sezione 
Alberone alle ore 20) con 
Enrico Berlinguer e Massimo 
Franca; zona Tiburtina (pres. 
so sezione Pietralata ore 

19.30) con Achille Occhetto e 
Ercole Favelli; zona Nord 
(presso sezione Trionfale ore 

20.30) con Renzo Trivelli e 
Mario Quattrucci; zona Ca- 
silina Sud (ore 19,30 presso 
sezione Centoceile-Castani) 
con Fernando Di Giulio e 
Franco De Vito; zona Mare 
(a Ostia Lido ore 20) con Ita¬ 
lo Maderchi e Ugo Renna; 
zona Civitavecchia (a Civi¬ 
tavecchia) con Marisa Ro¬ 
dano. 

VENERDÌ', 5 APRILE : zona 
Centro (presso sezione Cam¬ 
po Marzio ore 20) con Mari¬ 
sa Rodano e Giacomo D’Aver- 
sa; zona Castelli romani (a 
Genzano) con Armando Cos- 
sutta e Gino Cesaroni. 
GIOVEDÌ', 4 APRILE: nel 
teatro della Federazione, al¬ 
le ore 18.30. con la parteci¬ 
pazione del compagno Gian¬ 
carlo Rajetta avrà luogo la 
assemblea degli amici de 
l’Unità e dei diffusori delle 
sezioni romane e della pro¬ 
vincia sul tema: « 11 ruolo de 
l'Unità nella campagna elet¬ 
torale ». 


Angela Fiorentini è morta al Policlinico dopo una settimana d'agonia 

Si uccide l'accusatrice di Cimino 

La «superteste» si è avvelenata 
perchè non le davano la taglia 

Ha lasciato cinque lettere, una diretta al nostro giornale, che sono state tutte sequestrate - Era gravemente malata: da due mesi 
faceva la spola da enti a ministeri per incassare i milioni promessi - » Da quella sera mi sono tirata addosso tutte le disgrazie » 


E’ morta, avvelenata, in un lettino del Policlinico, 
a due passi dalla stanza dove la sera di Natale si era 
spento Leonardo Cimino, l’uomo che aveva accusato 
del delitto di via Gatteschi, fin da quella tragica notte quando 
ancora nessuno le dava una briciola di credito. Angela Fioren¬ 
tini la « superteste » del duplice, feroce omicidio si è. con tutta 
probabilità, uccisa: c’è il re- .—--- 
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Un comunicato della facoltà di Medicina 

La «Cattolica» solidale 
con i giovani in lotta 
nelle università statali 

Giornata tranquilla nelle facoltà occupate — A Lettere il 
movimento studentesco ha risposto al professor Lombardi 


, r 


Gagarin 
ricordato in 
Campidoglio 


La Tigura di Gagarin è sta¬ 
ta ricordata ieri sera dal sin¬ 
daco Santini in Consiglio co¬ 
munale. « Gagarin — ha det¬ 
to Santini — è una figura leg¬ 
gendaria che rimarrà per 
sempre nei nostri cuori ». 11 
Consiglio ha rispettato anche 
un minuto di silenzio in se¬ 
gno di cordoglio. 

La direzione della rasse¬ 
gna intemazionale elettroni¬ 
ca nucleare e tcleradiocine- 
matografica ha inviato al¬ 
l'ambasciatore sovietico a 
Roma un telegramma di cor¬ 
doglio por la tragica scom¬ 
parsa del « primo navigatore 
spaziale » Yuri Gagarin. 

La stessa direzione ha co¬ 
municato che il colonnello 
Gherman Titov tornerà a Ro¬ 
ma. doj>o le onoranze funebri 
a Gagarin, per partecipare 
al congresso dello spazio co¬ 
me primo relatore della de¬ 
legazione sovietica. 

Il congresso dello spazio 
si terrà al palazzo dei Con¬ 
gressi dal 1. al 3 aprile. Il 
tema della relazione dì Ti- 
tov sarà « l'uomo nello spa- 


Delegazionr 
dalle borgate 

Manifestano 
per la casa in 
Comune 


Ieri sera, durante la seduta 
del Consiglio comunale, folte 
delegazioni provenienti da via 
Collatina. uà An<tco. Vigna 
Mangani. Fo««o di S. Agne«e. 
hanno manifestato sul piazzale 
del Campidoglio e anche nell'in¬ 
terno del Palazzo capitolino per 
chiedere un deciso intervento 
deirAmministrazione per la so¬ 
luzione dei problemi delle loro 
zone, con la costruzione e l’ac¬ 
quisto di case e l'eliminazione 
delle baracche. Una delegazio¬ 
ne. accompagnata da’ compa¬ 
gno consigliere J avicoli, è stata 
poi riceveva dall’assessore Cre¬ 
acene. 

In precedenza una delegazione 
di via Comegha. a Torre Spac¬ 
cata. sempre accompagnata dal 
compagno Javicoh. era stata ri¬ 
cevuta dalia messore Cabras al 
quale è «tato fatto presente il 
disagio dei 2000 abitanti della 
zona, priva completamente di 
acqua potabile, dove mancano 
le fogne e il servizio dei tra¬ 
sporti è completamente loade- 
fuato. 


Una giornata particolarmente 
tranquilla è stata quella di ieri 
nelle facoltà occupate anche se 
oggi scade il termine stabilito 
nelliiltimoftim del Senato acca¬ 
demico per l’occupazione. 

A Lettere alcuni professori, in 
evidente polemica con l’antide¬ 
mocratico atteggiamento del 
preside, e accettando invece 
l'invito del movimento studen¬ 
tesco. hanno ripreso gli esami 
c alla pori ». Nella « lettera ai 
colleghi » il prof. Lombardi pre¬ 
cisava infatti che « pii esami 
pia svolti potranno essere re¬ 
gistrati a titolo privalo in at¬ 
tesa di una ripresa dell'esame 
a convalidazione ufficiale ». An¬ 
che il movimento studentesco 
in un comunicnto stampa ha 
dato la sua risposta al grave 
provvedimento del preside « che. 
con la tattica del rinvio e del 
compromesso cerca di ricostrui¬ 
re una linea politica unica co¬ 
mune a tutti i docenti della fa¬ 
coltà in funzione antistudente - 
sca e rivolta ad esclusivo svan¬ 
taggio della massa degli stu¬ 
denti stessi ». 

Ad Architettura gli occupanti 
hanno svolto lina grande assem¬ 
blea sui problemi specifici del¬ 
la facoltà: da più parti è sta- 
to proposto di presentare al 
preside concrete richieste sul¬ 
lo svolgimento degli esami e 
sulla eventualità di avere alcu¬ 
ni giorni della settimana la fa¬ 
coltà a propria disposizione. In 
solidarietà all'agitazione della 
c Cattolica » milanese gli stu¬ 
denti della facoltà di Medicina 
e Chirurgia della « Cattolica » 
romana hanno approvato, in 
una assemblea che ha racco 1 
to più di 400 giovani, un lungo 
comunicato: « / recenti fatti di 
Milano sono a testimoniare e 
a confermare all'opinione pub¬ 
blica che la situazione alla 
" Cattolica " non è affatto di¬ 
versa da auclla delle univer¬ 
sità statali... lo studente è stru¬ 
mento passivo che diventa par¬ 
te attiva solo nel momento in 
cui tende la mano a chiedere 
l'obolo per la annuale giornata 
universitaria ». Nello stesso co¬ 
municato — jl primo che stu¬ 
denti della c Cattòlica > abbia¬ 
no stilato in questo lungo perio¬ 
do di lotto — si precisa che 
non parteciperanno alla Gior¬ 
nata Universitaria e che nega¬ 
no « la raltdità delle posizioni 
Prese attualmente dalla stampa 
cattolica sulla università ». 

Al « Mamiani » a conclusione 
di una grande assemblea, per¬ 
messa dal preside dopo la giu 


Oggi convegno 
del PCI 

sullo Maccarese 

Alla Casa del Popolo di Mac¬ 
carese oggi alle 15.30 il nostro 
partito terrà un convegno sui 
problemi delle strutture e della 
produttività dell'azienda a eri co 
la dello Stato: vi sono interes¬ 
sati migliaia di braccianti, sa¬ 
lariati fissi e mezzadri per i 
quali è in pericolo Io stesso li¬ 
vello di occupazione stante la 
pericolosa tendenza dell’IRI. av¬ 
viatasi all’integrazione comple¬ 
ta con la SME, a liquidare prò 
gressivamente l'azienda di Mac- 
carese. 


sta lotta degli studenti che si 
è protratta per circa 4 ore. è 
stato stilato un comunicato re¬ 
lativo alla «sparizione di alcu- 
ni registri ». « L'assemblea de¬ 
gli studenti conferma che i fini 
per i quali è iniziata l'agita¬ 
zione sono incompatibili con 
manifestazioni di inciviltà di 
questo genere e ribadisce la to¬ 
tale estraneità del movimento a 
un simile atto ». 
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ferto dei medici, che parla di 
ingestione di medicinali a 
indicarlo. Ci sono cinque let¬ 
tere (una delle quali diretta 
al nostro giornale) scritte po¬ 
co prima della morte. E so¬ 
prattutto c’è la sua vita di 
questi ultimi mesi, il suo con¬ 
tinuo pellegrinaggio da enti e 
ministero per ottenere quella 
taglia, promessa nei « giorni 
caldi » ma mai versata, che la 
avrebbe rimessa su. almeno fi¬ 
nanziariamente; le sue lunghe 
degenze in ospedale, le implaea. 
bili malattie, e di nuovo le vi¬ 
site. sempre più frequenti e 
sempre più penose, al ministe. 
ro dellTnterno ella ricerca di¬ 
sperata di quei soldi. Tutta una 
serie di rifiuti, di imbarazzate 
proposte: « vedremo fra qual¬ 
che mese per quei soldi... in¬ 
tanto tenga onesti per mangia¬ 
re e per pagarsi l’albergo... ». 

Angela Fiorentini era ormai 
allo stremo delle forze: aveva 
anche minacciato di togliersi la 
vita se riceveva un nuovo ri¬ 
fiuto. Lo ha fatto, avvelenando¬ 
si nella sua stanza d’albergo 
una settimana fa: è morta l’al¬ 
tra notte, senza aver ripreso 
conoscenza. La donna era al¬ 
loggiata all’albergo « La Capi¬ 
tale » in via Carlo Alberto, lo 
stesso dove si era rifugiata 
quando la polizia dava la cac¬ 
cia a Cimino e a Torreggiani. 


L'accusatrice 
sul luogo 
del delitto 

Angela Fiorentini, In via 
Gatteschi, nei giorni suc¬ 
cessivi al delitto. Sul pun¬ 
to dove caddero assassina¬ 
ti 1 due fratelli vi è un fa¬ 
scio di fiori. « Ho sempre 
davanti agli occhi la visione 
dei due che venivano uc¬ 
cisi... » aveva continua- 
mente ripetuto la super 
feste. 


Alle 8 di ieri sul viale della Tecnica all'EUR 

Ragazzo muore in uno scontro 
mentre in moto corre a scuola 

1 I Aveva 17 anni ed era ormai giunto all’istituto quando 

f è finito contro un pullman - Inutile il casco di protezio- 
. ne - La moto era un regalo del padre per la promozione 
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Marca Corti 


E’ morto sulla moto nuova che 
il padre gli aveva regalato, qual¬ 
che mese fa, perchè era stato 
promosso in prima liceo. Si è 
schiantato contro la fiancata di 
un pullman mentre si recava a 
scuola. Si chiamava Marco Cor¬ 
si ed aveva 17 anni. 

Il tragico incidente è avvenuto 
ieri mattina, poco dopo le otto, 
ali’EUR. a qualche centinaio di 
metri dall’Istituto « Massimo » 
nel quale il giovane frequen¬ 
tava il I Liceo classico. 

Come tutte le mattine. Marco 
era uscito di casa — abitava in 
via Nicolò Piccolomini 35. al¬ 
l’Aurelio — per recarsi a scuo¬ 
ia. Erano le 7.45. A bordo della 
sua Benelli 125. targata Roma 
297238. con il casco in testa, si 
era diretto a velocità sostenuta 
verso l’Istituto « Massimo * dei 
Gesuiti. 

Arrivato in viale della Tecni¬ 
ca. il ragazzo ha visto venire in 
senso contrario un pullman, in 
servizio turistico, della ditta 
Freccia del Lazio, proveniente 
da siale dell’Astronautica. Al¬ 
l'improvviso il conducente del 
grosso automezzo un Fiat 306. 
targato Roma 919036. Giu'enpe 
Benedetti di 32 anni, via dei Fag¬ 
gi 43. ha mosso la freccia ed 
ha girato sulla sinistra per im- 


I funerali a Sora 
del compagno 
Evangelista 

Una grande folla di comuni¬ 
sti. di socialisti e di cittadini 
ha preso ieri parte a Sora ai 
funerali del compagno Arturo 
Evangelista, iscritto al Partito 
fin dal periodo clandestino. 

La vita del compagno Evan- 

f elisia è stata rievocata dal- 
on. Pietrobono. 

In questo momento di dolore 
giungano aDa moglie • «Sa fl- 

5 Ha le condoglianze fraterna 
ei comunisti e dell’Unità. 


boccarc una stradina laterale. 
Forse Marco pensava di far¬ 
cela ugualmente. Torse non si è 
accorto che il pullman stava gi¬ 
rando. più probabilmente pen¬ 
sando di avere la precedenza ha 
accelerato. La sua moto si è 
fracassata sulla fiancata ante¬ 
riore dell autobus c lui è volato 
una ventina di metri oltre, 
schiantandosi a terra. II casco 
che lo faceva sentire tanto si¬ 
curo. non è servito. 

Qjando lo hanno raccolto ed 


Ospedali 


adagiato su una macchina di 
passaggio è stato subito eviden¬ 
te che non c era molto da fare. 
Al Sant'Eugenio Io hanno rico¬ 
verato mettendolo sotto la tenda 
ad ossigeno e cercando di fare 
quanto possibile. Tutto è stato 
vano: qualche minuto dopo il 
ricovero Marco Corsi è morto. 

In quello stesso istante, erano 
passate da poco le 8.30. il pro¬ 
fessore stava facendo l’appello 
e scriveva vicino al nome di 
Marco: assente. 


Ferma protesta contro 
l'abuso della Sanità 


Contro il grave tentativo del 
ministero delia Sanità di af¬ 
fossare il Consiglio d'ammmi- 
strazione degli OO.RR. ferma 
protesta del sindacato aderen¬ 
te alla CGIL. Un volantino è 
stato diffuso ieri in lutti gli 
ospedali romani e in essi il 
sindacato sottolinea che « si 
tratta di un gravissimo affron¬ 
to non scio al Consiglio, il pri¬ 
mo democraticamente eletto, 
ma anche a tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali che, insieme 
al Consiglio, sono le uniche 
istanze c .c hanno il diritto di 
organ : zzare o riorganizzare sia 
l'oroanico sia gli altri problemi 
interni degli OO RR... ». Per 
tutti questi motivi, prosegue il 
volantino, gli ospedalieri « sono 
disposti a battersi sino in 
fondo ». 

Come è noto, l'organico del 
Pio Istituto deve essere tutto 
ridiscusso e proprio nel giorni 
scorsi al presidente L’Eltore è 
arrivata un'incredibile comuni¬ 


cazione -n cui il ministero del¬ 
la Sanità si avoca lo studio e 
la soluzione dell importantissi¬ 
mo proolema l-a compagna 
Giuliana Gioggi ha fatto rxv 
tare, nelle ultime sedute del 
Consiglio, la gravità della po¬ 
sizione della Sanità. 

D’altronde la stessa riforma 
sanitaria, presentata dall'attua¬ 
le ministro, parla chiaro a que¬ 
sto proposito. L’articolo 10 sot¬ 
tolinea che «il Consiglio d'am¬ 
ministrazione delibera lo sta¬ 
tuto e lutti i provvedimenti re¬ 
lativi al governo dell'ente ospe 
daliero. Lo statuto deve pre¬ 
vedere che spetta al Consiglio 
iTamministrazione: a) delibe¬ 
rare le modifiche allo statuto; 
b) deliberare sugli adempimen¬ 
ti prescritti dal piano regiona¬ 
le ospedaliero; c) deliberare il 
regolamento organico del per¬ 
sonale e la relativa pianta or¬ 
ganica... ». Dunque la Sanità ha 
deciso di violare subito la 
«sua» legge? 


Era tornata a Roma appunto 
per ottenere quei soldi. Poi per 
strada, è stata colta da un ma¬ 
lore: i'hanno dapprima ricove, 
rata alla Neuro. poi dimessa. 

Angela Fiorentini è tornata 
nella sua stanza, si è chiusa a 
chiave, Iki ingerito dei medi¬ 
cinali. alcune compresse di un 
tranquillante poi ha preso un 
tassi, si è fatta portare al Poli¬ 
clinico. Ha portato con sé sol¬ 
tanto le cinque lettere che ave¬ 
va scritto poco prima: una per 
l'Unità, una per Taviani. una 
per Andreqtti. una per Sciré, il 
funzionario di polizia che guidò 
le indagini per via Gatteschi, 
e l’ultima per l’avvocato Pe¬ 
trocchi. il legale della famiglia 
Menegazzo che l’aveva consi¬ 
gliata in questi ultimi tempi. 

E' entrata in coma, poco do¬ 
po il ricovero, e i medici la 
hanno trasferita al centro di 
rianimazione, lo stesso appunto 
dove era stato ricoverato Ci¬ 
mino. E’ morta l'altra notte, 
poco dopo le 3, senza ripren¬ 
dere conoscenza: * ingestione di 
medicinali e complicazioni bron¬ 
copolmonari e renali » hanno 
scritto i sanitari sul referto. 
L'autopsia comunque chiarirà 
ogni dubbio. I-a polizia ha se¬ 
questrato tutti gii scritti che 
sono adesso nelle mani del ma¬ 
gistrato L’inchiesta non è an 
cora conclusa ma non vi sono 
Praticamente dubbi sul fatto 
che la donna si sia tolta, vo¬ 
lutamente. la vita. E sembra 
anche evidente che l’abbia fat¬ 
to perché non riusciva a otte¬ 
nere quei soldi; a San Vitale 
già ieri sera i poliziotti hanno 
negato che la taglia le spet¬ 
tasse. quindi hanno fatto ca¬ 
pire che, un po’ alla volta, a 
titolo di sussidio, le avevano 
dato circa mezzo milione. 

Angela Fiorentini, aveva 53 
anni, e abitava, almeno uffi¬ 
cialmente. a Milano con il fi¬ 
glio: la sera del delitto, il 17 
gennaio del '67. era in un tassi, 
condotto da Mario Costa. L'uo¬ 
mo sbagliò strada, infilò via Gat¬ 
teschi. si fermò per invertire la 
marcia: il delitto avvenne In 
queiristante. Dalla «giulia» fer¬ 
ma in fondo alla strada balza¬ 
rono fuori degli uomini che si 
lanciarono contro i fratelli Sil¬ 
vano e Gabriele Menegazzo che 
stavano rientrando con le due 
valigie piene d’oggetti d’oro: 
una breve, furiosa lotta, poi uno 
dei rapinatori estrae un’arma 
ed esplode l’intero caricatore. 

Angela Fiorentini vede tutto, 
racconterà anzi più tardi che 
passandole dinanzi il bandito 
la minacciò con la pistola. A 
San Vitale, davanti ai funzic» 
nari della Mobile, non ha esi¬ 
tazioni: guarda le segnaletiche 
e sventola quella di Leonardo 
Cimino già ricercato per una ra¬ 
pina a mano armata. « E’ lui. 
è lui... aveva i baffi e il cap¬ 
pello. ma sono sicura... ». L'iden¬ 
tificazione non può non lascia¬ 
re dubbi: via Gatteschi infat¬ 
ti è quasi del tutto priva di 
luci. 

Ma Angela Fiorentini, non si 
smentisce mai: le indagini pren¬ 
dono cosi una direzione precisa. 
Salta fuori, insieme a quello di 
Cimino, anche il nome di Tor¬ 
reggiani. Poi i due vengono cat¬ 
turati insieme a Mario Loria, 
nella casupola di via Basilio 
Puoti: e nel corso di un dram¬ 
matico confronto la Fiorentini 
riconosce in Loria il terzo uo¬ 
mo della rapina. 

Comincia cosi, dopo 1 giorni 
di tensione e di paura, la spola 
fra il carcere, l’ospedale di Pe¬ 
rugia prima e il Policlinico do¬ 
po: Angela Fiorentini viene 
messa a confronto con tutti gli 
imputati, viene interrogata de¬ 
cine di volte dal magistrato. 
Sempre sicura di sè ripete la 
sua versione, conferma la sua 
Identificazione. Intanto il figlio 
ha perso il lavoro, lei è stata 
sfrattata di casa, la malattia 
non le dà tregua ed è costretta 
a farsi ricoverare in cliniche e 
ospedali Svaniscono cosi i soldi 
riscossi de alcuni giornali, e la 
donna è sommersa da difficoltà 
economiche: c’è la taglia di cin¬ 
que milioni del ministero dell'In¬ 
terno da riscuotere, quella che 
i poliziotti le hanno promesso 
più volte. Ma ormai, dopo la 
cattura degli indiziati, diventa 
sempre più difficile farsi rice¬ 
vere da qualche funzionario. 

La sera di Natale si spegne 
Leonardo Cimino, l'accusato nu¬ 
mero uno. Ormai Angela Fio- 
reniini non serve p-.ù alla po¬ 
lizia basterà soltanto che con 
fermi m tribunale le sue dichia 
razioni: ma la donna si trova 
in condizioni sempre più dispe¬ 
rate. « Per avere aiutato la giu¬ 
stizia. per aver fatto il mio do¬ 
vere mi sono tirata addosso 
tutte le disgrazie », dioe. men¬ 
tre cerca ancora di ottenere 
quei soldi con cui saldare tutti 
1 debiti. 

La sua storia, i suoi disagi, 
le sue peripezie, dopo «quella 
sera maledetta » non interes¬ 
sano ormai più nessuno: di¬ 
venta un personaggio abituale 
per gli uscieri del ministero 
che la vedono arrivare reggen 
dosi a un bastone. Perché or 
mai anche il suo fisico non 
regge più agli sforzi, ai viag¬ 
gi continui, alle delusioni: co 
sì. dieci giorni fa. per strada 
stramazza al suolo. 

Esce dalla Neuro e tenta una 
ultima volta di ottenere ciò die 
le avevano promesso, quei sol¬ 
di divenuti ormai un'ossessio- 
oe. Poi l'ultimo atto. 


Ne trarrà vantaggio Mario Lorria? 

Un altro grosso 
vuoto al processo 




Sono scomparsi tragicamente entrambi: Leonardo Cimino 
e Angela Fiorentini. Sarebbero stati i protagonisti del prò 
cesso per il duplice assassinio di via Gatteschi. Adesso sul 
banco degli imputati saliranno Mario I.orria. Franco Tor- 
regiani e Francesco Manguivtllano. ma ai giudici verrà meno 
sia la deposizione di Cimino, sia il racconto della Fiorentini: 
sarà ancora più difficile quindi far piena luce sul delitto. 
Infatti, mentre Torreggiani ha confessato la sua partecipa 
zione alla rapina, sia Lorria che Mangiarillano hanno finora 
disperatamente negato. 

Lorna è stato appunto riconosciuto dalla Fiorentini du 
rante un confronto, come il « terzo uomo ». mentre la super- 
teste ha sempre escluso che anche Mangiavillano fosse in 
ria Gatteschi. D'altro confo Torreggiani. con la sua confes¬ 
sione ha invece smentito che Lorria abbia partrcgHito alla 
rapina e ha detto che il « terzo uomo » era proprio Mangia 
villano. 

1 giudici finora non limino ancora deciso se accettare in 
pieno Io con/essione di Torreggiani o se invece prestare 
maggior fede al riconoscimento della superteste: sia Lorna 
che Francois sono comunque accusati del delitto. 

Tuttavia, con la scomparsa della Fiorentini, sarà più 
facile, probabilmente, il compito dei difensori di I.nrrin: 
infatti per la legge l’acquisizione definitila delle prove av¬ 
viene soltatnto ai processo. 

NELLE FOTO: Lorria c Mangiavillano 


Ore di angoscia in via Flavio Stilicone 

Rogo di salotti 

Per salvarsi voleva 
lanciarsi nel vuoto 



Ore di terrore per un furioso 
.ncend.o ieri pomer ggio in via 
Flavio S'i1ic«hx>. al Tu-colano. 
E - andata a fuoco una fabbrica 
di salotti, al civico 249: gli in¬ 
quilini dello stabile soprastante, 
vinti dal panico, si sono dati a 
fuga precipitosa ed una donna 
ha tentato addirittura di lanciar¬ 
si in strada dalla finestra. Sono 
riusciti, per fortuna, a dissua¬ 
derla. I danni ora ammontano a 
decine e decine di milioni; si 
parla add rittura di 200 milioni. 

La fabbrica, completamente in¬ 
cenerita. apparteneva ai fratelli 
Ivo ed Ugo Andreucci. I due, 
multati nei giorni scorsi perchè 
nei sotterranei dove lavoravano 
quattordici operai non c’era im¬ 
pianto di condizionamento sta¬ 
vano facendo effettuare dei la¬ 
vori. C'è stato un corto circuito 
e in un attimo il magazzino si è 
trasformato in un immenso rogo, 
alimentato dalle drapperie, dal 
tendaggi, dalla gommapiuma ed 
velluti. 


Ci sono stati ..leurti m liuti di 
ritardo prima ciie ven.s.«ero av¬ 
vertiti i vigili; nella zona, ieri, 
non funzionavano i telefoni en 
un automobilista è dovuto anda¬ 
re lontano, a telefonare. Quando 
gli uomini di via Genova sono 
arrivati con diciotto macchine, 
le fiamme, altissime, avevano 
già divorato la fabbrica e sta¬ 
vano attaccando 1 piani superio¬ 
ri dello stabile. Gli inquilini, per 
fortuna, si erano già messi tutti 
in salvo. Da un attiguo garage 
i meccanici avevano portato via 
tutte le auto. L'incendio è stato 
domato solo dopo ore ed ore di 
lavoro e l’immediato sopralluo 
go dei tecnici ha permesso di 
stabilire che le strutture portanti 
di due rampe di «cab» erano le¬ 
sionate. che i soffitti della (ab- 
brica erano rovinati. Cosi la 
quattro famiglie che abitavano al 
primo piano non sono potute tor¬ 
nare nelle loro case; c'è 11 ri¬ 
schio di croUL NELLA FOTO: 
i vigili al lavar*. 
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! Marcia indietro del centro-sinistra? • 


Confermato lo sciopero 
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Malgrado il provvedimento del giudice ““ — *| 


Capocotta: \ Zeppierì fermo 
«di simp egno» j domani e lunedi 


i del Comune i 

• • 

• Il sindaco Santini evita di prendere posi - • 
J zione suWapprovazione della variante al 2 

• Piano Regolatore — Presa d’atto delle 2 

• dimissioni di Giyliotti • 


Ma il centrosinistra capito¬ 
lino vuole veramente che il 
parco di Capocotta sia sottrat¬ 
to alla simulazione e desti¬ 
nato a parco pubblico come ha 
chiesto con un suo voto il Con¬ 
siglio superiore ilei lavori pub¬ 
blici? La cosa non è del tutto 
pacifica. Anzi, a (pianto si è 
sentito ieri sera nel corso della 
.seduta del Consiglio comunale, 
.sono molti l dubbi che si pos¬ 
sono sollevare a proposito delle 
intenzioni della Giunta 

Il problema è stato posto in 
apertura di seduta dall'inge- 
ftner Salzano, del gruppo co¬ 
munista. E' giunto al Comune il 
voto del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici? Quando sarà 
fatto conoscere alla competen¬ 
te commissione consiliare? Il 
Comune è disposto ad approva¬ 
re la variante che destina la 
zona a parco pubblico? 

A Sai/ano ha risposto, motto 
ambiguamente, il sindaco. Ha 
detto che il voto del Consiglio 
superiore era finalmente giunto 
a conoscenza dell'amministra¬ 
zione e che nella prossima riu¬ 
nione sarebbe stato sottoposto 
all’esame della commissione. 
Salzano ha cercato in più modi 
di impegnare Santini sull’esi¬ 
genza di approvare al più pre¬ 
sto la « variante ». ma il sin¬ 
daco su questo aspetto della 
questione ha fatto di tutto per 
non pronunciarsi, dando a tut¬ 
ti l'impressione che la Giunta, 
o una sua parte, vogliano sfug¬ 
gire al problema. 

Il Consiglio comunale ha 
preso atto ieri sera delle dimis¬ 
sioni da consigliere comunale 
del compagno Luigi Ciglietti. 
In una precedente seduta, con 
voto unanime, il Consiglio ave¬ 
va chiesto al compagno Gi¬ 
glioni (dimissionario per ragio¬ 
ni di salute) di restare al suo 
posto. Giglioni lia risposto con 
la seguente lettera: « Onorevo¬ 
li * Sindaco, ringrazio Lei ed i 
Consiglieri che sulla comunica¬ 
zione delle mie dimissioni sono 
intervenuti con parole di soli¬ 
dale amicizia e di affettuosa sti¬ 
ma. Ne sono rimasto commos¬ 
so. Esse, in quest'ora che. vo¬ 
glio ripeterlo, è per me amara 
e dolorosa, ancora più amara 
e dolorosa nella solitudine che 
mi circonda, costituiscono il più 
ambito premio dei laboriosi ven- 
tun'anni da me trascorsi sui 
banchi, sempre l'istesso banco, 
del Consiglio comunale di Ro¬ 
ma. Ma i noti motivi delle mie 
dimissioni sono di tale natura 
da non consentirmi di recedere 
dalla decisione presa, che era. 
e rimane, irrevocabile. 

c Nella speranza che la mia 


Lutto 

E’ deceduta la signora Emma 
Zanchetti madre della compa¬ 
gna Isolina Moscatelli della se¬ 
zione Nuova Gordiani. I fune¬ 
rali si svolgeranno oggi alle li 
in via Grazioso Benincasa 28. 
Ai familiari giungano le condo¬ 
glianze della sezione Nuova Gor¬ 
diani e dell'Unità. 


OGGI all’ 

ARLECCHINO 

(Jn lacerante squarcio del¬ 
la nostra storia di ieri ! 

SquaII 

reggimi 


e v 
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opera in Consiglio ed in altre 
sedi non sia stata del tutto in- 
fruttuosa, rinnovo a Lei, ai Col- 
leghi, al personale capitolino, 
alla stampa tutta i migliori sa¬ 
luti, con l'augurio di buono e 
proficuo lavoro iieH'escIusit '0 in¬ 
teresse della nostra Roma ». 

La presa d’atto delle dimis¬ 
sioni e stata approvata con 2-1 
voti favorevoli. 20 contrari e 1 
astenuto. In una votazione pre¬ 
cedente i favorevoli erano stati 
21 e i contrari 21. 

Al compagno Gigliotti suben¬ 
trerà in Campidoglio il com¬ 
pagno dott. Franco Querzè. 


\ Mi -Mi ' a 


E' confermato lo scìojkto per 
domani e lunedi dei dqiendenti 
delle autolinee Zeppierì. 11 pa¬ 
drone delle autolinee del Lazio, 
infatti, non ha modificato il suo 
atteggiamento dilatorio che di 
fatto si traduce nel rifiuto di 
pagare al personale tutte le 
spettan/e. In piopo-ato Zeppici i 
aveva firmato precisi accoidi 
presso il ministero del Lavoto e 
presso ì dirigenti dei Trasporti. 
Ma questi im|>egni non sono sta¬ 
ti mantenuti. 

Pertanto i tre sindacati di ca 
tegoria CGIL. CISL e UIL han¬ 
no deciso la ripresa della lotta 
con un primo scioiiero di 48 per 
domani e lunedi. 


Assemblea 
pensionati del 
Poligrafico 

Mercoledì prò-, siino alle ore 10. 
nel saloncmo del Sindacato po¬ 
ligrafici e cartai (piazza Sonni- 
no 37), avrà luogo l'assemblea 
di tutti ì pensionati ex dipen¬ 
denti dell'Istituto poligrafico 
dello Stato. 


Rifiuta la libertà 
l’ufficiale dei CC 
che uccise la madre 


il partito 


DIRETTIVO della Federarla 
ne: è convocato per lunedi 1. 
aprile alle ore 9,30 In Federa¬ 
zione. Relatore Maderchi. COM¬ 
MISSIONE CITTA' E AZIENDA¬ 
LI: è convocala per lunedi 1. 
aprile alle ore 18 In Federa¬ 
zione. O.d.g.: « Programmi elet¬ 
torali e sottoscrizione ». CON¬ 
VEGNO: Maccarese, ore 15,30, 
Convegno sul problemi del¬ 
l'azienda. Relatore Berti, conclu¬ 
derà U. Veiere. ASSEMBLEE: 
Borgata Alessandrina, ore 19,30, 
Cenci; Pavona, ore 19, Dietrich; 
Subiaco, ore 18, Celierino; Fra¬ 
scati, ore 19, mandamento con 
Cesaroni e Marciano. COMIZI: 
Portuense (Casetta Mattel), ore 
18,30 con Mancini e Fazl; Olla- 
via, ore 18, Michetti; Torbella- 
monica, ore 18, Beiti. RESPON¬ 
SABILI ELETTORALI di tutte 
le sezioni sono convocali lune¬ 
di 1. aprite alle ore 18,30 in Fe¬ 
derazione. 


E' rimasto in carcero nonostan¬ 
te che i giudici gli abbiano con¬ 
cesso la libertà urovvisoria. Lui¬ 
gi Spina il sottonente dei CC 
che uccisa la madre por disgra¬ 
zia, mentre puliva la pistola, ha 
rifiutato ieri di lasciare il carce- 
eeie di Folte Roccea. dove è de¬ 
tenuto dal giorno del tragico 
episodio: il magistrato, dottor 
lerace. aveva firmato poco pri¬ 
ma un ordine di scarcerazione. 
Ma il giovane ufficiale, sconvol¬ 
to dal dolore, non ha voluto usci¬ 
re di cella. E' rimasto m careere. 
in attesa che il giudice prenda 
una nuova decisione: è probabile 


che verrà ricoverato all'ospedale 
militare del Celio. 

La disgrazia avvenne domeni¬ 
ca sera in un appartamento nei 
pressi di piazza Vittorio: Luigi 
Sp na, tornato in città da qualche 
giono. in licenza, stava pulendo 
la sua Beretta 7.C5 d'ordinanza 
dinanzi alla madre. Adele De Si- 
mone. che stava lavando dei 
panni. Improvvisamente dall'ar¬ 
ma partì un colpo che uccise sul 
colpo la donna. « Datemi l'er¬ 
gastolo. tenetemi in carcere... » 
urlò disperato il giovane ufficia¬ 
le fin dal momento dell'arresto. 
E ieri appunto ha rifiutato la li¬ 
bertà. 


Polizia mobilitata per un cane morto 

Quando gli abitanti di via Cadice hanno scoi>erto una cas¬ 
setta metallica ermeticamente chiusa lungo la ferrovia Roma- 
Napoli, hanno immediatamente pensato ad un attentato tenui ittico. 
Si sono rivolti allora ai carabinieri di zona per risolvere il «caso», 
e questi. i>er non sbagliare, hanno chiamato subito i loro colleglli 
della scientifica. Quando dopo l'operazione di scassinamento. imi¬ 
tata avanti con tutta cautela, la cassetta si è finalmente aperta, 
nell'interno, invece di bombe, c'erano soltanto i resti di un cane 
morto. 
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CONCERTI 

ASSOCI AZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Martedì alle 21.30 chiesa San¬ 
ta Maria dell'Orto, concerto 
dell'organista Robert Helrn- 
schrott. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani, alle 18. concerto di¬ 
retto da Fernando Prevltall. 
pianista Emil Ghllels. In pro¬ 
gramma musiche di Weber. 
Cinikowskl, Parodi, Slbellus, 
Strawinski 
SOI ISTI III ROMA 
Sala Borromlnl Stasera alle 
21.15 e domani alle 17 V° e 
VI» concerto musiche sec 
XVII e XVIII- Pergolesl. 
Giordani. Guglielmi. Dompor- 
ti, Sammartinl e Scarlatti. 
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TEATRI 


, GIANNI PUCCINI! 

EASTMAN COLOR 

ni5rq,B.,:V*JF C I D I F 


' *"1. ‘.Ui te ,/K. il. *«• 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Alle 21.45 Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandinl con la 
novità: « Il giudizio del den¬ 
te » di F. Molè e « L’Impareg¬ 
giabile malfidato » di Max 
Aub Regia Molè. 
ALL’ARTISTICA 
Domani alle 17,15 replica di 
« Dieci poveri negretti • di 
Agntha Christie che la C.ia 
Stabile del Teatro presenterà 
per la regia di A. Vitti. 
ALLO SCAIA) (Via del Latini. 
75 Tel 495X315) 

Alle 21.30 e domani alle 17.30 
C.la Zattera presenta: « La 
casa sulla frontiera » di Mro- 
zek. Regia Tonio Damla. 
AHLE(X:tllNU 
Alle 21.30: « C’F.va una volta 
Adamo ■ con F. Bis azza. V. 
BusonL R. Foraano. G. Pe- 
scuccl. 

BEAT 72 (Tel. 652195) 

Alle 22 Coelmo Cinlcrl pre¬ 
senta : « Cosimo Cinlcrl In 

Onan » di Cinlcrl. 

BELLI del 52U.3K4) 

Alle 21.45 C.la Teatro d'Essal 
presenta « Una bambola di 
carne ■ in technicolor 
BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 16.30 la C la 
D’Orlglla-Palml presenta « La 
sua giornata • 3 atti di Giu¬ 
seppe Toflanello. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CENI HAI.F 

Alle 17.15 famil e 21.15 Com¬ 
media Italiana in « Sette cieli 
di speranza b di A. Racioppi 
con E Ammirata. C-M. Puc¬ 
cini. E. Biasciuccl, A. Mara- 
via Regia autore. 

COMI’ TEATRALE ITALIANA 
Alle 10.45 al Teatro Parloll 
apett straordinario • GII In¬ 
namorati b di Goldoni per atu- 
denti e familiari prezzi ri¬ 
dotti 

UEl.lJk COMETA 

Alle 17.15 famil. e 21,15 Teatro 
Stabile dell'Aquila presenta: 
« Il pellicano • drammi di Jo- 
han Strindberg novità per 
l'Italia. Traduzione L. Codi- 
gnola. Regia Giampietro Ca¬ 
lasse 

DELIA LUNOAKA 
Alle 21,15: • Il caso Matteot¬ 
ti • di Franco Cuomo Regia 
Edmo Fenoglio. 

delle arti 

Alle ore 21.15 C la Teatro 
Moderno presenta: • La ra¬ 
gazza di Stoccolma b con A. 
Gluffr*. P- Quattrini. M Val- 
demarin, L Prouchè. Novità 
DEI LEOPARDO 
Alle ore 21 . 30 : • L'architet¬ 
to e l'Imperatore d Asstria • 
Teatro Panico di F- Arrabal 
con C. Remondl. M De Rossi 
DELLE MI SE 
Alle ore 21.30 Elio PandolA 
e Grazia Maria Spina e Piero 
Lerl in' « l a raganella b di 
Charles Dyer Regia Ruggero 
JacobbJ 
DE' SERVI 

Alle 21.15 C.ia F. Arabroglini 
con • Tutto dà non è vero b 
novità di P. Di Vincenzo con 
P Luino, S Altieri. M A. Ger- 
Hnl. A. Barchi. M. Novella. 
Regia Ambroglinl. 

DIONISO CLUB (Vis Msdoa» 
na del Monti. SS) 

Oggi e domani alle 21.30 re¬ 
cital di Albalucia Angel. 

DI VIA HKI.S|*NA 
Alle 21,30 ultima recita « Ri¬ 
catto a teatro • di D «eia Ma¬ 
rami con L Betti. C Carnato. 
C Cecrht. G Graziosi. I 
Ruth Regia Hartman 
ELISEO 

Alle 21 Proclemer e Albert- 
tazzi con la novità : • GII 
amanti b di B. Rondi. 

FILM STUDIO » (Via Orti di 
AiìberL le/) 

Alle 21,30: « fan Strutture» b 
a cura di M. Sebi ano con 
D’Andrea, Tonani. Meli». 
Schiano Complesso dir. Gaz¬ 
za ni Trio Schiattai. 
HM.KSTUDIO 
Alle 22 T. Santagata presenta 
il Folkstudio dei giorni pari 
con Bob and Joan. T. Torqua- 
ti e l flauti africani di Cole- 
man Williams 
iil II.DONI 

Alle 21.30 e domani alle 17,30 
recital di • Pick w lek Paper» b 
di Charles Dickens con canti 
folkloristici Inglesi. 

• I t-ORDINI) 

Alle 22: « E* poi ver che sia 
l'Infera®-.T • con G. Folcii* 
nantl, M. Puratlch. G. D’An¬ 
gelo, F. Dragona. Regia Mario 
Barletta. 


MICHELANGELO 

Alle 17 Cia Tenti o cl'Arte 
eli Roma pi esenta • La mo- 
scheia • del Ruzante con G. 
Mnnglovino, M Tempesta. A. 
Maranl, G. Maestà. Regia 
Maestà 
ORA lOltIO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Cirlinl in < Il cabaretore ». 

PA 11 HEON 

Alle ore 16.30 le marionet¬ 
te di Miaria Accetella con 
« Pelle d'asino b fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tala Regia autore 
PARIDI I 

Alle ore 21.30 : « La sotto¬ 
scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano... b di Dino Verde e 
Bruno Broccoli. Regia Mai cel¬ 
lo Aliprandl. 

PUFL 

Alle 22: « Cosi è come cl pa¬ 
re » giornale pazzo redatto cia 
Mancini. Minà, Piegar!. Pal¬ 
mieri, Roca con L. Fiorini. 
Solveyg D'Assunta, E. Monte¬ 
sano 

(JUIK1NO 

Alle ore 21,15: « Questa se¬ 
ra si recita a soggetto b di 

L. Pirandello con Tino Car- 
rnro. Lia Zoppelli, G. Porcili, 

M. Belli. Mi Chiocchto. Re¬ 
gia P. Giuranna. 

ROSSINI 

Alle 21,15 Checco e Anita 
Durante. Leila Duci, Enzo Li¬ 
berti in « Chi pecora se fa b 
novità brillante di Lello Lon- 
ghl Regia C. Durante. 

S. SABA 

Alle 21.30 (I Teatro del Pos¬ 
sibili presenta « Caino » di 
Lord Byron. Regia Ymag Dur- 
ga (terzo mese di successo). 

SKITEPERUrrO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 recital dei cantanti 
Franco Pippo e Lino Tortolo 
e « Aritmie n. 2 » con 1 con¬ 
tastorie di S. Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 21,15 Franca Rame e Da¬ 
rlo Fd con Enzo Marano e Va¬ 
lerlo Ruggeri presentano « Ijs 
signora è da buttare » com¬ 
media per soli Clown di Da¬ 
rlo Fò. 

VALLE 

Alle 21.15: « Il misantropo b 
di Moliere edizione Teatro 
Stabile di Torino. 

• • • 

XV RASSEGNA ELETTRONI¬ 
CA NUCLEARE E TELERA- 
DIOCINEMATOGRAFICA - 
Roma Eur • Palazzo dei 
Congressi) 

27 marzo - 7 aprile 1968. Espo¬ 
sizione atomica elettronica 
spaziale. Orario per il pubbli¬ 
co: 9-23.30. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 73.13-306) 

Rapporto luller base Stoccol¬ 
ma. con K. Clark Afe rivi¬ 
sta Trottolino-Maggio 

VOLTURNO 

All'ombra di una cole con S. 
Forsyth A 4 e rivista Becco 
Giallo 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. KZ1U) 

L’ora della furia con F. Fonda 

A + 

AMERICA (lei JX 6 .I 68 ) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R. Widmark DR ♦ 
ANI AK K> ( I ri KMUM)) 

Il fatnloso dottor Dottiti®, con 
R Harrison A ♦♦ 

APPIO Uri 77y.K38) 

Le grandi vacanze, con L De 
Funes C 44 

AKt.lt IMEDE (lei 875.567) 
Bonnie and CI)de 
AKISION (Tel 353X30) 

L'ora del lupo, con M Von 
Sydow (Vài 14) DR 44 
ARLECCHINO (Tel S38JS4) 

I sette fratelli Cervi, con G. 
M Volontc DR 444 

A» IRA 
Chiuso 
AVANA 

Bella di giorno, con C De- 
neuve tVM 13) DR 4 4 44 
m.MIMl ilei 57Z 137) 

VI» ere per vHere. con Yves 
M«ntand Dr * * 

BALDI INA ( Irl 447592) 

L'Insestimatore, con F Smaira 

G ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 
Piai lime, con I. Tati C 444 
BOLOGNA (lei 428.(110) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

BRANCACCIO (TeL 735X55) 
Vivere per vivere, con Yves 
Moni and DR ' ♦♦ 

CAPI ltl| 

L'ora della furia con H. Fonda 

A ♦ 

CAPKANICA (Tel. 672.465) 
Questi fantasmi, con S Loren 
SA ♦ 

CAPRAMCIIEVI A (I TTZ 1651 
I giorni dell Ira. con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

U)|A IH KlfcN/4) | I ISO-5X41 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand OR 44 

uik.ni i in 67uni) 

1 giovasi lupi, con C. Hay 
(VM 18) • 4 

DUE ALLORI (Tel. 273X07) 
Vivere per vivere, con Yve» 
Montana DR e* 




La siglo «Sa appaiono ac¬ 
canto ai thsn dal fila 


DR 44 


- corrispondono alla sa- _ 

• gsaata aUaatnaaaloaa par ■ 

• gasarli • 

• A n Avsvsnirapa • 

• C d CaaaJea i 

• DA a DlaagM ‘rTTlril • 

• DO o Oocsmoaisrta • 

9 DR a Dea— atta» • 

• O cd Oblia R 

• Ma Musicala • 

• ■ a •enUmsntakt g 

• «A a Satirica • 

• SM a StoMoo annoiane* g 

• fi anatra giudizio sai filai * 
9 viene espressa sai aaodo • 

• segnante: g 

• At444 s occasionale • 

• ♦♦♦♦ a stoma • 

• 444 a booti* • 

• 4P sx discreta g 

• 4 a mediocre I 

• VM li a vietato al sai- • 

i sari di I* assi g 

..: 

EDEN (Tel. 380.188) 

Itartan secret servite, con N. 
Manfredi SA ♦ 

EMHASSV 

Banditi a Milano (prima) 
EMrittfc. (lei. 855.623) 

Gioco di massacro, con J P. 
Cassel (VM 14) SA ♦♦ 
BURLINE (Piazza Italia, 6 
Eur • Tel. 5tt.lUJ)86) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA + 

EUROPA (Tel. 865.T36) 
Angelica e 11 gran sultano, 
con M. Mercier A ♦ 

FIAMMA (lei. 471.100) 
Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.287) 

10 due figlie tre valigie, con 

L. De Funes C 44 

GARDEN (lei. SX2A48) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR ++ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Berta di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR ♦♦♦♦ 
IMPERI ALONE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G ♦ 

IMPERIALO NE N. 2 (Telefo¬ 
no 6X6.745) 

11 giorno della civetta, con F. 

Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

10 due figlie tre valigie, con 

L De Funes C ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 78631X6) 
Vivere per vivere, con Yve» 
Montand DR 44 

MAJK.SIIC (Tel 674.908) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

MA AZI NI (lei 351X2) 

La Bibbia, con J Huston 

SM 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.128) 

Due per la strada, con Audrey 
Hepburn S 44 

MEI KIIPOLITAN (T. 689.400) 
SI salvi chi puà. con L. De 
Fune» C 4 

MIGNON (TeL 889.493) 

(Cinema d'Essai) : Carosello 
napoletano, di E. Giannini 
»! 44 

MODERNO (Tel 460.2X5) 
l.r due facce del dollaro 
(prima) 

MODERNO SAI.EF1A f Telefo¬ 
no 160.2X5) 

Frank cosirllo faccia d'angelo 
con A Delon DR 44 

MONDIAL (lei. 834.876) 

Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

NEW YORK (Tel 7X0.271) 
L'ora della furia con F. Fonda 

A 4 

NUOVO GOLDEN (T 755402) 
I.e due facce del dollaro 
(prima) 

OLIM Pia) (Te). 302J35) 

La mone ha fatto l’uovo, con 
G Lollobrigida 

(VM 18) DR 44 

PAIA/.ZO 

L'ora della furia con F. Fonda 

A 4 

P\KIN Ilei 75I-46X) 

11 sergente Rvkrr. con L Mar- 

DR 4 

PI-A/.4 (lei 6X1.193) 

I commedianti, con R Burton 

DR 4 

QUA TIRO FONTANE | telefo¬ 
no 470-265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 4QJU) 

II dolce corpo di Deborah 
con C. Baker (VM 18) G 4 

QIIIKINEITA (Tri 67U4L2) 

A ciascuno li suo, con G.M. 
Volente (VM 18) DR 444 
RADIO l.m I lei 464.103) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (lei SXU.Z34I 
Il sergente Rvker. con L Mar¬ 
vin DR 4 

REA (lei 864.165) 

I commedianti, con R Burton 

DR 4 

rtlTZ (Tel. 837.481) 

II sergente Rjker, con L. Mar¬ 
vin DR 4 

RIVOLI (Tel. OMO) 

La calda notte dell’Ispettore 
Ttbb», con S. Poltler G 44 


ROVAI (Tel 770X9) 

Camelot, con R. Harris M 4 
ROM Ilei 870.504) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM 18) DR 4 
SALONE MARGHERITA (1» 
lefnnn 671.439) 

Cinema d'Essal: Come ho vin¬ 
to la guerra, con M- Crawford 
(VM 14) SA 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

SMERALDO (Tel 451.581» 

Il favoloso dottor Dollttle, con 
R. Harrison A 44 

SUPERC1NKMA I lei 4X5 448) 
Banditi a Milano (prima) 
TREVI (lei 689JH9I 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR 4 

triomphe dei laminili) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R. Widmark DR 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.339) 
Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con K Spaak 
SA ^ 

Seconde visioni 

AFRICA: Attentato al tre gran¬ 
di. con K. Clark A 4 

AIRONE: Itallan secret servlce. 

con N. Manfredi ®A 4 

ALASKA: Diabortk. con J.P. 

Lnw , A 4 

ALBA: C'era una volta, con S. 

Loren _ ® 

ALCE: Dlabollk, con J P- Law 

A 4 

ALCYONE: Il padre di fami¬ 
glia, con N. Manfredi S 44 
ALFIERI: Le due facce del dol¬ 
laro 

AMBASCIATORI: Hombre, con 
P. Newman (VM 14) A 444 
AMBRA JOVINELLI: Rapporto 
Fuller base Stoccolma, con 
K. Clark A 4 e rivista 
ANIENE : Assassinio al terzo 
plano, con S. Signoret 

(VMi 14) G 4 
APOLLO: Il 13.0 uomo, con M. 

Piccoli DII 4 

AQU1I-A: Milite, con J. An¬ 
drews M 4 

ARALDO: Il padre di famiglia, 
con N. Manfredi 8 44 

ARGO: Clint 11 solitario, con 
G. Martin A 4 

ARIEL: C'era una volta, con 
S. Loren S 44 

ASTOR: Brutti di notte, con 
Franchl-Ingrassia C 4 

ATLANTIC: Sette Colt per set¬ 
te carogne 

AUGUSTUS: Il padre di fami¬ 
glia, con N Manfredi S 44 
AUREO: lo due figlie tre vali¬ 
gie. con L. De Funes C 44 
AURORA: Nè onore nè gloria, 
con A. Quinn DR 4 

AUSONIA: L’uomo l’orgoglio la 
vendetta, con F. Nero A 4 
AVORIO: La trappola scatta a 
Beirut 

BF.LEITO: Il padre di famiglia 
con N. Manfredi 8 44 

BOITO: Dlabollk, con J P. Law 

A 4 

BRASIL: E venne la notte, con 
J. Fonda DR 44 

BRISTOL: Killer calibro 32. 

con P. Lee Lawrence A 4 
BROADVVA V: Itallan secret 
Service, con N. Manfredi 

SA 4 

CALIFORNIA: La Bibbia, con 
J. Huston SM 44 

CASTELLO: La coppia più bel¬ 
la del mondo, con W. Chiari 

s 4 

CINE9TAR: Brutti di notte con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CLODlO: Caroline Cherle. con 
F. Anglade (VM 18) S 4 
COLORADO: La ragazzo!», con 
A Spaak S 4 

CORALLO: Sede volle donna, 
con S Me Laine S 4 

CRISTALLO: Cera una volta. 

con S Loren 8 44 

DEL VASCELLO: La Bibbia. 

con J Huston SM 44 

DIAMANTE: Due per la stra¬ 
da. con A Hepburn 8 44 

DIANA. Berta di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18 ) DR 4444 
EDELWEISS: Odio per odio. 

con A. Sabato A 4 

ESPERIA: Itallan secret Ser¬ 
vice, con N Manfredi SA 4 
ESPERO: La clntnra di castità 
con M. Vitti (VM 14) SA 4 
FARNESE : Il ligrc, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 
FOGLIANO: Un nomo per lot¬ 
te le stagioni, con P. Scofleld 
DR 444 

GIULIO CESARE: Mrtlle. con 
J Andrews M 4 

IIVRI.EM: L'onorata società, 
con V De Sica VM 16' SA 4 
HOLLYWOOD : Nlck mano 
fredda, con P Newman 

(VM !D DR *44 
IMPERO: Cjamango 
INDUNO: Il faioloso dottor 
Dollttle. con R. Harrison 

A 46 

JOLLY: Il padre di famiglia, 
con N. Manfredi S 44 
JONIO: La più berta coppia 
del mondo con W. Chiari S 4 
LA PENICE: itallan secret Ser¬ 
vice, con N Manfredi SA 4 
LEBLON: Lassù qualcuno mi 
ama. con P Newman DR 44 
LUXOR: Bella di giorno, con 
C. Deneuve 

(VM 13) DR 4444 
MADISON: C era una volta, con 
S Loren S + + 

MASSIMO: Bella di giorno, con 
C Deneuve 

(VM 13) DR 4444 
SF.VADA: Fantomas contro 
Scotland Yard, con J. Marais 

A 4 

NI AG ARA: 16.M6 dollari per 
un massacro, con G. Hudson 

A 4 

NUOVO: Il padre di famiglia, 
con N. Manfredi • 44 


NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Dieci piccoli Indiani, 
con M. O'Brian G 4 

PALLAD1UM : Tre uomini in 
fuga, con Bourvil C 44 
PLANETARIO: Due per la stra¬ 
da. con A. Hepburn S 4 4 
PRENE 8 TE: 11 padre di fami¬ 
glia, con N. Manfredi B 44 
PRINCIPE: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
RENO: Granada addio, con C. 

Villa 8 4 

RIALTO: Un corpo da amare, 
con E. Nathanael 

(VMi 18) DR 4 
RUBINO: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A 4 

SPLENDID: Il figlio di DJangn. 
con G. Madison 

(VM 14) A 4 
TIRRENO: Nlck mano fredda, 
con P. Newman 

(VM 14) DR 444 
TRIANON: E1 desperado. con 
A. Giordana A 4 

TU 8 COLO: La congiuntura, con 
V. Gassman SA 4 

ULISSE: Un maggiordomo nrl 
Far West, con R. Me Dowall 

C 4 

VERBANO: La bisbetica doma¬ 
ta, con E. Taylor SA 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Sentenza di morte 
COLOSSEO: A sud-ovest di So¬ 
nora, con M. Brando A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni ani¬ 
mati 

DELLE MIMOSE: Qualcuno ha 
tradito, con R. Webber 

(VM 14) A 4 
DELLE RONDINI: Tllfany me¬ 
morandum. con K. Clark A 4 
DO RIA: E divenne 11 più spie¬ 
tato bandito del Bud, con P. 
Lee Lawrence A 4 

ELDORADO: Quel temerari 
sulle macchine volanti, con 
A. Sordi A 44 

FARO: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlady G 4 
FOLGORE: Il comandante Ro¬ 
bin Crusoè, con D. Van Dyka 
SA 4 

NOVOCINE: Ieri oggi domani, 
con S. Loren SA 444 
ODEON: Wantrd Johnny Texas 
con G. Gemma (VM 18) A 4 
ORIENTE: Golia c il cavaliere 
mascherato 

PLATINO: Joe llmplaeabrtr, 
con R. Van Nutter A 4 
PRIMA PORTA: Sette colt per 
sette carogne 

PRIMAVERA: Peggio per me 
meglio per te, con Ml Medici 

8 4 

REGILI.A: Tempo di massacro, 
con G. Cobos A 4 

ROMA: La nave del diavolo. 

con C. Lee A 44 

SALA UMBERTO: Nel sole, con 
Al Bano S 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: II cavaliere del 
castello maledetto A 4 
BELLE ARTI: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

COLUMBUS: La storia del dot¬ 
tor W ossei, con G. Cooper 

A 44 

CRISOGONO: La più grande 
storta mai raccontata, con M. 
Von Sydow DR 4 

DELLE PROVINCIE: Tutti In¬ 
sieme appassionatamente, con 
J. Andrews M 4 

DEGLI SCIPIONI: I sette dan¬ 
nati. con D. Lavi A 4 

DON BOSCO: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

DI E MACELLI: L’ultimo ribel¬ 
le. con C. Thompson A 4 
EBITBFt: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere fe¬ 
lici, con A. Hepburn SA 4 4 
EUCLIDE: Il commissario non 
perdona, con G Barray C 4 
FARNESINA: Gamhit (grande 
furto al Semiramis). con S 
Me Laine SA 44 

GIOV. TRASTEVERE : Cuore 
matto matto da legare, con 
L Tonv S 4 

LIBIA: Fantomas minaccia il 
mondo, con J Marais A 4 
MONTE OPPIO: Lo specchio 
della vita, con L Tumer 8 4 
MONTE ZF.BtO: La bisbetica 
domata con E. Taylor SA 44 
NOMENTANO: Solo contro Ro¬ 
ma, con P. Leroy SM 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Khar- 
toum 

ORIONE: L'uomo di Rio. con 
J P. Bel mondo A 4 

PANFILO. Cammina non cor¬ 
rere. con C. Grar.t S 44 
Ql (RITI: Dne marines e un 
genrralr. con I ranchi-Ingrais- 
sia C 4 

RIPOSO: Vera Cruz, con G 
Cooper A 44 

SAI-A S SATURNINO: Incom¬ 
preso. con A Quavie DR 44 
SALA TR Af PONTINA: L'oc¬ 
chio caldo del cielo, con D. 
Malone A 444 

9. FELICE: La spada di Mon¬ 
treal 

SESSORIANA : L'albero della 
vita, con E. Taylor DR 4 
SORGENTE: Maciste alla corte 
dello Zar, con K. Morris 

SM 4 

TIZIANO: Funerale a Berlino, 
con M. Calne G 4 

TRASTEVERE: Per amore per 
magia, con G Morandi M 44 
TRIONFALE: Nel sole, con Al 
Bano S + 

VIRTUS: Beau Ceste, con G 
Stockwali a 4 

RIDITZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Cassio, La Feni¬ 
ce, Nuovo Olympia, Planetario, 
plaza, Prtmaporta, Roma, gala 
Umberto, Tlrtano, Tnscolo. 
TEATRI: Arlecchino, Goldoni, 
Paoli) eoa, Ross lai. 
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BELGIO 


I figli degli emigrati 
non possono neppure 
imparare l’italiano 


Recentemente il ministro 
Gui si è recalo in Belgio per 
una lisita di cortesia e di 
n informazione reciproca », co¬ 
me suol dirsi, suU'istruzion * 
della gioventù. Alla televisio¬ 
ne si è listo il ministro ac¬ 
compagnato ila uno stuolo di 
autorità visitare la Scuola Eu¬ 
ropea e congratularsi con gli 
insegnanti c gli alunni di 
quella istituzione che è stata 
definita c un modello ». 

Non ci risulta che l’on.le 
Cui si sia preoccupilo od in¬ 
teressato delle centinaia e mi¬ 
gliaia di figli di nostri emi¬ 
grati che 1 ivano in Belgio da 
anni, che in parte li sono nati 
e che dell'italiano non .sanno 
che alcune espressioni 1Ridet¬ 
tali usale in famiglia. 

Questi ragazzi, anche se 
hanno frequentato le scuole 
belghe e conseguito regolar¬ 
mente il diploma, rimangono 
cittadini italiani e, purtrop¬ 
po, nonostante Ca europei¬ 
smo ». non possono accedere 
a professioni riservate a cit¬ 
tadini belgi. 

Che cosa hanno fatto i » n- 
ri ministri della Pubblica 
Istruzione italiani, compreso 
Con. Cui per difendere il di¬ 
ritto di questi ragazzi ad im¬ 
parare la lingua materna, e 
quindi la cultura, la storia, 
la tradizione della Patria? Ep¬ 
pure il problema non è inso¬ 
lubile. Non si può affrontare 
con la Scuola Europea, che 
non è neppure per i belgi. E’ 
una istituzione costosa, riser¬ 
vata a pochi figli di funziona¬ 
ri dei vari organismi « euro¬ 
pei » o internazionali. 

Nè si tratta soltanto di pro¬ 
porre corsi integrativi serali o 
postscolastici, che d’altra [iur¬ 
te, anche là dove esistono, non 
assolvono alla funzione di in¬ 
segnare l'italiano alla massa 
notevole di ragazzi emigrati. 

Si tratta innanzi lutto di 
introdurre Cilaliano nelle 
scuole belghe. Ciò risponde al¬ 
le esigenze dei ragazzi emigra¬ 
ti e a una questione di pre¬ 
stigio nazionale giustamente 
inteso. Infatti i ragazzi italia¬ 


ni possono scegliere come lin¬ 
gua straniera il tedesco, l'in¬ 
glese o lo spagnolo. 

Occorre che le Autorità bel¬ 
ghe siano sollecitate e pertan¬ 
to. pur sapendo che non esi¬ 
stono ancora le condizioni, le 
famiglie italiane, all'atto del¬ 
la scelta della lingua stranie¬ 
ra, (/direbbero indicare l'ita¬ 
liano. Ciò costituirebbe una 
indicazione e una pressione. 

Il Governo italiano dovreb¬ 
be favorire la formazione di 
insegnanti belgi di italiano. 
E quindi, oltre alle normali 
borse di studio (/direbbe isti¬ 
tuire corsi speciali, con con¬ 
dizioni mntnggiose. 

Come soluzione transitoria 
i corsi integratiti potrebbero 
essere migliorati rii estesi, uti¬ 
lizzando gli insegnanti che at¬ 
tualmente non trovano posto 
nella scuola italiana e stabi¬ 
lendo accordi con le autorità 
scolastiche belghe circa la se¬ 
de, l'entità e la validità di 
detti corsi. 

E' evidente che i molteplici 
aspetti di questo importante 
problema non possono essere 
affrontati in un articolo. Ma 
l’emigrazione è abbastanza ma¬ 
tura per essere consultata. 
Spetta in definitiva al Gover¬ 
no di porre la questione in 
termini reali e concreti, e di 
discutere con i Paesi del MF.C 
non solo del costo delle pa¬ 
tate o dei profitti dei mono- 
poli, ma anche della diffu¬ 
sione e della salvaguardia del¬ 
la nostra lingua e della no¬ 
stra cultura. 

NADIA SPANO 
ADRIANA MOLINARI 


ASCOLTATE E 
FATE ASCOLTARE 
RADIO MOSCA 
Trasmette tutti i gior¬ 
ni dalle 19,30 alle 
20,00 su onde medie 
di m. 227 e su onde 
corte di m. 19, 25, 41. 
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Nelle medie aziende 
aumenta lo sfruttamento 
e diminuiste il salario 


Omonimo, si, ma II signor 
Marx di Hannover, incuran¬ 
te della teoria su] plusvalo¬ 
re, il « capitale » lo tiene 
al sicuro in banca, a pro¬ 
lificare. Per vivere, non ha 
bisogno di attingerci, ado¬ 
pera i proventi del pacchet¬ 
to azionario di una mode¬ 
sta fabbrica di articoli in 
plastica, uno del tanti pic¬ 
coli e medi complessi in¬ 
dustriali — con o senza pa¬ 
ternalismo — sottrattisi al 
rinnovamento tecnologico e 
lontani dagli obiettivi pri¬ 
mari della strategia dei sin¬ 
dacati tedeschi Schermate 
dalla compiacente politica 
di austerity imposta ai lavo¬ 
ratori dalla «santa alleanza» 
tra democristiani e social- 
democratici, all'ombra pro¬ 
tettrice dello strapotere dei 
monopoli — di cui sono vit¬ 
time e sanguisughe allo 
stesso tempo — questo tipo 
di aziende di media cilin¬ 
drata sopravvivono allo stil¬ 
licidio del tempi morti in 
cui sembrano precipitate do¬ 
manda e offerta sul merca¬ 
to reagiscono, colpo su col¬ 
po, al contrattacco della 
concorrenza scatenata dalle 
proprie simili e. malgrado 
il momento poco propizio, 
riescono ad aumentare i lo¬ 
ro profitti intensificano spie¬ 
tatamente lo sfruttamento 
delle maestranze fino ai li¬ 
miti deH'immaginabile. 

E' 11 caso della Schoeps 
e Co. di Hanau, un com¬ 
plesso quasi artigianale, per 
macchinari adoperati per 
tecniche e discipline pro¬ 
duttive in vigore. Impegna¬ 
to a rifornire le grandi fir¬ 
me della catena automobi¬ 
listica tedesca d tutti gli 
accessori in gomma di cui 
si puh avere bisogno per 
completare le rifiniture di 
una vettura. 

Nel 1966, quando fl mira¬ 
colo economico incomincia¬ 
va a sgonfiarsi, la direzio¬ 
ne dello stabilimento decise 
il licenziamento di una ses¬ 
santina di operai e il taglio 
delle paghe, riportando 1 sa¬ 
lari ai minimi del contrat¬ 
to Da questo momento la 
crisi diviene una scusa e 
i provvedimenti successivi 
non trovano alcuna giustifi¬ 
cazione 

Un operaio assunto nel 
1967. età ne', periodo, quin¬ 
di delie vacche magre, con 
una tariffa orar.a di 4 mar¬ 
chi e 17 pfennmg. dopo 6 
mesi di lavoro, quando è in 
gTado di rendere di più e 
meglio, rispetto al giorno 
della sua assunzione, si ve¬ 
de ridurre il salario di 10 
pfenning l’ora, malgrado 
che dai 2.400 pezzi iniziali 
si pretenda oggi da lui, con 
la stessa macchina e identi¬ 
co orario, 3 000 pezzi al 
mese. 

Non è un caso Isolato. Un 
groppo di quattro donne, 
addette alla rifinitura delle 
guarnizioni gommate per gli 
sportelli delle auto (lavoro 
di forbice come ai tempi di 
nonna Geltrude!) passa — 
nel volgere di poche setti¬ 
mane — da 300 a 350 pezzi 
al giorno. E si potrebbe an¬ 


dare avanti con altri analo¬ 
ghi esempi. 

Alla Ford di Colonia, in¬ 
tanto, si riduce l’orario a 
9.R00 operai, un terzo dei 26 
mila dipendenti. Si può fa¬ 
re poiché il lavoro viene as¬ 
sorbito da una miriade di 
fabbrichette. Il monopolio 
risparmia e gli azionisti dei 
complessi parassitari han¬ 
no assicurata la loro parte 
di rendita sottoponendo le 
maestranze a uno sfrutta¬ 
mento più intenso. 

Politica della lesina sul 
salari, rome abbiamo visto, 
ma anche su qualsiasi altra 
promozione sociale. Sempre 
alla Schoeps e Co. di Ha¬ 
nau, il premio di produzio¬ 
ne, che nel 1965 è di 600 
marchi, è portato a 300 l'an¬ 
no successivo e ridotto a 
150 per il Natale del ‘67. Da 
90 mila lire di gratifica sia¬ 
mo scesi a 20 mila. Chi non 
accetta può andarsene. 

Qui entra in gioco il ri¬ 
catto: particolarmente per 
gli stranieri. Sono stati as¬ 
sunti marito e moglie. Han¬ 
no l’alloggio in baracche 
della ditta. Mettersi in ur¬ 
to significa perdere tutti e 
due il lavoro e ritrovarsi da 
un giorno all'altro in mez¬ 
zo alla strada. Tutto è nelle 
mani del padrone, despota 
assoluto come un signorot¬ 
to dell’epoca feudale. Rifiu¬ 
ta una settimana di per¬ 
messo non pagato a un ope¬ 
raio che ha la madre mori¬ 
bonda in Italia. I rapporti 
tra direzione e maestranze 
sono impossibili, da campo 
di concentramento. L’ingr- 
gnere capo ha risposto «pic¬ 
che» a chi vorrebbe lanciare 
una sottoscrizione a favore 
dei terremotati della Sici¬ 
lia. perchè la fabbrica ■ non 
vuole aver niente a che fa¬ 
re con i sindacati. la poli¬ 
tica e i partiti' ». La fanno 
lo stesso, raccolgono 100 mi¬ 
la lire, ma rischiano il li¬ 
cenziamento. In questo cli¬ 
ma, la Commissione inter¬ 
na è come se non cl fosse. 
Nessuno degli operai stra¬ 
nieri è stato ammesso a far¬ 
ne parte. Ma il problema si 
pone e occorre affrontarlo. 
Sono gli operai ad arrivare 
a questa conclusione. 

BRUNO BIGAZ7.1 

Gli ultimi espatri in 
Germania e Svizzera 

GERMANIA — Nel mese 
di gennaio 1968 sono espa¬ 
triati nella Repubblica Fe¬ 
derale di Germania, attra¬ 
verso il Centro emigrazione 
di Verona, 320 lavoratori ita¬ 
liani, di cui 314 appartenen¬ 
ti al settore dell’industria 
e sei a quello del com¬ 
mercio. 

SVIZZERA — Nel mese 
di dicembre 1967 sono emi¬ 
grati in Svizzera, attraver¬ 
so il valico di Chiasso, 
1.346 lavoratori italiani. Nel 
mese di Gennaio 1968 sono 
espatriati in Svizzera, attra¬ 
verso il valico di Briga, 
7.400 lavoratori Italiani 
(51293 uomini e 2.107 donne). 


Ci scri- 
- vono da — 


Germania 

Non sono emigrati 
per « libera scelta » 
150 mila foggiani 

Caro direttore, 

oggi tutti i partiti fanno 
fitita (fi preoccuparsi degli 
emigrati per strappare voti 
nelle prossime elezioni. Mi 
viene in mente il viaggio 
del Presidente Saragat con 
Fanfani in America, dove è 
stato detto che l'cmigrazto 
ne è una scelta di civiltà, è 
una Ubera scelta. Strano 
modo davvero di interpreta¬ 
re i fatti, lo sono emigrato 
nel 1957 in Francia e dal 
1960 sono in Germania Oc¬ 
cidentale, non certo per li¬ 
bera scolta ma perchè co 
stretto dalla fame 

Ncgtt ultimi 15 anni in ben 
15o nula foggiani siamo fuo¬ 
ri dalla nostra terra non [ter 
Ubera scelta, ma perchè ogni 
anno per 9-10 mesi eravamo 
disoccupati. Ma da attorti, 
dal 1950, sono davvero cam¬ 
biate le cose nel Mezzogior¬ 
no 9 Io dirci di no. Per cer¬ 
ti aspetti, anzi, sono peggio¬ 
rate. Basii dire che il Pia¬ 
no Pieraccint del centro - si¬ 
nistra prevede nel quinquen¬ 
nio prossimo l'espatrio di 
altri 300 mila lavoratori. 

Tra poco ci saranno le eie- 
ziont, c ain-hc gli emigrati 
devono avere il diritto di 
eleggere t propri rappresen¬ 
tanti vi Parlamento Cera 
una proposta di legge per 
concedere una indennità dt 
t taggio a chi lavora all'este¬ 
ro, ma il governo non l’ha 
nemmeno presa in conside¬ 
razione. Adesso è indispen¬ 
sabile che prenda subito 
degli accordi con i governi 
dei Paesi d'immigrazione 
perchè ci venga concesso un 
permesso minimo di una 
settimana, senza correre il 
rischio di perdere il posto 
di lavoro. O forse II governo 
Moro - Nèrmi ha cosi paura 
del voto degli emigrati, da 
non compiere nemmeno que. 
sto suo elementare dovere 9 

Cordiali saluti. 

CONCETTO R. 

(Stoccarda - Germania) 

Belgio 

Diminuiscono i posti 
di lavoro, aumenta 
la disoccupazione 

Caro direttore, 

sono un operaio emigrato 
in questo Paese dal 1962, 
quando sembrava che fosse 
stata superata la crisi e si 
poteva ancora trovare un la¬ 
voro. Ma poi le chiusure 
delle miniere sono riprese e 
si sono susseguite a catena. 
La parte del Paese più col¬ 
pita è la Vallonia, che era 
la più industrializzata e 
quindi la più popolata. In¬ 
fatti, alla chiusura delle mi¬ 
niere, ha fatto seguito la 
smobilitazione dell'industria 
siderurgica nel Centro - Bus. 
se - Sambre - Liegi. Il nume 
rn dei disoccupati cresce an¬ 
che per le riduzioni della 
manodopera nelle industrie 
metallurgiche, dell' abbiglia 
mento, del vetro, dell'edili¬ 
zia, ecc. E' inevitabile che. 
per il disinteresse del govcr 
no italiano, i più colpiti sta¬ 
no i nostri connazionali in 
quanto, nonostante il tanto 
decantato MF.C, non man¬ 
cano le discriminazioni. 

I più giovani, quelli che 
hanno vissuto qui ed hanno 
fatto degli studi, qualcosa 
riescono a trovare. Ma la si¬ 
tuazione è tragica, ad esem¬ 
pio, per quel minatori di ol¬ 
ire quarant’anni che aveva¬ 
no acquisito una certa qua¬ 
lificazione solo nelle minte- 
re, e che adesso non posso¬ 
no trorarc altro lavoro. 

I mici fraterni saluti. 

A. DONATELLI 
(Chapelle . Lez 
Herlaimont) 

Basilea 

Torniamo tutti a 
votare per condannare 
questo governo 

Cara Unità. 

la tragedia che ha colpi 
to la Sicilia ml ha commos¬ 
sa profondamente ed avvi¬ 
lita. e vorrei dire a quella 
povera gente di farsi enrag 
gio. Come vedi io sto all'e¬ 
stero e non per mio piaci 
mento. In questi giorni ne 
ho sentito di critiche verso 
ritalin, e la Sicilia cd i si 
cihani! Io sono della prò 
nneia di Terni, ho difeso 
i siciliani prima di tutto 
perchè sono italiani come 
me e poi perchè se sono in¬ 
dietro, te nella loro isola 
c'è tanta miseria non ì col¬ 
pa loro ma tutta del nostro 
bel governo. Anche in que¬ 
sta tragica situazione il go¬ 
verno ha dimostralo di non 
essere all'altezza della situa¬ 
zione, come in tutte le cose 
che la Basta pensare a 
quanta gente è sparsa in 
tutto il mondo a soffrire 
umiliazioni perchè t nostri 
governanti non sono capa¬ 
ci dt dare un lavoro in Pa¬ 
tria a tutti. 

Speriamo che la gente, al¬ 
le prossime elezioni, rifletta 
bene sul malgoverno che re¬ 
gna nel nostro Paese, e si 
regoli di conseguenza nel da¬ 
re il voto. Ed invitiamo tut¬ 
ti gli emigrati a rientrare 
compatti per dare U volo ai 
comunisti affinchè possano 
cambiare le cose. 

Cara Unità, ti mando que¬ 
sta piccola somma (20 fran¬ 
chi) che tn primo tempo 
avevo pensato di devolvere 
per i terremotati. Ma ormat 
è tardi e voi avete fatto la 
distribuzione. Quindi usate¬ 
li per la campagna eletto¬ 
rale, 

G. FRASCONI 

(Basilea . Svizzera) 
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l'Unità / sabato 30 marzo 1988 


Editori insegnanti studenti rispondono 
a tre domande sull'editoria scolastica 


Importante mostra del pittore realista 
alla galleria <> Odyssia » di Roma 

Dalle «crisalidi» 


Non ci sarà unà svolta nei testi di Ennio Morlotti 


senza la riforma della scuola 


1) Si può oggi realmente ritenere che sia in atto un sostanziale rinnovamento 
dei testi scolastici? 

2) Le maggiori resistenze provengono dagli editori, dagli autori, dalle autorità 
scolastiche, dagli insegnanti o dagli scolari? 

3) A quale livello e con quali mezzi si deve operare per adeguare la produ¬ 
zione dei testi scolastici alle esigenze di una scuola moderna e democratica? 


\ 


Libri moderni e vecchi metodi — Una produzione di 
straordinaria importanza nelle mani del settore più 
speculativo (tranne qualche eccezione) della nostra 
editoria — Le gravi responsabilità del ministro Gui 

Si è recentemente conclusa su un settimanale culturale una rapida inchiesta 
riguardante i libri di testo della nuova scuola media, condotta sulla base di alcune 
dichiarazioni di editori, che si è tentato di verificare ricorrendo al confronto 
con una generale situazione di difficoltà da tutti riconosciuta. Ben vengano 
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LO STUDENTE 

« La necessità di un 
lavoro collegiale » 

I lo non credo che si possa par¬ 
lare di un rinnovamento dei te¬ 
sti scolastici al di fuori dei più glo¬ 
bale rinnovamento dei metodi di in¬ 
segnamento. Sotto questo profilo, a 
mio parere, oggi non esiste una tan¬ 
gibile proposta di novità, il testo sco¬ 
lastico è l’aspetto consequenziale di 
una concezione didattica impostata 
sull'apprendimento di una cultura che 
coincide con un’erudizione scevra di 
criticità e al limite di storicità. I te¬ 
sti scolastici sono perciò un sintomo 
evidente di quella che. con una dia¬ 
gnosi molto approssimata, si può in¬ 
tendere la contraddizione fondamen¬ 
tale dell'attuale metodo didattico: l’in- 
formazióne senza la formazione, e 
cioè La generalizzazione o peggio la 
genericità al posto dell’approfondi¬ 
mento. la assoluta incomunicabilità 
tra le diverse materie, il tecnicismo 
laddove c'è esigenza di umanizzazio¬ 
ne e cioè ancora di criticità, di sto¬ 
ricità. di creatività. 


2 0 libro di testo, nel suo conte¬ 
nuto e nella sua esposizione non 
può che scaturire dalla collegialità 
ideale di editori, autori, insegnanti 
e alunni, la remora più vera consiste 
invece nelle attuali strutture per le 
quali tra tutti questi ambiti manca 
ogni forma di comunicazione Man¬ 
cando a livello degli insegnanti una 
maturazione comune dei melodi d'in¬ 
segnamento. la scelta dei testi è 
ispirata dalla posizione personale del 
docente che dovendo valersi, nello 
sviluppo della materia, del testo co¬ 
me di un ausilio di base, non può che 
orientarsi solo verso il manuale: de¬ 
scrizione annalistica che in genere ri¬ 
specchia un unico profilo critico Cer¬ 
to il problema è ancora insito nel 
rapporto autore-scolari: a me sem¬ 
bra che mentre l'impostazione deve 
essere affidata all'insegnante, in quan¬ 
to interprete delle esigenze didattiche 
desunte dalla sua esperienza di dia¬ 
logo e di rapporto umano con gli 
studenti, la parte espositiva debba 
essere lasciata soprattutto allo spe¬ 
cialista: un lavoro collegiale tra spe¬ 
cialista e insegnante (e insegnante e 
studenti) mi sembra fl più utile e fl 
più efficace. 

3 0 livello di rinnovamento da cui 
può scaturire l'adeguamento dei 
testi ad una scuola moderna e demo¬ 
cratica è quello di un rapporto di¬ 
retto e autentico tra docente e stu¬ 
denti. quanto a dire che il testo non 
può essere imposto a priori o per via 
d’autorità, ma deve essere al servizio 
di quel metodo didattico che non de¬ 
ve. in nome della cultura, essere 
astrazione, ma nella cultura rappor¬ 
ti interpersonale e formazione per¬ 


sonalista. Quando poi si parla di 
scuola democratica, a me sembra 
che di questo vada tenuto conto nel 
senso di rispettare una vera visione 
d’insieme delle problematiche, più 
utile in sé di una formula di solu¬ 
zione o di definizione. E sotto questo 
profilo le stesse antologie della cri¬ 
tica in circolazione sono a mio giu¬ 
dizio carenti. In ogni modo parlare 
di cultura in termini non intellettua¬ 
listici, storicizzare (se oggi la nostra 
è una mentalità storicistica), psica¬ 
nalizzare o economicizzare. umaniz¬ 
zare, comunque: cosi da non correre 
ancora una volta iJ rischio di uscire 
dalla scuola, estranei al proprio 
paese. 

PIETRO REDOND1 

Studente liceale 

L'INSEGNANTE 

LICEALE 

a Manca il rinnovamento 
metodologico » 

I Dei testi scolastici editi in que¬ 
sti ultimi anni si può dare un 
apprezzamento globalmente positivo 
per quello che riguarda la tecnica 
editoriale: la stampa è senza dubbio 
migliore, i'impaginazione didattica¬ 
mente più opportuna, la iconografia 
ben sviluppata, numerosi ed efficaci 
gli schemi, i grafici, i questionari. Il 
discorso è diverso per quanto ri¬ 
guarda 1 contenuti e i metodi. Nei 
migliori testi delle materie umani¬ 
stiche si può notare una generale ten¬ 
denza all'accoglimento di una impo¬ 
stazione storicistica, che ormai si 
impone anche indipendentemente da 
una precisa qualificazione politica, un 
accurato aggiornamento culturale e 
un buon livello critico, ma non certo 
un rinnovamento metodologico II ma¬ 
nuale tende a ripetere i modi e le 
strutture dei vecchi modelli, rispon¬ 
denti alla funzione di trasmettere de¬ 
terminati contenuti culturali, non di 
divenire strumento di impegno colla¬ 
borativo e di iniziative di ricerca. 
Anche i colleghi delle materie scien¬ 
tifiche lamentano la mancanza di te¬ 
sti che rifiutino i’aspetto mnemonico 
e sistematico per una impostazione 
capace di avviare metodicamente al¬ 
la verifica sperimentale. 

2 Direi che ai tratta di una corre¬ 
sponsabilità collettiva: gli inse¬ 
gnanti denunciano la mancanza di 
testi intimamente rinnovati, gli edi¬ 
tori affermano che, se anche i libri 
veramente nuovi ci fossero, non ver 
rebbero adottati dagli insegnanti, gli 
autori, che molto spesso sono anche 
insegnanti, dichiarano di essere vin¬ 
colati dalle esigenze degli editori e 
dalle direttive dei programmi. Negli 
scolari c’è una richiesta più o meno 
consapevole di metodi t dì strumenti 


di studio che li rendano più attiva¬ 
mente partecipi all’apprendimento. 
Tutto sommato, le maggiori resisten¬ 
ze vengono dagli insegnanti, che non 
sono affatto preparati a svolgere la 
lezione-ricerca anziché la lezione-con¬ 
ferenza e dai quali un testo metodo¬ 
logicamente nuovo richiede un im¬ 
pegno molto maggiore che non un te 
sto tradizionale. 

3 Dalla risposta precedente conse 
gue che per rinnovare realmente 
i libri di testo occorre operare sia 
a livello di riforma dei programmi, 
sia. e soprattutto, a livello di for¬ 
mazione degli insegnanti. Per il pri¬ 
mo punto, occorrerebbe ridurre i 
programmi nell’estensione, limitarli 
ad argomenti essenziali ed esigere 
invece un maggior approfortdimento. 
Quanto al secondo punto, si richiede 
una riforma universitaria, per cui la 
università prepari degli insegnanti 
scientificamente e didatticamente spe¬ 
cializzati. ed una nuova impostazione 
pedagogica dell’insegnamento medio, 
che avvii gli insegnanti al lavoro di 
équipe e alla comunicazione delle 
proprie esperienze, alla sperimenta¬ 
zione di tecniche e alla discussione 
dei risultati. In realtà 0 problema 
non è quello di un rinnovamento dei 
testi, ma piuttosto quello di una mo¬ 
dificazione della funzione del testo e 
del rapporto tra il testo e lo studen¬ 
te. problema che pone in questione 
tutta la struttura scolastica e i prin¬ 
cipi pedaensriri a cui sì informa 

FLORA TEDESCHI NEGRI 

Insegnante di storia 
e filosofia nei licei 


L'EDITORE 


« Un cammino 
lungo e difficile » 


1 Senza alcun dubbio si può oggi 
affermare che sia m atto da qual¬ 
che anno un sostanziale rinnovamen¬ 
to dei testi scolastici I miei colla¬ 
boratori ed io ci rendiamo conto di 
questo rinnovamento non solo attra¬ 
verso il travaglio della ricerca di 
autori e dell tmpostazionè di nuovi 
volumi, nuovi sotto ogni punto di vi¬ 
sta, ma anche quando esaminiamo 
i testi di altri editori. Quattordici 
grandi e medi editori concorrono a 
circa fl 60 per cento delle adozioni e 
può dirsi che la maggioranza di essi 
abbia rinnovato per lo meno i testi 
di qualche disciplina. Non escludo 
che anche gli editori minori possano 
concorrere a questo rinnovamento, 
ma purtroppo molti di essi sono nati 
con lo specifico intento di appoggiare 
un determinato autore. 

2 Direi che le maggiori resistenze 
vengono complessivamente dallo 
ambiente. In verità il Dettato costi¬ 
tuzionale lascia la libertà di scelta 
del testo all’insegnante, ma a volte 


discussioni di questo ti¬ 
po, tanto più dopo un’an¬ 
nata in cui — l’abbiamo 
più volte rilevato — il 
crollo di molte collane 
economiche ha dimostra¬ 
to chiaramente che oggi 
i problemi della cultura 
di massa (un termine che ha 
definitivamente sostituito quel¬ 
lo antico di « cultura popola¬ 
re ») sono strettamente legati 
con tutto ciò che più o meno 
da vicino sì muove intorno al¬ 
la scuola. Ma quel che ci la¬ 
scia estremamente perplessi è 
la tesi fondamentale, sulla 
quale si reggono le conside¬ 
razioni dell’autore deH’inchie- 
sta. e che risulta pesantemen¬ 
te sottolineata dai titoli reda¬ 
zionali dei due articoli: « Con 
nuovissimi testi a disposizione 
si continua a insegnare nelle 
scuole medie con i vecchi me. 
todi. Il libro marcia la scuola 
no ». « Gli editori di libri sco¬ 
lastici accusano oli insegnanti 
dì essere scarsamente aggior¬ 
nati e di preferire il lusso al¬ 
l'utile. Si rifiutano di adottare 
I buoni testi »; che è come di¬ 
re: la riforma è stata fatta, ed 
abbastanza bene, gli editori 
« illuminati * si affannano a 
sfornare testi moderni, rinno¬ 
vati nei metodi e nei conte¬ 
nuti. e gli insegnanti, male in¬ 
formati. retrivi conformisti, 
continuano a preferire i vec¬ 
chi testi o — quel che è peg¬ 
gio — si servono di quelli nuo¬ 
vi con metodi vecchi. 

Titoli e mercato 

Per noi un discorso di questo 
tipo è da respìngere in blocco, 
perche rivela l’antico vizio di 
contrapporre le esigenze rin¬ 
novatrici proposte dall’alto (in 
„ . ... ,. ..... „ questo caso dal ministro e da- 

1 opportunità, per vero discutale, di gH editori) alle resistenze rea- 

umformare i testi nelle vane sezio- rionarie che a „ ignan0 in bas . 

ni (A, B. C ecc.) si traduce in un ^ ^ s<. ar i care su p e classi 

ostacolo alla diffusione di testi piu effettivamente operanti la re- 

avanzati D libro buono anche d.dat- sponsabn jtà delle mancate li¬ 
ticamente tuttavia riesce, sia pure forme 

con più fatica, a farsi strada nel ... . . 

j eni p 5 Gli editori, sappiamo, pro¬ 

grammano la propria produ 

3 Con la difesa assoluta della li- zione sulla base delle richie- 

bertà di scelta da parte del do- ste (più o meno bene inter- 

cente, senza cioè ricadere negli er- pretate) che provengono dal 

rori del passato, il livello qualitativo mercato: è noto che. prima 

dei volumi adottati non può nel tera- che il testo della riforma del- 

po che adeguarsi alle nuove esigen- la scuola media inferiore fos. 

ze. Contro questa tesi si battono, per se reso pubblico nella sua ste- 

interessi, alcuni gruppi rilevando che, sura definitiva, ci fu da parte 

ad esempio, la distribuzione dei saggi degli editori scolastici una 

rappresenta un costo che potrebbe vera e propria gara ad acca- 

essere eliminato. Osservo che l’abo- parrarselo. in modo da poter 

lizione dei saggi, che per altro è eie- essere i primi a sfornare in 

mento di diffusione di cultura presso Tratta i nuovi testi: fl risultato 

gli insegnanti, si tradurrebbe in pra- è che soltanto ora si incomin 

tica in una diminuzione del prezzo di eia a intrawedere qualcosa 

copertina intorno al 5 per cento. Tut- di meno improvvisato. Ma è 

to ciò premesso è ovvio che il cam- noto anche che i nostri edito- 

mino ancora da percorrere è lungo ri scolastici sono abituati ad 

e difficile, anche perché la fluidità altissime tirature ed a guada- 

delia scuola e l’ingresso di nuovi in- gni quasi incredibili in un 

segnanti e di nuovi metodi richiedo- paese come 11 nostro dove si 

no un continuo aggiornamento dei li- legge pochissimo: usufruendo 

bri cosa che. contrariamente a quello d j cana H di distribuzione di¬ 
che si vuole far credere, è to cosa versi da quelli necessari a 

che più dispiace agli editon. Ma an- tutta l’editoria non scolastica, 
che questa è una necessità del prò- essi possono raggiungere ogni 

gradire. Non s, possono ovviamente fù n - {o an?o]o |nro 

dare giudizi assoluti ... materia d> merrat0 conoscendo già con 

produzione di beni e di servizi, ma _, ._. 

nella condizione attuale del paese falche mese di anticipo tut- 

ogni tentativo di selezionare i libri |5 e vane ^Po^ibihtà di assor- 

a mezzo di commissioni, centrali o Cimento. grazie pro¬ 

periferiche. cioè di vanificare il sud- pn t ° all immobilismo tradizio- 
detto Dettato costituzionale dì liber- naie della nostra scuola, essi 
tà di insegnamento e quindi di scelta, hanno sempre potuto contare 
finirebbe per arrestare un processo su alcuni titoli fondamentali 
lento ma continuo di miglioramento (bastava accaparrarsi certi 
qualitativo. autori) da ristampare ogni an. 

Ing. GIOVANNI ENRIQUES "°- senza nemmeno affronta 

Presidente della Casa Editrice re V C0S V , J , 

Nicola Zanichelli s.pa. mento metodologico, scientifi¬ 

co. grafico: tant è vero che 
B _ - oggi, mutata la situazione ed 

Il |lflf>||TF accresciuta la concorrenza. 

■ ■ reclamano daglf Ingegnanti la 

______ « fedeltà » ai testi adottati 

I Din l’annn prima* in questo modo 

'*■"* ■ ■**vl ■ (complici le circolari ministe 

riali) il pretesto di far spen 
« Operare dere meno alle famiglie con- 
_ , sentendo uno sviluppo del mer- 

a livello politico » cato dell'usato coincide — 

strano a dirsi! — ooll’fnteres- 
appena agli inizi, e quasi se dì poter garantirsi per qual- 
o per la Scuola media che anno la sicura adozione 

di certi tìtoli. 

editori, dalle autorità sco- E l’esperienza dimostra con 
ie. dagli insegnanti (la mag- quanta cautela debba muover- 
non tutti, s’intende). si un inscenante deluso dalla 

tutto a livello di autorità propria scelta, poiché certe 
tiebe. intendendo owiamen- sue critiche incautamente 
come espressione specifica, esposte possono tranquillamen. 
>!a. del potere politico at- te trascinarlo al banco degli 

imputati Si tratta di una enn- 
Pref. GUIDO QUAZZA dizione generale di privilegio 
Ordinario di Storia che ha fatto si che In Italia si 
e Preside della Facoltà verificasse — salvo pochi casi, 

(fi Magistero <fi Torino destinati oggi ad aumentare 


1 Siamo appena agli inizi, e quasi 
soltanto per la Scuola media 
unica. 

2 Dagli editori, dalle autorità sco¬ 
lastiche. dagli insegnanti (la mag¬ 
gioranza. non tutti, s’intende). 

3 Soprattutto a livello di autorità 
scolastiche, intendendo ovviamen¬ 
te queste come espressione specifica, 
nella Scuola, del potere politico at¬ 
tuale 

Prof. GUIDO QUAZZA 

Ordinario di Storia 
e Preside delia Facoltà 
(fi Magistero (fi Torino 


vita nuova per 
la figura umana 
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— una netta distinzione fra p 

l’editoria scolastica e quella » 

non scolastica: frequentemen- p 

te « in crisi * quest’ultima. ar- |t 
Toccata entro le sue solide mu- |J 
ra la prima, esente da ogni 
recessione e dalla necessità j| 

di mantener sempre desta la S 

propria sensibilità ai nuovi g 

fatti culturali. || 

E* chiaro che anche una ri- gj 

forma fatta a metà ha crea- 5| 

to qualche problema a questi g 

editori: ma è altrettanto chia Ss 

ro che l’attuazione della ri- Eg 

forma è stata semplicemente ^ 

affidata all’iniziativa dei sin- ^ 

goli insegnanti: una circolare fri 

doveva bastar loro per cam- 
biare metodo di insegnamento. 
criteri di valutazione, rappnr. -é 

ti fra cnlleghi e coi superiori. 5 > 
programmi, e cosi via: per di 
menticare di punto in bianco 
quanto è stato loro inculcato %{ 

attraverso esami universitari {j 

fatti come sappiamo, attraver .1 

so concorsi fondati su prò ti 

grammi nozionistici imnnssihi 
li. attraverso Timnosi/inne di ^ 

modelli di comportamento od- Ili 

posti a quelli necessari per 
affrontare compiti nuovi. E 
proprio sul piaon ipdividuale 
molto è stato fatto, e tutti ri- .( 

conoscono che nella scuola f ,ri 

media inferiore qualcosa è ^ 

cambiato in meglio. Qlu 

Quel che stupisce invece è m 

constatare come questa situa- (ri 

zione contraddittoria sia fa- da 

talmente destinata a perpe- l S5 . 

tuarsi. poiché nessuno ha pen- u e m 

sato ad affrontare concreta* r ,- 5 
mente il problema della for- « f, 
ma7Ìone degli insegnanti nelle del 
università, delta riforma radi 
cale dei concorsi dei presidi ‘ l0 
e dei professori, dei sistemi Jj 
di assegnazione delle cattedre: c } u 

dalle università e dai concor- tur 

si continueranno ad essere sla 

sfornati insegnanti e presidi tie 

di vecchio tipo (quanto piò 
conformisti e burocrati e orc 

* secchioni ». tanto piò gradi f Iul 

ti), sui quali ipocritamente si a < 
deve contare per trasformare e 1 

dalle radici l’insegnamento P rt 

medio. E’ un ciclo senza fine: t 

ma ciò dimostra ancora una Coi 

volta — come se ce ne fosse 
bisogno! — come tutti i prò- t j, 

getti di riforma finora for- j n , 

mulati nascessero già vecchi, noi 

Se ne è preoccupato il mini- tor 

stro Gui. più zelante (ahimè) re t 

dei suol predecessori, rivol- 
gendo — come era naturale ào 

— il suo interesse soltanto al T ai 

problema della quantità: es- 005 

ser cioè necessario sfornare pia 

subito migliaia di insegnanti inl 

per coprire i nuovi ruoli (e 
vedremo fra qualche anno che m 

cosa faranno tutti i laureati j r0 

delle Facoltà di Lettere e Ma- Òri 
gistero. che stanno spuntando net 

qua e là come funghi!), indi- 0 c 

pendentemente dalla loro qua- ™ 

iifà. dalla loro preparazione e 

professionale. Che oggi la no- j 

stra università non è in grado di 
di dar loro, e che non sarebbe ole 

in grado dj dare nemmeno se 

la famosa 2314 fosse riuscita 
(e per fortuna non è riuscita) Pe , 

ad esser varata. mt 

SUI 

Studenti e riforma £ 

e J 

E” quel che hanno capito be- da 

nissimo gli studenti che — 
sottolineando significativamen 
te 0 coronamento di tutta C€j 

una legislatura — hanno occu- j 0 
pato e occupano le maggiori rio 

Facoltà umanistiche d’Italia. ^ 

scavalcando di proposito ogni 
discorso sui progetti di ri for- ^ 

ma: soltanto cambiando le co- ^ 

se dall'interno è possibile ri- o/l 

formare veramente Tuniversi for 

tà e di conseguenza l'insegna uri 

mento In tutte te scuole: sosti. < 

tuiamo ai modelli di compor 
tamento tradizionali, fondati 

suH’auforitarismo un nuovo _ 

tipo dj rapporto fra docenti e 
discenti, e ne deriverà un rin 
novamento effettivo a tutti i 
livelli: la riforma passerà ao- r 

tematicamente dall'università 
a tutte le scuole inferiori, 
nelle quali non si ridurrà (co- Z 

me purtroppo sta accadendo) ; 

alla pericolosa ripreseniazkv - 

ne di vecchi contenuti cui tu- Z 

rali e ideologici in veste rin Z 

navata, o peggio ancora alla Z 

utilizzazione tradizionale e ■ 

conformista dpi pochi stru- - 

mpnti nuovi ed intelligentì of- Z 

ferii dal settore piò specula- Z 

tìvo (tranne che per rarissime Z 

eccezioni) della nostra Indù- ; 

stria editoriale. ; 

Gennaro Barbarìsi - 
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Ennio Morlotti: • Studio di nudo ». 1967. 


Con orandegmante ewdenra 
lirica, dopo qualche anno assai 
tormentato, l'eros di Ennio Mor¬ 
toli i torna a conquistarci con 
questa mostra di nudi datati 
1967 alla galleria c Odyssia » 
(via Ludovisi 16). I nudi dipinti 
da Morlotti. già a partire dal 
195 5, col pensiero dominante 
della restituzione della figura 
umana al suo spazio terrestre 
riscoperto come * vmduns » e 
< frugiferans » (quasi nel senso 
della primitiva immagine medi 
terranea germinale di un Virgi 
ho), erano il frutto non soltan 
to del oesto vitahshco dell'eros 
di un grande pittore solitario 
che dalla stessa esperienza pit¬ 
torica * informale » pigliava 
slancio per una sua più ven¬ 
ti era immersione nella vita, ma 
il risultato anche di un atto in¬ 
tellettuale responsabile — che 
ora splende e trionfa — di n 
fiuto iella dominante riduzione 
a cosa ira le cose tecnologiche, 
e come tale consumabile, della 
presenza umana. 

Un cntico inglese, Douglas 
Cooper, al quale si devono pa 
gine illuminanti su Mor/otfi. par¬ 
lava. nel 66. per i nudi di 
« informi crisalidi primordiali 
in agitazione », di « nudi embno 
nati del mondo intimo » del pit¬ 
tore inscindibili dal resto del 
regno vegetale che creava. Per 
la sua pittura di natura ricorda 
va Courbet e De Staèl precisan¬ 
do che però Morlotti non si cu 
rava del senso spaziale ma ci 
costringeva a muoverci * sul 
piano visivo come un insetto 
intorno e attraverso ad una 
giungla immersa in quello che 
lui chiama le penombre della 
mia dolcissima terra ». Lo con 
frontava anche con l inglese 
Graham Sutherland ma cottoli 
neando che il lombardo Morlotti. 
a differenza dt Sutherland non 
manifestava preoccupazione al¬ 
cuna per 1 lati più appressivi 
e crudeli della natura 

E aggiungeva: * A differenza 
di tanti pittori naturalisti in 
glesi, Merlotti non è un pittore 
atmosferico, né vede la natura 
in termini pittoreschi, né la vi¬ 
sione di essa è filtrata atira 
verso l'anima torturata del ro¬ 
mantico Lo stato d'animo da 
suoi quadri, nonostante remo¬ 
zione che egli mette nell'eseumr 
li. è serena La natura pud es¬ 
sere aspra, ma non è aggressiva 
e Morlotti ci incoratola a guai 
dare ad essa come a un ele¬ 
mento accessibile e necessario 
della nostra mia In mezzo al 
silenzio della sua desolazione 
vegetale, germogliano il mais e 
i carciofi, lussureggia la cepeta- 
zione. fi formano i frutti e sboc¬ 
ciano i fiori, sottintendendo tut¬ 
to il nostro diletto e la nostra 
partecipazione. Quindi questi 
quadri non implicano il suggeri¬ 
mento che l'uomo rio superiore 
alla naturo o che 1 due siano 
forze reciprocamente utili e 
opposte * 

Certo U. natura di Morlotti do 
ve. forma fra le forme, strana 
mente totemica cresce la figura 


umana, non è filtrata attraverso 
l'anima torturata di un romun 
tico. Se cosi fosse u t naturali 
smo » di Morlotti sarebbe sol¬ 
tanto un potente revival cultu 
rate. Mi sembra però che si pos 
sa dire che è filtrata attraverso 
la coscienza torturata di un rea 
lista pittore ben dentro come 
uomo nei giorni che viviamo. 
Sulla forma umana sempre più 
Morlotti ha concentralo la ma 
tena e 1 segni che testimoniano 
della vita m generale, delle vii 
torte s delle sconfitte che inte¬ 
ressano I esistenza e 1 ! destino 
dell uomo contemporaneo. Si p o 
Irà dissentire dal latto che egli 
spogli questa forma umana di 
qualsiasi attributo storico e am¬ 
bientale: si dovrà con lui con 
sentire che questa forma uma¬ 
na mediterranea, in una si tua 
zione spaziale non più greca o 
rinascimentale ma cosmica e di 
namica, può daccauo tornare 
ad essere assieme naturale ed 
emblematica, può tornare a por 
tare e comunicare come figura 
il senso di un tempo e di un 
luogo 

Credo che te * crisalidi » ./1 
Morlotti si siano aperte, che da 
un momento germinale egli sia 
approdato pittoricamente alla 
conquista dello spazio che è an 
che faticata costruzione su una 
terra da conoscere II senso di 
risveglio e di primo distendersi 
del corpo umano in alcuni quadri 
è davvero sconvolgente: qui 
Morlotti, e con lui la pittura 
italiana, si può dire che tenti 
un discorso nuovo e imprevedi¬ 
bile. Di fronte a questi granii 
nudi ho provato emozioni diver¬ 
se e contrastanti Mi \pieoo Mi 
sono ricordato della sequenza 
di un film che mostra nuvole di 
uccelli che divorano le tarla 
rughe tosse e molli, appena 
uscite naie uova, prima che pas¬ 
sano raggiungere il mare. 

Cè. inlatti, un che di indi¬ 
feso per questi nudi non tanto 
nei confronti della vu/lenza del¬ 
la natura, che il Cooper sba¬ 
glia a non prendere in conside¬ 
razione. quanto net confronti 
della violenza sociale di tipo 
borghese. Mi è venuta in mente, 
però, anche una riflessione di 
Elio Vi fiorini — mi dispiace non 
ricordarla esattamente per este¬ 
so — sul tallo che ci siamo abi¬ 
tuati a vedere d mando come 
un pieno e che il r unto ci fa 
paura, mentre proprio dalla pe¬ 
netrazione e dall eipliirazione 
di tale vuota discendono possi¬ 
bilità umane nuove e infinite per 
l'uomo E c'è. infatti, nel rap 
porto forma spazio di Morlotti 
(e da questo rapporto cosmico 
e non più antropocentrico nasce 
il nalore costruttivo lutto nuovo 
della materia pittorica) qualco¬ 
sa che somiglia a un sondaggio 
di quel vuoto di cui scriveva 
Elio Vittorini. E il carattere co¬ 
struttivo di tale sondaggio dice 
quanto sia ora Morlotti oltre 9 
momento • informale » del natss 
rotismo contemporaneo. 

Dario Micacchi 


schede.- Il galeotto 

Preceduto da alcuni stralci di una lettera del professor 
Francesco Pednna, esce un romanzo di Piero Bilolti, intitolato 
c IJ galeotto » (ed Mondo letterario. Milano, pp !78. lire 1 500). 
E* la stona di una .vagolare figura di uomo, buon falegname e 
anche a suo modo inventore, costretto ad emigrare per neces¬ 
sità. impegnato in tutta una sene di disavventure semiserie 0 
tragicomiche, che l'autore svolge con p gno agile e brioso 
Tra lavon di fortuna e amori, tra piccole iruffe e as'urde 
neerebe di tesori, il « galeotto » non riuscirà a to nare al pao*e 
natale come voleva, anche se arriverà, esausto, in m*a d. esso 

Questo personaggio è un po' ti simbolo del d.sere.iato dvilo 
umiliato e offeso, che cerca imp«ss;b li nva.se md.vid'jali, 
sempre sconfitto dalla sv-.or,L'a Ma BiiotU non ne fa un 
personaggio lamentoso e rjiegat-\ bensì un picaresco e vivac* 
ottimista, sempre pronto a ricominciare da capo H romanzo 
ba nell'insieme una scrittura piana, un Impianto ordinato, wt 
«mestiere» insomma piuttosto consumato. 


. ^a_-,v:rs. £ iJi-.iiiifi'jW.. . ìu.. 

























17 


•h* » gt; 


l'Unità/ sabato 30 marzo 1968 


PAG. 9 / spettacoli 


Impegnato I Finalmente sugli schermì «Playtime» di Jacques Tati 

Il signor Hulot resiste 

nella giungla 
delle metropoli 


per il teatro 

Una legge per il teatro fi sta¬ 
to il tema di un dibattito svol¬ 
tosi, l'altra sera, alla Casa della 
cultura di Roma. Come è noto, 
il nostro teatro non ha una 
legge che ne regoli la vita. Il 
gruppo parlamentare comunista 
ò stato l’unico che. nell'ottobre 
del 1967 abbia presentato una 
proposta organica per l’ordina¬ 
mento del teatro drammatico. 
Ma. come ha tenuto a sottoli¬ 
neare il compagno Paolo Alatri, 
il governo ha impedito la sua 
discussione. In tutta la lecisla 
tura — ha spiegato il deputato 
del PCI — il governo non ha mai 
voluto discutere una proposta 
presentata dalle sinistre, se non 
fos'e stato elaborato, sul mede¬ 
simo argomento, un disegno go 
vernativo E’ noto, a chi segue 
le cose del teatro che di un pro¬ 
getto governativo si é molto par¬ 
lato discusso e ambe liticato, 
ma che il governo di centrosi¬ 
nistra fi stato incapate di defi 
nirlo. proprio ner i dissensi in¬ 
terni che lo dilaniano. 

Il dibattito alla Casa della cui 
tura fi stato introdotto da Orlino 
Schacherl. direttole del Contem 
paranco che ha sintetÌ7/ato la 
situazione in cui si trova oggi 
il teatro in Italia e ha illustrato 
le responsabilità governative in 
Onesto campo. Una certa fidu¬ 
cia. che animava nel *63 '61 co¬ 
loro che hanno a cuore I pro¬ 
blemi del teatro, é caduta rapi¬ 
damente — ha detto Schacherl — 
Il rniale. poi. fi passato ad esa¬ 
minare l’attività delle Compa¬ 
gnie stabili c il fenomeno dei 
gruppi di giovani attori costretti 
«a cercate nuove aree teati»li 
nelle cantine invece che nelle 
piazze » Un discorso sulla legge 
— ha proseguito Schacherl — 
è indispensabile, e la proposta 
comunista, corretta o miglio¬ 
rata. deve essere ripresa — con 
la nuova legislatura — sia pure 
come ipotesi e speranza di nuove 
prospettive culturali. 

Alatri, dopo aver rifatto la 
.storia della legge fantasma, ha 
illustrato la proixista comunista 
nei particolari, sottolineando co¬ 
me essa si proponga, soprattut¬ 
to di ridare valore alla plura¬ 
lità dei centri teitrali. con par 
tirnlarp riguardo allo sviluppo 
del Mezzogiorno: di creare un 
coordinamento con le istituzio 
ni regionali e di costituire gli 
strumenti necessari alla promm 
zinne di nuove attività teatrali 
(scuole clic forniscano nuove ge¬ 
nerazioni di attori). Alatri, dopo 
aver sottolineato che natural¬ 
mente nella proposta del PCI la 
priorità va data ai teatri a ge¬ 
stione pubblica (che dovranno 
avere almeno il 40 per cento 
degli stanziamenti annuali) ha 
accennato anche alla democra¬ 
tizzazione dell’Ente teatrale ita¬ 
liano e al potenziamento e alla 
salvaguardia del teatro dialet¬ 
tale. 

E' intervenuto. Infine, il regi¬ 
sta Gianfranco De Rosio. il qua¬ 
le ha dato, sulla base della sua 
esperienza di uomo di teatro, 
una serie di suggerimenti, di 
cui si dovrà tenere conto, e che 
riguardano soprattutto la stabi¬ 
lità del lavoro dell’attore nei 
teatri a gestione pubblica e la 
priorità negli stanziamenti a fa¬ 
vore delle scuole — il prohlema 
della formazione degli attori è 

un problema primario - e ha 

Infine toccato l'argomento, assai 
scottante della formazione dei 
Consigli d’amministrazione. 


Cary Grani 
lascia l'ospedale 

NEW YORK. 29 
L'attore Cary Grant lascia og¬ 
gi l'ospedale St. Jones, dopo 17 
giorni di degenza a seguito del¬ 
l’incidente automobilistico occor¬ 
sogli mentre percorreva l’auto 
strada che da Long Island va 
all’aeroporto. 

L’attore che ha riportato la 
frattura di due costole raggiun¬ 
gerà 1-05 Angeles con l’aereo pri¬ 
vato di un amico: dovrà rima¬ 
nere a letto ancora per alcune 
settimane, nonostante che negli 
ultimi giorni le sue condizioni 
siano notevolmente migliorate 


Il regista-attore francese conferma la sua 
vena ironica e patetica - Non un'opera 
eccezionale, ma un prodotto di qualità 


mi 


ri" 


Amici c avversari attende 
vano da tempo il ritorno di 
Jacques Tati e del suo :ig"or 
Hulot: l’appuntamento è sta 
to rimandato di anno in anno 
Ed eccoci finalmente, con 
Plajitime, al quarto lungome 
traggio (dopo Giorno di festa. 
Le vacanze del signor Hulot 
e Mio zio, che ha già un de¬ 
cennio sulle spalle) del ses¬ 
santenne attore-regista fran¬ 
cese: il quale vi ha profuso il 
suo ingegno, ma anche tanti 
quattrini, utilizzando il colo¬ 
re (come già in Mio zio) e in 
più la pellicola a 70 milióne 
tri (donde l’efTottn di schermo 
gigante), il suono stereofoni¬ 
co a cinque piste magnetiche, 
facondo costruire dai suoi col 
laboratori una piccola. au»en 
tica città dell’avvenire. He il 
suo scopo era polemizzare 
contro gl; eccessi dell’archi¬ 
tettura. deH’urhanistica, del¬ 
la tecnica contemporanea, oc¬ 
corre dire che Tati si è mu¬ 
nito in abbondanza delle armi 
del nemico. 

Ma il regista-attore dice di 
aver solo voluto dimostrare, 
sorridendo, la resistenza dello 
spirito parigino al processo 
che rende uniformi, '-''nifi 
l’una all’altra. le metropoli 
moderne: « Tn una civiltà in 
dirizzata verso l’automatismo 
totale, ci sarà sempre bisogno 
del piccolo stagnaro. cui la 
sua fiamma ossidrica... ». Ta¬ 
ti si conferma autore dalla ve¬ 
na ironica e patetica. ‘ 'som¬ 
ma. più che satirica e beffar¬ 
da. TI film (due ore e un quar¬ 
to di proiezione, pur dopo 
qualche taglio) è diviso quasi 
esattamente in due parti. Nel¬ 
la prima, il signor Hulot. se¬ 
guendo da aualche distanza 
l'ingresso a Parigi d’una co¬ 
mitiva di turisti americani, 
càpìta nel labirinto d'un edi 
ficio ultrarazionale, da cui 
uscirà dopo molte logoranti 
disavventure: nella seconda, 
lo stesso orotagonista è eoin 
volto nell’inaugurazione d’in 
nuovo ristorante alla moda, 
che dichiara ben prerio. die¬ 
tro le sembianze solide e con 
fortevoli. la propria intima 
fragilità e disagevolezza. Qui 
s'intreccia anche un fugge¬ 
vole idillio tra il signor Hulnt 
e una viaggiatrice d'nltre o 
cenno d’unica carina del 
gruppo), che vedremo poi av 
riarsi all'aeroporto per ri¬ 
partire. senza aver visto nul¬ 
la della classica, della vera 
Parigi, se non le immagini 
stampate sul fazzoletto dona¬ 
tole dal suo impacciato am¬ 
miratore. e forse quelle ri¬ 
flesse assurdamente, quali mi¬ 
raggi. sulle porte a vetri dei 
mo*tri di cemento e d'acciaio. 

Le porle sono un po' l'os¬ 
sessione del signor Hulot e dì 
Tati: porte che non si vedono, 
che magari non esistono più. 
come, a un certo punto, quel 
la del ristorante (ed è qui 
una delle gag migliori), o 
che non fanno rumore sebbe 
ne sbattute con vin’enza ma 
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che continuano a dividere, a 
sbarrare, a offendere. Il te 
ma dell'incomunicabilità, pre¬ 
sente nelle altre opere del re 
gista attore, viene riproposto 
in tutti i modi, ai limiti del¬ 
la pedanteria e oltre. Il per¬ 
sonaggio del signor Hulot ri 
sulta però infiacchito: non più 
spiritello distruttivo d'un or¬ 
dine troppo logico e quindi op¬ 
primente. ma simbolo nostal¬ 
gico di una diversa umani¬ 
tà, i cui lineamenti appaiono 
tuttavia sbiaditi e ambigui, 
rischiando di affidarsi a un 
repertorio ormai solo folclo 
ristico. 

Ammirevole sotto l'aspetto 
fotografico cromatico, sceno 
grafico, del sonoro (il qual? 
ultimo svolge una fui.'ione 
singolarmente vivace). Pini/ 
lime (ovvero « Tempo di di¬ 
vertimento ») difetta di quel 
la tensione ideale, da cui 
nacquero le superiori inven¬ 
zioni comiche, anche nel ci¬ 
nema (basti pensare al cha¬ 
pliniano Tempi moderni). Ci 
sono, certo, momenti assai fe¬ 
lici: gli interni casalinghi vi¬ 
sti l'uno accanto aU'altro, li 
luminati e sospesi nella natte, 
come vasche di un icqjario. 
con quelle famiglie che ripeto 
no gli stessi riti se. ' disten 
sivi e televisivi: e, se la pri 
ma metà scarseggia pericolo¬ 
samente di ritmo, le folte 
sequenze del ristorante hanno 
una loro sottile dinamica, 
quantunque Tati insista nel¬ 
l’uso di lunghe, reiterate in¬ 
quadrature fisse, dove fi ar¬ 
duo distinguere tra l'origina¬ 
lità di uno stile e U compia¬ 
cimento di una maniera. Le 
trovate, comunque, sono nu¬ 
merose; non tutte inedite, né 
sempre tali da cogliere nel 
segno, ma spesso eccellenti, e 
bastevoli ad assicurare al lar¬ 
go pubblico un notevole spas¬ 
so. riducendo nel contempo 
la delusione di quanti si aspet¬ 
tavano non tanto un prodotto 
di qualità (poiché questo e 
Playtime). quanto un’opera di 
grande spicco nel g. igio pa¬ 
norama della cinematografia 
d’oggi, o magari un capo¬ 
lavoro. 

Aggeo Savioli 


Parte per 
l'URSS la 
Proclemer- 
Albertazzi 

Anna Proclemer e Giorgio 
Albertazzi. insieme con tutta la 
Compagnia, hanno salutato, ieri, 
personalità, giornalisti e critici, 
nel foyer dell'EIiseo. Gli attori 
sono in partenza per l’URSS. 
la Romania e la Jugoslavia, 
dove rappresenteranno Aijamen- 
none di Vittorio Alfieri, per la 
regìa di David Montemurri. e 
Come tu mi vuoi dì Luigi Pi- 
randello. per la regìa dello 
stesso Albertazzi. 

Erano prerentt. tra gli altri, 
l'ambasciatore romeno. Cornei 
Burtica. e i consiglieri cultu¬ 
rali Ion Radu (Romania). Al¬ 
bert Bubicic (Jugoslavia) e llia 
Petrov (URSS). 

La compagnia darà sei spet¬ 
tacoli. dal 4 all'8 apnle. al 
Teatro Mali di Mosca: sei spet- 
tacoli (11 16 aprile) al Teatro 
del Palazzo della Cultura e dei 
Congressi di Leningrado: quat¬ 
tro spettacoli (20-23 aprile) nei 
teatri Palatului e Dei Sinda¬ 
cati a Bucarest e. infine, tre 
spettacoli al Teatro Atelier di 
Belgrado dal 25 al 27 aprile. 
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Jacques Tali In c Playfime » 


Questa estate 


le prime 


L'Opera di Roma 
andrà a New York 


Rappresenterà « Le nozze di Figaro » di 
Mozart, l’« Otello » di Rossini e « I due 
Foscari» di Verdi, ^ assenti - dal 1844 


La già annunciata tournée 
del Teatro dell'Opera in 
America incomincia a per¬ 
fezionarsi fin nei dettagli. 
Dettagli d’ogni specie sono 
stati forniti ieri, generosamen¬ 
te. innanzitutto dal sovrinten¬ 
dente Ennio Palmitessa, nel 
corso d’una conferenza-stam¬ 
pa. E ne ha profittato per pre¬ 
sentare alla stampa il signor 
William Schuman. presidente 
del Lincoln Center di New 
York, che patrocinerà gli spet¬ 
tacoli romani presso il Metro¬ 
politan. 

Il teatro, al completo (or¬ 
chestra. coro, cantanti, fervi¬ 
ci e dirigenti), sarà a New 
York dal 15 giugno alla prima 
settimana di luglio. In pro¬ 
gramma: Le nozze di Figaro 
(edizione di Luchino Viscon¬ 
ti) con la direzione di Carlo 
Mario Glutini: l’OMIn rii Ros¬ 
sini. <ii'clfo da Carlo Franci 
fregio di Sandro Segui): I due 
Foscari. che. con In rìirerinnc 
di Bruno Barfalottì. ritorne¬ 
rò intanto a Roma dopo le 
prime e ultime rappresenta¬ 
zioni (Teatro Argentina) del 

mi. 

Si è dovuto fare a meno del¬ 
lo sortiorolo rvorlrrnn (TI pri¬ 
gioniero dì Dallapiccala e La 
follia d’Orlando di Petratti), 
per raaioni tecnirn-nraonizza- 
tire (scorse possibilità di pro¬ 
re) e anche per raainni fi¬ 
nanziarie. Non ci sona, però 
— guestn è sicuro — e lo ha 
detto anche il tiannr Schnman. 
preclusioni d'ordine artistico. 
Tsi tournée del Teatro del¬ 
l’Opera si propone dì presen¬ 
tare al pubblico americano 
onore sconosciute e Dolio pic¬ 
colo. come sì sa. é un compo¬ 
sitore psrmiifn più in America 
che ìv Italia Luì stesso. Schu- 
man. ha tenuto appunto, a bat¬ 
tesimo TI prigioniero, tanti 
anni fa. 

Questo signor Schuman. ma¬ 


£' un pregiudicato il capo 
della censura brasiliana 
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BRASILIA. 29. 

La polizia federale brasilia¬ 
na ha rivelato che il capo 
dell'ufficio centrale della cen¬ 
sura. alla cui attività sono 
stati legati numerosi irrevoca¬ 
bili « no » contro opere d’arte 
cinematografiche, specie stra¬ 
niere, giudicate pericolose per 
la pubblica moralità e per 
l'ordine, è un pericoloso pre¬ 
giudicato. sfuggito ad una con¬ 
danna per concorso in duplice 
omicidio, e che vive sotto falso 
nome. 

Il censore, Egmelion Ramir- 
re De Godoy. si fa chiamare 
infatti Romeno Lago: egli è 
stato sospeso dalle sue funzio¬ 
ni ma, siccome — per ovvie 
ragioni — è abbastanza sim¬ 
patico ai gorilla che governano 


il Brasile, riprenderà il suo 
posto il 3 aprile. Essendo in¬ 
fatti trascorsi 17 anni da quan¬ 
do De Godoy, alias Lago, si 
rese latitante la sua condanna 
è caduta in prescrizione. Natu¬ 
ralmente nessuno, nel gover¬ 
no. ha avvertito che. ai di là 
dei cavilli legali, non è oppor¬ 
tuno lasciare in un posto di 
tanta responsabilità un uomo 
coinvolto in una specie di fai¬ 
da — poiché di questo si è 
trattato — che insr nguinò una 
vasta zona del Rio Grande do 
Sul. 

Com’è noto in questi giorni 
attori e registi hanno più volte 
manifestato contro la censura 
nelle piazze di Rio de Janeiro 
e di altre città brasiliane. 


ni in tasca, parlantina lenta, 
ma decisa, dice un sacco di 
cose anche spiritose. 

Per esempio che New YorK, 
dopotutto, è la terza città ita¬ 
liana del mondo. 

■ Accanto ai grandi problemi 
americani (la discriminazione 
razziale, la guerra nel Viet¬ 
nam, le faccende del dollaro e 
dell'oro), egli pone l'intensa 
vita culturale di New York, e 
l’intensa attività musicale ne¬ 
gli Usa. Ricorda che esistono 
in America una ventina di 
grandi orchestre e milledue¬ 
cento orchestre, minori, ma di 
buon livello. 

La tournée dell’Opera rien¬ 
tra nelle manifestazioni orga¬ 
nizzate dal Lincoln Center, di 
intesa con il Metropolitan. Gli 
spettacoli annunciati sono at¬ 
tesissimi e già arrivano ri¬ 
chieste per la prenotazione di 
posti. Il Teatro romano arri¬ 
va a New York — dice il si¬ 
gnor Schuman — sulla riso¬ 
nanza della buona gestione 
Palmitessa-Bogianckino. 

Ma i soldi? — chiede uno — 
Quanto costa una cosa del ge¬ 
nere? 

Risponde il sovrintendente, 
dopo che il signor Schuman, 
scansando l’argomento (avreb¬ 
be avuto bisogno, altrimenti, di 
un lungo discorso), aveva co¬ 
munque assicurato che in ini¬ 
ziative del genere ci rimetto¬ 
no tutti. La spesa — chiarisce, 
comunque. Palmitessa — com¬ 
porta interrenti americani per 
un centinaio di milioni e con¬ 
tributi italiani per duecento 
milioni. Ah!... 

Sulla vibrazione di quelle 
cifre, la conferenza dissolve 
nel prossimo allestimento dei 
Due Foscari. E qui, poiché so¬ 
no assenti il regista e lo sce¬ 
nografo (rispettivamente Gior¬ 
gio De Lullo e Pier Luigi Piz¬ 
zi) che. si scusano, ma non 
potevano sottrarre tempo alle 
prove di luci. Massimo Bo- 
gianckìno coglie l’occasione 
per ribadire la validità d’una 
linea culturale intesa piutto¬ 
sto a rappresentare opere 
* minori > di musicisti maggio¬ 
ri e non opere maggiori di mu¬ 
sicisti minori. Per Verdi si de¬ 
ve fare come per Dante del 
quale bisogna conoscere non 
solo la Commedia, ma tutto, 
anche le opere minori. E poi. 
chi pud giurare che I due Fo¬ 
scari siano un'opera minore? 

Bruno Bartoletli, che dirige¬ 
rà questo Verdi giovane (non 
giovanile), incomincia, infatti 
a dire, t Diobbono. ragazzi! 
C’è un preludio, e c’è un duet¬ 
to. un terzetto, un concertato, 
un finale... ». E, insomma, c’è 
tutto Bartoletti è bravo, e se 
lo dice lui... Sentiremo, mer¬ 
coledì. 

•• v. 


Musica 

Aldo Ciccolini 
alla Filarmonica 

Il pianista Aldo Ciccolini è 
stato protagonista, l'altra sera 
alla Filarmonica, di un singo¬ 
lare concerto nel quale non so¬ 
no certo mancati i motivi di 
interesse. II più consistente dei 
quali è stata senz’altro l'origi¬ 
nalità del programma. 

Nella prima parte sono sta¬ 
te eseguite musiche di com¬ 
positori francesi. Abbiamo pri¬ 
ma ascoltato tre brani di ge¬ 
nere. ;vr c'osi dire, descrittivo 

— Le carillon de Cythère di 
Couperin. Le coucou di Daquin 
e La potile di Rameau — sot¬ 
tratti da Ciccolini alla loro na¬ 
tura clavicembalistica e riespo 
su con un pianismo fatto di 
discrezione, ma efficace. E’ se¬ 
guito un profilo di Satie. di 
cui il pianista ha egregiamen¬ 
te eseguito la Primière Gtjm- 
nopédie, le Avon! dcrnières peti- 
sées e i sarcastici Embryons 
desséchés (gustosissimo il se¬ 
condo cr.e fa il verso alla Mar¬ 
cia funebre di Chopin). 

Poi Ciccolini ha suonato tre 
delle Pièces pittoresques e la 
Bourrée fnntasque di Chabricr. 
un musicista che scherzando e 
sorridendo è riuscito per tanto 
tempo a nascondere che face¬ 
va sul serio. 

Nella seconda pai te del con¬ 
certo siamo tornati su strade 
più battute con i Quattro Im¬ 
promptu s op. 90 e con la Wan- 
derer-Phantasie op. 15 di Schu- 
bert, assai convincentemente 
presentati da Ciccolini il qua 
le, alla fine del concerto, ha 
raccolto una cospicua messe di 
applausi: ma la simpatia del 
pubblico se la era già conqui¬ 
stata tutta fin dalle prime bat¬ 
tute. 

vice 

Teatro 

Questa sera si 
recita a soggetto 

Terzo elemento della trilogia 
pirandelliana del « teatro nel 
teatro ». Questa seri si recifa 
a soggetto ha tentato molti 
registi anche famosi, nel cor¬ 
so della sua lunga carriera, 
cominciata l’anno 1930. Nel 
1961-62. per stare al caso più 
recente. Vittorio Gassman si ci¬ 
mentò in un’avventurosa e as¬ 
sai discussa muninolezione del 
testo. L’edizione attuale, pre¬ 
sentata dalla Compagnia del 
dramma italiano i>er la regia 
di Paolo Giuranna. cade torve 
nell’eccesso opposto: il tono 
dello spettacolo è dichiarata¬ 
mente anti-sperìmentale. Tolle¬ 
ra viene considerata « chiusa » 
non solo nella sua struttura (che 
è si, al di là della simulata 
«recita a soggetto», perfetta¬ 
mente calcolata e disposta), ma 
anche nella sua carica ideale: 
il dissidio tra gli attori e il 
regista-demiurgo Hinkfuss si 
placa in un evidente piacere 
comune di far teatro entro la 
dimensione classica del palco- 
scenico. servendosi di tutti gli 
strumenti della tradizione. 

In definitiva, si crea una 
tregua d’armi tra le due com¬ 
ponenti fondamentali della rap¬ 
presentazione. Hinkfuss dibat¬ 
te con il pubblico — ma ama¬ 
bilmente. quasi bonariamente 

— i problemi della scissura 
tra la fissità raggelante del¬ 
l’arte e il multilaterale variare 
della vita, del contrasto tra 
la coscienza e resistenza, ed 
altri analoghi. Gli interpreti- 
personaggi riconducono la vi¬ 
cenda presa a pretesto — un 
sinistro episodio di gelosia, e 
della peggiore che ci sia. quel¬ 
la del passato e dei pensieri 

— verso la sua radice natu¬ 
ralistica, con buoni effetti ab¬ 
bastanza convenzionali. A ono¬ 
re del vero, c’è su tutto una 
certa spruzzata d’ironia, che 
non tinto ha la funzione di 
« straniare * quanto di ester¬ 
namente aggiornare il dram¬ 
ma. secondo l’andazzo disin¬ 
cantato de: tempi. 

Tino Carraro dice molto si¬ 
gnorilmente la parte di Hink¬ 
fuss. Giuseppe Porelli e Lia 
Zoppelli offrono due sicure ca¬ 
ratterizzazioni. Marisa Belli 
conferma il suo talento incar¬ 
nando con autorità e con pas¬ 
sione la figura della sventu¬ 
rata Moirmma. Mano Chioc¬ 
cino è un discreto Rico Verri, 
e degli altri sono da ricordare 
Marcello Mandò. Serena Ben¬ 
nato. Giuditta Saltarini. Patri¬ 
zia Valturri. Scene e costumi, 
elegantemente datati, sono di 
Lorenzo Chiglia. Il successo è 
stato calorosissimo, con nutrite 
chiamate per tutti; e si repli¬ 
ca. al Quirino. 

ag. sa. 

L’architetto 
e l’Imperatore 
d’Assiria 

Spesso i piccoli teatri roma¬ 
ni si perdono nel perseguire 
ambizioni sbagliate, scopi che 
si pongono ebbietti» amente mol¬ 
to al di là delle possibilità e 
degli attori e dei registi delle 
« cantine ». oggi disseminate un 
po’ dappertutto nella capitale. 
La Compagnia del « Teatro del 
Leopardo » ha voluto offrire al 
pubblico un testo del notissi¬ 
mo drammaturgo d avanguar¬ 
dia Fernando Arrabai — nato 
in Spagna all'inizio della guer¬ 
ra citile, ma ormai autore di 
lingua francese — perseguitato 
con ostinazione dalla dittatura 
franchista: L'architetto e l’Im¬ 
peratore d'Assiria, un testo 
estremamente difficile a mate¬ 
rializzarsi in teatro proprio per 
il suo carattere decisamente 
metaforico (vi si rappresenta 
lo scontro dialettico tra l’Ar¬ 
chitetto. l'uomo fossile, mine¬ 
rale, parte più pura dell'uni¬ 
verso, e ITmpesatore, l'uomo 
storico con tutte le sue mise¬ 
rie quotidiane alla continua ri¬ 
cerca di se stesso), e per la 
varietà stilistica del linguag¬ 
gio impiegato. 

« Io non ho nessuna teoria 
sul teatro. Scrivere mi si of¬ 
fre come un’avventura ». dice 
Arraba!. Ma a Claudio Remon¬ 
di, regista dello spettacolo, non 
è lecito non aver teorie e but¬ 
tarsi a capofitto con tanta 
leggerezza in avventure senza 
senso e nocive, tra I altro, al¬ 
la conoscenza e alla diffusio¬ 
ne di autori ai quali, in casi 
come questi, si rende soltanto 
un cattivo servigio. La recita¬ 
zione di Remondi è stata sem¬ 
plicemente inqualificabile (un 
po' meglio Massimo De Rossi, 
f Architetto. autore anche della 


suggestiva scenografia), come 
la sua regia, priva di qual¬ 
siasi stimolo culturale e cono¬ 
scitivo. Si replica. , 

vice 

Cinema 

L’ora della furia 

Hanno scelto male il posto 
dove passare la nottata i cin¬ 
que brutaloni del gruppo di 
Larkin. un nostalgico sudista 
(Henry Fonda) che si circonda 
di assassini per potersi rite¬ 
nere ancora un capo. Hanno 
scelto male perché il villaggio 
è scarsamente pojiolato. e solo 
di gente che in un modo o nel¬ 
l'altro si è sotwlta lì per di¬ 
sperazione; e i km che colui che 
dovrebbe funzionare da scerif¬ 
fo. un agricoltore padre di fa¬ 
miglia e religioso, dopo aver a 
lungo tergiversato e pazientato 
di fronte alle provocazioni, fi¬ 
nalmente si decide a tirar fuori 
la « stella » e ad armarsi di 
pistola, e. pur ferito, riesce a 
stendere gli stianìerì pertur¬ 
batori. 

Che cosa lo spinge al gesto 
coraggioso? Un colloquio con la 
moglie partoriente che. tra una 
doglia e l’altra, gli rimprovera 
la sua mancanza d’ambizione: 
e poi la brutta morte di un 
proprio assistente un po' tocco, 
che i banditi impiccano. Nel 
frattempo. Larkin ha simpatiz¬ 
zato con una donna che sem¬ 
bra riportarlo sulla retta via: 
non essendoci riuscita, è lei 
che all’alba lo fa secco con una 
fucilata, mentre lo sceriffo eli¬ 
mina separatamente gli altri. 

Western psicologico, come si 
suol dire, che l’inglese Philip 
Leacock è andato a produrre 
a Hollywood, facendolo dirige¬ 
re a uno dei suoi « negri ». Vin¬ 
cent McEveety. La confezione 
(per quanto onesta) è però tia- 
di/ionale. il ritmo è stanco e i 
caratteri sono tutti tagliati con 
l’accetta. 

I due protagonisti sono en¬ 
trambi abbastanza anziani per 
le fanciullaggini che li costrin¬ 
gono a commettere. James Ste¬ 
wart (lo sceriffo a due dollari 
il mese) è ingrassato e piutto¬ 
sto fuori fase. Colore, schermo 
grande. 

Il sergente 
Ryker 

II sergente Pani Ryker, accu¬ 
sato di spionaggio al servizio 
dei t rossi » dm ante la guerra 
di Corea, è stato condannato a 
morte. Tra l'altro, il suo avvo¬ 
cato difensore è stato sorpreso 
a letto con la s'gnora Rjker. 
Una vera sfortuna, tuttavia il 
simpatico avvocato (considera¬ 
to un « paria » jierché ha vio¬ 
lato il codice d’onore militare) 
sì è incaponito a voler dimo¬ 
strare a tutti i costi Tinnocen/a 
di Ryker. il quale, in realtà, 
era stato mandato da un fanto¬ 
matico colonnello nelle linee ne¬ 
miche come spia per una mis¬ 
sione segretissima: individuare 
una fuga di notizie che inspie¬ 
gabilmente passavano ai «ros¬ 
si ». in quel momento sul punto 
d'occupare Seul. 11 film à colori .. 
di Buzz Kulik. in sostanza, è 
la storia « montata » malissimo 
di un processo contro un falso¬ 
traditore. condotto dalle alte 
autorità militari proprio per 

« tener alto il morale dei com¬ 
battenti americani ». per i qua¬ 
li una assoluzione del sergente 
poteva rivelarsi « psicologica¬ 
mente distruttiva ». 

Nonostante la tirata, al pro¬ 
cesso, del pluridecorato Ryker 
possa forse indurre a ricono¬ 
scere qualche elemento critico 
nel film, si tratta, in definitiva, 
di polvere del più subdolo mo¬ 
ralismo gettata negli occhi del¬ 
lo spettatore. Oltre a recupera¬ 
re l’« eroicità » di Ryker. il film 
non polemizza naturalmente con 
le « strutture » militari, ma sol¬ 
tanto con l’amoralità di alcuni 
funzionati. Si salva la buona 
interpretazione di Lee Marvin, 
un ottimo attore oggi sulla cre¬ 
sta dell'onda. 

Il dolce corpo 
di Deborah 

Sade, il « divino marchese », 
non c'entra, anche se (anzi, 
proprio perché) la pubblicità 
ha creduto opportuno citarne 
una frase. Il film, costruito a 
scatola cinese con successivi 
colpi di scena, vorrebbe essere 
un giallo a suspense, ma in 
realtà provoca nel pubblico più 
sorrisi bonari che altro. Sto¬ 
rielle centrate sul marito cat¬ 
tivo che vuol far impazzire la 
moglie con qualche scherzetto 
macabro ne abbiamo viste fin 
troppe, come anche ci ricordia¬ 
mo perfettamente di troppi 
« uxoricidi perfetti » che dovreb¬ 
bero sembrare suicidi. 

Soltanto che la complicazione 
finale del film di Romolo Guer¬ 
rieri è troppo assurda per es¬ 
sere accettabile anche in una 
confezione di consumo. 

Jean Sorel è Marcel, un uomo 
dalla mente diabolica, deciso 
a tutto pur d'impossessarsi del 
danaro della ricca Deborah (una 
Carroll Baker dal dolce corpo 
non proprio di bambola), la 
quale, pur rischiando di mori¬ 
re dissanguata, riuscirà, con 
l'aiuto di un pittore alla mo¬ 
da. a rendere pan per focaccia 
e ad incassare addirittura ras¬ 
sicurazione sulla vita del cat¬ 
tivo marito: « Non si c mai ric¬ 
chi abbastanza *. dirà Deborah 
alla fine del giallo a colori e su 
schermo largo. 

vice 


« La festa e 
gli invitati » 
alla Mostra 
di Venezia? 

PRAGA. 29 

R film di Jan Nemec, La fe¬ 
sta e pii invitati, sarà quasi 
certamente presentato ufficial¬ 
mente dalla Cecoslovacchia alla 
prossima Mostra internazionale 
d’arte cinematografica di Ve¬ 
nezia. 

La festa e oli invitati, giu¬ 
dicato « lontano dalla realtà 
socialista » dall’ex responsabile 
della commissione ideologica 
del Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco. 
Jiri Hendrich. è stato fin dalla 
sua uscita molto favorevol- • 
mente recensito dalla critica, 
n film è stato proiettato al 
pubblico cecoslovacco e ha su¬ 
scitato ovunque stimolanti • 
appassionati dibattiti. 


••••■“’fisiilf 

a video spento 


DA RECIPE A OZIERI - 
Ecco come funzionano, ogni, 
le cose a TV7. Nello stesso 
numero ci vengono offerti 
due servizi: uno sul Nordest 
del Brasile e l'altro stilla 
* leggenda » sarda di Gra¬ 
ziano Mesma. Nel primo. 
Franco Catucci denuncia sen¬ 
za mezzi termini una situa¬ 
zione sociale nella quale iot 
tanta per cento della tona 
è nelle mani del due per 
cento delle famiglie c trac¬ 
cia. dal vivo, il preciso ri¬ 
tratto di un feudatario « co 
ronel » che sfrutta e oppri¬ 
me i contadini e « fa politi¬ 
ca » a base di intrighi e di 
pistoleros. L'accento cade 
decisamente sulla fame c 
sulle strutture feudali come 
chiari di roba della situa 
zione: e c'è perfino un ri 
chiamo alla mafia (sia pure 
trattata come un fenome¬ 
no del passato). 

Nel secondo servizio, inve¬ 
ce. tutti i problemi sociali 
della Sardegna vengono con 
derisali nelle poche (chiare 
e belle, ma poche) battute 
iniziali di un pastore. Poi. 
Campanella. Criscenti e Fio¬ 
ri affrontano il « caso * Me- 
sina e la * leggenda del ban¬ 
dito » in chiave quasi esclu¬ 
sivamente moralistica, allo 
scopo di dimostrare che il 
bandito è « cntliro » e che il 
suo esempio non va seguito. 
Cosi, su questa linea, i tre 
autori si chiedono, ad esem¬ 
pio, come sia nata la * leg¬ 
genda » Ammirazione per il 
coraggio del bandito? Soli¬ 
darietà per il paesano? Non 
si presentano altri interro¬ 
gativi. Sembra che non pos¬ 
sa nemmeno esistere il dub¬ 
bio che la * leggenda » af¬ 
fondi le sue rodici in una vo¬ 
lontà di ribellione (distorta. 
certo, ma reale), diciamo 
pure in una sete di vendet¬ 
ta di chi si sente quotidia¬ 
namente delraudato dei suoi 
diritti e oppresso e condan¬ 


nato alla fame. Si tenta il 
ritratto di Mesina e si cer¬ 
ca di presentare quest'uomo 
come una bestia feroce, co¬ 
me un violento per natura § 
un criminale per vocazione. 
Eppure, dalla breve discus¬ 
sione con alcuni ragazzi 
emergono alcuni suggerimen¬ 
ti in oltre direzioni: c'è chi 
fa notare che Mesina. « pri¬ 
ma era un bravo ragazzo »; 
c’è chi sottolinea che « por¬ 
tava via il denaro ai ricchi ». 
Questi spunti vengono scar¬ 
tati: (pici che interessa dire 
è che l’v esempio » ih Mesina 
non va seguito. Ma donde 
può prendere forzo — seppii 
re la prende — Vi esempio » 
di .Vesina? Anche in Sarde¬ 
gna esistono „t' utture feuda¬ 
li (pur se non sarebbe il ra¬ 
so di fare un meccanico ira- 
rallclo con la situazione bra¬ 
siliana); anche a Ozicri esì¬ 
stono i proprietari di pasca¬ 
li sfruttatori, come a Recife 
esistono i « coronel » sfrutta¬ 
tori. Perchè la realtà sarda 
non viene interpretata in 
questa chiave come si è fat¬ 
to per la realtà brasiliana? 
Perchè d Brasile è lordano 
e la Sardeona. invece, é onl 
e brucia Perchè una anali¬ 
si di classe in Sardeona ri¬ 
sulterebbe certo assai va) 
c pericolosa » Così, si inter- 
ronano polemicamente i * co- 
ronel » brasiliani, ma non n II 
agrari sardi E poi. forse, 
c'è un'altra ranimic. fri Rra- 
sile. la denuncia l'hanno già 
fatta i vescovi: ci si può 
muovere, quindi, alla loro 
ombra. In certa modo, l'al¬ 
ternativa alle strutture feu¬ 
dali sembra offrirla un ve¬ 
scovo che si è schirrnlo dal¬ 
la parte dei contadini- r. 
dunnue è un'nVernaiìva « »r- 
cura » Va in Snrpenna do 
v'è la • oaratria »’’ In ^nr 
iIcona le * autorità » sona 
con ali aarari: e. dimane, si 
p iò solo essere moralisti. 

g. c. 








preparatevi a..^ 

Anna si sposa (TV 1° ore 21) 

Seconda e conclusiva puntata della « Vedova allegra ». 
Anna Glavary, dopo alcuni altri equivoci, necessari a far 
durare la vicenda, decide di sposare il principe Danilo: 
inevitabile lieto fine, nella migliore delle tradizioni. Anche 
stasera gioiranno certamente coloro che amano le musiche 
di Lehar, I cui motivi più famosi riecheggiano nella pun¬ 
tata, sia pure rielaborali. Ma questo, temiamo, sarà tutto: 
perchè questa < Vedova allegra » (anche se la seconda pun¬ 
tata è piu riuscita della prima), rimodernata solo In appa¬ 
renza, non è uno spettacolo che abbia sapore di novità. 

La chitarra (TV 2° ore 22,30) 

Il racconto sceneggiato In onda stasera è tratto da un 
volume di Robert Louis Stevenson e narra le vicende di 
un cantore e di sua moglie, che, vagabondando per la pro¬ 
vincia francese, si salvano da parecchie situazioni Imba¬ 
razzanti grazie alla gentilezza e alla chitarra. Protagonisti 
del racconto — ridotto da Belisario Randone e diretto da 
_ Mario Landt — sono Glanrlco Tedeschi e Ileana Ghlone. Il 
' programma è già stalo trasmesso tempo fa sul primo canale. 
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TELEVISIONE 1’ 


10.30 SCUOLA MEDIA 

12.30 SAPERE 

13.00 OGGI LE COMICHE 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15 00 IPPICA: Grand National 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 IL LABORATORIO DELLE TEMPESTE 
19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA VEDOVA ALLEGRA 
22.15 PANORAMA ECONOMICO 
23 00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 RICERCA 

22.30 LA PROVVIDENZA E LA CHITARRA 










RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 3, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6 35: 1® Corso di lingua to- 
desca: 7.10: Musica stop: 
7.47: Pari e dispari; 8 30: 
Le canzoni del mattino; 

9 00: La nostra casa; 9.30: 

11 mondo de) disco italiano; 

10 05: La Rad o per le Scuo¬ 
le; 10 35: Le ore della mu¬ 
sica; 1124: La donna oggi; 
11.30: Antologia musicale; 

12 05: Contrappunto; 12 35: 
Si o no; 12.41: Periseop.o. 
12 47: Punto e virgola: 13.20: 
Le mille bre: 14 40: Z.bai- 
dooe italiano: 15 30: Le nuo 
se canzoni: 15.45: Schermo 
musicale: 16 00: Programma 
per i ragazzi: «Tra le no¬ 
te »: 16.25: Passaporto per 
ixi microfono: 16.30: Cesco 
Baseggio presenta: La di¬ 
scoteca di papà: 17.10: Voci 
e personaggi; 18 00: Incon¬ 
tri con la scienza; 18.10: 
Cinque minuti di ingle-e; 
1815: Sui nostri mercati; 

18 20: Corrado Martucci e 
Riccardo Pazzagha presen¬ 
tano: Anni foli: 19 25: Le 
Borse m Italia e all'estero; 

19 30: Luna-park; 20.15: La 
importanza di chiamarsi... 
21.00: Abbiamo trasmesso; 
22.05: Dove andare: 22.20: 
Musiche di compositori i’a- 
barn. 

SECONDO 

domale radio: ore 6.30, 
7.30, «40, «40, 1040, 1140, 
12.15, 13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 
17 30,11.30, 19.30, 2140, 22.30, 

6 35: Prima di cominciare: 
7.43: Bdiardino a tempo di 
musica: 8.13: Buon viaggio; 
818: Pari e dispari; 8 40: 
Maria Luisa Spaziani; 8.45: 
Le nuove canzoni; 9.09: Le 
ore Ubere; 9.15: Romantica; 


9 40: Album musicale: 10 00: 
Ruo'e e motori: 10 15: Jaz* 
panorama; 10 40: Batto quat¬ 
tro; 11.35: LeUere aperte; 
11.41: Le canzoni degli ai» 
ni '60; 12.20: Trasnussioni 
regionali: 13.00: La musica 
che piace a noi; 13 35: 11 
sabato del villaggio: 14 90: 
Juke box; 14.45: Angolo mu¬ 
sicale; 15 00: Recentissime 
in microsolco; 15.15: Grandi 
direttori: Clemens Kraus?: 

15 57: Tre minuti per te; 

16 00: Rapsod.a: 16 55: Buon 
v aggio: 17 00: Gioventù do 
manda; 17.40: Bandiera gial¬ 
la : 18 35: Aperitivo in mu¬ 
sica; 18 55: Sui nostri mer¬ 
cati: 19.00: Il complesso del¬ 
la settimana: I ribelli: 19 23: 
Si o no: 20 00: Fausto e An¬ 
na. romanzo di Carlo Cas- 
v»!a: 20 45: Maeca da ballo; 
2100: Italia che lavora; 
21.10: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 10 00: L. Spobr. C. 
Debussy; 10.15: L. van Bee¬ 
thoven: 10 55: Antologia di 
interpreti : !2*!0i 
Intemazionale G. Marconi; 
12 20: B. Blacher. K. A. 
Hartman: 13 00: Musiche di 
Anton Dvorak; 14 30: Reci¬ 
tal del pianista Lodovico 
Lessona: 15.15: I) Console. 
Libretto e musica di Gian¬ 
carlo Menotti: 17.00: Le <^>i- 
n oni degli altri: 17.10: Paola 
Ojetti; 17 20: 1® Corso di 
lingua tedesca; 17.45: J. 
Baumann; 18 00: Notizie del 
Terzo; 18 15: Cifre all* ma¬ 
no: 18 30: Musica leggera; 

18 45: La grande platea; 

19 15: Concerto di ogni sera; 

20 00: Concerto sinfonico di¬ 
retto da D. Bemot; 22 00: 

: Il giornale del Terzo; 22.30: 

' Il Babau. Radiodramma di 
. D. Campton; 23.15: Rivista 
delle riviste. 


\r. » i . 
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l'Unità / sabato 30 marzo 1968 


Scatta il Giro delle Fiandre 


* A 



Tra Gimondi e Merckx 



% MERCKX e SELS hanno le carie In regola per contrastare 
il passo a Gimondi 



duello serrato 


Nella sede della Federcalcio 


Oggi si riuniscono 

i 

i dirigenti di caldo 


Come annunciato oggi si riu¬ 
niscono nella sede della Feder¬ 
calcio, in via Allegri a Roma, 
le rappresentanze di tutti i set¬ 
tori calcistici: dirigenti e con¬ 
siglieri federali, dirigenti e 
consiglieri delle tre Leghe (pro¬ 
fessionistica. semiprofessionisti¬ 
ca e dilettantistica) nonché i 
massimi esponenti dei settori 
arbitrali della giustizia e gio¬ 
vanili. 

Insomma una specie di « Stati 
generali del calcio » come è 


Sels e Zandegù gli altri favoriti, anche 
se Altig potrebbe metterci lo zampino 
Molto attesa la prova di Basso 


0 GIMONDI che ha disertato il Giro della Campania per prepararsi allo scontro delle Fiandre 
ha un conto aperto con Merckx 


Nostro servizio 

GAND, 29- 

Nel trittico d'apertura della 
grande stagione ciclistica, dopo 
la nostra Milano-Sanremo, è ora 
la volta del Belgio che presenta 
il suo classico Giro delle Fian¬ 
dre, in attesa della Francia che, 
a una settimana di distanza, 
organizzerà la sua Parigi-Ru- 
baix. Sono le tre maggiori corse 
in linea del mondo, queste, con¬ 
trassegnate per cosi dire da sim- 
bo!ri che si sono col tempo tra¬ 
sformati in tradizione e in leg¬ 
genda: l’azzurro del mare e i 
fiori della riviera nella Sanremo, 
i cieli lividi battuti dal vento e 
dalla pioggia nelle « Fiandre ». 
gli orizzonti neri di carbone e 
gli sconnessi medioevali «pavés» 
del cosiddetto inferno del nord, 
netta corsa che conduce a Ru- 
baix. 

Poi capita magari che lungo 
il mare della riviera piova o 
faccia freddo e che, come ap¬ 
punto oggi, le Fiandre risplen- 


Il C.D. giallorosso ha deciso all’unariimità 


Riconferma per Pugliese 
Lazio: squalifica ridotta 


Da tre a due giornate la so¬ 
spensione al Flaminio 


Al torneo Parioli 

Nik-Mulligan 
vittoria facile 



Altre due teste di serie sono 
state cancellate dal tabellone 
del singolare maschile al Tor¬ 
neo Intemazionale di Tennis 
organizzato sui campi del T.C. 
Parioli. 

Dì Maso ha battuto l'inglese 
Hutchins in cinque set. dopo 
tre ore di gioco, e l’inglese 
Battrick ha eliminato lo jugo¬ 
slavo Spear. La giornata è 
stata completata dalla vitto¬ 
ria del romeno Tiriac su erot¬ 
ta conquistata in tre partite, 
dal netto successo di Nastase 
su Castigiiano. Sono stati di¬ 
sputati i quarti di finale del 
doppio maschile con le facili 
vittorie di Pietrangeli in cop¬ 
pia con Mulligan sugli ingle¬ 
si De Mendoza-Hetherley, dei 
cecoslovacchi Medonos-Zednik 
sugli italiani Bartoni-Marsano 
e della coppia romena di Cop¬ 
pa Davis formata da Tiriano- 
Nastase sui cecoslovacchi Hut- 
kaHrebec. 


totocalcio 


Fiorenti na-Sampdoria 

VIccma-Atalanta 

Milan-Brescla 

NapoiKJuventus 

Roma-Manteva 

SpaN-Cagliarl 

Torlno-lnfar 

Varvs*-Bologna 

Feggla-Vtrana 

Parugia-Lailo 

fteggiana-Bar! 

A rezzo-Macara t*s« 
■/Aquila-Salernitana 


1 x 
1 
1 

1 x 
1 
1 

x 2 1 
x 1 2 
1 x 

1 X 
1 

1 

2 


totip 


1. CORSA: 
*. CORSA: 
S. CORSA: 
4. CORSCA: 
S- CORSA: 
l CORSA: 


1 x 
x 1 
1 2 

2 x 
1 

2 

x 2 
x 1 
2 x x 
X 2 1 
2 
« 


Come si prevedeva. Pugliese 
è stato confermato dalla Roma 
anche per il ’6ft-’69. La deci¬ 
sione è stata presa ieri sera e 
resa nota con il seguente co¬ 
municato: 

« Il Consiglio rTamministra- 
2 ione dello Roma j.p.fl., riunito 
Questa sera, sotto la oresiden- 
za dell’on. Franco Evangelisti, 
dopo un attento esame della 
situazione tecnica ha delibera¬ 
to all'unanimità di confermare 
Oronzo Pugliese per la stagio¬ 
ne sportiva 196S’69. 

c II Consiglio stesso ha for¬ 
mulato al signor Pugliese e a 
tutta la squadra i migliori au¬ 
guri per un brillante prosieguo 
del campionato ». 

La decisione come abbiamo 
detto appariva scontata già da 
domenica sera sia a causa del¬ 
la rittoria di Cagliari, sia per 
il mutamento dei rapporti di 
forza in seno al Consiglio Di¬ 
rettivo giallorosso: comunque 
l'importante è che la decisione 
sia stata presa all'unanimità. 
Ciò dovrebbe significare che 
non dovrebbero temersi ulteriori 
strascichi polemici, che non do- 
trebbe aversi una guerra ta¬ 
pe rta o sotterranea) contro lo 
allenatore: questi infatti erano 
1 pericoli più grossi impliciti 
nella divisione dà Consiglio tra 
sostenitori ed oppositori di 
Pugliese. 

Ora si attende che Pugliese 
festeggi la sua riconferma gui¬ 
dando la Roma ad un nuovo 
successo: l'occasione sembra 
propizia dato che domani è di 
scena aH'OIimpico il Mantova 
ultimo in classifica (ed ormai 
apparentemente rassegnato alla 
sua sorte). 

L’unico pericolo (per modo di 
dire visto che l'attacco del 
Mantova è uno dei più sterili) 
è nell'incompletezza della for¬ 
mazione giallorossa che sarà 
priva dì Cappelli squalificato 
per cui giocherà Losi stoppe r 
ed Osso)a libero. La formazione 
giallorossa dovrebbe dunque 
essere la seguente: Pizzaballa. 
Robotti. Carpenetti. Ossola. Lo¬ 
si. Pelagalli. Scaratti. Cordo¬ 
va. Enzo. Taccola. Jair. 

La Lazio intanto ha comple¬ 
tato la preparazione per la 
difficile trasferta di Perugia 
(ove rientrerà Mari mentre so¬ 
no stati fugati i dubbi per 
Massa). Ma ieri c’è stata una 
premessa che può apparire po¬ 
sitiva : la commissione giudi¬ 
cante della Federcalcio ha in¬ 
fatti esaminato il reclamo della 
Lazio accogliendolo parzial¬ 
mente. Cioè sono state ridotte 
da tre a due le giornate di 
squalìfica al Flaminio, e pure 
da quattro a tre giornate è 
stata ridotta la squalifica ad 
Adorni mentre è stata revocata 
l'ammonizione al presidente 
Lonzi ni. Si potrà osservare die 
non è molto: ma ci sembra che 
intanto possa essere un prin¬ 
cipio. per lo maio il principio 
di una schiarita dopo le tante 
avversità abbattutesi sulla so¬ 
cietà biancoazzurra. 



Pugliese i stato confermato dal C. D. giallorosso 


Oggi alla C.D.A. 


Clemenza per 
Adorni e Armoni? 

MILANO, 29 

Vittorio Adorni e Ladano Armanl, l dne corridori colpiti 
da squalifica per ■ doping », compariranno nel tardo pome¬ 
riggio di domani davanti alla commissione disciplinare di 
appello presieduta dal dottor Petroslno. nella speranza di nn 
provvedimento straordinario e precisamente di una ridazione 
della pena loro inflitta. 

Adorni e Armanl «che avranno come difensore l'avvocato 
Prisco): hanno chiesto e ottenato di essere ascoltati nella 
speranza di poter dimostrare la loro bnona fede. I dne ■ Fse¬ 
ma » «astengono ehe I prodotti enl hanno fatto ricorso da¬ 
tante il Giro di Sardegna sono stati mostrati, prima dell oso. 
al dae medici del controllo anti-doping: entrambi sqnaiifi- 
cati per nn mese, essi non hanno diritto ad alcun appello 
poiché anche la controprova ha fornito esito positivo, e tut¬ 
tavia la commissione disciplinare potrebbe, in via straordi¬ 
naria. ridurre la pena. 


Niro vince alle Capannello 


lo « Tris» (4-5-1) 
paga lire 135.000 


TI Premio Idolo, corsa Tris 
della settimana, in program¬ 
ma alle Caparmene, ha fatto 
registrare l’affermazione dello 
spécialiste Niro, stranamente 
trascurato al betting. 

Premio Idolo - (L. 3,500.000, 
m. 1400) * corsa Tris — 1) Ni¬ 
ro (R. Festinesì); 2) Bonvec- 
chiati, 3) Siegolo, 4) Roseto di 
Francia. NP.: Lusitano, Chan- 
tecker, Ney, Tabarin III, San- 
dy Road, Fortress, Romana 
Rose Sheridan, Boemia. Lun¬ 
ghezze: corta testa, corta in¬ 
collatura 3. Tot. 214, 60, 30, 
22 (833). Combinazione vincen¬ 
te Tris: 4-5-1. Buona la quota: 
L. 134.150 per 434 vincitori. 

Le altre corse sono state 
vinte da Royaldot, Andrea del¬ 
la Robbia, Altavilla, Mìle, Bro- 
catelle, Pizzodeta. 


Oggi chiusura in bellezza del¬ 
la stagione di Tor di V'alle con 
il * Capannelle » (L. 8 milioni, 
m. 2.100: 

Ecco le nostre previsioni: 

PRIMA CORSA: Brasile. Pi- 
lipili. Ligure. 

SECONDA CORSA: Aleandra, 
Baicolo. Ubera. 

TERZA CORSA: Tittino. Par- 
tana. 

QUARTA CORSA: Winchester. 
Opra. Ala di Venta 

QUINTA COPSA: Doping. Iaz- 
min. Ne. 

PREMIO CAPANNELLE: Zzi, 
CI o ndano . Fiesse. 

SETTIMA CORSA: Corinto, 
Alceo. Marsigliese. 

OTTAVA CORSA: Moet Chan- 
don, Diorissimo, Ronchesina. 


dano sotto un sole incredibil¬ 
mente caldo. 

Le note riguardanti il tempo 
sono della massima importanza 
specie per i corridori italiani, 
che, nonostante l’eccezione co¬ 
stituita in passato da Fiorenzo 
Magni, affermatosi più di una 
volta su queste strade in condi¬ 
zioni meteorologiche tremende, 
preferiscono logicamente corre¬ 
re sull’asciutto. Nè d’altra parte 
le vigilie delle corse in Belgio 
offrono molti spunti: le opera¬ 
zioni della punzonatura avven¬ 
gono alla chetichella, quando 
avvengono, e la maggior parte 
dei corridori sbriga addirittura 
la pratica direttamente il giorno 
della gara, poco prima della 
partenza. Diremo allora, tanto 
per riempire questa vigilia, che 
gli iscritti sono 183 e che gli 
italiani, presenti al momento a 
Gand. sono 15: 8 uomini della 
Salvarani. capeggiati da Gimondi 
e da Zandegù. quest’ultimo vin¬ 
citore dell’edizione dello scorso 
anno: 6 della Molteni (privi, 
com’è noto, di Motta): e Pre¬ 
ziosi. il quale, pur avendo stac 
cato la licenza italiana, milita 
quest’anno in una formazione 
francese. Non si hanno per ora 
notizie di Casalinl e Scandelli. 
iscritti con la Faema. che natu¬ 
ralmente schiererà qui tutti i 
suoi belgi con Eddy Merckx in 
testa. 

Gimondi. giunto ieri in aereo 
con Ferretti, ha compiuto sta¬ 
mane insieme al compagno di 
squadra una sgambata di un 
centinaio di chilometri, percor¬ 
rendo fra l’altro i cinquanta chi¬ 
lometri del finale. 

Egli ci ha dichiarato: «Ho 
.trovato le stratte nelle identi¬ 
che condizioni dello scorso anno. 
Sono passato sulle rampe di 
Valkemberg e Kastelstraat, a 
poco meno di quaranta chilo¬ 
metri dal traguardo, ove l’anno 
scorso ero scappato dando ini¬ 
zio a quell’azione dalla quale, 
più avanti, Zandegù avrebbe 
tratto l’ispirazione per la sua 
fuga decisiva e per la sua vit¬ 
toria. Vi ho trovato gli stessi 
"pavés” stretti e sconnessi. Ma 
sono, del resto, gli unici temi¬ 
bili che la corsa presenta. Mi 
dicono, per esemplo, che hanno 
allargato e asfaltato anche la 
strada della salita di Roque- 
mont. a novanta chilometri dal 
termine, che. insieme al famoso 
"muro di Grammont". costituiva 
una delle maggiori difficoltà 
della prova. Le zone cruciali, 
io penso, rimangono dunque 
quelle che ho percorso stamane 
con fretta. Per quanto mi ri¬ 
guarda, dico solo che sono in 
ottime condizioni, che la forma 
adagio adagio sta arrivando e 
che sono soddisfatto quando ho 
di fronte tanti avversari di va- 
Vore. come in questa occasione ». 

Gli avversari di valore, effet¬ 
tivamente. qui non mancano. Ci 
sono tutti i belgi. Ci sono ven¬ 
tisette francesi, con Pouhdor. 
Grosskost e Aimar (niente da 
fare, invece, per Pingeon: il 
vincitore dell’ultimo Giro di 
Francia è sofferente siila gola). 

Ci sono poi ventotto olandesi, 
con i vari Den Hartog. De Roo. 
Post. Ci sono i tedeschi con 
Rudy Altig, e probabilmente an¬ 
che con Wolfshohi (si attende an¬ 
zi entro stasera il referto della 
controperizia chiesto dal corrido¬ 
re, accusato di doping in occa¬ 
sione dei mondiali di ciclocross: 
in base a tate referto si saprà 
se domani mattina il tedesco 
potrà partire o meno). 

Con tanta gente titolata tn liz¬ 
za, chi vincerà? Ebbene, vi dico 
un quadro dei pronostici e dei 
favoriti, così come li inquadra 
questa vigilia: in campo belga 
Eddie Merckx raccoglie netta¬ 
mente le preferenze, anche se 
tardano maledettamente ad ar¬ 
rendersi : t nostalgici * del vec¬ 
chio Van Looy (straordinario 0 
numero dei tifosi di Rick fra i 
fiamminghi di questa zona!). 
Merckx è in gran forma, e i’ha 
dimostrato fino a ieri sulle stra¬ 
de di Catalogna. Anche Rey- 
broek, gregario del campione 
del mondo, va attualmente forte 
e lo testimoniano i suoi due 
freschi successi colti in Spagna. 
Nella scia di questi due vengo¬ 
no i nomi dì Van Spinge!, attua¬ 
lizzato da una prepotente vittoria 
per distacco ottenuta ieri in 
una corsa disputata, con folta 
partecipazione internazionale, a 
Toumeì. nonché U gigantesco 
Sels. quarto nella recente San¬ 
remo. e Godefroot. Non si ha. 
invece, eccessiva fiducia nei 
giovani delle ultime leve. Fra 
gli stranieri (stranieri per i bel 
gì. per intenderci) Gimondi e 
soprattutto Zandegù sono i più 
nominati fra gii italiani, mentre 
fra gli altri ricevono notevoli 
consensi Altig. Grosskost e Pou 
lidor. 

Per conto nostro, oltre a Gl 
mondi e Zandegù, siamo curiosi 
di vedere all’opera anche Bas¬ 
so. un giovane robusto veloci¬ 
sta. che m caso di un arrivo 
allo sprint ha molte probabilità 
di far bene. 

Abbiamo anche noi. come ve¬ 
dete. qualche buon numero da 
giocare, e del resto è cosi re¬ 
cente il successo di Zandegù in 
questa corsa che pecchere m mo 
di eccessiva modestia, se non 
mettessimo nel pronostico 0 no¬ 
stro della speranza. 




LOS ANGEUSS. 29 

Lo statunitense Raul Rojas ha conquistato il titolo di cam¬ 
pione del mondo dei pesi piuma, versione • World Boxing 
Assoclation », battendo 11 colombiano Enriqup Hlgglns al punti 
In 1S riprese. Il combattimento si è svolto allo stadio olimpico 
di Los Angeles davanti a undicimila spettatori. Rojas è stato 
proclamato vincitore all’unanimità dai giudici e dall’arbitro. 
La • World Boxing Assoclation » ha organizzato questo incon¬ 
tro poiché non riconosce detentore del titolo mundlale delia 
categoria l’Inglese Howard Winstone (successore di Vlcente Sai- 
divar per avere battuto il giapponese Mltsunorl Sekl) ricono¬ 
sciuto invece dalla Federazione asiatica e dall’E B.U. 

li giudice George Thomas ha assegnato 10 punti a Rojas e 
5 a Higgins. il giudice Henry Katka 10-6 e l’arbitro Dick Voung 
11-6 sempre a favore di Rojas. Nella foto: ROJAS. 


stata definita la riunione odierna 
che dovrebbe avere kt scopo di 
far sentire il peso e la vitalità 
del calcio sugli organi di go¬ 
verno che non hanno permesso 
la approvazione della proposta 
di legge per la riduzione dei 
diritti erariali sul prezzo dei 
biglietti di ingresso agli stadi 
(diritti che incidono per un 
27'^) prima della fine della le¬ 
gislatura negando la copertura 
finanziaria per la parte di per¬ 
centuale che avrebbe intaccato 
le entrate dei Comuni. 

Essendo come è noto scaduta 
la legislatura la riunione non 
potrà avere obiettivi immediati, 
non potrà siterare di ottenere 
risultati concreti: dovrebbe per¬ 
tanto essere una riunione per 
studiare i mezzi e le forme mi¬ 
gliori per ottenere che nella 
prossima legislatura la legge 
sulla riduzione delle tasse ven¬ 
ga finalmente approvata. 

Diciamo « dovrebbe » perché 
in una riunione cosi larga sarà 
ben difficile concretare misure 
precise e chiare: grosso è il 
pericolo invece die la riunione 
finisca per partorire solo una 
confusa e generica protesta 
sulla linea indicata da alcuni 
presidenti delle grandi società 
che vogliono la riduzione degli 
oneri fiscali non già per giun 
gere al promesso ribasso dei 
biglietti ma per trarre da ciò 
i quattrini per pagare le quote 
del prestito dì 1-1 miliardi che 
si sono fatti dare alcuni mesi 
fa per risanare i bilanci e che 
invece hanno già sposo senza 
risanare niente 

Inoltre non va sottaciuta la 
presenza di fermenti pericolosi 
specie nelle file del calcio pro¬ 
fessionistico: fermenti che po¬ 
trebbero tentare di concretarsi 
proprio in questa occasione at¬ 
traverso un tentativo di otte¬ 
nere riforme che costituirebbe¬ 
ro altrettanti passi indietro. Si 
parla dell'ordinamento dei cam¬ 
pionati (qualcuno vorrebbe ri¬ 
portare la serie « A » a diciotto 
squadre), delle società per azio¬ 
ni (molti vorrebbero svincolar¬ 
si dall'obbligatorietà del nuovo 
statuto, onde cercare fondi at¬ 
traverso strade nuove, magari 
abbinamenti pubblicitari), del 
veto agli stranieri che le mag¬ 
giori società vorrebbero rimuo¬ 
vere (a cominciare dalla Ju¬ 
ventus che si pone il problema 
di far giocare Magnusson an¬ 
che in campionato oltre che in 
coppa). Ci auguriamo natural¬ 
mente che l'assemblea non ac¬ 
colga queste richieste di « re- 
virement »: ci auguriamo la 
massima fermezza da parte del 
presidente della Lega Stacchi e 
del presidente della Federcal¬ 
cio Franchi. Soprattuto la spe¬ 
ranza è nel settore dilettanti¬ 
stico che rappresenta nel con¬ 
sesso odierno più della metà 
dei partecipanti e che natural¬ 
mente non ha alcun interesse 
ad appoggiare le richieste de¬ 
gli altri settori (anzi ha inte¬ 
resse a bocciarle, specie la ri¬ 
chiesta riguardante l'abolizione 
del veto agli stranieri). 


Rientrata la 


delegazione dell’UlSP 


Lo diffusione 
dello sport 
nella RDT 


Su invito della D.T.S.B.. l’or¬ 
ganismo cui è delegata la diffu¬ 
sione dello sport e dell’cduea- 
zione fisica nella RDT. una de¬ 
legazione dell’UISP. guidata da 
Mario Gulinelli. responsabile 
del settore studi e docnmentozio. 
ni dell'UISP, si è recata nei 
giorni scorsi nella RDT. Il viag¬ 
gio di studio è durato una set 
timana. 

I contatti avuti con i dirigen 
ti dello sport e del l'educazione 
fisica di questo paese, hanno 
permesso di prendere visione 
diretta delle basi su cui si so¬ 
no potuti verificare i recenti 
successi della RDT nel campo 
dello sport ai più olii livelli in¬ 
ternazionali. 

Durante la loro permanenza, 
i membri della delegazione han¬ 
no avuto incontri di studio con 
i docenti cieli’Istituto superio¬ 
re di cultura fisica di Lipsia, 
hanno visitato gli impianti del- 
l'Istituto stesso, del Club sporti¬ 
vo Dynamo del club sportivo 
Empor (club sportivo aziendale) 
e hanno assistito a varie lezio¬ 
ni di educazione fisica in alcu¬ 
ne scuole di Berlino e di Lipsia. 

Questo ha permesso loro di 
rendersi conto di come i suc¬ 
cessi agonistici degli atleti del¬ 
la RDT non siano casuali ma 
traggano la loro regione prima 
nella diffusione candiate dello 
sport e doll'ediicn/inne fisica 
in tutti gli strati della popò 
lazione della RDT nell'onere 
continua di reclutamento e sete- 
zione svolta su scala larghissi¬ 
ma tra i giovani e neH’eqiiili- 
brio raggiunto tra ricerca scien¬ 
tifica. nel campo doU’educazio- 
ne fisico e dello sport, ed ap¬ 
plicazione immediata nella gran- 
de massa dei praticanti. 


De Rossi 
all'Alalonto 

Il Prato ha concluso le trat¬ 
tative con l'Atalanta per la ces¬ 
sione del portiere Giorgio De 
Rossi al sodalizi bergamasco. 
De Rossi ha 28 anni. 


nei tappo... la fortuna! 
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GRANDE CONCORSO 




RECOARO 


Ezio Marchi 




BEVETE RECOARO... E CONTROLLATE L’INTERNO DEL TAPPO! POTRETE VINCERE: 

1 • Se trovate all'interno del tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno riproducente un gel- 3 

tetto roteo, avrete diritto alla coneutnaxione gratuita di un Bitter enatcooRco Recoaro. '• 

2 - Se trovate aU’intemo del tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno con la riproduzione " 

di un galletto d’oro e lo accompagnate con una serie di almeno 6 tappi del seguenti prodotti « 
Recoaro: ACQUA OLIGOMINERALE LORA - ARANCIATA - CHINOTTO - GINGER SODA - LE- 5 
MONLIZ - ACQUA BRILLANTE - GINGERINO - BITTER - BOLDINA SODA - SODA WATER, s 
avrete realizzata la vincita di un mangiadischi mini frradtette. * 

3 - Se trovate all'interno del tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno riproducente un gal- x 

tetto bteu «che ha fatto ruovo* a lo accompagnate con una serie di tappi (v. punto 2 ) vin- = 

carato uni outofnobilo FIAT 500. 

I premi di cui ai punti 2 e 3 potranno essere ritirati fino ad un periodo di 6 mesi dopo la con¬ 
clusione del concorso. K concorso al concluderà ■ 30 settembre Itti. 

GRAZIE E BUONA FORTUNA. 
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Discorso alla conferenza dei comunisti di Mosca 


* , r * 

Contro la sempre più vigorosa lotta degli studenti e degli operai 

La dittatura spagnola ricorre alla ^TL***"^ 

r , .. . . <»*» lotta ideologica 

|P ]§f| ■ ■ ■ ^ #1 ■ Il I |l#|f T |% 1% ipii Jp §Ni Analisi dei sintomi di una economica del capitalismo * Dure espressioni contro 

01 wll 0 IH w ^rl HI | Cllvlvl Ivi 1^7 considerate inclini ad accogliere suggestioni occidentali 

D a ]] a nostra redazione dono a sopravalutare le rea- messo in relazione con lo : 

L'Ateneo di Madrid chiuso a tempo indeterminato - « Serrata » lino a lunedì all'università di Santiago di Compostela mosca. ». w a p3 capiuS. lccnlchc « 

„ -. . ... ^ y . . ,, . .. Il segretario generale del L'ultima parte dell'interven- . ' . . ot ” 

La fabbrica di camion madrilena « Pegaso » e stata pure chiusa - Voci sulle dimissioni del ministro dell educazione pcus Breznev h a pronuncia t0 è stata dedicata ai probie ™ 

nctrti Ainanii .ila _ a ma anche nel corso dell CC 



MADRID — Due drammatiche immagini delle cariche poliziesche contro gli universitari. A sinistra, davanti all'università di Madrid reparti di polizia stanno caricando i giovani che cercano riparo. 
A destra, a Siviglia, poliziotti a cavallo pattugliano le vie adiacenti all'ateneo, dopo i violenti scontri avuti con gli universitari. Decine di giovani sono stati arrestati, decine sono i feriti, fra 
cui numerosi poliziotti 


MADRID, 29. 

Chiusura a tempo indeter¬ 
minato dell'Università di Ma¬ 
drid, « serrata » di quella di 
Santiago di Compostela fino a 
lunedi, scontri con la polizia 
negli Atenei di Siviglia, Ovle¬ 
do, Valenza e Santiago di 
Compostela, vivo fermento 
nelle altre otto università spa¬ 
gnole, voci insistenti sulle di¬ 
missioni del ministro dell'edu¬ 
cazione e delle scienze: questo 
il quadro della situazione in 
cui le rinnovate agitazioni stu¬ 
dentesche per ottenere il ri¬ 
conoscimento di libere rappre¬ 
sentanze universitarie hanno 
messo il regime franchista. 

Parallelamente a queste for¬ 
ti azioni studentesche — che 
quasi ovunque vengono col¬ 
legate a dimostrazioni contro 
la guerra nel Vietnam — la po¬ 
lizia di Franco deve far fron¬ 
te a un sempre più vasto mo¬ 
vimento d'opposizione che vie¬ 
ne dalla classe operaia. Dopo 
gli scioperi di ieri, svoltisi in 
diverse fabbriche madrilene, 
oqgi tre grandi aziende di Ma¬ 
drid, la « Marconi ». la « Worf- 
hington » e la « Aeg » hanno 
dovuto sospendere la produ¬ 
zione per una compatta asten¬ 
sione delle maestranze che in¬ 
tendevano protestare contro 
l'arresto di membri delle com¬ 
missioni operaie clandestine e 
contro la chiusura, ordinata 
ieri, della fabbrica di camion 
« Pegaso ». dove c'era stato 
un forte sciopero. 

La polizia è intervenuta in 
modo massiccio e brutale con¬ 
tro gli universitari degli ate¬ 
nei di Madrid, Siviglia. Ovie¬ 
do. Valenza e Santiago. Uno 
degli scontri più violenti è sta¬ 
to quello di Siviglia, dove cir¬ 
ca 400 giovani sono stati cari¬ 
cati dalla polizia a cavallo, 
non solo nell'interno dell'uni- 
rersità ma anche nelle vie 
adiacenti. / giovani hanno , 
reagito con coraggio, lancian- • 
do sassi contro i poliziotti. I 
parecchi dei quali sono rima- j 
sfi feriti Uno dei qiocani ha 
detto, dopo l'ondata di arre¬ 
sti che à seguita agli scontri: 

€ Fra poco ci saranno più stu¬ 
denti in carcere che nelle 
aule ». 

A Oviedo gli universitari 
hanno collegato la loro agita- 
lione alla protesta contro la 
aggressione USA al Vietnam. 
Anche qui la polizia è interve¬ 
nuta con brutalità, riuscendo 
a sciogliere momentanea¬ 
mente la dimostrazione. Gli 
organizzatori hanno però de¬ 
ciso di riprenderla oggi stesso. 
Questa decisione ha fatto dire 
al governatore civile, il di¬ 
retto rappresentante di Fran¬ 
co nella città, che « saranno 
usati tutti i mezzi » per impe¬ 
dire la manifestazione. 

n senato accademico del¬ 
l’università di Santiago di 
Compostela ha deciso la chiu¬ 
sura di tutte le facoltà fino a 
lunedì, la sospensione di sette 
studenti dai corsi di quest’an¬ 
no e la sospensione di altri sei 
dagli esami. Queste ultime 
misure specialmente, per la 
loro odiosità, sono state ac¬ 
colte daqli universitari della 
città con profonda indigna- 
rione, forse ancora maggiore 
di quella che avrebbe voluto 
derivare dall’arresto dei loro 
colleglli A Santiago qli stu 
denti erano in sciopero da IO 
giara* per ottenere il rilascio 
(fi alcuni loro compagni arre¬ 
stati. Anche oggi là poliria ha 
compiuto degli arresti dopo 


una irruzione nella facoltà di 
medicina, dove i giovani sta¬ 
vano lenendo un'assemblea. 
Non è difficile prevedere che 
lunedì, quando Vuniversità sa¬ 
rò riaperta, i giovani daranno 
vita a una nuova serie di di¬ 
mostrazioni di protesta. 

A Madrid che ha. con i suot 
35 mila iscritti, la più grande 
università di Spagna, tutte le 
facoltà sono state chiuse, come 
abbiamo detto. Un analogo 
provvedimento era stato preso 
nel gennaio dello scorso anno; 
nei primi tre mesi del ’68 si 
erano registrate numerose 
chiusure di singole facoltà, in 
particolare quella di scienze 
economiche. 

Anche per il provvedimento 
preso a Madrid il motivo va 
ricercato nelle numerose ma¬ 
nifestazioni dei giovani contro 
la guerra nel Vietnam, anche 
se alla base delle agitazioni vi 
è la richiesta del riconosci¬ 
mento ufficiale di libere orga¬ 
nizzazioni rappresentative. Il 
preside della facoltà di legge 
Leonardo Prieto-Castro, che 
si era dimesso nei giorni scor¬ 
si in segno di protesta per il 
gravissimo stato della scuola 
spagnola. ha definito la situa¬ 
zione « una esplosiva reazione 
a catena che potrebbe por¬ 
tare a conseguenze tremende». 

Il dittatore Franco ha riu¬ 
nito oggi in seduta straordina¬ 
ria il consiglio dei ministri per 
esaminare la situazione delle 
università e per stabilire co¬ 
me assicurare l’ordine e la 
obbedienza degli studenti or¬ 
mai in aperta ribellione. 

In un comunicato ufficiale 
il governo ha riaffermato la 
propria volontà di mantenere 
l'ordine ma ha ammesso che 
le misure con le quali s’era 
creduto di riportare e nei 
ranghi » ali studenti « sfortu¬ 
natamente non sempre sono 
risultate efficaci » Nel docu¬ 
mento si esprime altresì il 
« rammarico » del anrernn per 
il fatto che alcuni docenti 
siano stati coinrnlti negli scon¬ 
tri con la polizia. 


la polizia 
brasiliana 
uccide due 
studenti e 
un operaio 

RIO DE JANEIRO. 29 
Un opera o e due studenti so¬ 
no stati uccisi e altri venti Te¬ 
nti a Rio de Janeiro, durante 
una irruzione della polizia nei 
locali dei sindacati studenteschi 
Il gravissimo episodio è av¬ 
venuto la notte scorsa Circa set¬ 
tecento studenti stavano tenen¬ 
do nella massima calma una riu¬ 
nione nella sede di una delle 
loro associazioni, allo scopo di 
preparare una manifestazione 
universitaria. A un certo punto 
una cinquantina di agenti di po 
Uria hanno fatto irruzione nel¬ 
la sala colpendo violentemente 
i presenti e sparando. Due stu¬ 
denti hanno trasportato U cada 
vere di uno dei due compagni 
uccisi. Nelson I.uis Santos. nel 
palazzo deH’nssemblea legisla¬ 
tiva dello Stato di Guanabara. 
dove adesso si trovano riuniti 
circa tremila giovani e i de¬ 
putati locali. Il governatore 
Francisco Negrao De Lima ha 
ordinato alla polizia di allon¬ 
tanarsi dalle vicinanze dell’as- 
semble* legislative ha fatto li¬ 
berare trenta studenti arrestati. 


Dalle carceri dell'Isola di Egina 


Messaggio di comunisti greci 
sulla situazione nel partito 

Tra i firmatari sono molti protagonisti della dura battaglia per la demo¬ 
crazia combattuta negli scorsi anni - Per un partito più unito e più forte 


Un gruppo di compagni gre¬ 
ci detenuti nell'isola di Egi 
na ci ha inviato un suo ap 
- pello. pregandoci di darne 
pubblicazione. 

Il documento riguarda la do¬ 
lorosa lacerazione determi¬ 
natasi nelle scorse settima¬ 
ne, come è noto, nel Comi 
tato centrale del P.C.G. 

Tra i firmatari vi sono i no¬ 
mi di molli dei prolagoni 
sti della dura battaglia per 
la democrazia, combattutasi 
in Grecia negli scorsi anni, 
militanti comunisti che di¬ 
nanzi ai Tribunali dei colon¬ 
nelli. nel corso di recenti 
processi conclusi da pene se¬ 
verissime. hanno riconferma¬ 
to con estrema dignità e co¬ 
raggio la propria volontà di 
lotta per la libertà della 
Grecia. 

Pubblichiamo il loro appello, 
ispirato da una profonda 
preoccupazione unitaria: nuo¬ 
ra testimonianza che quanti 
combattono in prima fila con¬ 
tro l'imperialismo e la rea 
■ zione avvertono il valore de¬ 
cisilo dell'unità tra le forze 
nvoluziona r £. 

1 comunisti In Grecia, insie¬ 
me a tutto il popolo greco, lot¬ 
tano uniti in una battagli du 
ra. contro la giunta, contro la 
CIA americana e contro i mi¬ 
litaristi americani che la appog 
giano 

In questi momenti difficili, ma 
eroici e pieni di speranze, ab¬ 
biamo saputo con stupore che 
in quella parte dei membri del 
Comitato centrale che si trova 
all'estero si è manifestata una 
scissione che si è conclusa con 
la espulsione dal partito di un 
gran numero di membri del- 
fUfflcio politico e de! Comitato 
centrale. Questa notizia ci ha 
riempito dj dolore e mdignazia 
ne. Questo spinto di scissione 
e di reciproco sterminio è in 
flagrante contraddizione con lo 
spirito di combattività e di uni¬ 
tà di tutti i comunisti della Gre¬ 
cia. nella loro lotta contro la 
giunta. 

I recenti sviluppi dimostrano 
che le conseguenze dell’allonta¬ 
namento dalla realtà greca dt 
un gran numero dj membri del 
Comitato centrale, che si tro¬ 
vano ali’estero. hanno ormai 
raggiunto dimensioni drammati¬ 
che. Noi comunisti di Grecia, 
non siamo più disposti ad am¬ 
mettere tale situazione. Noi ab¬ 
biamo pieno nspetto per U pas¬ 
sato di lotta, e anche per la ca- 
parità di questi compagni. Ma 
$] senso di responsabilità che 
deriva dall’attuale dramma del 
nostro popolo ci impone di dire 
loro chiaramente: Compagni! Vi 
trovate da ventanni lontano 
dalla patria, certo non per col¬ 
pa vostra, ma a causa dello 
spirito di odio fratricida e del¬ 
l’anticomunismo. che ha condot¬ 
to il nostro paese alle deplo- 
revoU condizioni attuali. Il vo¬ 
stro contributo alla lotta conti¬ 
nua ad essere necessaria Ma 
non potete più, al punto ove so¬ 
no giunte le cose, dirigere il 
movimento in Grecia. La Dire¬ 


ziono del P. C. greco può solo 
essere quella che guida real¬ 
mente il partito, può essere solo 
quella composta dai membri 
del Comitato centrale e dai di¬ 
rigenti del partito che, all’in¬ 
terno deUa Grecia, si trovano 
alla testa delle organizzazioni 
del Partito. Non possiamo dun 
que riconoscere come legittima, 
nc sotto l’aspetto formale, nè 
sotto l’aspetto sostanziale, la 
convocazione del 12. Plenum, il 
quale non solo si è riunito in 
assenza dei comunisti che lot¬ 
tano in Grecia, ma si è anche 
concluso con una scissione tra 
i membri del Comitato centrale 
che si trovano all’estero. 

Noi membri e dirigenti del 
partito, membri e dirigenti del- 
l’EDA. militanti del Fronte pa¬ 
triottico che siamo rinchiusi nel¬ 
le carceri di Egina per a\er 
preso parte, di recente, alla lotta 
contro la giunta, proprio per 
questo siamo in grado di sapere 
che tutti i comunisti in Grecia 
sono uniti sulla base della linea 
politica dell’unità di tutte, sen¬ 
za eccezioni, le forze patriotti¬ 
che contro la dittatura. In accor¬ 
do con questo spirito essi co¬ 
struiscono le loro organizzazioni 
di partito autonomo mentre par¬ 
tecipano. primi nel sacrificio, 
al largo Fronte patriottico, e 
collaborano con ogni patriota 
con ogni partito ed organiz¬ 
zazione in lotta contro la giunta 
e la dittatura. Soltanto nel qua¬ 
dro di questa lotta, che si svol¬ 
ge principalmente in Grecia, 
troveranno la loro giusta sola 
zione anche 1 problemi della 
critica del passato, una critica 
che deve avere come obiettivo 
non lo sterminio politico dei 
militanti, ma la definizione di 
insegnamenti validi, in modo che 
il partito possa svolgere con 
maggiore efficacia la lotta con¬ 
tro la dittatura e. unito, possa 
realizzare la SU3 missione di 
avanguardia 

Le forze della giunta si sono 
affrettate a festeggiare come un 
loro trionfo la scissione nel 
P. C greco. Ma presto sapran¬ 
no che si tratta di una scissio¬ 
ne fittizia, che si è manifesta¬ 
ta soltanto in quella parte del 
Comitato centrale che si trova 
all’estero, mentre tutti i comu¬ 
nisti di Grecia, senza lasciarsi 
influenzare da alcuno spinto di 
scissione, uniti sotto la vera Di¬ 
rezione del partito, e cioè i mem¬ 
bri del Comitato centrale e i 
dirigenti di partito che si tro¬ 
vano in Grecia pensano a una 
sola cosa: rafforzare la lotta 
contro la dittatura. Attorno alla 
direzione del Partito che si tro¬ 
va in Grecia si riuniranno an¬ 
che tutte le forze di partito che 
sono all’estero per portare a- 
vanti la lotta contro la dittatu¬ 
ra in modo ancora più effi¬ 
ciente. 

Noi, detenuti politici di Egi¬ 
na. siamo tutti uniti In questo 
spirito, siamo convinti che il 
P. C. greco, nella lotta contro 
la dittatura, fedele alla linea 
del 6. Plenum de] 1956, supere¬ 
rà la prova e ne uscirà più uni¬ 
to. rinnovato, più ancorato alla 
realtà greca, più capace di com¬ 


piere la sua missione storica. 
Esprimiamo inoltre la nostra 
certezza che i partiti comunisti 
fratelb proseguiranno i loro 
sforzi per sviluppare una solida¬ 
rietà internazionale ancora più 
ampia con la lotta contro la dit¬ 
tatura condotta unitariamente 
dai comunisti in Grecia, insieme 
con tutto il popolo greco. Noi 
invitiamo tutti i comunisti della 
Grecia a rimanere uniti, al di 
sopra di qualsiasi vecchia fa¬ 
zione. sulle basi delle risoluzio¬ 
ni del 6. Plenum del 1956 e del- 
L8. Congresso del Partito. 
Firmato: Kostas Filinis; VassiJis 
Nefeludis: Theodorus Vassiiopu- 
Ios; Paulos Nefeludis; Thanassis 


Tsoparopulos; Georgios Sakelion; 
Panayotis Karantinos; Ioannis 
Stratte; Panayotis Kaloyeroyan- 
nis; Kostas Tassopulos; Ioannis 
Anghelu; Kostas Paliopulos; S. 
Sideras; Danilos Papadatos; 
Leonidas Stderis; Periclis Ra 
sakis; Athanassios Panusopulos: 
Panayotis Papadopuios; Ana- 
stassios Tselos: Andreas Len- 
takis; Kostas Kalergis; Atha- 
nassios Karinis. 

22 febbraio 1966. 

L'appello è stato successiva¬ 
mente sottoscritto anche da Leo¬ 
nidas Kirvos. Potis Paraskeva 
pulos. Vanghelis Sakellaris. tra¬ 
sferiti da altro carcere nell’iso¬ 
la di Egina ai primi di marzo 


In maggio convocato dalla FASEI . 

Gli studenti ellenici I 

in Italia a congresso 

Ferma condanna del regime militare e dei nuclei 
fascisi! in Italia - Solidarietà con gli studenti italiani | 


Il consiglio direttivo del¬ 
la FASEI (Federazione del¬ 
le Associazioni studentesche 
elleniche in Italia) nella 
sua terza sessione ordina¬ 
ria. presenti molti rappre¬ 
sentanti delle Associazioni, 
ha emesso U seguente co¬ 
municato: 

« La FASEI. l'unica rap¬ 
presentanza democratica e 
di massa delle organizza¬ 
zioni sindacali degli stu¬ 
denti greci in Italia, pren¬ 
dendo aro della rinnovata, 
grande solidarietà espressa¬ 
gli dalie organizzazioni di 
base e da parte del mondo 
studentesco italiano, denun¬ 
cia all'opinione pubblica ita¬ 
liana l'attività illegale di 
nuc'ei fascisti del militari¬ 
smo greco, sotto la guida e 
la protezione delle autorità 
diplomatiche ed ecclesiasti¬ 
che greche m Italia, e del¬ 
la strumentalizzazione, da 
parte loro, delle rivendi¬ 
cazioni dei diritti sindacali 

c democratici della catego¬ 
ria ». 

li comunicato, rilevato 
quindi che < la lotta degli 

studenti greci in Italia per 
il ripristino della democra¬ 
zia nel loro paese e per i 
loro diritti politici e sinda¬ 
cali è una delle più dure 

di tutti I movimenti studen¬ 
teschi del mondo, e che le 
condizioni di sopravvivenza 
e di studio degli studenti 
greci In Italia sono aggra¬ 
vate dalla istaurarmele Cel¬ 
la dittatura in Grecia ». 
prosegue affermando che la 
FASEI « chiede la soli¬ 
darietà e l'aiuto di ogni 

genere degli ambienti de¬ 
mocratici italiani per la sua 
lotta e la sua opera ». 

Nel suo ■ documento, U 


FASEI annuncia inoltre di I 
a \ ere convocato il congres- I 
50 ordinario della organizza- . 
zione per il IMI 12 maggio I 
prossimi « li Congresso — * 

prosegue il comunicato — i 
discuterà e determinerà la • 
sua linea politica e prò- | 
zrammerà l’attività degli I 
studenti ereci in Italia; ino!- . 
tre procederà al rinnovo del | 
C D nella continuazione del- * 
la lotta deU'unione nazionale ■ 
universitaria greca fEFEE)». I 
« U C.D. del.a FASEI - 
afferma ancora il documen- J 
to — esprime la sua soli- I 
dare*à al movimento stu- . 
dentesco italiano in lotta per I 
ie conquiste democratiche 1 
studentesche e dichiara che i 
è a fianco dei colleglli ita- | 
liani nel loro sforzo di rin¬ 
novare l'università e la cui I 
tura II CD della FASEI » 
fedele alla solidarietà stu- . 
dentesca intemazionale, oh I 
trapassando il suo campo 1 
d’azione territoriale, dichia- i 
ra di essere politicamente e | 
moralmente a fianco di tut¬ 
ti I movimenti studenteschi | 
di tutti f paesi che lottano I 
per la democrazia e le li- . 
bertà accademiche. Ma so- I 
prattutto la FASEI. esprt- * 
mendo il dovere supremo de- | 
gli studenti greci in Italia, f 
solidarizza nel senso pù 
profondo della parola con la I 
resistenza contro U fasci- I 
sino in Grecia ed in modo . 
particolare con !'organizza- g 
zinne clandes'ina dei colle¬ 
gi greci — di cui la FASE! i 
é parte indivisibile — di 1 
RIGAS FEREOS La F.ASEI 
dichiara di aiutare anche I 
materialmente la RIGAS I 
FEREOS. mentre gli riserva . 
la massima copertura politi- I 
ca e morale nel mondo sto- 1 
dentesco d’Italia e d’Europa», g 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29. 

Il segretario generale del 
PCUS Breznev ha pronuncia¬ 
to oggi dinanzi alla conferenza 
di organizzazione dei comunisti 
di Mosca un ampio discorso 
nel quale ha principalmente 
trattato tre temi: la crisi eco¬ 
nomica del mondo capitalisti¬ 
co; i conflitti nell'ambito del- 
l'intellettualità sovietica, da 
lui attribuiti ad una più ag¬ 
guerrita penetrazione delio 
ideologia imperialista e alla 
azione di elementi « rinnega 
ti *; il significato delle riunio¬ 
ni di Sofia e di Dresda. A 
proposito di quest’ultimo ar¬ 
gomento. il resoconto si limi¬ 
ta a riferire l’apprezzamento 
unanime dei convenuti per la 
Informazione data dall'oratore. 

Le gravi scosse economiche 
verificatesi in Inghilterra, Sta¬ 
ti Uniti e Germania Federale 
— ha detto Breznev — sono 

11 portato inevitabile di tutto 

10 sviluppo precedente della 
economia capitalistica mon¬ 
diale e di quella americana 
in particolare. Esse rispecchia¬ 
no una crescente instabilità 
e una acutizzazione del carat¬ 
tere ineguale dello sviluppo, il 
quale è contrassegnato da re¬ 
cessioni e crisi fra le più gra¬ 
vi degli ultimi 25 anni. Espres¬ 
sione concentrata di questi 
fenomeni è la crisi valutaria e 
finanziaria. Dopo la svaluta¬ 
zione della sterlina, tocca ora 
al dollaro del quale a sua vol¬ 
ta è già cominciata in pratica 
la svalutazione. In tali condi 
zioni non sono da escludere 
possibilità di una profonda cri¬ 
si dell’intero sistema. 

A questo quadro di difficol¬ 
tà corrisponde uno sviluppo 
accelerato della produzione e 
dei redditi nell’Unione Sovieti¬ 
ca. Negli ultimi due anni il 
prodotto industriale si è accre¬ 
sciuto del 20 per cento, i rit¬ 
mi della produzione dei beni di 
consumo vanno accostandosi 
a quelli della produzione pe¬ 
sante, migliora la situazione 
dell’agricoltura mentre gli in¬ 
troiti procapite sono aumen¬ 
tati, nello stesso periodo, del 

12 per cento. Nel corso, di 
questo sviluppo il partito at¬ 
tua il principio di combinare 
giustamente gli incentivi ma¬ 
teriali con quelli morali. 

In quanto ai problemi della 
lotta ideologica, il segretario 
del PCUS è partito dall’arfer- 
mazione che questo è il punto 
più acuto della lotta di classe 
e che non può applicarsi ad 
esso il principio della coesi¬ 
stenza pacifica. Ha fatto quin¬ 
di riferimento ai fenomeni di 
opposizione nel mondo intel¬ 
lettuale. 

* L’imperialismo — ha detto 
testualmente Breznev — non 
avendo le forze per fermare 

11 moto ascensionale della sto 
ria e non potendo ricorrere ad 
uno scontro frontale con il 
mondo socialista, cerca di in¬ 
debolire l’unità ideale e poli¬ 
tica dei paesi socialisti pun¬ 
tando principalmente sugli 
elementi nazionalisti e revisio 
nisti. Gli ideologi borghesi 
sperano di influire in qualche 
modo sulla concezione del 
mondo di determinati gruppi 
di sovietici, di rendere meno 
vigilante la loro coscienza di 
classe. Nelle loro reti cadono 
talvolta persone avide di pub¬ 
blicità. pronte a esaltare se 
stesse non con opere per il be¬ 
ne della patria, ma con qual¬ 
siasi espediente politico equi 
voco. non disdegnando le lodi 
dei nostri avversari ideologi¬ 
ci. L'opinione pubblica sovie¬ 
tica condanna severamente gli 
atti vergognosi di queste per¬ 
sone... ». 

Dopo aver affermato che 
gli imperialisti approfittano di 
qualsiasi episodio che riveli la 
immaturità ideale di alcuni in 
tellettuaii. l'oratore ha ammo¬ 
nito: l'inteileUuahtà è sempre 
stata e sempre sarà con il po 
polo sovietico e con il partito; 
mai i nostri nemici riusciranno 
a indebolire questa unità. D 
partito deve curare con cre¬ 
scente attenzione l'educazione 
politica e tecnica della gioven¬ 
tù in modo che le nozioni ri¬ 
cevute dai giovani siano sem¬ 
pre rivolte alla risoluzione dei 
problemi pratici deH'edifica 
zione comunista e che le con 
quiste della scienza siano usa¬ 
te per il bene del popolo. 

Riferendosi alla vita artisti¬ 
ca del paese, l’oratore ne ha 
confermato l’ispirazione rea¬ 
listica e la intransigenza ver¬ 
so le ideologie estranee e ha 
notato come vi siano opere 
« idealmente e artisticamente 
immature nella letteratura, nel 
cinema e nel teatro ». Là dove 
il partito e le organizzazioni 
artistiche agiscono su una base 
dì principio e adottano sistemi 
amichevoli e franchi di critica, 
l’attività creativa si sviluppa 
con successo. 

Una critica Breznev ha mos¬ 
so anche a quelli che ha de¬ 
finito e alcuni studiosi ». Esi 
ste certamente, ha detto, il 
problema di assicurare un fe¬ 
lice sviluppo della nostra 
scienza, ed abbiamo certo dei 
difetti in alcune branche e m 
alcune istituzioni. Ma alcuni 
studiosi sottovalutano le rea¬ 
lizzazioni nostre e degli altri 
paesi socialisti mentre ten¬ 


dono a sopravalutare le rea¬ 
lizzazioni scientifico tecniche 
dei paesi capitalistici. 

L'ultima parte dell'interven¬ 
to è stata dedicata ai proble¬ 
mi della vita del partito. A 
proposito della democrazia in¬ 
terna, Breznev ha affermato 
che il suo sviluppo va sempre 


messo in relazione con lo svi¬ 
luppo della disciplina la qual* 
non vale solo nei periodi di 
acuta tensione rivoluzionaria 
ma anche nel corso dell’edifi¬ 
cazione socialista. 

Enzo Roggi 


Dopo le dimissioni di Novotny 

Praga: oggi elezione 
del capo dello Sfato 

Il generale Ludvik Svoboda designato dai par¬ 
titi e dalle organizzazioni uniti nel Fronte na¬ 
zionale — Imminente la ripresa delle trattati¬ 
ve per trovare un accordo tra Chiesa e Stato 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 29. 

Il Parlamento cecoslovacco 
eleggerà domani il nuovo Presi¬ 
dente della Repubblica. Sarà il 
sesto presidente e succederà al 
dimissionario Novotny. La riu¬ 
nione plenaria in seduta solenne 
dell’Assemblea nazionale è con¬ 
vocata per le ore IO nella sala 
Vladislav del castello di Hrad- 
cani. Vi parteciperanno 1 tre¬ 
cento deputati che. con voto se¬ 
greto. eleggeranno il capo del¬ 
lo Stato. Per l'elezione sarà ne¬ 
cessaria una maggioranza dei 
tre quinti, vale a dire di centot- 
tanta voti. Dal momento che 
Ludvik Svoboda sarà presenta 
to quale candidato del Fronte 
nazionale è prevedibile che il 
generale venga eletto alla pri¬ 
ma votazione Per l’occasione 
Praga è imbandierata. 

La presentazione di Ludvik 
Svoboda quale candidato alla 
presidenza della Repubblica è 
stata approvata alla unanimità 
questo pomeriggio dai dueconta 
cinquantotto deputati che han- 
no partecipato alla seduta del¬ 
l’Assemblea nazionale. La se¬ 
duta è stata aperta dal presi¬ 
dente Bohuslav Lastovicka. il 
quale ha : informato i deputati 
che. dopo aver discusso le va¬ 
rie proposte fn seno al Presi 
dium dell’Assemblea, i rappre 
sentanti di tutti i partiti e delle 
organizzazioni riuniti nel Fron¬ 
te nazionale hanno deciso di so¬ 
stenere la candidatura di Svo¬ 
boda. che era stata proposta 
ieri dal Comitato centrale del 
PCC. Dopo aver osservato un 
minuto di silenzio per onorare 
la memoria di Yuri Oagarin. la 
assemblea ha approvato all'una¬ 
nimità la decisione del Presi- 
dium di accettare le dimissio¬ 
ni di Antonin Novotny ed ha 
eletto la commissione per l'ele¬ 
zione presidenziale che sarà di¬ 
retta da Antonia Petrusova. I 
deputati hanno anche preso at¬ 
to delie dimissioni dall’assem¬ 
blea dell’ex presidente del Con¬ 
siglio slovacco Mlchal Chudik 
e del vice presidente del Par¬ 
lamento. Vaclav Skoda. 

L’assemblea ha anche eletto 
una commissione per la riabi¬ 
litazione di tutte quelle perso¬ 
ne che furono ingiustamente 
colpite durante gli anni della 
deformazione. La commissione 
è presieduta dal deputato Josef 
Vaio ed è composta di altri 

La visita di Fock 
in Francia 

Il premier 
ungherese sullo 
situazione in 
Cecoslovacchia 

PARIGI, 29 
Il primo ministro ungherese 
Jeno Fock. in visita ufficiale in 
Francia, ha dichiarato oggi di 
essere completamente d’accordo 
con gli obiettivi che si prefigga 
no i nuovi dirigenti della Ce¬ 
coslovacchia. 

Interrogato dai giornalisti al- 
J’Eliseo sui recenti sviluppi in 
Cecoslovacchia. Fock ha ruspa 
sto: «Per quanto mi riguarda, 
le mete che si sono prefissi i di¬ 
rigenti cecoslovacchi hanno la 
mia piena adesione. Sono perfet¬ 
tamente d’accordo con q'ielk) che 
sta accadendo in quel paese ». 

Echi in Romania 
degli avvenimenti 
cecoslovacchi 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 29 
(S M.) — Nella capitale rome¬ 
na stampa, radio e televisione 
seguono con particolare interesse 
k> sviluppo della situazione poli¬ 
tica cecaslovacca. 

Sotto il titolo: «Intensi sforzi 
del Partito comunista e dei pa 
poli della Cecoslovacchia per 
perfezionare la vita sociale su] 
la strada del socialismo», la 
Scìntela scrive, tra l’altro, che 
D popolo romeno, legato di ami¬ 
cizia salda, fraterna, aj popoli 
di tutti 1 paesi socialisti, segue 
con vivo e profondo interesse ali 
avvenimenti che hanno luogo nel¬ 
la Repubblica socialista cecoslo¬ 
vacca Le effervescenze politi¬ 
che, generate dalle riunioni de! 
CC del dicembre ’CT e del gen¬ 
naio '68, continuano come un 
p r o c e s so sostenuto in direttene 
de Do «viluppo democratico e 
progressista del paese amica 


sei deputati. Un'altra commis¬ 
sione è stata invece eletta per 
studiare il programma di azia 
ne del PCC. 

Il giornale dei contadini ce- 
coslovacchi ♦ Zemedelske Novi- 
ny » riporta oggi mia intervista 
con Ludvik Svoboda 

Il generale — che ha 73 an¬ 
ni — parla dei suoi rapporti 
con il mondo contadino, l’am¬ 
biente in cui egli è nato e dov# 
ha trascorso la sua infanzia. 
In gioventù voleva dedicarsi 
completamente all’agricoltura e 
perciò si diplomò in agronomia. 
Sono passati molti anni ma di 
agricoltura si interessa ancha 
oggi che è uno dei piu attivi 
membri del comitato parlamen¬ 
tare per il settore. Nella sua 
intervista Svoboda sottolinea elle 
una larga democrazia in Ceca 
Slovacchia sarà una garanzia 
che impedirà il riapparire del¬ 
le deformazioni nella vita eco¬ 
nomica. politica e culturale, re¬ 
gistrate nel passato. Considero 
democrazia socialista — egli ha 
detto — il pieno rispetto delle 
regole giuridiche. In introduzio¬ 
ne del principi democratici iti 
tutta la vita pubblica e il ritor¬ 
no alle norme leniniste nell'at¬ 
tività del partito àtkn unjsta. Per 
quanto concerie Frapporti at¬ 
tuai! — ha continuato — ogni 
governo che desidera garantire 
la sicurezza della Cecoslovac¬ 
chia deve condurre una politica 
di alleanza con l’Unione Sovie¬ 
tica e con gli altri paesi sociali¬ 
sti. Svoboda conclude afferman¬ 
do che « ci troviamo nel cuo¬ 
re dell’Europa, al crocevia di 
molte strade, di vari interessi 
e i problemi europei ci riguarda¬ 
no sempre da vicino. Per que¬ 
sto vogliamo sviluppare i rap¬ 
porti con altri Stati. La giusta 
vigilanza della sovranità del no¬ 
stro stato quindi riguarda tutti 
i rapporti esteri della Cecosla 
vaccina ». 

La gioventù di Praga, in par¬ 
ticolare gli studenti, hanno con¬ 
tinuato anche oggi, in varie 
forme, le loro manifestazioni 
affinchè sia presentato candida¬ 
to alla presidenza Cestomir Ci- 
sar. E’ stato lo stesso Cisar che 
ieri ha spiegato alla televisione 
perchè ha deciso di sostenere la 
candidatura di Svoboda. ma i 
giovani non vogliono sentir ra¬ 
gioni ed hanno chiesto al presi¬ 
dente dell’Assemblea nazionale 
assicurazione che si terrà con¬ 
to della loro volontà, durante la 
votazione. Nel corso delle loro 
manifestazioni di ieri sera ol¬ 
tre duemila giovani si sono por¬ 
tati alla sede del Comitato cen¬ 
trale del PCC ed hanno avuto 
un incontro con U Primo segre¬ 
tario Dubcek il quale ha spie¬ 
gato loro che Cisar è stato elet¬ 
to nella segreteria del partito e 
nel suo nuovo incarico avrà 
molto lavoro da compiere. La 
manifestazioni si sono svolte 
nella più assoluta tranquillità • 
nel massimo ordine. 

Il ministro Josef Smrkovsky, 
che ieri è stato eletto nel Pre- 
sidium del PCC, in un’intervista 
al « Rude Pravo * ha dichiarato 
che il processo di democratiz¬ 
zazione in Cecoslovacchia ha 
trovato un appoggio cosi gran¬ 
de da parte delle masse che 
una eventuale involuzione delta 
situazione è impensabile. 

Lo desso giornale affronta og¬ 
gi in un articolo di Ota Vacla- 
vik il problema dell'oro ceco- 
slovacco bloccato negli Stati 
Uniti. Si tratta dell’oro che i 
nazisti trafugarono a Praga du¬ 
rante i'occupazjcne e di cui solo 
una parte venne poi restituita, 
li rimanente si trova ancora in 
mani americane perché Lappo- 
sita commissione tripartita inter¬ 
alleata si è rifiutata sempre di 
firmare i necessari documenti. 
L’oro e rimasto bloccato da venti 
anni quale rappresaglia statuni¬ 
tense perché alcune industrie di 
proprietà USA vennero naziona¬ 
lizzate in Cecoslovacchia II gior¬ 
nale scrive che risolvendo il 
problema dell'oro con la sua re¬ 
stituzione ai legittimo proprie¬ 
tario si contribuirebbe a uno 
schiarimento deU’atmoafera nei 
rapporti fra Praga e Washington. 

In serata si è appreso da fon¬ 
te competente che la prossima 
settimana dovrebbero essere ri¬ 
prese le trattative per il rag¬ 
giungimento di un accordo tra 
lo Stato e la Chiesa In questa 
occasione non sarà affrontato il 
problema del ritorno del cardi¬ 
nale Beran. Come è noto la ge¬ 
rarchia ecclesiastica ha ripetuta- 
mente invitato i fedeli a appog¬ 
giare fi processo di democratiz¬ 
zazione della vita del paese e 
questa presa di posizione sembra 
abbia contribuito a creare te 
condizioni per la ripresa dette 
trattative die erano state inter¬ 
rotte l'anno scorso dopo lunghe 
discussioni senza alcun risultai*. 

Silvano Goruppi 


*.4 1L> «.»• 


** \ 


























I 


xv«■•**»** 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 30 marzo i960 


Aperta a Stoccolma la discussione sull'» oro di carta » 

Isolati gli Stati Uniti 
alla Conferenza dei «10» 

Debré Schiller e Colombo pongono come condizione che Washington 
raggiunga l’equilibrio della bilancia dei pagamenti — Manifestazione 
antiamericana di centinaia di giovani per il Vietnam 


m 


STOCCOLMA. 29. 

La conferenza ministeriale 
del « club dei dieci » sulla cri¬ 
si monetaria si è aperta con 
un significativo isolamento 
degli Stati Uniti. Nei giorni 
scorsi non solo da parte del 
ministro francese dell’econo 
mia Michel Debré. ma anche 
da parte italiana, e in qualche 
misura dell’assieme dei paesi 
del Mercato comune, si era 
posto l’accento sul fatto che 
condizione pregiudiziale per la 
adozione delle misure allo stu¬ 
dio è che gli Stati Uniti attuino 
l’equilibrio della loro bilancia 
dei pagamenti. 

Oggi, in apertura di seduta. 
Il segretario americano al Te¬ 
lerò. Fowler, ha negato che 
questa sia una condizione ne¬ 
cessaria. ma Debré. il mini¬ 
stro italiano Colombo e il mi¬ 
nistro della Germania federale 
Schiller hanno mantenuto le 
loro posizioni e richieste, re¬ 
spingendo l'affermazione di 
Fowler. secondo la quale il co¬ 
siddetto « oro di carta * non 
avrebbe niente a che vedere 
con la bilancia dei pagamenti 
americana. L'« oro di carta » è 
il nome che si dà ai « diritti 
speciali di prelievo >, cioè a 
quel sistema di crediti auto 
matici, iscritti sul Fondo mo¬ 
netario Internazionale (FMI). 
che dovrebbe servire come 
mezzo di pagamento interna¬ 
zionale. secondo lo schema 
tracciato dagli stessi « dieci > 
a Rio de Janeiro l’autunno 
scorso. 

I « sei » pongono anche una 
seconda condizione: che il loro 
peso complessivo nel FMI sia 
accresciuto, sia attraverso un 
aumento delle quote, sia — in 
riferimento specifico all’* oro 
di carta * — attraverso il prin¬ 
cipio che le decisioni importan 
tanti debbano essere prese con 
la maggioranza dell’85%. 

Dai « sei » si distacca però 
una volta di più la Francia, la 
quale — come Debré ha espo¬ 
sto oggi in seduta conferman¬ 
do le dichiarazioni fatte pri¬ 
ma — concorda con l’istitu¬ 
zione dei « diritti speciali di 
prelievo » ma chiede nel qua¬ 
dro di quale accordo moneta¬ 
rio essa si collochi; e suggeri¬ 
sce che l'accordo ora in vi¬ 
gore sia modificato con il ri¬ 
torno al gold standard, con 
l'aumento del prezzo ufficiale 
dell’oro (ciò che aumentereb 
bo automaticamente la richie¬ 
sta « liquidità internaziona¬ 
le »). Non sembra che vi sia¬ 
no, nell'ambito dei c dieci >. 
altri Paesi disposti ad accet¬ 
tare questo punto di vista 
francese, ma naturalmente 
molte sono le cose che non 
vengono dette. 

In altri termini, vi sono cose 
che governi come quello di 
Bonn e quello di Roma dicono 
per non urtare direttamente 
gli americani, ma senza cre¬ 
derle. Cosi, sebbene Colombo 
e Schiller si adoperino per la 
adozione dell’* oro di carta >, 
è possibile che essi non igno¬ 
rino che — prima che tale si¬ 
stema possa essere adottato — 
la funzione dell'oro come mez¬ 
zo di pagamento intemaziona¬ 
le è destinata a risultare ac¬ 
cresciuta, con la probabile 
conseguenza che il prezzo del 
metallo dovrà essere aumen¬ 
tato. cioè il dollaro svalutato. 

Tuttavia, quando Colombo 
ha letto il testo della dichia¬ 
razione dei « sei », Debré iia 
espresso risene. Sono dun¬ 
que presenti tre posizioni: 
quella degli USA: quella dei 
« sei * meno la Francia ; quel¬ 
la della Francia. Ma il dis¬ 
senso fra la Francia e il suoi 
partner europei è in realtà 
meno seno del dissenso fra 
gli europei e gli Stati Uniti. 

Si creile anebe di sapere 
che. fra le misure atte a «in¬ 
seguire 1 equilibrio delia ouan- 
cia dei pagamenti, gli Mali 
Uniti hanno allo studio l iniro- 
duziooe nel Vietnam qel sud di 
una « moneta di occupazione ». 
da fare circolare in luogo dei 
dollari. In altri termini, i sol 
dau delle forze di aggressione 
ncoverebbero e s pernierebbero 
questa moneta invece dei dol¬ 
lari. 

La Conferenza proseguirà 
domani, nella mattinala e pro¬ 
babilmente nel pomengg.o. 

Si apprende intanto oa Wa¬ 
shington che il Senato UW 
ha approvato a sorpresa un 
progetto di legge in base al 
quale gli Stali Uniti non do 
crebbero vendere più oro ai 
paesi che non hanno paga.o 
ì loro debiti di guerra: fra 
questi paesi figura in prima 
luogo la Gran Bretagna, se 
guita da Francia, Italia, RFT. 
La legge comunque diffìcil¬ 
mente diventerà operativa. 

Molte centinaia, forse mi 
gitala di giovani svedesi hanno 
dato vita. aU’intzio della Con 
ferenza, dinanzi aU'Hotel Fo 
resta dove questa si svolge, a 
una forte manifestazione di 
ostilità agli USA. con \l«n?.«n 
come. < La Svezia deve con 
vertire i suoi dollari in oro per 
rifiutarsi dì finanziane la guer¬ 
ra del Vietnam », e « USA as¬ 
ti ». 


Radio Hanoi conferma: è sfato abbattuto nella provincia di Ha Tinh 

Costernati i comandi Usa 
per la perdita del F- Ili 



DIECIMILA DONNE A PANAMA Una manifestazione di 10 mila donne s! è svolta ieri per le vie di Città del 

Panama, contro II deposto presidente Robles che non ha lasciato il suo posto. 

CONTRO IL PRESIDENTE La guardia nazionale è intervenuta, usando anche le armi. Due persone sono 


Tracollo elettorale nelle consultazioni suppletive 

DUMI A TI ISUFFRACI 
DH PARTITO LABURISTA 

Il risultato è stato determinato dalle.astensioni — Se le eiezioni fossero state su scala nazio¬ 
nale i laburisti avrebbero perso più di 200 seggi — I pericoli della situazione non si fermano 
all’Ipotesi di un possibile ritorno al governo dei conservatori — Voci su una « direzione forte » 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 29. 

Dopo l’umiliazione eletto¬ 
rale della scorsa notte, il la¬ 
burismo è giunto forse al mo¬ 
mento più nero della sua sto¬ 
ria. II governo paga il ripudio 
dei princìpi e del programma 
socialista con la perdita di 
oltre la metà dei propri voti. 
Oggi ci si domanda quali pos¬ 
sibilità abbia di sopravvivere 
al tracollo. 

Si è votato ieri in 4 cir¬ 
coscrizioni inglesi per il rin¬ 
novo di seggi parlamentari va¬ 
canti: tre erano precedente- 
mente detenuti dai laburisti 
e uno dai conservatori. I con¬ 
servatori hanno vinto facil¬ 
mente in tutte le località. SÌ 
sono confermati a Warvrick 
con 28.009 voti, mentre i la¬ 
buristi sono passati da 20.000 
a soli 6000. Hanno strappato 
poi al candidato governativo 
la « roccaforte » di Dudley 
(dove ì laburisti avevano una 
maggioranza di 10.000 voti e 
sono stati. ricacciati ora al 
secondo posto con 8000 voti 
di svantaggio), Meriden (i la¬ 
buristi hanno perduto 15.000 
voti). Acton (altri 10 000 suf¬ 
fragi negati al governo). 

In totale il sostegno per la 
opposizione aumenta solo mar¬ 
ginalmente da 91.000 a 102.000 
ma le schede per il Labour 
si sono più che dimezzate: 
erano 105 000 alle generali del 
1966. sono ora poco meno di 
50.000. Il governo ha sofferto 
un « calo * che oscilla dal 18 
al 25 per cento. Anche la 
percentuale dei votanti ha su- 
bito una diminuzione del 17 
per cento. Poiché i conserva- 
tori non hanno visto crescere 
di molto i propri voti, il ri¬ 
sultato è stato quasi intera¬ 
mente determinato dalle asten¬ 
sioni. 

L'elettorato laburista ha In¬ 
flitto un nuovo e definitivo 
avvertimento ai propri rap¬ 
presentanti politici. Ha rifiu¬ 
tato di rinnovare la fiducia 
ad un governo che ha prima 
decurtato, poi ignorato e in¬ 
fine ripudiato il proprio pro¬ 
gramma Nelle diciassette ele¬ 
zioni suppletive che si sono 
tenute dal 1966 ad oggi il go¬ 
verno ha ceduto ai conser 
valori nove seggi. La sua 
maggioranza alla Camera dei 
Comuni è ora ridotta a 74 
(dai 91 del 1966). 

Ma se si possono prendere 
k suppletive di ieri come in 
dire della tendenza naziona 
le, non più dì cento deputati 
laburisti (fra i 354 attuali) 
do v re b ber o coalare sul rinno¬ 
vo del p ropr i o mandato. B che 


significherebbe, se si tenes¬ 
sero domani le elezioni gene¬ 
rali, il ritorno al potere dei 
conservatori 

La ribadita rivolta popola¬ 
re contro il governo ha ra¬ 
gioni ovvie: ogni singola azio¬ 
ne del governo in questi anni 
di c austerità * è stata diret¬ 
ta a scaricare il peso e 1 sa¬ 
crifici della crisi economica 
sui grandi strati della popola¬ 
zione. sugli operai, sulle nuo¬ 
ve leve del lavoro, sugli stu¬ 
denti. Non vogliamo affatto 
semplificare né esagerare la 
situazione. Ma proprio mentre 
si minaccia la re imposizione 
del blocco salariale e i prez¬ 
zi. incontrollati, salgono gior¬ 
no per giorno, il capitale fi¬ 
nanziario e industriale vede 
rivalutati del 30 per cento 
i suoi titoli di borsa. Il bi¬ 
lancio di dieci giorni fa (che 
ha inasprito la tassazione in¬ 
diretta sui consumi di oltre 
il 20 per cento) è stato ap¬ 
plaudito da banchieri e pa¬ 
droni. 

Per la prima volta nella sua 
vita il governo, eletto due an¬ 
ni fa su un programma so¬ 
cialista. ha dovuto iscrivere 
fra i suoi obiettivi quello del¬ 
lo t abbassamento del livel¬ 
lo di vita » delle masse- 

Due giorni fa. anticipando 
la sconfitta di ieri notte, il 
deputato laburista Michael 
Foot scriveva sul settimanale 
Tribune: « Anche nel 1919 
avevamo dovuto far fronte ad 
una serie di temporanei rove¬ 
sci elettorali ma la situato¬ 
ne era allora enormemente 
diversa: potevamo andare sul¬ 
le piazze e nelle fabbriche a 
chiedere la riconferma della 
fiducia perchè potevamo di¬ 
mostrare di non aver tradito 
le promesse e i principi fon¬ 
damentali sui quali eravamo 
stati eleni ». 

Oggi il laburismo si trova 
davanti al baratro scavato 
con le proprie mani. Ha cer¬ 
cato (fi € gestire 0 sistema 
meglio dei conservatori », si è 
vincolato rigidamente agli 
USA in politica estera, si è 
logorato nella difesa della 
sterlina e del dollaro, ha sca 
tenato l’attacco contro i sin¬ 
dacati e i redditi di lavoro, 
ha sempre più innalzato il 
prezzo per le masse popolari 
autoinfliggendosi una morti¬ 
ficazione che non ha prece¬ 
denti. I conservatori hanno 
facile gioco ad addossargli le 
conseguenze negative di una 
operazione di «restauro» del 
sistema potendo sfruttare de¬ 
magogica mente Il risentimen¬ 
to generale. 


Fino alla settimana scorsa 
chiedevano le dimissioni di 
Wilson. Oggi reclamano ad¬ 
dirittura lo scioglimento del 
Parlamento e la convocazione 
dì nuove elezioni. I pericoli 
della situazione non si ferma¬ 
no all’ipotesi di un ritorno dei 
conservatori. Vi sono preoc¬ 
cupanti segni di stanchezza 
nel paese di fronte all’indecen¬ 
te spettacolo di trasformismo 
pob'tico che gli ultimi due anni 
di regime laburista gli hanno 
riservato. E’ su questo punto 
(mentre continuano a circo¬ 
lare voci di un c governo di 
emergenza ». « gabinetto d’af¬ 
fari », « direzione forte » o co¬ 
munque si voglia chiamare 
una svolta reazionaria di de¬ 
stra) che Wilson deve medi¬ 
tare seriamente. 

La sua sorte personale, che 
viene oggi ampiamente discus¬ 
sa dalla stampa borghese, non 
dovrebbe essere immediata¬ 


mente in gioco. Ma il futuro 
del governo, e, al di là di que¬ 
sto. del laburismo è chiamato 
in discussione. Il rischio è 
troppo grande perchè i diri¬ 
genti laburisti non possano non 
tenerne conto nel momento in 
cui si dimostra senza ombra 
di dubbio il fallimento storico 
della convenzionale esperien¬ 
za socialdemocratica. 

La rinuncia, il pavido ripie¬ 
go finale significherebbero ri¬ 
cacciare indietro di dieci o 
venti anni la prospettiva del 
socialismo dall’orizzonte ingle¬ 
se. Per anni i dirigenti laburi¬ 
sti hanno continuamente ab¬ 
bassato e moderato il loro 
programma per considerazioni 
elettoralistiche. L’esperienza di 
oggi insegna che il più largo 
terreno elettorale che spera¬ 
vano in tal modo di guada¬ 
gnare non è stato conquistato. 

Leo Vestrr 


In un pullman che gira per la città 

A Bonn conferenza 
stampa del P.C.T. 

illustrata una lettera di Reiman ai parlamentari 
tedeschi - Chiesto un provvedimento per la fine 
dell’illegale interdizione del Partito 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 29. 

D compagno Max Reiman, se¬ 
gretario del Partito comunista 
tedesco (ancora illegale nella 
Germania occidentale) ha invia¬ 
to ai parlamentari una lettera 
per invitarli a farsi promotori 
di un provvedimento die ponga 
fine alla illegale interdizione che 
ancora pesa sul PCT. 

La lettera, che fi compagne 
Reiman ha inviato ai parlamen¬ 
tari (visto che un messaggio di 
analogo tenore inviato al gover 
no e a Kiesmger non ha avuto 
finora risposta), contiene una 
serie di richieste. Fra queste 
la fine di tutte le misure di po 
hzia politica e giudiziarie che 
tendono a impedire la libera 
pubblicazione del programma del 
PCT; l’annullamento di tutti i 
mandati di arresto emessi con 
tro i comunisti e contro coloro 
che violerebbero la cosiddetta 
legge di interdizione del 1*0; 
la riammissione del PC odia 
legalità: la libertà di attività 
politica per esso. 


Il testo della lettera è stato 
letto dai compagni Max Schae- 
fer e Herbert Mies nel corso 
di una insolita conferenza stam¬ 
pa. Dopo che il proprietario di 
un ristorante (dietro istigazione 
della polizia) aveva ritirato fi 
permesso di uso del locale, in 
precedenza affittato, i compagni 
Schaefer e Mies hanno noleg¬ 
giato un pullman da turismo sul 
quale hanno preso posto una 
sessantina di persone fra gior¬ 
nalisti e fotografi. I) torpedone 
ha percorso per circa mezz'ora 
le strade di Bonn ed è rimasto 
per 45 minuti in sosta nel par¬ 
cheggio del Parlamenta Duran¬ 
te questo periodo si è tenuta 
la conferenza stampa. 

Il procuratore generale della 
Germania federale ha dato alla 
richiesta di Reiman una prima 
risposta, tipica dell’ atmosfera 
nella RFT. aprendo un’istrutta 
ria nei confronti dei compagni 
Schaefer e Mies come organiz¬ 
zatori della conferenza-stampa. 

». SC. 


Essi temono che i nord-vietnamiti in possesso dei 
resti dei modernissimo aereo, ne possano studiare 
i segretissimi strumenti - Un cacciatorpediniere ri¬ 
petutamente colpito dalie batterie costiere «viet» 


SAIGON. 29. 

Un'atmosfera di autentica 
costernazione regna negli am¬ 
bienti americani sia di Saigon 
che di Bangkok, ed ha i suoi 
riflessi a Washington, al Pen¬ 
tagono, in seguito all'abbatti¬ 
mento deliaereo a geometria 
variabile F-Jll. Fino a ieri 
sera i comandi americani si 
erano limitati a dire che l’ae¬ 
reo era andato perduto c nel 
sud-est asiatico ». forse per 
ctiè l’ultima sua comunicazio 
ne radio era stata captata 
mentre l'aereo sorvolava il 
Laos, e vi era la possibilità 
che esso potesse essere stato 
abbattuto su questo paese. Po 
chi secondi dopo l'ultima co¬ 
municazione radio, invece, 
l’aereo era già penetrato nel 
ctelo della provincia nord-viet 
namita di Ha Tinh sulla quale, 
come informa ogni Radio Ha¬ 
noi. esso è stato abbattuto 
« dalle forze armate e dalla 
popolazione ». secondo una 
formula che riunisce milizia, 
contraerea classica, aviazione 
da caccia e reparti missilistici 

Sarebbe certamente una 
grande ironia della sorte se 
il più moderno aereo del mon¬ 
do. in grado di volare a 20 
mila metri di altezza ma an¬ 
che. pur restando a velocità 
supersonica, a quote estrema¬ 
mente basse, fosse sfato ab¬ 
battuto non dalle più moderne 
sezioni dell'imponente appara¬ 
to contraereo nord-vietnamita, 
ma dalla sua sezione più timi 
le (e più temuta dai piloti ame¬ 
ricani). quella milizia che crea 
una vera e propria cortina di 
fuoco a bassa quota con fu¬ 
cili e mitragliatrici di ogni 
calibro. 

La cosa non è da escludere, 
poiché gli F-111 erano stati 
utilizzati proprio sulle provin¬ 
ole meridionali della RDV In 
quanto non vi è quella con¬ 
centrazione di contraerea che 
è invece registrata in altre 
zone. 

La costernazione net coman¬ 
di americani dipende da due 
fattori diversi: 1) dal fatto che 
il F 111 era zepnn di sfrumpnti 
elettronici e apparati moder¬ 
nissimi e segretissimi, e che 
esso incorporava tutti i più au¬ 
daci ritrovati della scienza mi¬ 
litare moderna. Caduto nelle 
mani dei vietnamiti, l’aereo. 
sia pure mal ridotto, potrebbe 
rivelare segreti finora gelosa¬ 
mente custoditi: 2) dal fatto 
che, dimostrata la vulnerabi¬ 
lità anche di questo tipo di 
aereo, una parte importante 
della strategia e della tattica 
di guerra aerea deali Stati 
Uniti dovrà essere inevitabil 
mente cambiata. Una cono¬ 
scenza diretta dei mezzi di of¬ 
fesa americani e dei sistemi 
elettronici di guida degli aerei 
metterebbe infatti in grado i 
vietnamiti di perfezionare i lo¬ 
ro' sistemi di difesa. Anni di 
sforzi e la spesa complessiva 
di un miliardo di dollari (620 
miliardi di lire italiane) per 
la messa a punto del F-111 ri¬ 
schiano di andare m fumo. 

Il F-111 costituiva l'ultima 
speranza di poter condurre 
una guerra aerea sul Nord il 
cui prezzo fosse meno alto, ed 
i cui risultati fossero meno 
deludenti di quella che viene 
condotta ininterrottamente dal 
1965. Risulta, infatti, che la 
aviazione americana, sia in se¬ 
guito alle perdite subite a ter¬ 
ra durante l’offensira del Tet 
che durante le incursioni sul 
Nord e sul Sud, è oggi a cor¬ 
to di uomini e di mezzi, e non 
riesce più o non si azzarda 
più, a montare operazioni di 
grande portata contro il Nord. 
Le incursioni vengono ora pre¬ 
feribilmente condotte di notte, 
con uno o due apparecchi per 
volta contro i quattro o cin¬ 
que che solitamente costitui¬ 
vano in passato una squa¬ 
driglia. 

Un duro colpo è stalo sfer¬ 
rato. sempre ieri, dalle batte¬ 
rie costiere vietnamite: un cac¬ 
ciatorpediniere è stalo ripetu¬ 
tamente colpito mentre bom¬ 
bardava la costa. Secondo 
una notizia rilanciata da una 
agenzia occidentale, che la 
avrebbe captata da Radio Ha 
noi, il caccia sarebbe stato an 
ri affondato. Mancano per ora 
conferme dirette. 

Una revisione della strate¬ 
gia americana si impone d’ai 
tra parte anche nel Sud, dove 
è tornato da Washington il ge¬ 
nerale Creighton Abrams, pro¬ 
babile successore del silurato 
Westmoreland. Ieri, improvvi¬ 
samente, i comandi americani 
hanno annunciato di avere 
constatato che attorno al cam 
po trincerato di Khe Sanh non 
vi sono più le < quattro divi 
sioni » vietnamite che finora 
avevano circondato la base, 
ma solo una. Le altre fra ri 
levata tuttavia l'assoluta inat 
tendibilità di queste informa 
zioni di fonte USA) si sareb 
bevo avviate verso gli altipia 
ni centrali, dove porterebbero 
una minaccia » alle basi ame¬ 
ricane, e, di nuovo, alla città 
tE Huè. 

Vere o no, queste notizie 
confermano die Khe Sanh i 


stata una trappola che ha fun¬ 
zionato perfettamente senza 
essere mai scattata (e tutta 
via non è detto che non debba 
scattare un giorno o l'altro) 
paralizzando l'intero corpo dei 
marines per la difesa di un 
posto senza importanza stra¬ 
tegica. 

Secondo fonti americane, in¬ 
tanto, a Vientiane, capitale 
del Laos, vi sono stati nelle 
ultime settimane contatti tra 
americani e nord -vietnamiti. 
Tema degli incontri. In resti¬ 
tuzione di tre marinai nord¬ 
vietnamiti prigionieri degli 
americani, dopo che i nord- 
vietnamiti avevano liberato, 
per il Tet. tre piloti statuni¬ 
tensi. 


Sofia 


Riunione dei 
sindacati 
mondiali per 
la solidarietà 
coi Paesi arabi 

SOFIA. 29 

Si è aperta stamane nella ca¬ 
pitale bulgara la c Riunione con¬ 
sultiva di solidarietà con i la¬ 
voratori dei paesi arabi vittime 
dell'aggressione israeliana » alla 
quale prendono parte dieci or¬ 
ganizzazioni sindacali europee 
affiliate alla FSM e dodici di 
paesi arabi. 

Per ja Federazione sindacale 
mondiale erano presenti il pre¬ 
sidente Renato Bitossi, il segre¬ 
tario generale aggiunto Pierre 
Gensous e i segretari Edvin Chle- 
boun. Viktor Pozerko e Ibrahim 
Zakaria. La CISA (Confederazio¬ 
ne intemazionale dei sindacati 
arabi) era rappresentata dal 
presidente Hashim Ali Mochsen 
e dal segretario generale, dottor 
Fawzy. 

I paesi partecipanti alla riu¬ 
nione sono: Italia. Francia. Unio^ 
ne Sovietica. Bulgaria. Romania. 
Ungheria. Cecoslovacchia. Polo¬ 
nia. RDT. Siria, Libano. RAU. 
Magreb. Sudan. Irak. Giordania. 
Aden. Yemen e Sud Yemen. Rap¬ 
presentanti jugoslavi sono pre 
senti in veste di osservatori. La 
delegazione della CGIL. o5tre a 
Renato Bitossi. è composta da 
Sergio Trogi e Gianfranco Bar- 
totini. I lavoro dovrebbero du¬ 
rare due giornate. 

Stamane ha aperto la seduta 
il compagno Bitossi il quale ha 
ricordato che la riunione si pre¬ 
figge di trovare i mezzi più ap¬ 
propriati per rendere operante la 
solidarietà del movimento sinda¬ 
cale nei confronti dei popoli ara¬ 
bi in lotta contro l'imperiali 
smo: per ottenere ima soluzione 
politica che liquidi le consegue^ 
ze dell’aggressione israeliana e 
pervenga a una giusta sistema 
zione de! problema dei profughi 
palestinesi: e infine per svilii^ 
pare l’aiuto materiale di tutti i 
lavoratori verso i sindacati e 1 
lavoratori arabi vittime dell’ag¬ 
gressione. 

Dopo fi discorso di apertura 
hanno svolto le relazioni il dot¬ 
tor Fawzy per la CISA e Ibrahim 
Zakaria per la FSM. Tra i pri¬ 
mi interventi sono stati quelli dei 
delegati arabo, cecoslovacco, pa¬ 
lestinese e sovietico. Una com>- 
nicazione sullo svolgimento dei 
lavori sarà diffusa a conclusione 
della riunione. 
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Israeliani 

bile dai giordani non sono no¬ 
te. E’ da rilevare che novan- 
tamila civili sono stati evacua¬ 
ti nei giorni scorsi dalla zona 
di frontiera e hanno trovato 
rifugio sulle colline di Amman. 

Radio Amman ha annuncia¬ 
to anche la proclamazione del¬ 
io stato di emergenza. Nella 
capitale giordana è stato im¬ 
posto l’oscuramento e l’aero¬ 
porto è stato chiuso a! traf¬ 
fico. Gli addetti alla difesa 
civile e il personale sanitario 
sono stati invitati a recarsi ai 
loro posti con gli altoparlanti. 
Il governo giordano, riunito 
in seduta straordinaria, ha 
chiesto la convocazione urgen¬ 
te del Consiglio di sicurezza 
dell’ONU ed ha incaricato il 
suo rappresentante permanen¬ 
te, Mohammed el Forra, di 
presentare un rapporto a U 
Thant e al presidente di turno 
del Consiglio. Il primo mini¬ 
stro Talhuni ha convocato gli 
ambasciatori delle quattro 
grandi potenze, dei paesi ara 
bi. della Turchia e del Paki¬ 
stan e li ha messi al corrente 
della situazione. 

Anche Israele ha presentato 
una 4 protesta * al Consìglio 
di sicurezza, ma si tratta, ov¬ 
viamente. di un mero diversi¬ 
vo. In effetti, il ministro israe¬ 
liano del Lavoro. Ygal Allon. 
visitando nel pomeriggio la 
zona degli scontri, ha spinto 
la sua impudenza fino ad ac¬ 
cusare il Consiglio di sicurez¬ 
za di avere « incoraggiato i 
terroristi » con In sua risolu 
zione di condanna della spe¬ 
dizione del 21 marzo. Allon ha 
detto che « non sarà permesso 
a Hussein di fare il doppio 
gioco, presentandosi come un 
moderato all’estero e come un 
irriducibile combattente in pa¬ 
tria ». Israele, ha riferito il 
ministro « ha il diritto di 
assicurare con i propri mezzi 
la sicurezza dei suoi cittadini 
e dei suoi soldati ». Stamane, 
il giornale Yediot Ahronot pub¬ 
blicava una dichiarazione del 
generale Bar-Lev, capo di 
stato maggiore israeliano, che 
preannuncio « risposte ancor 
più massicce dell'operazione 
della settimana scorsa ». E’ 
stato precisato a Tel Aviv che 
il governo non ha chiesto la 
riunione del Consiglio di sicu¬ 
rezza. 

E’ chiaro che il fine per¬ 
seguito dagli israeliani con 
questa ininterrotta escalation 
è politico. Gli attacchi mira¬ 
no fin troppo scopertamente 
ad esercitare una pressione 
sullo schieramento politico 
giordano, per arginare la mo¬ 
bilitazione del movimento na¬ 
zionale giordano e palestine¬ 
se e ridar fiato alla reazione 
e al « partito della resa ». 

Questa sera, un dispaccio 
da Amman dell’agenzia di no 
tizie egiziane riferisce che gli 
israeliani intenderebbero at¬ 
taccare la raffineria di pe 
trolio giordana che si trova 
nella zona di Zarka e che 
ha una grande importanza 
per le esigenze interne del 
paese. Un'altra notizia, di 
fonte marocchina, attribuisce 
agli israeliani l’intento di im¬ 
padronirsi degli oleodotti ira¬ 
cheni: un progetto che è sta¬ 
to effettivamente ventilato 
sulla stampa sionista. 

Al Cairo, come si è detto, 
si giudica la situazione estre¬ 
mamente tesa, e così nelle 
altre capitali arabe. A Bei¬ 
rut. il presidente libanese, 
Charles Helou e il primo mi¬ 
nistro Abdullah Yafì hanno 
discusso la situazione con il 
segretario della Lega araba. 
Abdel Kalek Hassuna. A Bag¬ 
dad. il presidente Aref ha di 
chiarato che la missione di 
Jarring è « inutile ». dato l’at¬ 
teggiamento israeliano. 

Su AI Ahram, Mohammed 
Hassanein Heykal scrive che 
Israele non è evidentemente 
interessata alla prospettiva di 
una « pace equa ». sulla base 
della risoluzione del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU del 22 
novembre, e che « un’altra 
guerra » sembra essere l’uni¬ 
ca prospettiva realistica. Il 
giornalista egiziano indica 
inoltre, come sfondo dell’ag¬ 
gressione di giugno, l’interes 
se delle grandi compagnie pe 
trolifere a bloccare le possi 
bilità di concorrenza della 
RAU. I giacimenti egiziani, 
accertati dalle compagnie stes 
se. sono infatti tali, se sfrut¬ 
tati. da consentirle di fare il 
suo ingresso « tra i grandi 
paesi petroliferi ». 

Gagarin 

k> spazio ha risposto con tutta 
la sua breve ma straordinaria 
vita. Gagarin voleva conti¬ 
nuare ad essere se stesso, un 
lavoratore dello spazio. Non 
gli piaceva, non poteva, vivere 
di rendita sulla impresa 
del 1961. 

Come si poteva impedirgli 
di volare? Tenerlo, lui vivo, 
in una specie di museo? Ga¬ 
garin aiutava gli altri cosmo¬ 
nauti e si preparava per altri 
voli Voleva, soprattutto, tor¬ 
nare ancora nel cosmo. Pie- 
skov racconta un episodio cu¬ 
rioso. « Un giorno — dice — 
ero con Gagarin su una 
ga”. Dovevamo andare insie¬ 
me da qualche parte ed era 
tardi. L'autista andava avanti 
a passo di lumaca. Allora gli 
dico: forza, accelera un po’, 
e quello mi guardò severo: 
"Non vedi chi c’è sulla mac¬ 
china? ”, 

Ecco. Gagarin era un uo¬ 
mo normale, come tutti gli 
uomini normali conosceva l’or 
gogJio. la felicità che dà la 
coscienza di avere dato qual¬ 
cosa al mondo, ma non gb an 
dava di essere trattato come 
un pezzo da museo. Per que¬ 
sto stava bene tra i compa¬ 
gni cosmonauti. Dell'aula del¬ 
l'istituto di ingegneria che ha i 


frequentato fino al febbraio 
scorso, nel salone del Soviet 
supremo, dove sedeva tran¬ 
quillo tra un pastore chirghi- 
so e un ingegnere siberiano, 
nella sede del partito della 
sua città, nel cosmodromo di 
. Baikonur. che per lui non ave¬ 
va segreti. 

Per questo ha continuato a 
volare, a vivere la dura e fa¬ 
ticosa vita del cosmonauta: 
corsi teorici e allenamenti con 
tinui, voli cosmici simulati (in 
quelle macchine che creano 
artificialmente le condizioni 
d'imponderabilità) e voli a 
bordo degli aerei più veloci. 
Non si può interrompere per 
poi magari riprendere qual 
che anno dopo, il mestiere del 
cosmonauta: l’esercizio deve 
essere continuo. Basta un non¬ 
nulla per essere t cancellato » 
dai. elenco. Volare era la sua 
vita. Una vita piena di rischi 
che luì non ha mai vissuto 
però come avventura. 

Gagarin — ha scritto ieri l’ac- 
eadeinico Konstantinov — è il 
simbolo dell’audacia e della 
temerarietà dell'uomo moder 
no. ma era un uomo dolce, di 
un’umanità straordinaria, ed 
era un intellettuale. Affronta¬ 
va dunque il rischio a occhi 
aperti, con serenità e consa¬ 
pevolezza. « Il pericolo — ha 
scritto una volta — è pronto 
a colpire l'uomo a ogni tappa 
della lotta per domare le for¬ 
ze della natura. 11 pilota col¬ 
laudatore non si espone forse- 
ai pericolo? Un semplice pi¬ 
lota dell'aviazione civile è ga¬ 
rantito contro il rischio di una 
collisione con un uccello in 
pieno volo? Si può escludere 
al 100 per cento la rottura di 
uno tra le migliaia di « contat¬ 
ti » che si trovano a bordo di 
una nave spaziale? Tutto ciò è 
in mano al caso. Quanto a 
sostenere deliberatamente dei 
rischi, noi non ne abbiamo 
mai sostenuti, nè ne soster¬ 
remo ». 

Cosa è avvenuto l'altro ieri 
nel cielo di Vladimir? Che co¬ 
sa ha improvvisamente fer¬ 
mato l’aereo? Gagarin e Se- 
rioghin stavano portando a 
termine una normale missio 
ne. Il primo comunicato del¬ 
la commissione d'inchiesta 
conferma in parte quanto a- 
vevano preannunciato già 
ieri: l'aereo è caduto non lon¬ 
tano dal villaggio di Novossel- 
skovo nel distretto di Ki- 
riatch, regione di Vladimir. 
I due piloti erano decollati da 
un aeroporto nei dintorni di 
Mosca a bordo di un reattore 
biposto di allenamento per 
mettere a punto la tecnica di 
pilotaggio. 

A quel che apprendiamo, 
testimoni oculari avrebbero 
confermato che sino all'ulti¬ 
mo. con una serie di picchia¬ 
te. Gagarin ha tentato di ri¬ 
mettere in volo l'aereo. Lo 
stesso generale Nikolai Ka- 
manin, direttore del reparto 
addestramento per i voli spa 
ziali, lo ha confermato nel 
corso di una intervista tele 
visiva fornendo altri parti 
colari sull'incidente che è co 
stato la vita a Gagarin e al 
suo compagno di volo. 

Kamanin ha detto che l’ae 
reo è andato in pezzi urtando 
contro il suolo a una velocità 
molto elevata e con una ango 
lazione calcolata tra i 65 e i 
70 gradi. Ciò significa che la 
caduta era controllata da 
bordo. Frammenti dell’aereo, 
secondo l'alto ufficiale, sono 
stati trovati in un bosco a 
17 chilometri dalla città di 
Kirzhach. nella zona di Vla¬ 
dimir. a est nord-est di Mosca. 

Kamanin ha detto che l’ae 
reo decollò alle 10.19 della 
mattina di mercoledì, compie 
tò un volo di addestramento t 
ricevette l'ordine di far ritor¬ 
no all’aeroporto di partenza. 

L'ultimo messagigo fu rice¬ 
vuto mentre l’aereo volava a 
4000 metri di quota e a una 
distanza di 50 60 chilometri 
dalj’aeroporto. Dopo l’inter¬ 
ruzione dei contatti radio, i 
radar continuarono a segui¬ 
re l'aereo per vari minuti fino 
a che esso scomparve dagli 
schermi. 

Quanto al futuro del pro¬ 
gramma spaziale. Kamanin 
ha detto che tutti gli interes¬ 
sati al programma < hanno 
piena fiducia che grandi ec¬ 
cellenti, riusciti voli nello 
spazio non siano lontani ». 

Ora la commissione d'inchie¬ 
sta dovrà continuare il suo 
lavoro per dirci degli ultimi 
istanti di vita del pilota. «Era 
partito pieno di speranze — 
scrivono sulle Isvestia di sta¬ 
sera in un commosso saluto 
Nikolaiev. la Teresckova. Leo- 
nov. Bykovskij. BeUaev — ed 
ecco noo è più tra noi. Sarà 
sempre però vicino a noi, nel 
nostri cuori, sulla terra • 
nel cosmo ». 


Un servizio di 
Radio Budapest 
sulla NATO 

Radio Budapest in lingua ita¬ 
liana darà inizio ad una sena 
di servizi sulla NATO, a cura 
di Gyoergy-Gimes. Saranno pre- 
sentati e illustrati ima serie di 
documenti inediti sulle respon¬ 
sabilità della NATO nel colpo 
di Stato dei colonnelli greci e 
ne! tentato colpo di Stato dai 
1964 in Italia. 

Ogni mercoledì si avranno 
nuove rivelazioni su tale argo¬ 
mento nella trasmissione delle 
ore 19 di Radio Budapest. 

Ascoltate Radio Budapest su 
onde medie di metri 240 e onde 
corte di 25.2 30.5 42.2 


Oggi primo tristissimo anni¬ 
versario della scomparsa di 

VITTORIO DE SAHCTIS 

la famiglia Lo ricorda a quaatt 
Lo conobbero e stimarono. 
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Tolentino: piegata l'ostinata resistenza padronale 

* 'i 

Accordo alla Gran Prix: 
ritirati i licenziamenti 
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Attenzione! 

Agnozzi 
(anche lui) 
ha perso 
la pazienza 

L'avv. 1Mario Agnozz i, la 
ni i candidatura al Senato 
proposta delle sezioni demo¬ 
cristiane di Fermo è stata 
hocnota dolio direzione del 
partito, ha reso pubblica 
una lettera. E‘ una lettera 
di protesta per il licenzia¬ 
mento in tronco e senza 
preavviso di Umberto 'lupini 
che dal Jfi.53 od otiti i è stato 
senatore tic del collodio fer¬ 
mano. 

Tuttavia, poiché si sapeva 
da tempo che Tapini sera 
cotto » ed Agnozzi lo doveva 
sostituire, la lettera va in¬ 
tesa per a nel che vale: una 
protesta di A «piazzi per la 
sua estromissione. Lo scritto 
è duramente critico nei con¬ 
fronti della direzione cen¬ 
trale del partito. Ciò ha me- 
ravifjliato non poco (‘opinione 
pubblica fermarla. Fare che 
la lettera abbia spezzato un 
mito. Quello della * ormai 
proverbiale pazienza _ dell'ex 
primo cittadino fermanq»: 
cast le cronache locali ' " 

. Beh. noi siamo rimasti un 
po' meno sorpresi. Ad Agnoz- 
zi lo hanno fatto dimettere 
da sindaco di Fermo per es¬ 
sere candidato al Senato: gli 
hanno fatto poi sudare sette 
camicie per ottenere la can¬ 
didatura dcdla sezione della 
zona: guarirlo non oh rimane¬ 
va che tirare i remi in bar¬ 
ca ed attendere la medagliet¬ 
ta da senatore eccoti Delle 
Fave a fargli le scarpe con 
('imprimatur della direzione 
centrale. 

Nel giro di poco tempo ha 
perduto la poltrona piccola 
(di sindaco) e la poltrona più 
grande (di senatore). Che co¬ 
sa rimaneva da fare ni « pro¬ 
verbiale paziente »? Ila tira¬ 
to una torta in faccia alla di¬ 
rezione centrale della DC. La 
torta cori cui il povero .4- 
gnozzi doveva festeggiare il 
IH maggio la sua elezione a 
senatore. 

Un posto 
al sole 
per Fumico 
di Moro 

L'altra faccia della vicen¬ 
da A quella grassa e rubiz¬ 
za di Delle Fave. L'ex mini¬ 
stro del Lavoro malamente ri¬ 
pudiato dalle organizzazioni 
democristiane delle Marche 
s'è rivolto alla dirigenza na¬ 
zionale. Come ultima sperati 
za a Roma pii orecano fatto 
balenare il collegio senato¬ 
riale di Fermo. Era l'unico 
posto al sole disponibile per 
Delle Fare. E lui. in silenzio, 
è rimasto a gustarlo per 
giorni e giorni. 

Quando it suo amico Moro 
è riuscito a fargli aprire la 
porta d'ingresso s'è fatto Ti¬ 
ro. E' tornato a Fermo ed 
ha fatto un discorso. Sapeva 
lenissimo che aria spirava 
nei suoi confronti, che alcune 
sezioni democristiane aveva¬ 
no annunciato di astenersi 
dalle elezioni senatoriali pur 
di non rotarlo. Sapeva benis¬ 
simo. insomma, di essere « un 
ospite non gradito ». 

Ebbene. Delle Fave ha ro¬ 
vesciato la frittata. Con in¬ 
credibile sfrontatezza ha par¬ 
lalo di t vincoli di stima c di 
affetto » fra lui c i dirigenti 
democristiani del posto, di 
« spirito di vera amicizia * 
con cui a Fermo è stata ac¬ 
colta Io sua candidatura. 

A questo punto ci sentiamo 
in dovere di fare ammenda 
per le tante critiche che in 
passato abbiamo avuto modo 
di ri voi aere a Delle Fave. 
Oli dobbiamo riconoscere un 
primato: egli rappresenta la 
più imperturbabile faccia di 
bronzo fra tutti i candidati 
a! Parlamento della DC 


Firmato l’accordo - Ot¬ 
tenuta l'immediata ele¬ 
zione della commissione 
interna • La solidarietà 
del PCI espressa dal¬ 
l’onorevole Gambelli 

Nostro servizio 

TOLENTINO, 29 

Le operaie della Gran Prix 
di Tolentino hanno vinto. Do¬ 
po tre giorni di lotta unitaria, 
compatta, piena di slancio, le 
due ragazze del comitato elet¬ 
torale per la commissione in¬ 
terna che erano state licenzia¬ 
te per rappresaglia, sono sta¬ 
te riassunte. Ieri sera a tarda 
ora i rappresentanti della di¬ 
rezione aziendale hanno dovu¬ 
to firmare l'accordo con i sin¬ 
dacalisti della FILTKA-CGIL 
che hanno guidato la lotta. 
Nell'accordo è prevista la im¬ 
mediata elezione della commis¬ 
sione interna e l'inizio delle 
trattative per il rispetto del 
contratto collettivo di lavoro. 

Il padrone è stato dunque pie¬ 
gato. 

Ieri sera nei locali della 
Camera del Lavoro di Tolenti¬ 
no. quando è giunta la noti¬ 
zia della vittoria nell'assem¬ 
blea delle operaie e di centi- . 
- naia di lavoratori c lavoratrici 
di altre fabbriche, è esploso 
un fragoroso ed entusiasman¬ 
te applauso. Erano presenti 
all'assemblea, oltre ai sinda¬ 
calisti della CGIL Cicconi, 
Paoli. Portola. Rnnalli e Ma¬ 
ria Paglialunga, anche il sin¬ 
daco della città che ha svol¬ 
to una impegnata opera di 
mediazione nella trattativa. 
Avevano già espresso la loro 
solidarietà alle operaie in 
lotta i rappresentanti locali 
delle Acli e dei partiti di si¬ 
nistra. Il compagno on. Gam- 
belli, che è stato continuameli 
te presente nei giorni dello 
sciopero, ha espresso la so¬ 
lidarietà del gruppo parlamen¬ 
tare comunista delle Marche. 
Certamente questa vittoriosa 
lotta delle operaie della Gran 
Prix costituirà un forte esem¬ 
pio per le altre aziende tolen- 
tinati c della provincia che 
versa in condizioni assai gravi. 

La lotta della Gran Prix ha 
segnato un passo in avanti 
verso il mutamenti della con¬ 
dizione operaia, sia sul pia¬ 
no economico che della digni¬ 
tà umana. Con questa lotta 
la classe operaia di Tolentino 
ha capito che l’unità, la com¬ 
pattezza degli operai, può bat¬ 
tere ogni ostacolo e ogni dif¬ 
ficoltà. 1.0 ragazze della Gran 
Prix. con le quali in questi 
giorni abbiamo condiviso le 
ansie e la gioia della vittoria 
ci hanno fatto capire con 
estrema chiarezza che voglio¬ 
no continuare a battersi per 
vivere in modo nuovo e mo¬ 
derno. in una società diversa. 

s. a. 

* * • 

ANCONA. 29 

Lunedi primo aprile si riu¬ 
nirà il Consiglio generale del 
la Fiera della Pesca di An 
cona per la discussione e la 
approvazione del bilancio con 
sunti vo della 27esima rasse¬ 
gna ,e delle lince programma 
tiehe "della 28esima che sì 
svolgerà dal 27 giugno al 7 
luglio. 

Verranno indicati anche i 
convegni che si ha in animo 
di organizzare per la pessi¬ 
ma Fiera: programmazione c 
pesca, cantieristica e nuova 
nave da pesca, riforma della 
distribuzione del pesce con 
riunione dei direttori dei rr r 
cati ittici, tavola rotonda por 
l'incremento dei ccnsumo de! 
pesce in Italia. 


Con il compagno Barca 

Manifestazione del 
PCI a Fabriano 


ANCONA. 29 

Domenica 31 marzo a Fabriano il PCI aprirà la campagna 
elettorale con una importante manifestazione a carattere in- 
terzonale. Parteciperanno, infatti, lavoratori della zona mon¬ 
tana del comprensorio fabrianese e delle zone limitrofe. 

Al teatro Gentile, parlerà il compagno on. Luciano Barca, 
vice presidente del gruppo parlamentare comunista alla Ca¬ 
mera dei deputati e capolista del PCI per le Marche alle 
prossime elezioni. La manifestazione si aprirà alle ore 9,30 
con una introduzione di canti del lavoro e della pace e si 
concluderà con un corteo per le vie della città. Sono annun¬ 
ciate folte delegazioni dei Comuni di Serra S. Qui rico. Arce- 
via, Sassoferrato. Cerreto d'Esi. Cupramontana, flosora. Mer- 
go. Serra de' Conti, e di altre zone ancora. 

Con questa manifestazione, i comunisti della montagna in- 
tendono non solo protestare per la dimenticanza e l'abban 
dono di intere zone da parte delle autorità centrali e della DC 
che soprattutto le ha rappresentate, ma vogliono esprimere la 
loro condanna per i responsabili della disgregazione eoono 
mica e sociale di questa zona della regione, per i responsabili 
delta regressione senza speranza, per i respons«\ili della 
emigrazione, dello spopolamento e delfimmiserimento del¬ 
l'Alta Valle dell'Esino. Non si tratta solo di una denuncia 
delle gravi e sempre più drammatiche condizioni dei conta¬ 
dini e degli olierai, della speculazione attraverso il cliente¬ 
lismo più deteriore, del sottosalario praticato in presenza 
della disponibilità crescente di manodopera che abbandona 
la campagna, della crisi agricola che nessun provvedimento 
governativo è riuscita a bloccare. 


Ancona: per i crolli alla 
galleria del Risorgimento 

Rinvio a giudizio 
per due persone 



La galleria Risorgimento durante i lavori di riparazione 


ANCONA, 29 

Rinvio a giudizio per due 
persone causa i crolli e le 
deficienze manifestatisi due 
anni or sono al’interno tìeha 
Galleria del Risorgimento di 
Ancona. I due sono it tito¬ 
lare dell'impresa costruttrice 
del tunnel, l'imprendito.'e edi¬ 
le Battista Serra dt 75 anni 
da Torino, e il funzionario del 
genio civile Ingegner Fnzo 
Amdadet dt 74 anni domici 
liato ad Ancona. Dovranno ri¬ 
spondere. il primo come co¬ 
struttore ed il secondo qua¬ 
le direttore dei lavori, del rea¬ 
to di cooperazione in crollo 
colposo di costruzione. 

Il Serra è anche imputato 
di frode in pubbliche tornitu¬ 
re « per aver impiegato nella 
costruzione della volta e dei 
piedriti... materiale difforme 
da quello previsto dalle nor¬ 
me vigenti e dal capitolato 
d'appalto, e di costo infe¬ 
riore ». 

L’allarme per le condizioni 
statiche della Galleria fu da¬ 
to — a pochi armi di distan¬ 
za dalla sua costruzione — al¬ 
lorché dalla volta si staccò 


un grosso blocco di cemento 
armato. Intervennero i Vigili 
del fuoco, si scoprirono altre 
lesioni e il tunnel fu chiuso 
al traffico (esso rappresenta 
un nodo determinante per la 
circolazione automobilistica 
nella città). Nel contemiio il 
Comune si rivolse alla Magi¬ 
stratura pecrhé predisoones- 
se un’indagine tecnica a con¬ 
clusione della quale si accer¬ 
tò che le condizioni statiche 
della galleria erano precane, 
vi era il pericolo di ulteriori 
crolli e che le cause del dis¬ 
sesto erano da ricercarsi nel¬ 
la Inadeguata composizione 
granulometrica del conglome¬ 
rato cementizio e nella catti¬ 
va esecuzione dei getti. Si pro¬ 
pose di procedere alla appli¬ 
cazione di un rivestimento in 
calcestruzzo fortemente arma¬ 
to. interno a quello esistente. 

Durante la fase iniziale di 
questi lavori di ripritsir.o Io 
Ufficio Tecnico Comunale ave¬ 
va modo di constatare che la 
ditta aveva utilizzato materia¬ 
le difforme da quello previ- 
sio dalle norme di legge e dal 
capitolato speciale d’appalto. 


CALCIO: viva attesa per il derby regionale 


Ce la farà la Samb a Pesare? 

Impegni difficili anche per la Maceratese e la Del Duca Ascoli 


La prossima giornata di 
campionato presenta due 
incontri ad alto livello tec¬ 
nico: ia ex-capolista Mace¬ 
ratese visiterà il campo 
dell’Arezzo che. attualmen¬ 
te, divide la prima poltro¬ 
na con altre tre squadre 
fra le quali si trova la 
Sambenedeliese che. a sua 
volta, visiterà il «Benell!», 
l’imbattuto campo della 
Vis Pesaro. 

Per quanto concerne il 
primo confronto riteniamo 
che, alla Maceratese, rin¬ 
contro con l’Arezzo non sia 
capitato certamente nel mo¬ 
mento più propizio. Infat¬ 
ti, dopo la sconfitta inter¬ 
na di domenica scorsa ad 
wpatxsk del maramaldo Pesa¬ 


ro, i maceratesi hanno per- 1 
finto notevole smalto ed una 
loro eventuale battuta di 
arresto in terra toscana, ol¬ 
tre a provocare l’inevitabile 
crollo morale dei giocatori, 
pregiudicherebbe di molto 
le loro velleità di prima¬ 
to, Molto, forse tutto, di¬ 
penderà perciò dallo stato 
d’animo con cui i marchi¬ 
giani affronteranno la tra¬ 
sferta, ma siamo certi che 
essi faranno il possibile pur 
di non perdere le distanze 
con le altre « grandi ». 

In quanto al « derby » re¬ 
gionale c’è da dire che la 
Sambenedettese, pur essen¬ 
dosi rinfrancata per esse¬ 
re tornata nuovamente In 
testa al Girone B, rischia 


grosso contro la Vis Pesa¬ 
ro poiché ai t vissini -, che 
stanno navigando col ven¬ 
to in poppa, si offre la pos¬ 
sibilità di raggiungere in 
classifica gli avversari. E’ 
ovvio quindi che 1 pesare¬ 
si faranno di tutto per non 
lasciarsi sfuggire una si¬ 
mile occasione. 

Sugli altri fronti la Del 
Duca Ascoli cercherà con¬ 
tro il Città di Castello una 
pronta riabilitazione dopo 
la recente sconfitta subita 
ad opera della lesina. 

Quest*ultima squadra, in¬ 
vece, dovrà recarsi a Ra¬ 
venna dove, presumiamo, 
farà «molto caldo». Infat¬ 
ti la squadra locale è sci¬ 
volata, in questi ultimi tem¬ 


pi, molto in basso; la le¬ 
sina, pur essendo reduce 
da una sorprendente vitto¬ 
ria, stenta a risalire la cor¬ 
rente. Perciò si prevede un 
match aperto a tutti i ri¬ 
sultati. 

Concludiamo con Anco¬ 
nitana • Rimini: le forze 
seno equilibrate, ma lì fat¬ 
tore campo dovrebbe favo¬ 
rire i « dorici », i quali, do¬ 
po le burrascose vicende 
di qualche settimana fa, so¬ 
no fermamente intenziona¬ 
ti a disputare un bel fi¬ 
nale di stagione per con¬ 
solare così, parzialmente, 
i tifosi anconetani per le de¬ 
lusioni avute finora 

I. m. 


Urbino 


Occupato 
l'Istituto 
di filosofia 
(esami 
interrotti) 


PESARO, 29. 

Oggi nel pomeriggio alcu¬ 
ni rappresentanti del mo¬ 
vimento studentesco. Iscrit¬ 
ti alla facoltà di Lettere e 
filosofìa, sono Intervenuti 
all'interno dell'istituto di fi¬ 
losofia per impedire lo svol¬ 
gimento dei colloqui e del¬ 
le tesine, considerate come 
utile forma di controllo au¬ 
toritario in aggiunta allo 
esame tradizionale. 

Le proposte didattiche al¬ 
ternative all'attuale strut¬ 
tura autoritaria e regionale 
dell'università contrastano 
di fatto con la discrimina¬ 
zione — dicono gli occupan¬ 
ti — nel confronti del non 
frequentanti (94%). Si è ri¬ 
tenuto quindi necessario im¬ 
postare all'Interno dell'Isti¬ 
tuto occupato un lavoro che 
si articoli in due punti: a) 
per dibattere II problema 
del diritto allo studio In ge¬ 
nerale; b) elaborare le ri¬ 
chieste intermedie (da at¬ 
tuarsi Immediatamente) In 
relazione al suddetto pro¬ 
blema. 


Presentate 
le proposte 
degli studenti 
a Lettere 


Ieri nella Ubera univer¬ 
sità degli studi di Urbino 
sono riprese le lezioni: da 
cinque giorni ogni attività 
didattica era sospesa. A 
questo erano giunti di co¬ 
mune accordo studenti e 
professori al termine di 
un'assemblea della facoltà 
di Lettere e Magistero. In 
questi cinque giorni gii stu¬ 
denti hanno tirato le som¬ 
me del lavoro svolto dalle 
tre commissioni di studio 
In queste ultime settimane, 
da quando cioè I candidati 
hanno votato II documento 
In cui si dichiaravano di¬ 
sposti a trattare con gli 
studenti. Una serie di pro¬ 
poste che mirano a una pri¬ 
ma ristrutturazione del¬ 
l'ateneo urbinate è stata 
presentata alte autorità ac¬ 
cademiche, rettore e Se¬ 
nato accademico. 

Ecco In breve cosa pro¬ 
pongono gli studenti, in¬ 
nanzi tutto l'abolizione del¬ 
la distinzione tra la facoltà 
di Lettere e la facoltà di 
Magistero, dal momento 
che le materie d'insegna¬ 
mento dei programmi sono 
comuni alle due facoltà (si 
tenga ben presente che de¬ 
gli oltre 10.000 studenti del¬ 
l'ateneo urbinate, oltre il 
70% sono iscritti alla fa¬ 
coltà di Magistero, la mag¬ 
gior parte studenti lavora¬ 
tori). 

Gli studenti propongono 
che infanto si creino alcu¬ 
ni dipartimenti per sosti¬ 
tuire l'attuale facoltà di 
Magistero e per permette¬ 
re la ricerca di gruppo • 
favorire l'inferdisciplinari- 
tà. Un'altra delle proposte 
avanzate dagli studenti è 
quella della Ubera scelta, 
da parie del candidato, dei 
corsi monografici che sono 
materia d'esame. Anche per 
quei che riguarda l'esa¬ 
me vero e proprio si 
chiedono sostanziali muta¬ 
menti. L'esame, almeno nel 
significato tradizionale, de¬ 
ve essere abolito; gli stu¬ 
denti chiedono che oltre 
ad essere effettivamente 
pubblico, sia data ia possi¬ 
bilità al candidato di di¬ 
scutere Il voto. 

A questo si deve aggiun¬ 
gere la richiesta della to¬ 
tale abolizione delia firma 
di frequenza. Questa pro¬ 
cedura, infatti, è divenuta 
dei tutto inutile dal mo¬ 
mento che la firma viene 
rilasciata a tutti, sia a chi 
frequenta sia a chi non 
frequenta, e negli ultimi an¬ 
ni ha aperto la via a una 
serie di speculazioni ai dan¬ 
ni degli studenti che si 
trovano nell'impossibilità di 
frequentare giornalmente. 

Queste, In sintesi, alcu¬ 
ne delle proposte avanzate 
dagli studenti, sulle quali 
il Rettore e M Senato ac¬ 
cademico sono chiamati a 
dare una risposta. 

Senza dubbio questi sono 
obiettivi parziali — e gii 
studenti tengono In parti¬ 
colare a sottolinearlo — 
che possono essere attuati 
anche nell'ordinamento uni¬ 
versitario vigente. L'obiet¬ 
tivo fondamentale comun¬ 
que — sono sempre gli 
studenti ad affermarlo — 
è quello dot diritto allo 
studio, quello cioè di mo¬ 
dificare la caratteristica 
di classe deli'Università e 
delia scuoia italiana in ge¬ 
neralo. 


DC e PSU aprono così la campagna elettorale 

Sarà inaugurata... 
una nuova libreria 


Visto che le fabbriche 
promesse cinque anni fa 
non si sono viste anco¬ 
ra de e socialisti pensa¬ 
no di rimediare in que¬ 
sto modo - Marasma nel¬ 
la DO per la trombatura 
di Baideili 

Dalla nostra redazione 

TERNI. 29 

DC e PSU aprono la campa¬ 
gna elettorale in Umbria inau¬ 
gurando una bottega: del resto 
non possono pi esentare di me¬ 
glio agli elettori umbri! E la 
DC e PSU si presentano come 
le forze fallite nella nostra re¬ 
gione. per di più lacerate dai 
contrasti interni e dagli ultimi 
guai delle candidature. I dorotei 
dann 0 il marchio alla lista de 
nella circoscrizione umbro-sabi¬ 
na. U clamoroso caso Baideili 
si è concluso con l’esclusione 
dell'ex parlamentare eugubino 
dalla lista de. 

Nel PSU il segretario di Pie¬ 
tro Menni, il dottor Pietro Lon- 
go. non ce l'ha fatta ad essere 
capolista: sarà Brizioli il capo¬ 
lista del PSU. La lista tic si 
apre con quattro vecchie figure, 
tutte con la pretesa di recitare 
il ruolo di primo attore; dietro 
di loro seguono 9 controfigure. 
Spitella. il capo dei dorotei um¬ 
bri ha voluto che fosse così. 
Ed è proprio Spitella che dà il 
marchio doroteo a questa lista. 

Coloro che si richiamano a 
Fanfani — non parliamo della 
sinistra de — sono stati scon¬ 
fitti. Sono stati sconfitti perché 
vi era un limite di fondo nella 
loro battaglia: quello di rinun¬ 
ciare alla lotta politica pun¬ 
tando tutte le carte su un uo 
mo. sull'on. Vinicio Baideili. E 
l'ex parlamentare eugubino è 
stato tolto di mezzo non figu¬ 
rando appunto nella lista. Due 
assessori della DC al comune di 
Perugia, Serra e Chiuini si so¬ 
no dimessi dalla giunta di cen¬ 
trosinistra del comune di Pe¬ 
rugia. Centinaia di altri de 
hanno minacciato le dimissioni 
dalla DC con telegrammi in¬ 
viati a Rumor. Ma nella DC con¬ 
tano i dorotei. Anche in Umbria 
i dorotei hanno preso il soprav¬ 
vento e ia presenza di uomini 
come Malfatti e Radi che si ri¬ 
chiamano a Fanfani o De Miche¬ 
li che si richiama a Taviani. è 
condizionata dai dorotei. da Spi¬ 
tella. 

Si è dimostrato cosi quanto 
fosse velleitaria una battaglia di 
sinistra c combattuta * restando 
ingabbiati nella DC: nella gah 
bia vincono i « leoni », vincono 
i dorotei. Ma questa clamorosa 
vicenda della esclusione dalla li¬ 
sta di Baideili propone un altro 
motivo di riflessione: la DC si 
presenta rassegnala in queste 
elezioni nella nostra regione. I 
doroti non solo sanno che la DC 
non potrà andare avanti, non 
potrà conquistare nulla tra gli 
elettori: ma sanno che dovrà 
battersi a denti stretti per man¬ 
tenere le vecchie posizioni elet¬ 
torali. 

Questa è la confessione poli¬ 
tica, palese, che emerge dalla 
vicenda Baideili. Spitella infatti 
ha fatto i conti: la DC non può 
ottenere più di 4 deputati, per 
questo ha fatto il vuoto dietro 
ai 4 candidati che gli stanno a 
cuore, lui compreso. Una con¬ 
ferma di questo fatto viene pro¬ 
prio dai tipo di apertura di cam¬ 
pagna elettorale: una apertura 
inusitata e sconcertante, ma an¬ 
che questa illuminante. E’ stato 
annunciato proprio oggi clic 
Franco Maria Malfatti, capolista 
della DC. sottosegretario alla 
Industria, e il dottor Pietro Lon¬ 
go candidato del PSU e segreta¬ 
rio di Pietro Nenni. inaugure¬ 
ranno un negozio di libri a Temi, 
in viale della Stazione. Malfatti 
non può inaugurare le fabbri¬ 
che che aveva promesso assieme 
al segretario regionale della DC. 
al doroteo Alcini: gli elicotteri 
che dovevano essere sfornati 
da una nuova fabbrica non li ha 
visti nessuno. Non solo non sono 
arrivate le fabbriche promesse, 
ma sono aumentati i disoccupati? 
sette fabbriche sono state addi¬ 
rittura chiuse. E Malfatti non 
può andare neppure dinanzi alla 
Acciaieria a recitane un rosario 
sull'operaio morto ieri l'altro o 
a parlare dei mpriti del governo 
quando alla Temi, i sindacati, 
stanno conducendo in queste ore 
una trattativa sui problemi di 
fondo in un clima di profondo 
malcontento operaio. 

Pietro Longo. che ha i mini¬ 
stri nel taschino della giacca, 
non può inaugurare per conto di 
Mariotti il nuovo ospedale per¬ 
ché non sarà pronto — è stato 
detto — neppure nel *70. Ecco 
allora che questi due uomini che 
sono nella stanza dei bottoni dei 
governo inaugurano una bottega 
di libri. Non è che si improvvi¬ 
sino critici letterari. Affatto: ci 
presenteranno nientemeno la Sfi¬ 
da americana un libro che ana¬ 
lizza — è detto in un comunica¬ 
to — « le cause dell'inferiorità 
dell'Europa e vuole aizzare l'o¬ 
pinione pubblica contro la me¬ 
diocrità delle politiche europee ». 

Stiano tranquilli. Malfatti e 
Longo. che i lavoratori umbri 
sono abbastanza aizzati contro 
la mediocrità della politica di 
centro-sinistra e il servilismo 
sciocco all'imperialismo ameri¬ 
cano. 

Questa apertura di campagna 
elettorale, assai mediocre, alla 
chetichella, una apertura di bot¬ 
tega in tandem, è assai signi¬ 
ficativa: DC e PSU rinunciano 
a dare le interpretazioni del 
Vangelo o del Capitale, si met¬ 
tono a fare i venditori ambu¬ 
lanti dei libri sull’America. Ri¬ 
spetto alle campagne elettorali 
passate c’è solo una novità: nel 
passato inauguravano le fonta¬ 
nelle. quest'anno inaugurano le 
botteghe. 

Alberto Provantini 


Visti da uno studente dell'istituto d'arte 


Gli USA nel Vietnam 
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Agli studenti ternani è stato dato questo tema da svolgere: » Non c'è vita senza acqua: la fore¬ 
sta indispensabile per la conservazione delle risorse idriche ». La foresta, gli alberi, le risorse 
naturali: un patrimonio da salvaguardare gelosamente. Molti studenti, sensibili a tutto questo 
hanno pensato al Vietnam. E lo hanno scritto nello svolgimento dei temi. Anzi, alcuni hanno 
anche illustrato con disegni il loro pensiero. Molti studenti hanno così ricordato i gas e le bombe 
americane che nel Vietnam non risparmiano niente: nè gli uomini nè la natura. Ecco il disegno 
di un ragazzo dell'Istituto d'arte che ha così illustrato il suo tema 


Ad opera di un gruppo di socialisti 

Gesto deplorevole a Umbertide: 
deturpata una bacheca del PCI 


TERNI 


In lotta per il contratto 
i dipendenti del commercio 


TERNI, 23. 

Per i mille dipendenti degli 
esercizi pubblici della provin¬ 
cia di Terni i tre sindacati di 
categoria della CGIL. C1SL. 
UIL hanno chiesto all'Associa¬ 
zione commercianti il rinnovo 
del contratto integrativo pro¬ 
vinciale. secchio di otto anni. 
I tre sindacati hanno dato die¬ 
ci giorni di tempo all’Associa¬ 
zione commercianti: se in que¬ 
sto periodo non si arriverà ad 
una trattativa seria, che ap¬ 
prodi ad un accordo sindacale. 


i mille lavoratori degli esercizi 
pubblici saranno chiamati a'io 
sciopero. 

L’ .Associazione commercianti 
si era impegnata a stipulare 
un nuovo contratto integrativo 
pronunciale e proprio in occa¬ 
sione <h un altro contratto 
integrativo provinciale firmalo 
coi sindacati due mesi fa. per 
i commessi e le commesse dei 
negozi. Ma questo atteggiamento 
dilatorio continua ormai da 
anni. E permangono cosi le ri- 
tiiazroni di sottosalario, le pa¬ 
ghe di 40-50 mila lire mensili. 


Foligno 


Primi versamenti della 
sottoscrizione elettorale 


FOLIGNO, 28 
In tutta la zona di Fo¬ 
ligno è in pieno corso 
la sottoscrizione per la 
campagna elettorale. Tut¬ 
te le sezioni si sono mo¬ 
bilitate e decine di com¬ 
pagni sono al lavoro per 
la raccolta dei fondi ne¬ 
cessari al finanziamento 
delle elezioni che si svol¬ 
geranno il 19 maggio. 
Siamo in grado di infor¬ 


mare i compagni che la 
sezione di S. Eraclito, 
grazie al fattivo impegno 
del compagno Tommasi 
e di molti altri iscritti 
della sezione, ha rag¬ 
giunto e versato alla zo¬ 
na oltre il 70 per cento 
deH'obbiettivo assegna¬ 
togli, mentre la sezione 
F. Innamorati ha già ver¬ 
sato un primo sostanzio¬ 
so acconto di L 150.000. 


Gli autori della bravata 
(messa in atto dopo una 
«cena elettorale») de¬ 
nunciati ai carabinieri 
Un atto che disonora 
chi lo ha compiuto 


UMBERTIDE. 29 

A conclusione di una « cena 
elettorale * un gruppo di so¬ 
cialisti unificati hanno detur¬ 
pato il quadro murale del PCI 
affisso in piazza Matteotti, a 
Umbertide. 

La sezione comunista di Um¬ 
bertide ha denunciato il grave 
episodio ai carabinieri i liti¬ 
cando anche i responsabili di 
questo vandalico gesto degno 
delle forze di estrema destra. 
In una pubblica presa dt po¬ 
sizione il PCI denuncia c con 
danna questi atti compiuti do¬ 
po un « banchetto elettorale * 
al quale era presente il segre¬ 
tario della federazione peru¬ 
gina del PSU. 

La sezione comunista di Um¬ 
bertide sottolinea inoltre co¬ 
me « si voglia far degenera¬ 
re la campagna elettorale in 
rissa con l’evidente scopo di 
distogliere l’attenzione degli 
elettori dai problemi reali del¬ 
l'Umbria e del paese. 

I comunisti — conclude il 
comunicato — mentre rispon¬ 
dono con fermezza a questi 
gesti non si fanno trascinare 
sullo stesso terreno ». 


LEGGETE 

Rinascita 


I 





















